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Epurazione, cioè 
vecchia intolleranza 


ANDREA BARBATO 


U na premessa; bisognerà prima o poi smettere 
di prendere sul serio tutte le guasconate ver¬ 
bali che il talento propagandistico di Umberto 
Bo!*ì produce a getto continuo, Sulla storia 
italiana, sul Papa, sulle bombe... una favola 
senza fine, che alimenta l'inclinazione dietro- 
I logica e anche la chiacchiera da bar. E trova terreno fertile 
nel risentimento, nella protesta, nella fine della politica. 
Molti degli anatemi o dei presagibossiani vengono abban¬ 
donati alla prima occasione dal loto stesso inventore; altri 
si dimostrano utili per una polemica immediata, e sfiorisco¬ 
no subito dopo. Come mai Scaliate non è più un vecchio si¬ 
gnore che deve fare solo castelli di sabbia a Santa Severa? E 
la Chiesa, è ancora in contrasto con il «popolo sovrano»? E 
che line ha latto la morte dei Bot, tante volte annunciata? 

Meno che mai, per di più, dovremmo appassionarci a 
propositi politici enunciati dopo aver convocato una pattu¬ 
glia di giornalisti ai duemila metri di una stazione climatica 
del Bresciano, in una rovente giornata d'agosto. Per parlare 
I di cifre, alleanze e strategie: proprio come i politici all'anti¬ 
ca, i vecchi leaders in vacanza alpina, che discettavano del¬ 
le sorti della patria in maglione e pedule. Un'istantanea de¬ 
primente. da antiquariato della comunicazione politica. 

Ma siccome - se le fanfaronate di Bossi .sono spesso a 
casaccio -, la Lega 6 invece un fenomeno molto serio, allo¬ 
ra registriamo pure l'ingresso, nel vocabolario del leader e 
perciò nelle^ttese del popolo leghista, di due nozioni nuo¬ 
ve, due concetti molto espliciti e sorprendenti. Il primo po¬ 
tremmo chiamarlo "autoriscossione fiscale». Si tratta di que¬ 
sto: gli italiani del Nord, presumibilmente tutti leghisti, do- 
I vrebbero versare le loro tasse non già direttamente allo Sta- 
1 lo, il quale notoriamente ne la un uso che Bos,si (e non solo 
lui) considera sbagliato, Ta,sse, balzelli, imposte, licenze, 
I canoni, tutto dovrebbe andare in un conto corrente parti¬ 
colare. intestato a un Ente, il quale poi tratterebbe con il po¬ 
tere centrale; se fai le riforme che voglio, ti giro il denaro, se 
noniente.Semplice.no? 

L a rivolta fiscale, che era insostenibile come pu¬ 
ra e semplice evasione, si perfeziona. Dietro lo 
sportello di quell'Ente c'ù naturalmente la fac¬ 
cia notà di Bossi stesso, che avrebbe in pugno 
l'economia nazionale. Si può partire dal cano- 
ne Rai («o lai I programmi che dico io o non 
sblocco i pagamenti»), ma poi passare a tutto il resto. Echi 
decide cosa va bene e cosa no? Ma lui. Bossi, s'intende.. 
Inutile tentare di spiegargli che - se .sì parla sul serio - se¬ 
questrare il denaro destinato all'erario è un'estorsione, ro¬ 
ba da banditi di strada. Forse però ci si potrebbe chiedere: 
dareste il vostro denaro, quelle tasse cosi gravose che tutta- 
. via continuiamo (malgrado la Lega) a pacare con grande 
fedeltà contributiva, nelle nia'ni di Bossi’ E vero che le ab¬ 
biamo date per decenni a ministri e governi di cui dohhl.a- 
ino vergognarci, ma non sara venuto il momento di costrui¬ 
re un sistema trasparente, senza la mediazione di feudatari 
e vassalli? Nel '68, i democratici americani tentarono di fer¬ 
mare Nixon con uno slogan rimasto celebre: comprereste 
un'auto usata da quest'uomo? Senza scendere cosi sul per¬ 
sonale, potremmo chiedere agli Italiani dal nord al sud: 
mettereste i vostri risparmi sul conto corrente di quest'uo¬ 
mo? Altro che politica nuova; questo somiglia in modo al- 
I larmante al prouiadismo degli anni Cinquanta in Francia. È 
vero che Nixon vinse malgrado quello slogan, ma è anche 
vero che gli americani hanno avuto poi modo di pentirse¬ 
ne. • 

La seconda nozione che la il suo ingresso nel vocabola¬ 
rio della TOlitica bossiana ò l'aepurazione». Sempre parten¬ 
do dalla Rai, si vuole che dirigenti e dipendenti che abbia¬ 
no lavorato con tessere di partito vengano definiti «genta¬ 
glia» e vengano epurati. Proprio epurati, come si cominciò 
I a fare con i fascisti nel dopoguerra, e si smise per un ele- 
I mentare senso del diritto e della storia. Ora, è inutiie ripete¬ 
re il giudizio sulla lottizzazione e sui suoi guasti: le carniere 
ingiuste, la deformazione del messaggio, e tutto il resto. È 
accaduto alla Rai, negli enti pubblici, in mille luoghi. Un 
metodo scandaloso da abbattere, ricominciando a distin- 
I guere fra chi ò bravo (con o senza tessera) e chi non lo ù 
(con o senza tessera). Ma la parola epurazione non va usa- 
' ta nemmeno per paradosso, a meno che Bossi ne ignori il 
, significato. Una provocazione? Non ce n'è bisgno. E non 
c'é bisogno di una nuova intolleranza. Le epurazioni le fan¬ 
no I vincitori quando abbattono un regime illegale; ma le 
tes.sere, i partili, le idee, la milizia politica nella prima Re¬ 
pubblica erano - e sono - totalmente legali. Chi ne ha abu¬ 
sato, sia richiamato a risponderne. Chi è stato ladro, corrut¬ 
tore o corrotto, ascolti la sentenza del giudice. Ma «epura¬ 
zione» è un vocabolo da ringoiare. Anche perché Bossi, in 
questo suo furore giacobino, ci dovrebbe spiegare da dove 
. proviene la grande massa del suo seguito leghista. È disce- 
' sa dalla Luna? È una tribù che ha attraversato il deserto? 
Non stavano magari fino a ieri con Craxi, con Pillitleri, con 
Bassetti, con chis,sà chi altro? Per chi votavano i milioni di 
I elettori del Canoccio? E quale miracolo li avrebbe resi di 
I nuovo vergini? In democrazia, anche a Ponte di Legno, si 
vince o si perde, ma non si fanno epurazioni. 


Madre e figlio uccisi in Chianti: i loro corpi sono stati ritrovati bruciati in una scarpata 
La decima vittima è una giovane trucidata e gettata in un corso d’acqua nei pressi di Lodi 

L’estate dei delitti 

Assassinati una donna e il suo bambino 
E una ragazza seviziata affiora da un canale 


Il tramonto di Cari Lewis 
solo terzo nei duecento 
Record mondiale nei 110 hs 
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n Pei e la Cecoslovacchia 
Venticinque anni dopo 
i verbali della Direzione 
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L’8 settembre dei Savoia,< 
n re fug^ grazie 
alla copertura dei tedeschi 



Dopo rS settembre ’43 Vittorio Emanuele III 
fuggì da Roma dopo un accordo con i tede¬ 
schi? Il sospetto è confermato da documenti 
inediti anticipati su «Panorama» da un libro di 
Elena ^a Rossi. In cambio Roma fu lasciata 
in balia dei tedeschi. 1 comandi militari italiani 
sapevano che lo sbarco americano non sareb¬ 
be avvenuto a nord della capitale. 

vcrrsA-"'» '2.' „ 

GABRIELLA MECUCCI A PAGINA 8 


Madre e figlio uccisi vicino a Firenze. I corpi di 
Milva Malatesta e del piccolo Mirko sono stati tro¬ 
vati carbonizzati a bordo di una Fiat Panda finita 
in una scarpata nei pressi di Barberino Val d’Elsa. 
Nel Lodigiano invece è stata trovata la decima vit¬ 
tima di quest'estate dei delitti. Era una ragazza 
giovanissima, assassinata e gettata, ancora legata 
c imbavagliata, in un canale. 


ROBERTO CAROLLO ALESSANDRA LOMBARDI GIORGIO SGHERRI 


■i ROMA. La madre aveva 
31 anni, il bambino ne avreb¬ 
be compiuti 3 alla Ime del 
mese. As,sa.ssinati e poi bru¬ 
ciati nell'auio della donna. Li 
hanno trovali carbonizzati in 
fondo ad una scarpata nelle 
campagne della Val D'Elsa, a 
pochi chilometri da Barberi- 
nò. Nei progetti doU'omicida 
doveva sembrare un inciden¬ 
te. la donna c il figlioletto 
morti in uno dei tanti roghi 
dell'estate. Ma il piano é falli¬ 


lo. L'assa.ssino ha commesso 
troppi errori. Ha lasciato una 
tanica di benzina sporca di 
sangue vicino all'aulo. La 
donna si chiamava Milva Ma- 
latcsta. era sposala e separa¬ 
la da Francesco Rubbino, 27 
anni di Palermo, padre del 
piccolo Mirko. 

Con le mani e i piedi lega¬ 
li. la testa fracassala avvolta 
dal nastro adesivo, semisom¬ 
mersa e Iretiolosamcnie na- 
■scosta con due sacchi di pla- 


PIERO BENASSAI CHIARA CARENIMI ALLE 


slica nera. Cosi ieri pomerig¬ 
gio ù stata trovala la decima 
vittima di quest'estate dei de¬ 
litti. Era una ragazza giova¬ 
nissima, di sedici, diciassette 
anni. L'ha scoperta uno dei 
tanti pescatori che nel pome¬ 
riggio vanno per carpe nei 
canali del Lodigiano, una 
manciata di chilometri dal 
capoluogo lombardo. Aveva 
1 capelli scuri e ricci, una 
gonna nera e una maglietta, 
ma nessun documento in¬ 
dosso. Gli inquirenti .stanno 
cercando di risalire alla sua 
identità. 

Si cerca di dare un nome 
anche alla giovane trovata 
morta l'altro ieri a Torre del 
Lago. Segnalazioni sono 
giunte da tutl'ltalia. Gli inqui¬ 
renti ritengono che si tratti di 
una straniera. Non ò stata 
gettata da una barca, ma sof- 
locala sul litorale; ci sono 
tracce di sabbia nei polmoni. 
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11 campione americano Cari Lewis è arrivato 
soltanto terzo nella finale dei 200 metri, sua 
specialità, battuto dal namibiano Frank Frede- 
ricks e dal britannico John Regis. È l’inizio del 
suo declino? Nei 110 ostacoli. Colin Jackson 
(Gran Bretagna) ha stabilito il nuovo record 
del mondo con 12 e 91. 

NELLO SPORT 


Una famiglia di immigrati aggredita a Roma da un gruppo di teppisti: si erano lamentati 
del rumore che la banda faceva sotto le finestre. Indagine su Ps violenta a Milano 

Assalto alla casa dei marocchini 


Blitz delle «teste rasate» nella casa di una famiglia 
marocchina: otto giovani italiani, gridando «qui c’è 
puzza di Marocco», ieri a Roma hanno frustato a 
sangue Ruschid Allowe, 26 anni, sua moglie e il fra¬ 
tello di lei. A Milano Lino Arzenton, pestato dai sedi¬ 
cenni «Antibarboni», ha ripetuto, confusamente, di 
essere un «operaio torinese». Inchiesta sugli agenti 
che avrebbero picchiato alcuni immigrati. 


MARISTELLA lERVASI 


M Un <ommandO“ di te¬ 
ste rasate, ieri mattina a Ro¬ 
ma. ha tallo indizione nella 
casa di una famiglia maroc¬ 
china. Gridando "puzzatc, 
andatevene da qui», i giovani 
ilaliani. armali di catene c 
cinture, hanno picchialo Ru- 
schid Allowe. 26 anni, sua 
moglie Idia, e il fralello di lei. 
Moassid Mazuurin, vent'annl. 
f tre marocchini sono stati 
frustrati a sangue-, sulla schie¬ 
na. (ino atrarrivo della poli¬ 
zia. Uno degli aggressori è 
sfato arrestato: ha 19 anni, si 
chiama .Marco Antonucci. 

E a Milano. Lino Arzenton, 


il vagabondo pestato a san¬ 
gue dai ragazzi del «Gruppo 
Aniibarboni», in ospedale ha 
raccontalo: «Mi hanno chie¬ 
sto una sigarctla, poi hanno 
comincialo a picchiarmi». 
Confusissimo, ha anche ripe¬ 
tuto di essere «un operaio to¬ 
rinese», ma nessun cono¬ 
scente si ò fatto vivo. Ieri il 
sindaco di Milano ù andato a 
fargli visita. Quanto ai magh- 
rcbini, che dicono di essere 
stali pestati per ore dalla po¬ 
lizia, Il questore Serra ha di¬ 
chiaralo: 'iSc dovesse essere 
vero, non si consideri violen¬ 
ta tutta la polizia». 


Ams 

Quei bimbi 
brasiliani 




Burgess 

Fermi con 
il gene gay 


Pontecoifvo 

La Mostra 
di Venezia 
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Parla un uomo che vive in Inghilterra sfigurato, quasi cieco e solo 

«La mia triste storia di bosmaco 
rovinato dall’intervento umanitario» 


ANTONELLA CAIAFA 


BB Fadii Duric, 58 anni, mu¬ 
sulmano,di Coradze. reso eie- 
eoe sfigurato dallo scoppio di 
una granala, racconta con 
rassegnala amarezza la sua 
dolente odissea. Non quella 
di vittima delle mille guerre ' 
dei Balcani. La corsa nella ■ 
notte delle bombe da Gorad- 
ze, sballottato su una carriola, 
verso un ospedale, quindici 
chilometri distante. Poi su un 
camion di fortuna verso Zaga¬ 
bria, per trovare una sala ope¬ 
ratoria meno improvvisata. Il 
primo intervento d'emergen¬ 
za, poi la paziente attesa di 
due nuove operazioni. - v 
No, quella che Fadii rac¬ 
conta è la triste odissea di 
evacuato da • un convoglio 
umanitario privalo nella civile 
e pacifica Gran Bretagna, 
guardata dal suo lettino d'o¬ 
spedale con reverenza e pas- ■ 
«ione calcistica, quale patria 


del suo beneamalo Manche¬ 
ster United, oggi giudicala 
con disincanto. 

La prima delusione il 7 no¬ 
vembre scorso, giorno di arri¬ 
vo a Bolton. Invece di essere 
trasportato direttamente all'o¬ 
spedale cittadino. Fadii viene 
scaricato nella moschea cen¬ 
trale. Donne li, su un materas¬ 
so gettalo sul pavimento, per 
due settimane. Cieco, faticava 
perfino a trovare la toilette e ì 
bambini lo deridevano p>er II 
suo aspetto sporco e trasan¬ 
dato. Ha chiesto di essere tra¬ 
sferito nella casa di alcune 
donne bosniache che si po¬ 
tessero prendere cura di lui. 
Ma l’associazione benefica, 
Human Appeal, che lo aveva 
strappato alla guerra, è inten¬ 
zionata a farsi carico anche 
della sua coscienza pura di 
musulmano: «Sarebbe pecca¬ 
to, è vietato a un fedele di 


Maometto dormire con don¬ 
ne, mogli di altri». 

C'ù sempre la possibilità 
dell’ospizio, ma per lui che di 
inglese conosce solo il nome 
del suo beniamino del pallo¬ 
ne Bobby Charllon, sarebbe 
diventare sordo e muto, oltre 
che cieco. Ricomincia a pere¬ 
grinare fra appartamenti vuo¬ 
ti, per letto due coperte getta¬ 
te sul pavimento, anche Ire 
settimane senza un cambio di 
biancheria, alla mercè della 
pietà di profughi bosniaci co¬ 
me lui. Ora, a nove mesi dal 
suo sbarco m terra di pace, ha 
conquistato una prenotazio¬ 
ne per il prossimo settembre 
per un intervento agli occhi. 
«Se quegli uomini caritatevoli 
a Zagabria mi avesser detto la 
verità, mormora Fadii, io in 
Inghilterra non sarei mai ve¬ 
nuto. E magari a Zagabria sa¬ 
rei già stato operalo e forse 
avrei già recuperato qualche 
frammento di luce». 


Una .storia molto amara. 
Ma non ò l'unica. Duemila 
bosniaci, evacuati l'autunno 
scorso, sull'onda dell'orrore 
per le pulizie etniche, da con¬ 
vogli umanitari privati .sono 
approdati in Gran Bretagna 
solo per essere aobandonati 
a loro stessi. Di 800 bambini 
non si sa più nulla, piccoli 
fantasmi in una terra scono¬ 
sciuta. «Nella migliore delle 
ipotesi- lamentano le oigamz- 
zazioni britanniche si occu¬ 
pano di minori-sono stati affi¬ 
dati a famiglie che non cono¬ 
scono neanche una parola di 
serbo-croato, che non sanno 
neanche che pesci pigliare 
con dei piccoli .scampati agli 
orrori della guerra». E il gover¬ 
no britannico intende lavarsi 
le mani di que.sti profughi, 
fuggiti alla guerra grazie a 
un'improvvisata carità priva¬ 
ta, che magari, in qualche ca¬ 
so, si arricchisce alle spalle 
dei propri beneficati. 








»Autunno nero anche 
per il commercio: 
a rischio 70mila posti 

Allarme di Confcommercio c Confesercenti: 
sono a rischio 70mila posti nel commercio e 
turismo, quasi tutti lavoratori autonomi. La 
recessione e la contrazione dei consumi sta 
distruggendo i piccoli negozi. 
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Rabin blocca il ritorno dei palestinesi di Hamas 

Gli hezboUah condannano 
a morte Boutros Ghali 


UMBERTO DE GIOV ANN ANGELI 


^B «Boutros-Ghali vedrà 
presto scorrere il proprio san¬ 
gue, come qualsiasi altro col¬ 
laboratore del nemico sioni- 
•sta». La condanna a morte 
contro il segretario generale 
deirOnu è stata annunciata 
ieri da uno dei più alti dirigen¬ 
ti di «Hezbollah», Mohamed 
Yazbeck. «Boutro.s-Ghali - ha 
tuonato il leader integralista - 
ha presentato volentieri le 
condoglianze ai familiari dei 
•soldati israeliani morti ma 
non ha fatto nulla per le vitti¬ 
me delle selvagge aggressioni 
israeliane contro il 'Libano». 
Nel giorno dei funerali dei no¬ 
ve soldati morti nel Libano 
meridionale, Israele mostra 
moderazione politica. «Inter¬ 
rompere 1 negoziati con gli 
arabi - ha sostenuto il primo 
ministro Yilzhak Rabm di 
fronte alla richiesta del Likud 


- significherebbe .solo la.sciar 
maggiore spazio all'esiremi- 
srtio, in parlicolar modo oll'in- 
fluenza dell’Iran», Alla destra, 
il premier laburista ha conces¬ 
so solo il rinvio del rientro, 
previsto per la fine di agosto, 
dei primo .scaglione degli inte¬ 
gralisti palcstmesi di «Hamas» 
deportati da 8 mesi. Israele ed 
«Hezbollah» .stanno definendo 
di fatto le nuove regole del 
gioco nel sud del Libano: la 
reazione di Gerusalemme 
non SI abbatte sui villaggi .sciiti 
del Libano meridionale, ma 
contro basi della guerriglia. 
Dal canto loro, gli «hezbollah» 
non tornano a colpire la Gali¬ 
lea. La minaccia fondamenta¬ 
lista sembra riavvicinare i pro¬ 
tagonisti dei negoziati di pa¬ 
ce: la «strada del dialogo non 
ha alternative». 
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Ogni lunedì 
in edicola 

Il Maigret 
di Simenon 
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Lunedì 
23 agosto 

La trappola 
di Maigret 

l'Unità + libro 
Lire 2.500 
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L arcivescovo di San Paolo 
racconta la vita impossibile, le sofferenze e la morte 
dei ragazzi poveri delle città brasiliane. E invita 
la coscienza pubblica a svegliarsi e dare una mano 

I bambini della strada chiedono aiuto 


■■ La notizia doli uoti- 
siono di otto bambini che 
dormisano vicino alla chio¬ 
sa della C.mdc'lari.i a Rio do 
liinoiro ha fatto il tjiro dol 
mondo assiemo ad alcuno 
orripilanti statistiche sucili 
omicidi di minori in Brasile 
Disura/iatarnente I analisi 
di questo aberrante “eno- 
meno porta alla costatazio¬ 
ne che nel corso destii ulti¬ 
mi tre anni c ò stato un in¬ 
cremento negli omicidi di 
minori e temiamo che que¬ 
sti delitti tenderanno ad ati- 
monlare 

Una ricerca attuale del 
Gruppo di studio sulla vio¬ 
lenza' dell Università di 
San Paolo, rileva che nel 

1990 furono assassinati 
nelle strade di quella citta 
994 tr.\ bambini e adole¬ 
scenti quasi tre morti al 
giorno A nulla sono servito 
le denunce di istituzioni 
brasiliane come la Confe¬ 
renza dei vescovi e I Ordine 
degli avvocati, cosi come 
quella delle organizzazioni 
internazionali, visto che nel 

1991 c 1992 la cifra degli as¬ 
sassini! ò aumentata del 2.'j 
percento 

A Rio de Janeiro le stati¬ 
stiche ufficiali, reso note il 
27 luglio parlano di 320 
morti violente di minori nel 
primo semestre di questo 
anno l.a relazione firmata 
da Martha Rocha, direttrice 
della sezione della polizia 
carioca che si occupa di 
questi delitti, precisa che 
non sempre ò possibile di¬ 
stinguere tra morti acciden¬ 
tali o dovute ad omicidio 
premeditato Ma sappiamo 
che la maggioranza degli 
assassinii 0 avvenuta nella 
città di Rio de Janeiro c nel¬ 
la «baixada fluminense" 
CI hinterland della capita¬ 
le) dove regna la barbane 
organizzata 

L impunita che copre gli 
autori dello sterminio dei 


PAULO EVARISTO ARNS ' 



le conseguenze di tanta 
brutalità Come in quasi tut¬ 
ti 1 paesi del Terzo mondo 
in Brasile la miseria spinge 
masse di lavoratori discK- 
cupati ad emigrare verso le 
citta in cerca di mezzi di 
sussistenza le condizioni 
simili I bambini non hanno 
case dove abitare scuole 
dove studiare ne aree di 
svago Tanta ò la miseria 
che non 0 permesso loro di 
essere bambini 

Molto spesso incitati dai 
padri affamati, questi bam¬ 
bini compiono piccoli e 
grandi furti e arrivano perfi- 


«// 64 per cento 
dei processi viene 
archiviato, perché 
non ci sono prove 
Gli assassini si salvano» 


'b.imbini di strada" 0 1 altro 
aspetto di questa tragedia 
Secondo una relazione re¬ 
datta dalla Commissione 
«giustizia e pace» dell arci¬ 
vescovado di San Paolo, 
soltanto il 20 per cento de¬ 
gli accusati in quella dioce¬ 
si, per omicidi di bambini e 
adolescenti, d stato con¬ 
dannato 

Allo stesso modo, addi¬ 
rittura il M per cento dei 
processi viene archiviato o 
perchó non s identificano 
gli assassini o perche risulta 
impossibile raccogliere 
prove per condannare gli 
imputati che d stato possi¬ 
bile arrestare 

Queste statistiche non 
esaminano nò le cause ne 


no a cadere nelle maglio 
della prostituzione organiz¬ 
zata La polizia addestrata 
durante la dittatura militare 
quando non uccide, incar¬ 
cera Non e stato mai possi¬ 
bile trasformare gli istituti tli 
detenzione minorile in isti¬ 
tuti di rieducazione Quelle 
assistenti sociali che per un 
certo periodo ottennero 
promettenti risultati furono 
sostituite con poliziotti sen¬ 
za alcun .1 preparazione e 
senza rispetto per la condi¬ 
zione dei minori 

In questo < ontesto abbia¬ 
mo letto con .ingoscia una 
notizia riportata nella edi¬ 
zione di giugno dell.i rivista 
ecclesMstica tirasili.nna in 
es.sa SI (liceva che ((uattro 
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milioni di disiKiiip.ili prò 
velili nti d.ille pi.int.igioiii 
di II interno del p.iise si 
stanno sposi.nulo virso K 
citt.i (Jui III chi riusi ir.iiiiio 
.1 r.iggiiingi rie sono di su 
nati .id irigross.ire le massi 
di b.iiiibiiii i uomini di sir i 
d.i 

I possibile chi iiiP.i.isili 
un paese dot.ito di iisorse 
inesauribili non .irrivi m.ii 
I or.i ili .ivviaie un.i effii.iii 
riform.i agraria e m.ii si arri 
VI all una dislriljiizione di i 
beni secondo i valori di un 
paese i ivilizzalo’ Il Br.isili 
SI distinse in |).iss.iio pi r 


pi ili .ht.ito e di governo 
I onvoi .ili dalle N.izioni 
l Ulte i il.ili luiicef a New 
York SI irnpegn.ironi) <i d.i- 
ri priori!.1 .issolut.i alla liile- 

l. i dell inf inzi i di I |ii.iuel.i 

t Oli lo stesso Ulti nto nel 
nostro pai SI li' organizz.i 
zioni non govirn.itive con- 
tribiiirono .iil clabor.ire uno 
st.itiito del b.imbiiio e del- 
1 idolescenle lonvertito in 
ligge nel luglio del l‘l 9 () bi 
tr.ilt.i d. un diKuinento ri.i- 
list.i uni.initario i lontepi- 
‘o lon il senso dcll.i stona 

m. i de|)lorevolmente ni.u 
appliiato nell.i pratic.i 

Nili itles.i che .irmi il 
gioiiio in i III SI prender.in- 
no le niis ire .ideguati' lot 
ti iinoion II .irmi della soli- 
d.iriet.i e ringr.izi.irno le isti¬ 
tuzioni umani'.ine inlern.i- 
zion.ili non solo per I .nulo 
ibi II il.inno m.i .mihe 
pi r I opera ili dcnunii.i .il- 
I estero e ho non danneggia 
il Brasile come sostengono 
ile uni ma i he ha un i ffetto 
positivo perche f.i si che il 
p lese |irovi vergogna per 
'.mia erudelt.i contro colo¬ 
ro che SI Irov.tno .ili inizio 
di ll.ivil.i 

Nel [J.iese .ibbianio rea- 
lizz.ito un opera di divulga¬ 
zione .ittr.ivorso video e 
corsi org.inizz.ili orienl.it.i 
id ottenere che l.i |rolizi.i e 
gli organi di sicurezza sosti- 
tuisi.ino le .iziomesclusiva- 
mente repressive con altre 
di lonlemilo ped.igog.co e 
di compri nsione verso i 
b iinbini senza una f.imiglia 
sieur.i I CUI p.iiln sono ge 
neralmeiite ilisoceiip.ili 
Contemporaneamente I a- 

. I 1 l’i' ni 1 conlnbui 
SIC .il rei iiperodei bambini 
senz.i dimora Le chiese del 
Br.isile hanno rivolto un <ip- 
pello .1 tulle le organizza¬ 
zioni religiose perche si 
mobilitino con tutti i mezzi 
possibili per proteggere i 
b.imbim senza dimor.i 

Speriamo che le religioni 


■</ brasiliani coltivano 
la speranza di garantire 
la vita dei bambini 
Che Dio ascolti 
la supplica del Brasile» 


Giovani dav.nn'i la Cattedrale di San Paolo in alto uno dei bimbi uccisi a luglio 


I attenzione verso i Ir.imtnm 
c gli .inzi.im m.i oggi i hi si 
trova in queste sl.igiom del 
l.i vil.i soffre sitii.iziom di 
quotidi.in.i violenz.i (Jiii Ilo 
che percepiscono i [pensio¬ 
nali non basta loro pcr.ii 
quist.ire cibo i medicinali 
indispens.ilpili pei manti 
iiersi 111 vita 1 ull.ivi.i suoli 
do I opinioni di espelli ni 1 
2025 il Br.isilo s.ir.i uno di i 
paesi del pi.ineta con il 
maggior numero di .mzi.ini 
consegiienz.i dell.i sleriliz 
z.izione (Il m.iss.i dell, d ni 
ne e d<-ll.i i liimn.izione di i 
b.imbim 

C c st.ilo un momento di 
sper.inza per il Br.isiU e pi r 
il mondo qii.indo nel sci 
lembre del 90 piu di 70 1 i 


s. ippiaiio .ideiiipiere al do¬ 
vi re piimoriliale di unire le 
persone e di tornire ad i sse 
le biisi [per una convivenza 

р. ic ifii a Sappiamo c he 
qu.indo la coscienza si sve¬ 
glia compaiono .iiiche le 
lorze ed i mezzi per .iffron- 

t. ire un dis,istro i ome quel¬ 
lo chi iicc.ide iiell.i nostra 
leir.i e i he si aggr.iv.i di .in 
no III .inno ' brasiliani vo¬ 
gliono vivere in p.we colli- 
v.iiido I 1 sper.inza di garan 
lire l.i vit.i dei b.imbiiii e de¬ 
gli .inziaiii 

( hi Uni ,isi olii 1.1 suiP()li 

с. i del Brasile 

’ imo su IV 11 
<1. Il II tu 1 ih s,iij V iiilii 
r < op\rni/il lì’^ 
ìnuhumnt th lmntfstt!t\ikizz<t 


Un gene decide se sei gay? 
Lasciamo in pace quel gene 


ANTHONY BURSESS 


L I ni c ri I SI lenlilii a ci li.i .ippi 
n.i i oiiiiimi .Ito i he l.i teiideii- 
z.i .ili ornosessii.ilit.i .ivreblu 
1111,1 b.isc geiielii.1 In brevi 
quindi il gene g.iv su richiesi,i 
dill.i fiiliir.i madri ipotr.i essi 
re eliminato mediante I ingegneri,i gene 
lic.i già nella vit.i priiiat.ilc II mondo in¬ 
tero piilr.i iOSI liber.irsi dell.i su.i vili itu 
r.i per assumere le senibi.inzc di un ro 
ni.inzo vittori,ino \ lungo .ibbianio prc 
ferito considerare I omosessii.ilit.i un.i 
i ons,i|)L voli' [Perversione Vi ni,imo tulli 
.il mondo eterosessuali ni.i .ili um di noi 
non rie SI Olio a resistere .ill.i li iil.iz olii di 
c.iii lare il II. ISO nella biologi,i |ji r poi .il 
fc rmare i he il sesso non i st.ilo ni'i i ss i 
ri unenti inventalo [per l.i [n r|ieiu.izione 
della specie Osi.irWilck per iioii [i.iii.i 
ri di VVilli.im Sonicrset Maugh.ini "nino 
r.igazzi .1 [posto fin quando non si lucro 
sedurre d.il pi.icere i he proi uni il i oni.il 
IO ilell.i c.irni soil.i di un giov.iiie in.i 
SI Ilio Un viaggio in M,irono dove i gio¬ 
vani imisulm.im offrono il loro i oipo brìi 
iioperdieiidirh.ini può f.irv.icill.iri no 
mini che hanno condotto iin.i imipona 
bile esislcnza da i leroscssiiali i che ni i 
g.iri iiiltivaiio il disculibile vezzo di 
r.iicoiil.iic barzellette [lesanti sui finiK- 
ibi Non lutto i non se nipre e SI ritto 111 1 
geni Nel periodo di m.issiiiio s|plendorc 
dell.i Gri i la domin.iva una cultur.i omo 
sessuale I giov.im che insieme i.SiKr.ile 
disquisii,ino di venta di bene di illusio 
ne e di rcalt.i ben conosicv.ino gli .ib 
br.iici dei r.ig.izzi o dei loro stessi mm- 
[p.igm Alle donne il compilo (Il meticic .il 
mondo altri greci .ii giov.ini m.ischi qui 1 
lo di dis[pens,irc il [ii.iiere sessuale I iii 
alcune regioni solo le c.ipre riusi iv.iiio a 
f.ir tori are le vette dell esi.isi Set ondo gli 
insegnamenti tanto della Bibbi,i chi del 
Corano le pratiche omosessu.il. sono 
peci.iminose Dietro .ill.i censuri chi 
col|Pisce il i ornporl.iriu nto gav i i i.i dot¬ 
trina di Aristotele (sulle i iii mi liii.izioni 
sessuali nulla s.qppiamo ) F i hi.irò i he il 
some serve per leiond.ire i loi [x i ( n 

nel 'igll nj.i. .. I ' ' ' 

(lice la chies.i c.ittolic.i o di nini un [profi 
l.ittico li in un r.ipporto omosessuale 
vuol dire commettere un gr.ive peccato 
coiilro natura Per quanto str.ino [poss.i 
apparire dal momento che i contatti li- 
sbit I non componaiio spreco di seme 
sul piano logico qiieslo geiieie di perver- 
s'onc non può essere c ond.inn.ilo si 
non per il fatto che le donne debbono di 
dicarsi alla loro funzione riproduttiv.i e 
non abbandonarsi al piacere improdiilli 
vo Prima o poi il V.iticano dovr.i decide 
re se .ipprovare o meno l.i manipolazio¬ 
ne dei geni allo scopo di eliminare la ten¬ 
denza all omosessu.ilit.i Dopo lutto ser 
virebbi .i scont ggere un [leic.ilo p.iilico- 
larmente grave e a libcr.ire il mondo da 
una perversione Vl.i si.imocerti i he I Oii 
iigpolcnte sarebbe d accordo' A imo giu 
dizio non si può che ris[ponili re neg.itiv i- 
menle ^ossi.imo impedire allo sliqir.i'o 
re (Il peccare con la sterilizz izioiii o 
[peggio ancora con la c.istr.izione Eseiii- 
plice m.i impens.ibile II libero irbitrio . 
lro[ipu import inli Venire,il mondo lon 
geni iii.inomessi che ci conscnt.iiio 
esclusivamente il rapido .itiopipi.inu nto 
del gallo con la gallina vuol dire essere 
[Privati di iin.i p.irle importante della [irò 
[ina liberta II ventaglio delle scelti non 
deve ripeto non deve essere in .ikuii 
modo limitato I' pur da i ii rosi ssu.ili iii- 
irollabili quali siamo vorreiiiiiio vi i i 
niente clic il inondo si liber.iss. di un.i 
[per.crsione a volte cosi .iff.isc iii.uitc di 


un I pi r.( rsioiK i tu in iiioilo p irliiol in 
in'i Ilio i s|)i ssiI MISI |),ir.link diltilin 

10 irlisliio “SI poi vogli imo SI onfin ire 
ni ll.i I inl.isi II nz I [lossi .ino .un hi i|io 
ti/Z in un inondo qii isi i ompk t.iim lite 
olili sessiI ili IH I ([ii.il il i oui|iito 'lell.i ri 
[eoduzioiK si.i l'fid.ito id iiii.t sp.uut.i 
iunior iiiz 1 lui it'ri ili i in iggioiaiiz i 
spi Iti II libi qui Ilo .Il li stimoiiMit lisi 
L t nz i .Il i olili HI II II 11 isi ih ! I II hi SI I 
|M jssiliili il i Ol l'r ilio gl ili tu o .11 II omo 
sessi! ilil.i t i d.i [in suini ri i hi si,i [lossi- 
bik .1 1 'tu qui Ilo li 11 I ti r.isi ssu.ilit.i 
(Ju ikos,. loiiii .inni I 1 SI rissi un ro- 
m.iiizo lui qii ik tr Uh egi ivo uni (ir iii 
Untigli OSSI ssion il 1 d,ili ini n Uh nto 
di iiiogr ilit o I d.ill.i liiiiiiiiuzioiK digli 
.qiprovv igion imi uh .iliiiii ni .i i iii i p ,i se 
IH I qii.ik opi r.iv i un Istituto ( Inlosi ssu.i 

11 i Ih 'oriiiv.i gr.ituil.i iii liti i onsigli • iii ! 
qii ili IH III iKoll.i'e sl.izioni di 11.1 nietro 
[lolit.iii.i SI [ioti V iiiokggiii SUI iii.iiiifesli 
slog.in klli|io / s(p/p/i US ( ssi PI /ionio. 
ijfiitj il /irossm/o luti /jìiu ‘le ',111 il, ilo sres 
so SI sso lllilirolii II iolio i ome un di 
M dissi mi ni M,i possi uiu d.ivvi io 
siliirZiin s ili evi iitii.ilil 1 i Ir 1 iih’i gin 
ri 1 gl IH tu 1 VI ng I II 11 pii g il 1 |)i I il t (in 
Irollo diinogr.itiio ' o io- si mio ni I 
i,iin|)od(lk puri i suu|'lni longitluri 
Resi.i il f.illo i hi I iiiir noli di ll.i liv iiolo- 
gi 1 solliv Ilio piobleuii i 'HI .11 ipi.ili non 
si]>])i,iiiio line nsjiost.i r Kiillibili il 
i.idii.ik .iristoti lisiiio de ll.i t lui s.i c ittoli 
i.i’D litro i .Ulto IH ssiin iltr.i istituzione 
ri ligios.i II morali clh si.i si mnr.i in g-a- 
do di i spriinc ri giudizi 

I l [iresi iiz.i di un i t ri se it.i di 
mi igi i(n I i he h.i suipi r.ilo i li 
miti di II 1 tulli i.ibilit.i possi 1 
no giiistifii .111 un P.i|>.i c Ih 
p ir'.indo ,il tiizo iiioiido uisi- 
sll sull 1 imi SSll 1 II t IH SI 111 - 
[iri piu tigli Divi i ssi ’i v ii I il.i ogni III 
ti di II nz 1 um in i ih I pioi i s- o di ll.i [irò 
i II izioiu Ni ssun 1 III iiiipi il izioiH 
IH lini II no ijiiell.i di I [noi il ittii o t tic [prò 
'i ggi d.il' \ids l’ilo UH hi SI libriri su' 

' 1 

I im|>o IH I qii ili I I logli I IH HI h I duino 
(Il i ilt.idin inz 1 Non di mi no mi i i|pit.idi 
li ggi ri chi HI It ili 1 gr.izii ,id un niio'u 
[in II ed imi nto un i domi i di oltre "Il .inni 
può ivv II in.USI all.i gioì i de II i in.iternit.i 
\nctii qui si 1 I Ulti ileri nz i con l,i mite 
r,i m.i e intc rieri nz i in iioiiie i |)er c unto 
di Pio o di gli di i de ll.i fi rtilita L.i posi¬ 
zione del V.Uh, ino c nol.i ,i tutti la pro¬ 
ni .iziurli i s.ii I 1 scHiiz.i i medicina 
debbono II si.irm fuori 1 l.i popol.izione 
mondi ik conlinu 1 ,id .lumi nt.iri l’.issc- 
r.i .iiHor.i molto leniipo [irini.i c he qucstip 
giiii tr.isgri ssivo poss 1 I ssi ri «ol.uo i 
iiiam|pol,ito M.i I i -'oii.i ci insign.i che 
I LIO Ito deve e I iivor ite uii.i (losizionc i ti 
e .1 ipriiii.i che le i|)oli'si divi nlinu re .ilt.i A 
imo giudizio I 1 e ondizioiu omosesssu.ile 
non e [icic.immos.i mi pilo .sserlu li 
|)i itica Non di meno non luspieo 1 .un 
putiizioni de 11.1 i i[)icil,i di [peci.ire 
L uomo I un iiiiiu.ik piec 'loti e se nz i 
il [PI ce l'u non V c |pi idono 1 sisti mi le li 
gitisi sono IH i ess.iri ,1 le ni ri uiii'.t l,i so 
iictii iiochei i oniio II itur 11 eonu-'il.i 
le ligioni l’uo ,ine he d.iisi c he si i uii.i di 
sgr.izi.i n.isciri con il gi ih de II oiuoses- 
su ilil.i 111.1 e iin.i disgr.izi.i ine be' n isii n 
i orni I c ,i|)i' ito ime dilhiiuii Cjioihi.i 
Ilio i on k i ,ir'i e Ih i i h.ii ino d.ito Mino 
iii'e rie ri nzi siientiliilH c l.isiMino n|),i 
c l I 1 11 .itili 1 
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E Tandreottìana Fumagalli vuole pulizia 


H Chi'l .lldij Culi qilcstll 
i lim.i cliiiinquc [iiiò dire u 
f.iri' ([ii.ilnnc|uc ccis.i r ,ivr,' 
iin.i sgiis.mti (osi ionie 
(|u,iliirH|iiC' rete |iuò tr.i- 
sinc’tlc re c IO chi vuoici s.i- 
ru III qii.ik he modo giustifi- 
c.it.i \iK he R.iiiino [icr 
V.imos .1 Ihiikir ( m,Ideili 
21 15 )’ l'un d.irsi di si .in- 
i hi SI con qu.ile Ih gr.ido 
di meno sul li rmomc tro c 
s.irelilie da eicc'iure Ber 
c he s e (atto questo giro in- 
tercuntincrit.ile ,ill i ne i ri ,i 
del nulla della cuiiiiionen 
te |)iu ball,ile qu.milo non 
'iiibarazz.uite c Ih aggrega i 
ligli dei nostri eniigr.intU 
Pere he li.inno spedito pi r ii 
mondo l.i b.imtiolin.i Boi 
coll )r e il tosciino Li on.irdo 
Pii raii ioni del qiMic’ non si 
S.I [j'ii chi dire oUie l.i qii.i 
li!i. .1 gl ngr.ifii ,1 ' Se (ri 


qiiciil.ite 1,1 Ir.ill.i fi iiovi.iri.i 
I oroiilola 1 in nzi i [rrivile- 
gi.uido 1 treni lot .ili t di Pie- 
racciom se ut un oiitr.iiiu 
din pi r ogni siom[),irIi 
mento con lo stesso repel¬ 
lono di h.Ululi t b,irzi’ll( t- 
te I iillor.i’ 

r .illor.i e agosto Piioaii 
I he c.ipit.ire di peggio Co¬ 
me i on 1 iiiel'.ihik l )mbret- 

1.1 ( irulli 1 um.igalli onore¬ 
vole tic di fede .indri otli.i- 

11.1 non Ioiifcrm.il.i (non c 
st.igionc t ihi' se ni esci 
con iin.i vogli.i di [rnlizi.i 
d occ.isionc [r.irl.i (Iella R.ii 
e dei tiop[)i c he si ne giov.i 
no s|i( I iil.indo Hr.iv.i l,i 
[lari.imeni.in il,il look cl.i 
u[)ii|),i i 1.1 dizione riissoier- 
votuKsi.i [iront 1 id.Hior 
ri 11 in siK I orso ,ii vini ilori 


ENRICO VAINE 

C.irnlli-runi.ig.illi chi si.i I i 
slc'ss,i che SI b.ilti contro il 
[)Ool di m.igistr.iti di f.ilco 
IH ' M.i SI che ( Il I c Ih ii 
coll.ibor.izione col (jiijinii 
/e moni,UH Ulano si [jrodi 
go contro ([nel giiiilKe c'ii 
org.mizziiv.i - dicev.i lag 
giierrita clemix.risti.iM.i .ni 
l.inesc [mxessi utili solo 
. 1(1 .ipp.ig.ire isigeiizi SII 
nube ili qiialtbe m.igislr.i 
lo IScnIorii.ita Omini tl.i 
sulle [laginc dei t(uolidi.ini 
sl.ivolUi in ([ii.ilit.i (Il sotto 
segret.irio .illc Poste u orni 
sl.i il ministro I ininvi si P.i 
g.mi'l Mena (lei gr.in col 
[VI l.i Puin.igalli Prevedibili 
i siont.ilissiim si sc.igli i 
contro l.i vicihia l.iiilili 
delle ilo[)[)ii' relribiiziom k 
i onsiili nze str.gr.ig.ili gli 
,i[)[) Iti dubbi D'iv ( I I [in 


m,i 1.1 C.iriilli-I um.igiilli al- 
lesliro' All.i K.ii tome ili 
tutte le .izicnilc lollizz.ile 
iwi mv.i [Mirlro[)po la sles 

S,| I OS,l 

Bill .irnv.il.i Ombretta 
che solo ora sull onci.i 
SI lite puzza di bruì i.iki e di 
clienteli i-orsc' le fa dire 
'o I ha eletto sul seno') il 
C omeri' (Mia seni l,i m.i- 
gisti.iliira sta già mtlag.indo 
SII qii.ilcosa» 

1 .1 inagislr.ilura gi.i I 
lolle gin (Il Giov.mm F.ilio- 
ne ([lidio i he la innervosi- 
v.i tempo f.i (Jiidloclit f.i- 
icv.i tro[)[>,i scen.i troppo 
riimori le I ha f.itio .un he 
ill.i tini siill.i slracl.i di C.i- 
p.iii) lei signor.i C.inilli- 
1 iim.igalli con ([uesi.i sorli- 
1 1 i OSI SIonl.it.i e l.iriliv.i 


cos.i crede di f.ire ' Rumore 
lei SI Prevedibile scoiil.Uis- 
siiiio riiiiiore .ill.i rieert .1 lei 
SI dmi.iscen.i P. tardi sot- 
tosegretaria per tulio [ler 
mndifii.ire levischiosi opi¬ 
nioni su un giudice che h.i 
[Rigalo i on la vil.i l,i sua de 
dizione profession.ile e per 
intervenire squittendo su 
f.ilti stranoti di ordinari,1 
corruzione ciclla quale il 
suo partilo onorevole ne 
s.qiev.i t.iule ni.i finge di 
venirlo .1 conoscere [ler suo 
Irainite solo or.i Dice che 
il momento esige un 
.ideguato ricamino gelici.1 
zion.ile Che Vnoi dire che 
se IH' v.i'' P .igoslo Pum.t 
galli II c lim.i l.i brutti se lier- 
zi P, i .lido |)er lutti indie 
per quelli che hanno un no¬ 
me .i|)[).ireiilenieiile riiilre- 
sc.mle come il suo \ c ro 
Omhrell.i’ 
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Darli pur piriutcìc i/iiii/i uno /zi i umdi'llo' 
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L’estate 
dei defitti 



"in Italia 

Raccapricciante delitto in un bosco di Barberino Val d’Elsa 
Vittime una donna di trent’anni e il bambino di appena tre 
Era separata dal marito. L uomo si è presentato ai carabinieri 
Interrogato dagli inquirenti fiorentini anche un amico 


Madre e bimbo bruciati in macchina 


L’assassino ha cosparso la Panda di benzina incendiandola 


Madre e figlio uccisi vicino a Firen/c I corpi di Milva 
Malatesta e del piccolo Mirko sono stati trovati car- 
boniz.iati a bordo di una fiat Panda finita in una 
scarpata nei pressi di Barberino Val d Elsa L assas¬ 
sino ha lasciato una tanica di benzina vuota con evi¬ 
denti tracce di sangue La vita della donna segnata 
da due suicidi quello del manto c del padre che fu 
sfiorato dall inchiesta sul mostro di Firenze 

DAL NOSTRO INVIATO 


GIORGIO 

H BARUERINO VAI DI L 
SA Madre e fisjlio assassinati 
Ic-i 31 anni il bambino 3 anni 
a line mese 1 1 1 anno trovai 
earboni//ati all interno di 
un auto finita in una scarpata 
nella campagne della Val d El 
sa a pochi ehilometri da Bar 
berillo Perche Milva Malatesta 
c suo figlio Mirko sono st iti ue 
eisi in quel modo atroce’ Un 
altro delitto un altro giallo di 
quest estate torrida Nei piani 
dell assassino doveva essere 
un delitto perfetto la donna e 
il ligliolettocarbonizz in in uno 
dei tanti incendi che distrigo 
no 1 boschi della foseana e 
dell Italia in questi giorni Ma il 
piano 6 tallito L assassino ha 
commesso diversi errori I la h 
scialo una tanica di benzina 
con evidenti tracco di sangue 
E gli invcshgalon hanno subilo 
escluso I ipotesi dell ineidcnlo 
0 hanno iniziato a ee'rcare pos 
sibili moventi di ques'o atroce 
delitto c a scavare nella vita di 
Milva Malatesta una viui lor 
mentala e tragica 
A scoprire' i cadaveri sono 
stati I vigili del fuoco chiamati 


SGHERRI 

verso lei «Veiiiti iPoneUieO 
un incendio nel bosco Pone 
1 1 ò um locali! I isol il i elu si 
trov 1 sulla provinciale -50 elle 
collega Barberino V il d bis \ i 
Cerlaldo I e fiamme erano an 
eora alte quando ò arrivalo il 
carro dei vigili In tondo ad un i 
scarpai i di circa dieci mi tri 
hanno visto un aito Dom ito 
1 1 K endio all interno dell r vet 
tura una I lai P inda W di colo 
re bianco largata Hirenze pi 
rogo Un resa irriconoscibile) 
SI intravedeva una sagoma m 
forme il corpo di un \ person i 
adulta che aveva la test isul se 
chic di guida e e gambe su 
quello di destra bui sodile po 
steriore il corpo di un ban bi 
no Solo piu tardi si sarebbe 
scoperto che qui Ila sagoma 
informe era il corpo di una 
donna Pcrorcc ore gli invcsii 
gatori han. o corcato di d ire 
un nome a quei corpi carbo 
ni/zati Li vettura risultava m 
testata 1 Milva Mal vlest v ili v 
dre di un bambino di i unii 
Mirko IaI donna sposai i e se 
parata da franei sco Rabbino 



K 


V 



L auto nella 
quale sono 
bruciali Milva 
Malatesta e ii 
piccolo Mirko 
di tre anni 
a sinistra 
le due vittime 


37 inni di P ile rii lo seii/ilissi 
diinor I VIVI V i ec li il IilIk k ll< 
in Icx ih I II I in nel oiiiiin 
di Ceri lido 

I e rieerclie di ni idri v figlio 
vi IV ino esito neg divo I idoli 
n 1 non era rieiilr il i u is i I oi 
e e stili iKkntifK izioiie In 
lauto i Polli 11 miv iv ino gl 
iionimi dell i squ idr i mobile 
I sostiiuto priK untore Linii i 
B ineoiiip Igni i e iribinieri 


delli Comp ignia di I ircnze 
I ci gli invi siigalori subito un 
elik lini 1 inrieknle o ornici 
ho' Sull 1 slr id i isl illala della 
provinciale •SO non venivano 
rilev Ile tracce di frenat i I auto 
in pro' inni i di una curva era 
Inni 1 fuori si rad i I incidente 
slr id de iierò veniv i be n pre 
sio se in Ito Sopriltutto per 
elle prgodistante d di i vettura 
liint 1 in Ih searp il i veniva nn 


venuta una laniei di benzina 
di cinque litri vuota con nu 
iin rose tracce di sangue Allri 
in lechie di beii/ina venivano 
trovate sia sulla strada che nel 
la scarpata l'rendcvj corpo 1 1 
pulesi del duplice dclilto La 
donna e il bambino potevano 
essere stati uccisi (1 autopsia 
non ha rilevalo ferite d arma 
d 1 tuoco o di coltello ma sia 
mini prosc'guirarino altre m.i 


|i i^in I 


3 ru 



lisj per c jpirc sL 1 j domi 11 il 
tij.,lio sono stili n ircoti// iti e 
se h inno respirato ossido di 
e irbonio) quindi auto eo 
sparsa di ben/ii t mentre si 
trov iva ancora sull i strida c 
successivamente incendiata e 
fatta scivolare luni^o la se irp i 
ti Un salto di una de'eina di 
m( In durinle il quale 1 auto si 
C* capovolta piu volte Gli inqui 
rcnti iniziavano i se a^are nell i 
vilaaella don ^ i 

l^a stona di MiKa è sej?ndta 
d t due suicidi quella dei suo 
pruno manto e quello del pa 
dre II primo Vincenzo 1 imon 
HI con il qu ile la donn i Hiova 
nissima aveva avuto un figlio 
che oHHi 0 adolescente e vive 
con iHcniton patemi si era mi 
piec ito m carcere il padre di 
Milva SI è tolto la vita poco do 
po nello stesso modo I uomo 
era stato sfiorito anche d ili in 
chiesta sul mostro di firenze 
Milvi nel 1DS8 si era sposta 
con un muratore sic \\ vno 
rnneesco I^ubbino Due anni 
dopo era nato Mirko M i il m » 
irimonio risei itosi dif'ieik 


niufriqù Li di nn i rm s( 
ne II i e is i di C t. rt «Idu nsu ni 
il fiqlio in un e isl in ilt p h 
dist inti 

Ieri Rubbinu si t prt si ni iti 
spontane irnenk iiciribii c n 
dopo iv< r sjj)uto d ili 1 tk\i 
sioiK. 1 1 nolizi ì de 11 1 tr M i i ( 
ne inoqlie e al fiqlu 111 k 11 
dt nuli iver \isi(i 1 e \ nu el < 
di ivt r Inseorsij ! 1 IR II iisjc 
nu ad ileuiu pi rsoiu 

Milvi ivev i eoiuseiute nn 
nuovo eonpiigiu Neoli 1 i 
netti nini re st nr it ire 

Non e st ilo dilfie ik unir tee i ir 
Io 1 jomo h \ di Ito elu t,» ^ 
di sera verso le 22 ?() i\ v i un 
appuntamento et n li dt nn \ 
ma di non istrl i intc ntr it i 
|H re he s ire blu n ii isi > viti m i 
tJi un ineidt nt( tem 1 1 su i N|h 
riport nitk> un i tt ni i ut ii 
In ìceio In i hi il uoniotlu si 
trov ì nella t iserni i tk i c n ibi 
nitri di 1 iv irnelk pu s n i 
un 1 vistos j f isei itur i le \t r 
siont de I e^i m into i ile 11 iilt 
mo fid inz Ito lu n elevotu t n 
vince re i fondo d il nu nu il ) 
e he fino i t ird i si n si i i st il 
torelli iti d iqli inve stie ite r 
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Ammazzate «in famiglia» da mariti e fidanzati 


L asbabbtno è quasi sempre un uomo la vittima quctsi 
sempre una donna negli ultimi due mesi sono stati 
compiuti delitti sanguinosi di incredibile efferatezza II 
criminologo Franco Bruno dice <0 estate le tensioni 
sociali SI allentano, la pressione del lavoro viene mo¬ 
no e COSI SI riaffacciano gli impulsi sessuali rimossi Si 
uccidono soprattutto donne’ È cosi nel 90“ dei casi 
Cè nell omicida un desiderio dt rivalsa e punizione' 



H POMA Muoiono soffoca 
tc «sparale bruciale sono ic 
V «ime della violenza in fami 
qha c sono quasi sempre 
donne Soltanto ncqli ultimi 
due mesi un numero infinito 
dicasi Eccoli 

luglio. In una soia notte 
tre «stragi in famiglia- nove 
persone e fra loro tre bambini 
vengono uccise da congiunti 
Vicino a Campoealabro il 
guardiano di un fortino milita 
re ha preso i) fucik da caccn c 
ha sparato contro la moglie e i 
SUOI figli di undici nove e sette 
anni uccidendo tutti poi ha 
chiamato i carabinieri Ad Al 
pignano piccolo centro in 
provincia di Caserta un giova 
ne imprenditore hu ucciso a 
colpi di pistola la moglie c la 


suocera A Crotone muoiono 
due ragazzi e 1 1 loro m idre 
accoltellati dal capofamig'ia 
che ha ferito gravemente in 
che la propp \ sorell i Lui igl; 
inquirenti poi dira «Mo dovuto 
farlo Mi odnvano volevino 
ammazzarmi A Bari una gio 
vanne-donna muore dopo es 
sere stata gettat i dal balconi 
dai propnoconvivcnte 

7 luglio Halli Giinka albi 
ncsc trentaduenne residente i 
Silvo Manna (Pescara) viene 
arrestato con l accusa di se 
questro di persona e tentalo h i 
omicidio voleva uccidere Uv 
giovana moglie Motivo^ lere 
Zina Doda J8 anni cuoca in 
una pi veri i al secondo mese 
di gravidanza aveva des:tso di 
abortire a cau^a dell i fine dd 


la stona d imorc con il manto 
I a m ittina del 7 luglio il giov \ 
no avrebbe dovuto iccompi 
gnarla all osped ile di Pescara 
per 1 iiilervcn»o Invece 1 ha 
condotta noi pressi di una di 
semel le ha kg ito mini c 
pii di con un fil d ferro e l h i 

V oknt it i -Poi ti ucciderò M i 
gli ue liti di un 1 voi inte h inno 
sentito k gne] \ de Ila r ig i zie 

I h inno s ilv ii i 

20 luglio. Un irpione del 
fueik subacqueo e una ealz i 
di iivlon stretta intorno al eolio 
così viene uccisa nell i e im 
p ign i bolognese una r igazz i 
dt 18 inni B irb ira studentcs 
s I di liceo l omieid i ò un gio 

V ine di 20 inni Michele De 
Caro k.he 1 1 r ig izza wevide 
eiso di lasciare lui poi andra 
icostituirsi nel suo p lese lor 
re Annunziat i becondo gli in 
c|uirenli la ‘olila omicid i di Mi 
chele De Ciro era miturUi 
knt imentc negli ultimi due 
anni dopo che Barb in sedi 
cenni avevi ilx)rtilo piu voi 
te lui era stato visto aggirarsi 
nei cimiteri e eiisperirsi per il 
«bambino mai nato Miefiek 
Iunior 

4 agosto 1 o ivev 1 1 isei ito 
qu ikhe tempo prima n i lui 
non SI er i m it rassego ilo c ip 


pcn i lì » sapute) che la sua ex 
iveva un altri rehzione Ihi 
uccisa \ colteli ite Frinco 
Chi ifek un netturbino di 4*) 
anni, si ò ubrneato e ha aggre 
dito Lucia I cntisco Ì2 inni 
tif I refrobotteg i di un offiein i 
ineec mie i t Pilligli ino in pro 
vmcui eh Bari Dopo lennc 
mo rifiuto da parte dell i gius i 
nc donna a tornare i vivere in 
sieme I ha colpita ripetuti 
mente ili » gol i con un coUel 

10 

6 agosto Era ossession ilo 
dall idea che io moglie ivesse 
una relazione con'un litro uo 
mo cosi le Ila infilato in boce » 

1 1 canna della sua pistol i d or 
chnanza h i premuto il gnllello 
e subito dopo ha rivolto ) irm i 
contro se stesso morendo 
qualche secondo dopo C iv 
venuto sotto gli occhi di decine 
(Il persone a Padov i in pieno 
centro 1 uca Uìzz inni 29 anni 
e la moglie Miehcla Som inzo 
di 2G avevano una figlia Isa 
bella di Tanni I omicid i-sui 
eida era stalo assunto di ip 
pena SCI mesi da un istituto di 
vigli inza gelosivsimo sospel 
tav i di tutto e di tutti il punto 
da registrare di niscosto k le 
lefon ile che imvavano a e isi 
in sin assenzi Negli ultimi 


U npi k liti eon 1 1 inoglK si 
ermo fitte sempre piu fri. 
quenti ( violente e dopo len 
nesiina seoppi it i l'urink 
un i teleton it i l ue i (..izzerini 
ò uid ilo I pri lev ire 1 1 inoglii 
nel nevo/iodcl p idre elove lei 
indivi ptr dire una mino 
I lì i fall i s dire sull i «P md \» e 
dopo mi no di un ehiloirn irò 


ili incrocio di un i strada piena 
di nogoz! (.d uffici ho comin 
ei itoasp irarc 

7 agosto II cadavere di una 
donn \ vwoUo m alcuni succhi 
dell I |X)sta ibb indonalo lun 
gei ' leverc viene ritrovalo a 
Monterolondo i poehi ehilo 
metri dilla e ipilale Un pas 
s mie h i notalo quel macabro 


«fagotto sotto li «Ponte del 
OnIIo- bi chiamava Cinzia Bru 
no aveva di poco compiuto 
trentanni ed era un impiegata 
del ministero dell Interno Ac 
eusali dell omicidio il manto 
della vittima Massimo Pis ino 
di 34 anni e la sua inianle Sii 
V ma Agre sta 33 anni residen 
te i knno un piccolo centro a 


Trovata nelle campagne di Lavagna di Comazzo nel Lodigiano una ragazza giovanissima, ancora senza identità 

Sedici anni, massacmta e gettata in un canale 



Ma simo 
Pis ino 
accusato 
dell omicidio 
della moqlie 
Cinzia Bruno 
(al centro) 
conta 
complicità 
della sua 
amante 
Silvana 
Aqresta 
(a sinistra) 


circa trenta ehilomelri da Ko 
ma C nzid Bruno aveva sor 
preso il manto insieme dia 
mante e loro I hanno uccisa 
Un contributo decisivo alla so 
luzione di quello che era ip 
p irso come un «giallo- lo han 
no dato le eolleghe di lavoro 
dell \ vittima er mo al eorreiiLe 
de' fatto che il giorno in cui e 
stala uccisa anziehO re»earsi d 
1 ivoro ivTebbc leso un iggua 
to al manto infedele per olle 
nere un ehianmcnto da lui ma 
1 incontro si i> trisforniìto im 
mediatamente m unaggres 
sione Gli amanti di iboiiei do 
po averla immobilizzata 1 li m 
no uccisa eon una eolkllali 
illa gol \ 

15 agosto Una donna di 
21 anni Annunziata banlarella 
ò siala uccisa con un colpo di 
pistoh dal convivi, nlc Umber 
to Viviani di 13 inni 11 fitto e 
accaduto poco prima di mez 
zanottc a Kom i in via bagun 
to nel quartiere 1 useoi mo do 
ve viveva la donna Viviani si 0 
costituito agli agenti del coni 
mivsanalo di zona diehiann 
dodi averfento la ragizzaeon 


un colpo pirtito Rodenti! 
mente d il suo rt v j1v« r rt g j 
I irmenie denumiito I du 
e rmo si ili si ntiti litig ne si 11 i 
porla die isa sLinbrielx I uo 
mo fossi. ( unvinto c Ir nell >p 
pirlamenU) o k svr un din 
pe rsona 

Ikrelìe tulli qiie sii di I « 
perche ori’ Veondo I eriii 
nologo ) r ineo Bruno d e dd 
e 1 umiditi eri ino JdlKoUi i 
Lonlrollire gli impulsi ( i k si 
IN pers< nalita (hsturb Ile | ilo 
logie unente gelose pioviK i 
nptus irrc fr nubili D i si m U 
ti. nsiom Si il!ent(no si h\(ri 
di meno dimininstono i c n 
dizion ime nli slki di i dun |iu 
SI riaff lee ukì eh imp ils s». s 
suali rimossi" Irmeo liriino 
non SI dice lupiloddli ;u in 
tila di delitti verifie i tsi (jiksI i 
est Ite in It ih i ne d di j lor ) i f 
fi. r \U // I -1 d )() d( t mi 
n ih L ej sesso niis<hi!(. osi 
come i! 90 delK vii! i i< d 
delitti p ission di s mo donne « 
Infine -I omieidR p ission ik 
iiR)llr( mol o p ilRol iK t h) 
loeomniellt e spmtt d d si 
deno di riv ds t <. di punizi ii< 






Si allunga la scia che insanguina questa lunga estate 
di delitti e di misteri II corpo di una ragazza fra i 16 e 
1 20 anni è stato ritrovato ieri pomeriggio in una 
roggia della campagna lodigiana col cranio fracas 
salo e forse anche strangolata Mani e piedi legati la 
testa avvolta nel nastro adesivo una corda intorno 
al collo e il corpo gettato m mezzo metro d acqua A 
notte fonda ancora sconosciuta I identità 


ROBERTO CAROLLO ALESSANDRA LOM BARDI 


■■ MIL>\NO L hanno aiksas 2 »i 
nata trascinata in campagna 
semi incaprctlala c gettata nel 
le acque di un canate dove la 
gemlc del posto va a pescare le 
carpe Così C? stalo ritrovalo icn 
pomeriggio in un campo fra il 
Crcmascocdiodigiano dcor 
po senza vita di una ragazza 
htà fra I 16 c 1 vent anni '^icdi 
c mani legati testa fasciata 
con lo scotch da pacchi una 
corda passala anche intorno ni 


colio «1 avevano impacchetta 
ta come un salame» racconta 
visibilmente scosso u maggio 
re Angelo Rossi fei carabinieri 
di Lodi Lassas.sino o gh as 
savsini evidcntemenlc per ri 
tardare la scoperta del cadave 
re gli avevano gettato sopra 
due saechi neri di plastica 
quelli dell iminond zi i e un i 
vecchia coperta Ma prim*i k 
hanno frac issato il cnnio con 
un corpo contundente col 


La ragazza uccisa nel Lodigiano 



pendo ripMulinieiU ♦ eon 
grinde violenz i i f )rse 11 n 
no incile siringo! iti beton 
do i primi leeert imen i infatti 
ei stillo segni eh un i prob it)ik 
isfisM 1 Prof jndissiiiK le ft rite 
ile ino ma come reeit i il «ger 
gu eie gli inquirenti non sono 
stili riscontriti iltn segn di 
viole n/ì -Se si tono un delitti» 
i sfondo sessii ik non possi i 
Ilio dirlo Potrebbe ivere et r 
e ilo tli opporsi ili iss issino 
Di ee rto non ò st il i slnpr il i» 
ìggiiingonu 1 e ir ibiiiit ri 
La ng izz i eri vistili ctm 
un I gonnellin i bi me i i rose 
nere e una m iglit tt i biine i 
Sotto II I sfuri li nggseno 
Niente slip Un ntlro e 50 di 
iltezz i c ipellie<x.eliie islam 
Aec mto il corpo ne un i Ixjr 
se.lt i ne un doeiimento Nes 
siili gioK Ilo ne incile un inel 
Imo o gli ort 11 liiiii D> m pri 
inotsimt pìssM noescltidere 
elle fosse tos.sii_oelipendenlt 
dicono gli iiK|uirenti I ili di 
ser 1 1 1 donn j non ivevi neo 


r » u 1 nome bi sper \ clic cmal 
euno 1 1 ideniihehi vedendo 1 1 
foto SUI giorp ili 
11 m ic ibro rUrovimenlo 0 
iwenulo intorno alle 16 a Ui 
V ign I eh e. omazzo in kx.ahta 
Ponte Muzza id una manciat i 
dicliilonielri d i Mil mo un po 
sio spe rso fr > z mz ire osterie 
di e imp igna e c impi coltivati 
n irs d ili i calura La salma era 
Il 11 i roggi i C U mia nei pressi 
dell I e iscm i CaMione semi 
sommersa dall lequa ma in 
pule ancora affiorante sulla 
s|x>nd i dell argine in un tratto 
Il CUI 1 1 roggi le il canale Muz 
z i affluente dell Adda corro 
noparilleli Un «f jgotlo» pres 
soeliò indistinguibile in i che 
hi itlirUo 1 lUenzione di un 
1 ose «ore I uomo che slava 
jx.se indo i pochi p issi si ('* 
iwicin itoe siò'’esoconlocon 
I lee iprieeio che quel f igolto 
infonie n iscondevi un c ido 
vere fr n teli di plastica e I ico 
IX rii SI inlruvcekvi il venire 
del) i vittimi A n|x?searh eon 


un argano sono imv iti ipom 
pien Lora del delitto’«Quisi 
ceri munle» fra mezzogiorno e 
le quattro del pomeriggio» di 
cono gh inquirenti che conta 
no sulla possibilità che qualeu 
no ibbia visto movimenti so 
spetti ragazza potrebbe es 
sere st ila trasportala gi j morta 
sull argine del canale lungo 
una stradi sterrata eollcgili 
ili ì Pauliesc La zoia e molto 
frequentata dai pose itori di 
carpe del luogo e sembra in 
che d i comitive i cavillo be 
l ivevsero mimazzala \] sa 
rebbe singolare che nessuno 
ibbia visto nulla Lombileno 
tizi i ha latto il giro dei paesi in 
un lampo Nessuna denuncia 
di scomparsa e m un primo 
momento la vexc sulla bise 
(Il un i somiglianza che la vitti 
m i potesse essere una r igazza 
dt Merlino - poche case pili i 
sud - che otto giorni fa si era 
illontdii Ita d I casa do|x> un h 
ligio con I genitori V(xcsmen 
tita in serat » 
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L’estate 
dei delitti 



in Italia 

Centinaia di segnalazioni da tutta Italia, falsi allarmi 
ma ancora nessuna traccia per identificare la donna uccisa 
Eseguita ieri Tautopsia: non è una prostituta, sulle braccia 
non ha segni di buchi. Si rafforza Tipotesi che sia straniera 


A faccia in giù, soffocata nella sabbia 

Ancora senza nome la ragazza trovata morta a Torre del Lago 


È morta soffocata la ragazza trovata giovedì sulla 
spiaggia di Torre del Lago L'assassino l’ha uccisa 
premendole il viso contro la sabbia. Una morte atro¬ 
ce Resta un mistero it nome della donna, nonostan¬ 
te le centinaia di segnalazioni da tutta Italia Falso 
allarme nel pomeriggio, si temeva fosse la figlia di 
Funan Si cercano un costume da bagno e i gioielli 
'che la donna doveva avere addosso 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARENINI 


H VIAR^C.OIO (Lucca) La 
vibbia in gola E il rcspirocho 
manca mentre una mano la 
costringe giu Non è stalo pos¬ 
sibile un urlo, un gesto La 
morsa cicli assaSvSino è ineso¬ 
rabile L hanno ammazzata 
sulla iKìbbia Le hanno co¬ 
stretto fino a soffocarla, il vso 
sulla rena Lei forse ha tentato 
di urlare, di divincolarsi, ma 
non ce 1 ha fatta a reagire È 


morta così la donna senza 
stona il CUI cadavere ò stalo 
trovato sulla manna di Torre 
del Lago giovedì mattina Lo 
ha stabilito l autopsia che ha 
risolto almeno un mistero 
Gilberto Martinelli il medico 
legate incaricato ha compiu¬ 
to un autopsia accuratissima 
Risultato ia donna ù morta 
per soffocamento la sabbia e 
stata trovata dapperliitto nei 


polnìoni ingoia nel naso Le 
ecchimosi sul naso c sotto 
1 occhio destro sono siate 
provocale cLilla forte pressio 
ne del \tsc; sulla s«ibbia Sab 
hia dovunque anche nella 
v«igina e nel retto Oice Marti 
nelli alla fine dell autopsia 
durata oltre 5 ore «Non pos 
siamo escludere che la donna 
abbia avuto rapporti sessuali 
di recente ma non si può par 
l.ire di violen/.i carnale* 

La donna sen/o nome ò 
stala uccisa molto probabtl 
mente Mcinc) al luogo del ri 
Irovaniento Dice Domenico 
Vlan/ione sostituto prex ura 
lore meaneato delle indagini 
È stala uccisa a terra il mare 
ha risucchiato il r orpo e poi 
1 ha restituito- Ma a che ora e 
morta’ Presumibilmente in¬ 
torno alle ^ del mattino Non 
e una prostituta dice ancora 


I autopsia non ha ivi ito rap 
porli sessuali (refluenti Pro 
babilmeiile non e una tossi 
codipendentc non ha segni 
sulle brace ui e sulle gambe 
non ha nello stomaco resti di 
pasticche 

Ma allora chi e' qiiesla 
doma con il volto ovale con i 
capelli ciliari e gli (xrchi a 
mandorla-' Qui sta it mistero 
Questa donna che in tanti di 
cono di avcrvislo il barista il 
negoziante di biancheria la 
vecchia signora non la co 
nosce nessuno In lS(jrecen 
tinaia di sevnalazioni da tulle 
le pam d Italia Nella notte 
parte una famigli i da Vimer 
cale in provincia di Milano 
La loro rag^izza e in vacanza 
in Versilia e nessuno la sente 
piu da ([uaichc giorno Ore di 
viaggio ore di angoscia Ma 
<lUt»ndo arrivano m Versilia al 


commissarialo la notizi i li 
r<ig«iz/i» o stata trovala in un 
bar allo A del mattino viva e 
vegeta Non e finita alle 12 IO 
il sc*condo colpo di scena Ar 
riva da Gcnov » un uomo che 
dice di avere una figliastra 
rc'centemeiite partii i per 1 1 
Corsica che non sente piu 
ila qiMlche giorno K lei non 
ò lei La fotografia assomiglia 
.illa giovane Pule 1 uomo di 
Genova <• arriva al obitorio il 
le 1 i IO a bordo di una Uno 
buinca Esce dopo pochi se 
condì -Non e lei meno ma 
le Esenev.i 

11 pomeriggio i),iss<i lento 
Ira segnala/lom c indisi rc/io 
ni Qualcuno awerte che po 
Irebbe trattarsi ticlla figli.istra 
di Gianfranco Funan la foto 
su un settimanale po|X)lare 
mostra una ragazzina vitale 
L.) somigli.inza e drammali 


CI Alle IO 1 1 siiiciilila lsalH‘1 
il llraschina ’i hgliastn del 
preseli! ilorc* e viva e vigt‘la 
Ni riconiificia d i i.ipo ( ira 
binieri e pohzi.i si sono divisi 
1 1 spiaggi 1 i st llon Da I cirtc 
ili I Marmi a rorre di ) I igo 
agenti c carabinii'’! v.iiino in 
giro per la spi iggi icon la (nio 
della domi i in mano hit mio 
si cerca il costume che i i ra 
g iz/a doveva itverc* adilosso 
oche non h i piu che le c sta 
tu tolto cosi comi I ani Ilo e 
il IjMcci ile per impcdirnt il 
nconoscimeiiti) Partono 1 1 \ 
per tutte le ijut sUir< d« Ila i o 
sla ila Geno.a i (lUJsscto 
Anche nelle i ipitam ni di 
porlo arrivano I i lologralia c 
io misure .nlropoinctnchc 
della giovane don i.i 1 mie 
segnala/ioni nessuna lonfer 
ma 

L adesso^ Allesso si iritta 


Versilia, ritratto di spiaggia in nero 


■■ VIARFGGIO 11 bCCChlcllo 
di pUistiLa rovso La palutta 
gialla Un ragaa/inocontinua 
a coslnjirc i-abtelli di babbia 
proprio noi punto dove, al- 
1 alba di giovedì, galleggiava 
il corpo della ragazza, venza 
nome e senza stona prota¬ 
gonista dell ennesino «giallo 
della Versilia» È probabile 
i he p(x o piu il IA sulla batti¬ 
gia il suo o I SUOI carnefici le 
abbiano premuto il volto sul¬ 
la sabbia fino a soffocarla Al 
Bagno Marcella e negli altri 
stabilimenti balneari, che ar¬ 
rivano fino al confine con la 
spiaggia liljera di Torre del 
lago, luogo d'incontro per 
amori clandestini e per eros 
per tutti gusti, SI compiono i 
solili gesti di tutti I giorni Lo 
«spettacolo delle vacanze» 
continua 

Anche sotto gli ombrelloni 
gialli ed arancioni si parteci¬ 
pa a quello che ieri in tutta la 
Versilia è diventata una spe¬ 
cie di diretta del fortunato 
programma televisivo «Chi 
I ha visto’- Il VISO un po’ 
emacialo della ragazza mi¬ 
steriosa campeggia sulle pri¬ 
me pagine di tutti i giornali 
Ci SI sforza di trovare somi¬ 
glianze con qualche giovane 
intravista sulla spiaggia Si 
avanzano ipotesi e supposi¬ 
zioni Si elaborano le piu fan¬ 
tasiose teorie Una signora 
stes-i al sole su di un lettino 
crede di intravedere nei tratti 
somatici dcH’uccisa («Ha il 
naso all'insu») quelli di una 
giovane gitana «Anche loro 
- sostiene - spesso sono ben 
curatee indossano gioielli" E 
ricorda che proprio in questi 
giorni in provincia di Lucca è 
in corso un raduno por fe¬ 
steggiare una «principessa» 
gitana 




C'é di dice d. averla vista in 
un bar del porto assieme ad 
alcuni amici, chi nel proprio 
negozio ad acquistare un co 
stume Forse quello stesso 
che 1 SUOI carnefici le hanno 
tolto nel tentativo di rendere 
ancora piu difficile la sua 
identificazione Altri in una 
discoteca Ma tiessuno vi 
fornire una traccia un indi 
cazioneche permetta agli in¬ 
vestigatori di trovare un qual 
cosa acuì attaccarsi per dare 
un nome a questa misterios<i 
ragazza apparsa una matti¬ 
na morta, sulla spiagga di 
Torre del lago 

Per tutto il giorno i centrali¬ 
ni di polizia e carabinieri 
hanno continuato a squilla¬ 
re Genitori in ansia credeva¬ 
no di aver riconosciuto le 
sembianze della figlia nella 
foto pubblicata sui giornali 
Spesso I indicazione di un ta¬ 
tuaggio di una cicatrice che 
mancava sul corpo dcll.i ra 
gazza senza nome e senza 
stona sono bastati a rassicu¬ 
rarli 

Tra la gente però corre un 
sottile senso di malessere 
Tra versiliesi e villeggianti c ò 
la consapevolezza che su 
questa lunga fascia di sabbia 
che corre dalla foce dell Ar 
no lino ai conimi della Ligu¬ 
ria qualcosa in questi anni ò 
cambialo Che neppure il ri¬ 
torno delle famiglie storiche 
del capitalismo italiano de¬ 
gli idoli del pallone e dogli 
'’ceicchi arabi con il loro se¬ 
guito di mogli e guardie del 
corpo è riuscito a fugare in 
questa estate segnata dalla 
recessione La Versilia non ù 
più solo sinomino di villcgia- 
tura, di discoteche, di bagni 
di mare e di spaghettate sulla 
spiaggia al chiaro di luna Ma 


CHE TEMPO FA 


Il caso Lavorini e la cosiddetta «Circe», prima 
Mafia e gioco d’azzardo, contrabbando 
di droga e di rifiuti tossici, ora. Qualcosa 
è cambiato nella capitale italiana delle vacanze 
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anche di delitti di traffico di 
droga e di rifiuti di mafia di 
proNlilu/ione maschile e 
femminile A Torre del lago 
in località La Costanza da 
una parte ci sono i viados c 
dall altra le prostitute nigcria 
ne E dietro un grande giro di 
denaro e di ricatti 

«Il caso Lavorini quello 


della cosidetta Circe chcbo 
no stati richianìati in questi 
giorni - sostiene uno degli in¬ 
vestigatori - sono fatti che 
potevano avvenire anche in 
altre parti d Italia c 0 un altra 
criminalità che si e insediata 
in questo tratto di costa che 
preoccupa» Negli ultimi due 
anni una ventina di ville sono 


Ermanno Lavorini 
e a sinistra il 
luogo sulla 
spiaggia della 
Versilia dove e 
stato trovato II 
suo corpo nel 
1969 Sopra il 
processo alla 
«Circe» 
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Il VISO della 
ragazza 
trovata 
morta sulla 
spiaggia dt 
Torre del Lago 


di c ommciare da t apo Qual 
cullo deve pur conoscere 
cjuest i gjo\ me donna Ma 
piu il tempo passa piu si alfer 
ma !fi iLorta che con lutia 
prob ihilita la donna non e 
Il ilian 1 Porse uni slranieri 
dicono m commissarialo for 
se un 1 ragazza venu’ i in llalia 
sv n/a permesso di soggiorno 
sciiz I visto turisi co h la Ver 
siila viene rivisitala daccapo 
Gli agenti vanno controllando 
centmuirò per centimetro 
cjiiLll.i m iledetta pineta 
(}uella spiaggia senza padro 
ne che sta ti tonfine con la 
rotondii diTorredel I.ago IM 
cerca una tracci.i un.i traccia 
soltanto Con la speranz.iche 
cju.ilc uno chiami c dica «io so 
4 hi e i>ol1anto se a questa 
donn.i SI dara un nome e una 
s'orta soltaiìlu allori si potrà 
forse scoprirà i hi 1 ha uccisa 
c pere Ile 




Parte da gocce di sangue l’indagine 
sull’assassinio di Manuela Petilli 

Piccole tracce 
per Foiniddio 
della giovane d’Ivrea 


WtÈ IVRIA L ipixsa .i minuscuii fMinmenti di pros \ la pos 
sibilc svolta nelle indagini sulla orrenda morte della sedi< tn 
ne Manuela Pelilli M irchelli gocce di sangue su un mattono 
tracce di calcinacci sotto le scarpe della rag.izza Coni e no 
lo il corpo di Manuela e stato rinvenute; ieri 1 al'ro parziil 
mente c irbonizzatocd in avanzato stato di di'composizione 
in un edificio abbandonato e scnìidiroccato nella campa 
gna di Cerone a pochi chilometri da Ivrea Un posto immer 
so nella fitta vege tazione con un m.ic jbro passato di violen 
zr cani.ili 

Ieri il riconosoimenlo de Ha vittima da parte degli zìi c del 
lanolina Ui madre Kaffaell.i C* stata colta d.t malore men 
Ire al nonno sofferente di cuore d stata risparmiata que'-'a 
prova dolorosa frattanto le indagini si presentano compii 
cale e prive di quei tipici elementi invc*stigativi che facilita 
no li riscontro delle deposizioni comment i il viccquestore 
Maurizio Cella Ui stesso ('same autojilicoesc'guilo al) obito 
no dell Ospedale di Ivrt a si c'* rivelato fr.immenlano con un 
corpo dc*composto e consumato d ille fiamme da! bacino in 
su Alcune domande iischiano di cadere nell oblio oppure 
di ricevere risposte approssimative 1 esatta d.ita della morte 
un evc nlualc violenza c irnale L esame de) cibo rinvenuto 
nello stomaco potrebbe dare qualche indie izione sulle ulti 
me ore di vita della ragazz i 

I ultima volta che Manuel.i c stata vista \iv i o il 2 agosto 
'•■a le l<t c le 15 20 nei pressi della stazione di IvTea alia 
fermata del pullman che 1 avrebbe dovuto riportare a 'strani 
bino il suo comune di residenza dove ad attenderla c era il 
suo ragazzo Paolo Lomliardi di 17 inni Ieri una donna ha 
dichiarato agli investigatori di aver visto Manuela Petilli fare 
iiutostop e di essersi fermila Mi h.i diiesto se .ind.ivo i 
siMmbino liH r k rnni Un Ir hn nspnstn di nn Si» 1 nnssj 
convmt.i a salire in .luio sau obe uiiLuia visa c un ui i 
probabiliM la rag.izya ha accettato un passaggio Non da 
uno qualunque pero Da una persona (o persone) cono 
sciuta Che cosa sia successo dopo non SI sa Manuela, forse 
ò stala uccisa o forse 0 rimasta vittima di un malore (dro 
ga*^) I pe riti stanno cercando di ve nire i capo del quesito 
con una sene di esami compreso quello tossicologico 
Sembrerebbe da escludere I uccisione con un colpo infcno 
sulla testa Dall esame radiologico sembra che non ci siano 
segni di fratiuraodi prolonde incisioni l-ii giovane potrebbe 
essere stala strangolata ma questo l autopsia non sara pur 
troppo in grado di stabilirlo dato lo stato di decomposizione 
del cadavere 


st.ite incendiale I presunti 
autori di almeno parte di 
quei roghi ora sono in carce¬ 
re Ma L aumentato il gioco 
d azz.irdo c la Versilia è stata 
scelta per una guerra di ma 
fi i 

Il 12 ottobre del 1990 Pao 
lo Bacci proprietario del ri 
storante Scorfano blu di 
ì^ictrasanta presunto appar 
tenente al clan Musumcci lu 
ucciso con cinque colpi di 
pistola alla lesta di fronte al 
Number One hanno dopo 
un altro uomo dello stesso 
clan maliose; Antonio Sarti- 
iio fu preso <1 pistolettate Ad 
un .litro persoti.iggio Luigi 
Cardiellu li cui nome figura 
anche in un traffico di rifiuti 
tossici diretti alle discariche 
del napolet.ino sono stati se¬ 
questrati dalla procura delle 
repubblica di Lucca beni per 


circa 7 miliardi di lire tra cui 
un albergo Anche 1 opera¬ 
zione Adolpht condotta dai 
carabinieri della comp.ignia 
di Napoli ha portalo ad un 
arresto in Versilia dove e sta 
to intercettato Prancecso Di 
Puorto presunto appaile 
nenie al clan camorristico Io 
vino e che avrebbe avuto 
rapporti con 1 ex c.ipo della 
1^ Licio Celli 
Tanti pezzi di un mosaio 
molto piu complesso che 
Iraccidiio un quadro della 
Versilia in profondo muta 
mento in senso negativo an 
che se da queste parti ovvia 
mente si tende a sminuire 
Queste tragedie - afferma 
Sergio Bf^nardim inguaribile 
malato della Versilia e gran 
de protagonista dei fasti della 
Bussol.i di Mina c Gianni Mo 
randi negli anni 60 - «iwen 


gono jiurtroppo in tutte le 
palli del mondo 1 balordi 
purlroiij )0 esistono Forse 
però (xrcorrerebbe avere piu 
ittenzione a chi si affittano 
specialmente nel periodo in 
vernale le tante ville dissemi 
nate nella pineta Meglio 
qualche soldo in meno ma 
qualche garanzia in piu su 
chi va id abitarle In pineta 
sono centinaia gli alloggi che 
restano vuoti e che possono 
diventare COVI di «volponi* di 
vano genere 11 mondo e 
cambiato L cambiato anche 
il modo dei giovani di dtver 
tirsi Porse ci sarebbe biso 
gnc) di far riscoprire anche a 
loro il sapore di ballare su 
una mattonella L un idea 
che mi frulla nella testa da 
tempo e non ù detto che pn 
ma o poi non ne faccia quc^l 
cosa' 
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TEMPORALE NEBBIA 










NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA all inizro dell estate com¬ 
mentavamo I assenza dell antrciclone Atantico 
che non si decideva ad estendere la sua inlluen- 
za verso I area mediterranea e verso I Italia ora 
attendiamo con ansia che il suddetto anticiclone 
SI decida a ritirarsi verso le sue posizioni origi¬ 
nane permettendo al corso del tempo di ridimen¬ 
sionare la lunga grande calura di agosto La 
giornata di sabato sarà arteorauna giornata cal¬ 
da mentre fra domenica e luned si dovrebbe 
presentare la prima perturbazione atlantica inte¬ 
ressando il settore nord occidentale della nostra 
penisola e successivamente la lascia tirrenica 
TEMPO PREVISTO giornata calda e soleggiata 
sulla quasi totalità delle regioni italiane Durante 
Il corso della giornata si avranno addensamenti 
nuvolosi di tipo cumulitorme lungo la lascia alpi¬ 
na e le località prealpine dove non è da esclude¬ 
re la possibilità di lenomeni temporaleschi An¬ 
che lungo la dorsale appenninica si avranno an¬ 
nuvolamenti pomeridiani ma con minore proba¬ 
bilità di episodi temporaleschi 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI generalmente calmi 
DOMANI: condizioni prevalenti di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso su tutte le regioni della 
penisola e sulle isole Durante il corso della gior¬ 
nata aumento della nuvolosità sull arco alpino 
centro occidentale il Piemonte la Lombardia e 
la Liguria Nuvolosità ad evoluzione diurna e di 
tipo cumulilorme sulle alpi orientali e gli Appen¬ 
nini centro settentrionali 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 


33 

L Aquila 

14 

30 

Verona 

?0 

34 

Roma Urbe 

”2Ò” 

32 

Trieste 

20 

30 

Roma Fiumic 

20 

"31 

Venezia 

20 

30 

Campobasso 

19 

28 

Milano 

20 

33 

Bari 

19 

30 

Ter no 

19 

”30 

Napoli 

21 

3' 

Cuneo 

19 

28 

Potenza 

19 

29 

Genova 

23 

31 

S M Luuca 

"” 23 “ 

31 

Bologna 

19 

32 

Roggio c 

23 

35 

Firenze 

19 

3b 

Messina 

26 

31 

Pisa 

19 

34 

Palermo 

22 

31 

Ancona 

18 

30 

Catania 

18 

33 

Perugia 

22 

32 

Alghero 

17 

31 

Pescara 

18 

31 

Cagiran 

20 

35 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

13 

22 

Londra 

15 

2b 

Atene 

2? 

33 

Madrid 

21 

39 

Berlino 

12 

20 

Mosca 

11 

18 

Bruxelles 

14 

23 

Nizza 

21 

28 

Copenaghen 

1? 

19 

Parigi 

12 

28 

Ginevra 

14 

31 

Stoccolma 

9 

19 

Helsinki 

11 

16 

Varsavia 

7 

■ 19 

Lisbona 

21 

31 

Vienna 

11 

26 


ItalìaRadìo 

Oggi vi segnaliamo 

Ore 6 30 Buongiorno Italia 

Ore 7 10 Rassegna stampa 

Ore 8 15 Dentro i fatti. Con Dario 

! Fo 

Ore 8 30 Ultimora. Con Luigi Man- 
con 

Ore 9 10 Voltapagina. Una radio 
per sorridere Con Paolo 
Rossi 

Oro 10 10 Filo diretto. Risponde 
Sandro Ruotolo 

Ore 11 10 Parole e musica. In studio 
Sergio Caputo 

Ore 11 30 Cronache italiane. Storie 
dalle periferie 

Ore 12 30 Consumando Ambiente 

Ore 14 30 Weekend sport 

Ore15 30 Diano di bordo. Con Edith 
Bruck 

Ore 16 10 Bene, bravo' Con Enrico 
Montesano 

Oro 17 10 Verso sera. Viva il Cine¬ 
ma Con Daniele Lucchet¬ 
ti eSilvio Orlando 

Ore 18 30 Sabato rock 
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L’aggressione è avvenuta a Tor Pignattara 
un quartiere periferico della capitale 
Otto «teste rasate» sono entrate in casa 
sfondando la porta a calci e con un motorino 


Nella notte musica ad alto volume: «Basta» 
e scatta il pestaggio con cinture e catene 
Un giovane arrestato, era già noto alla Digos 
E la madre ora dice: «Lui vuole bene a tutti» 


Sull’arresto di due maghrebini 
i giudici di Milano cercano 
testimoni per accertare 
il comportamento della polizia 


Roma, raìd contro tre marocchini 

D «commando» di teppisti ha agito all’alba: «Sporchi negri» 


Due arabi pestati? 

Il questore: «Se vero 
puniremo gli agenti» 

PAOLA RIZZI 


Aggressione razzista a Tor Pignattara, un quartiere 
della periferia romana Una coppia di marocchini e 
il fratello della donna sono stati presi a cinghiate 
dentro la loro casa da un commando di otto giovani 
con le teste rasate La spedizione punitiva si è svolta 
in due tempi- all’alba le provocazioni con la musica 
spaccatimpani, poi le frustate sulla schiena Un ar¬ 
resto La gente «Non sono stati loro » 


MARISTELLA lERVASI 


■1 ROMA "Vaffanculo CO 
pu/7d di Marocco Dovcic an¬ 
dare via** Bolle matloni e boi- 
tiglio contro tre giovani di Mar- 
rakech È accaduto len a Tor 
Pignattara un quartiere della 
periferia romana A dirigere la 
spedizione punitiva 0 stalo 
Marco Antonucci 19 anni le¬ 
sta rasata e una "moquetle** di 
capelli sulla nuca Una vecchia 
Lonosccn/a della Digos all in- 
/IO di agosto era stato condan¬ 
nalo a quattro mesi con la li¬ 


bertà condi/ionalc per aver 
partecipato ad una maxinssa a 
Borgo Sabotino (Latina) Ora 
per lui SI sono di nuovo aperte 
lo porte del carcere di Regina 
Coeli E gli investigatori sono 
già sulle tracce dei suoi com 
plici 

1) comrn'tndo giovani top 
pisti porta 1 capelli stile nazis¬ 
kin Prascorre le giornate bi¬ 
vaccando qua e là con i moto¬ 
rini poi a notte fonda prende 
possesso dei suoi spazi la stra 


da scn/a uscita di via Giacomo 
Da Go/o Un pezzo di asfalto 
con ai lati palazzi fatiscenti e 
una ex baracca restaurala in 
muratura Qui vivono l're ma 
rocchini pestati a sangue Ru 
schid Allowe di 26 anni sua 
moglie Idia c Moassid Mazuu- 
nn di 20 anni Novcccntomila- 
lire per due camere c cucina 
che puntulmente finiscono 
ogni mese nelle lasche di Ni 
no^il proprietario 
È l alba di ieri Una Panda e 
una Hat «Uno superano la 
piazya de! quartiere c si ferma¬ 
no sotto le finestre degli extra 
comunitari Lo stereo ò ad al 
tissimo volume forse hanno 
anche in mano qualche bim 
h tardi l ragazzi e le ragazze 
cominciano a ballare c a faro 
chiavso senza sosta Idiasisvc 
glia di soprassalto e dice al 
manto «Sono tornati a distur 
barci Poi apre la porta di le 
gno c la controporta in ferro e 
dal cortile in un italiano masi 


calo appena chiede di abbas 
sarc il volume li gruppetto di 
toste rasale non ascolta in 
siste c loro si armano di mal 
toni bottiglie e sacchi di spaz 
zalura 

Rushid st verste in fretta e 
corre in aiuto della moglie Ma 
sono inutili la minaccia di 
chiamare la polizia c gli strilli 
della donna ! ragazzi conti- 
nudo a tirare sassi contro 
chiunque metta il naso fuori 
della porta Alle 6 de) mattino 
termina il primo «attacco» il 
cortile di casa AlIowc ò trasfor 
mato in una piccola discarica 

Il quartiere comincia ad ani 
marsi II bar della piazza alza 
la saracinesca Marco Anto¬ 
nucci entra per fare colazione 
poi SI incontra con » suoi amici 
Un rapido consulto c partono 
per la spedizione punitiva 
«Diamo una lezione a questi 
sporchi negri Devono sparire 
dai nostri occhi» 

In otto scavalcano I infema- 
la del cortile aprono il cancel 


lo c fanno entrare un motori 
no A calci e con la ruota del 
ciclomotore buttano a terra la 
l>orta di casa dei marocchini 
Sono fu ibondi hanno in ma 
no catene c cinture Idia urla t 
cerca di sfuggire alfe frustate 
per andare a chiamare la poh 
zia Suo manto Rushid non 
ha scampo Due giovani lo pie 
chiano con )c catene dei ino 
tonni Ha le spalle o la schiena 
insanguinate 

Quando arrivano i poliziotti 
1 teppisti scompaiono Ma in 
casa Allowe restano ancora 
Marco e un suo amico II primo 
viene arrestato e al commissa 
no dice -Abbiamo punito gli 
spacciatori» Una bugia spie 
ghora piu lardi la polizia 1 al 
irò giovane ò riuscito a fuggire 
in motonno 

La genie del quartiere non 
parla al bar dicono di non 
aver sentilo nulla Qualcuno 
dice a mezza bocca che han 
no agito ragazzi di un altra zo 


Confusissimo, ripete di essere un operaio torinese. Formentini si scusa a nome della città 


n racconto del ^barbone” picchiato a Milano: 
«Mi hanno chiesto una sigaretta e poi...» 


«Mi avevano già derubato tre volte», racconta Lino 
Arzenton, 1 uomo picchiato a sangue in via San Mar¬ 
co Ripete «lo sono un operaio», ma è confusissimo 
e nessun parente, né alcun datore lavoro si è fatto 
VIVO 11 pestaggio'^ «Mi hanno chiesto una sigaretta, 
poi hanno cominciato » Tutto perché girava in 
una zona che il Gruppo antibarhonn aveva deciso 
di«bonilicare» Ieri, la visita del sindaco Formentini 


LIDIA DISINONE 


■■ .MILANO Si sta riprundcn 
do a fatica I uomo sprangato 
in via San Marco a Milano rner 
coledi sera da un gruppo di se¬ 
dicenni in vena di pulizia etni¬ 
ca len pomeriggio ha ricevuto 
una visita del sindaco Marco 
rormcnlini «Non appartiene 
alla tradizione civi'o di Milano 
che una persona venga presa a 
bastonate mentre sta pacifica¬ 
mente riposando su una pan¬ 
china» ha detto il sindaco Li¬ 
no Arzenton parla poco bia¬ 
scica a traili un «Lascialemi in 
pace» Ha un occhio concialo 
male e si muove a slento Per 
sollevarsi suicuscini deve chie¬ 
dere I aiuto di due infermiere 
Sotto il letto in due bustoni ro¬ 
sa con la scritta "Ospedale Fa- 
tcbcnelratolir tutti i suoi aven 
una camicia e un paio di pan¬ 
taloni di cotone grigio sporchi 
di sangue un paio di scarpe 
Non sembrano gli indumenti 
di una persona che dorme per 
strada ma ò difficile dirlo so¬ 
no zuppi di sangue 1 docu¬ 
menti dicono che I uomo è na¬ 
to cinquattotto anni fa in prò 
vincia di Padova e attualmente 
risiede a Tonno in corso Fran 
eia Barbone non è un segno 


particolare nò una categoria 
dello spirilo c d altra parte i 
ragaz,7i del Cab che I altra sera 
I hanno picchialo a sangue 
non SI sono premurali di ac 
ccrtare se I uomo fosse «senza 
fissa dimora» «Mi hanno chic 
sto una sigaretta ma io non fu¬ 
mo Non ho fatto neanche in 
tempo a sedermi sulla panchi¬ 
na che ho sentito le spranghe 
sulla schiena' 

Lino Arzenton ha avuto for 
tuna becondo i primi esami 
clinici non ha riportato lesioni 
interno Mercoledì notte quan¬ 
do l’ambulanza lo ha raccolto 
in via San Marco le sue condì 
zioni sembravano molto gravi 
Perdeva sangue dalla testa 
aveva le costole rotte «Volevo 
mangiarmi una brioche - rac 
conta al cronista - bermi in 
sinta pace un po di vino» È 
con'jso non ricorda neminc 
no dove I hanno aggredito 
«Che posto ò • chiede • vn ino 
alla stazione''» Gli spiegano 
che ò un bel quartiere proprio 
di fronte a Brera alla strada 
degli artisti c del museo in pie¬ 
no centro Non capisce Arzen 
ton perché I abbiano piccina 




Lmo Arzenton 
■ uomo 
picchiato da 
sedicenni a 
Milano Sopra i 
due ragazzi 
che hanno 
raccontato rii 
essere stati 
picchiati dai 
poliziotti 



to «Sono di rotino lavoro in 
una azienda di materiale elei 
trivo sistemiamo l cavi dell al 
td tensione» L altro ieri aveva 
dichiarato di essere un operaio 
della Sirti di Tonno o almeno 
di aver lavoralo perquclla ditta 
fino a quindici giorni fa L uffi 
CIO personale dell azienda p>c- 
rù ha smentito che nella liliale 
del capoluogo torinese vi sia o 
VI sia mai stato un loro dipcn 
dente con quel nome Un par¬ 
ticolare che certo non sminui¬ 
sce la violenza di cui i uomo ò 
stato fatto oggetto 

Nessuno I ha dilaniato in 
questi due giorni nò familiari 
nò lantomeno datori di lavoro 
•Non mi sono rimasti parenti 
Si ho una liglia ma ò lontana 
È in America tia venticinque 
no venlisei anni Non so come 


avvertirla» Della situazione so 
no al corrente gli assistcnli so 
ciali Se I uomo verrò dimesso 
nei prossimi giorni avrò biso¬ 
gno d aiuto di un posto dove 
(lassare la convalescenza Non 
ò stalo ancora accertato se 
può contare su qualche tipo di 
assistenza o di rendila «Mi 
hanno rubato anche 800 mila 
lire» farfuglia Lino Arzenton 
•Non ò la prima volta Mi han 
no derubalo altre Ire volte ag 
giunge - due volte qui a Milano 
c una a I orino Adesso non mi 
ò rimaslo niente» La sua accu 
sa non ò stata presa molto sul 
seno visto che i giovani aggres 
sori sono stali denunciati per 
lesioni gravi c non per furto 
Cosa ci faceva I altra sera m via 
San Marcof -Passeggiavo ero 
stanco e avevo fame. Era a Mi 


lano da tre giorni raccoiit i 
1 uomo tra un lamento o 1 altro 
•Ma non dormivo li biascica 
Arzenton Sto in una pensio 
ne giu dalle parti di piazzale 
Loreto 1 rentotròmila lire mi 
prendono» Alex Boris Clau¬ 
dio Alessandro c Sergio (con 
loro c erano altri due giovani 
che non avrebbero perù parte¬ 
cipalo all dggiessionc) quan 
do mercoledì sera 1 hanno av 
vicinato non hanno perso tem¬ 
po d chiedergli i documenti 
1 tanno divelto le sbarre da una 
panchina c le hanno usale per 
picchiarlo -Spranghe alle co 
si» dice I anziano indicando 
con la mano il bordo del suo 
letto d ospedale Una scitanli 
na di cenlinieiri di legno usali 
per ripulire la zona del Ponte 
delle Gabelle da ospiti indesi 
dernti 




na «1 nosiri ragazzi sono in va 
canza spiegano Silvana la 
mamma di Marco «Mio (iglio 
vuole bene a tutti Ha la terza 
media e vorrebbe f ire I ope 
raio» In mento all aggressione 
Marco stava giocando a biliar 
do L hanno messo dentro per 
chi Ila protetto una signora i 
marocchini stavano facendo i 
bisogni accanto alta sua porta 
No non ò un naziskin Porta in 
lasca un icsscnno con in allo 
una piccola scruta nazi C 
una pubbhc la I ulti i suoi ami 
cicc 1 hanno» 

Sporcizia droga malcostu 
me Sono questi gli alibi del 
quartiere Ma il loro veleno lo 
vorrebbero sputare addosso al 
propnelario di 11 ex bancca 
oggi in mur dura -I c case per 
noi non ci sono Gli immigrati 
le trovano sempre E le riduco¬ 
no un porcile» Non ò vero Le 
due camere c cucina dove vi 
vono I tre ma"x:chini aggrediti 
sonop 1 che dignitose 


Dopo li nto civile SI sono spo 
sali in chiesa (^nella loto) Lui 
Brjnim llallouol di Casablan¬ 
ca lei Corsignana Pcrrotta di 
Ortanovd (Foggia) entrambi 
di 26 anni Per il malrimonio in 
chiesa Brdhim che òdi religio¬ 
ne musulmana ha dovuto ol 
tenere una di-pensa dalla Cuna vescovile Brahim parrucchiere 
c Cors gnana andranno a vivere nell abilazione dei gemiori della 
donna Non ò il primo matrimonio «iTiislo nel Foggiano maque 
sla unione - hanno sollolincalo Brahim e Corsignana - «ò augu¬ 
rale per calmare le acque c far capile a tulli che la convivenza fra 
immigrati e rcsidcnli ò possibile» 


MllANU Poliziotti d.il 
cazzotto facile c razzisti'' 

I interrogativo per ora rim 
balza da Palazzo di Giustizia 
alla Questura di Milano Cò 
da chiarire come sono anda 
le veramente le cose a pio 
posilo del presunto pestag¬ 
gio di due ladri d auto magli 
rebini da parte di un dnppcl 

10 di agenti incattiviii da un 
lungo e rocambolesco insc 
guimcnto Un "pestaggio» de 
nuncialo giovedì mattina da 
un citladiiio sveglialo dal Ira 
casso all emillenlt Radio l'o- 
polare ripreso ieri dai gior 
Hall e diventalo ora materia 
giudiziaria ieri aggiornando 

11 processo per direllissima 
per resistenza a pubblico uf 
fidale il prc'orc Valerla Gan 
dus su nchicsia del pubblico 
ministero Claudio Castelli ha 
messo agli ahi la cassetta re 
gislrala della radio gli artico 
li di tre quotidiani e ha di.po 
sto I idenlilicazione e l.i cita 
zione dei Icslimoni Gir ieri 
prrmcrggio i carabinieri se 
lacciavdiio i condomini al 

torno al luogo dello scoiiiro in cerca di persone che avessero 
visto qualcosa ci sarebbero inquilini che dalle linesire addi 
rillura hanno gridalo ai poliziolli «basta li ammazzale' e una 
donna si sarebbe avvicinata per intercedere ma sarcblx- stala 
scacciala m malo modo C una perizia medico legale per ora 
non ha escluso che le contusioni riscontrale sui due niiji/yi 
non gravi poes ino essere dovute a percosso oltre clic dalhn 
cidonte che ha concluso la fuga 

Perora agli allici sono le due versioni quella della polizia c 
quella dei due ladruncoli indagati a piede libero per (urto 
dauto danneggiamenli lu'sa dichiarazione di idcnlila (hall 
no detto di essere minorenni mentre risultano avere 18 an 
ni) Prima di essere rimessi in libcrtò in quanto riconosciuti 
non «pericolosi» v due hanno raccontalo la loro stona Una 
versione che coincide con quanto testimoniato ai microloni 
di Radio Popolare Sfouli balim egiziano «Massimo» por gli 
amici Italiani un occhio nero la mascella gonfia una Ionia 
rosala sul polso per una mancUa troppo stretta la magliell i 
strappala non ha bisogno dell interprete per raccontare di 
un I serata inizi il i con troppe p isliglie di rnipnol ii furto di 
una Uno bordeaux una corsa nella nollc il panico quando 
ha visto la volante della polizia alle calcagna un salto di cor 
sia per una manovra sbagliala poi improwisamenle la vo 
laute parata di iraverso in mezzo alla strada una (renata muti 
le e lo schianto contro un albero «bono svenuto mi hanno li 
rato fuori i poliziotti mi hanno messo le manellc e hanno co 
minciato a picchiamii Ogni poliziotto che arrivava mi dava 
un calcio o un pugno C era uno che mi ha picchiato piu di 
lutti anche in questura e mi diceva per colpa tua ho perso il 
treno delle 7 per Venezia e giu uno schiaffo' «Si mellcvano e 
SI toglievano I guanti per non lasciare i segni-dice il tunisino 
Chanouf Mahrez - Era come ad una lesta 1 ultimo che arriva 
va CI dava una botta Anche le donne poliziotto» U covi sa 
rebbe andata ovanti per due ore con un gran via vai di volan 
Il interrotta solo dall arrivo di un ambulanza che però sarcb 
be stata mandata via dagli agenti Poi un passaggio all ospe 
date ratebcnofralelli e la notte passata in questura dove pn 
ma di essere messi in cella sarebbero siali picchiati di nuovo 
Opposta la versione delL questura per la quale all i 'ine 
dell mseguimenlo per mezza c ' a dopo aver s|x*roiialo un 
auto della polizia rischiando di investire un agente i due 
avrebbero tentalo di fuggire aprendo improvMsanienlc una 
portiera addosso ad un poliziotto (che ha una prognosi di Ire 
giorni) e scagliandosi a pugni e calci su tulli gli altri bolo do 
po una dura battaglia avrebbero ceduto rifiutandosi di farsi 
medicare dai volontari dell ambulanza chiamata dagli agenti 
Prudente sulla vicenda il questore Achille Serra «lo posso par 
lare solo di quello che ho in mano il rapporto della polizia c 
un referto medico che parla di Ire giorni di prognosi per i due 
arrestali che poco si conci'ia con un massacro quale quello 
dexrillo Nessun cittadino ci ha telelonalo per denunciare al 
U di vif lenza quindi non possiamo fare nulla se non avere 
piena fiducia nel pretore Gandus che c un eccellcnlc magi 
strato So si troveranno testimoni non esiiercmo a prendere 
prowedimenli disciplman Però voglio dire una cosi che 
adesso non si f iccia di tutta un erba un fascio che non si dica 
che tutta la (Xilizia ò violenta perché qualche poliziotto ò vio 
lento- 


Foggia, arabo 
sposa un’italiana 
«Un’unione contro 
l’intolleranza» 


Malasanità a Jesi 

In coma ragazza sottoposta 
a intervento di liposuzione 
in una clinica privata 


Linguaglossa si è fermata per Taddio alle vittime dell’incendio della pineta di Culma 

Rabbia e dolore ai Omerali dei 4 forestali 
«Ma quale disgrazia, trovate i responsabili» 


Omicidi di Foligno 

«Luigi Chiatti adesso prega 
Forse si sta pentendo» 

Ieri, nuovo interrogatorio 


H ANCONA Ècerebralmenle 
morta Francesca De Tomma 
so la studentessa anconetana 
di 18 anni che martedì scorso 
SI era sottoposta ad un inter¬ 
vento di liposuzione in una cli¬ 
nica privata di Jesi (Ancona) 

I medici del reparto di rianima¬ 
zione deU’ospeddle Umberto I 
di Ancona - dove la ragazza 0 
stala ricoverata diverse ore do¬ 
po I intervento di chirurgia 
estetica - garantiscono le mini¬ 
me funzioni vitali dell organi¬ 
smo in attesa della eventuale 
decisione dei genitori di auto¬ 
rizzare 1 espianto de^li organi 
La donazione tuttavia dipen¬ 
de anche dall autorizzazione 
del magistrato che deve inda¬ 
gare sulle cause della morte 
Francesca De Tommaso di¬ 
plomata al liceo scientifico, 
era figlia del primario di gena- 
ina dcirintca (Istituto nazio¬ 
nale riposo e cura per anzia¬ 
ni) Ricoverala martedì matti¬ 
na aveva accusato un malore 
< irca dieci ore dopo I interven 


to circostanza che secondo i 
medici della casa di cura 
escluderebbe ogni connessio 
ne con le sostanze utilizzate 
per I optcrazione chirurgica • 
mentre si trovava ancora nella 
clinica lesina Constatato il ra¬ 
pido aggravarsi delle sue con¬ 
dizioni I medici ne disponeva¬ 
no il trasferimento prima all o- 
spcdalc di Jesi poi nella nani 
maziono dell Umberto I dove 
ò giunta in stato di coma irre¬ 
versibile 

Secondo i medici della casa 
di cura I intervento si sarebbe 
svolto regolarmente e mente 
avrebbe potuto fa» pensare al 
la morte della ragazza Resta 
un ombra su tutta la vicenda 
Sembra infatti che Francesca 
sia stata vittima in passalo di 
convulsioni un episodio occa¬ 
sionale di CUI tuttavia i modici 
che I hanno operata sostengo¬ 
no di non essere stali a cono 
scenzd 


GIUSI LAZZARA z 


■iCAIANIA Assassini 
Un grido squarcia il silenzio 
della folla fuorila chiesa ma¬ 
dre in piazza Matrice a Lin- 
gudgloss È Alfio Mineo fra¬ 
tello di Benedetto Minco 
uno dei quattro forestali 
morti nell incendio di mer¬ 
coledì scorso Un parente 
cerca di calmare la rabbia c 
il dolore di un uomo che ha 
visto scivolare via dalle sue 
mani la vita di suo fratello 
La disperazione di Minco 
esplode alla vista delle auto¬ 
rità presenti a funerali Ci 
sono il prefetto di Catania 
Giuseppe Romano, che por¬ 
ta alle famiglie delle vittime 
il cordoglio del capo de'io 
Stato Ol sono I comandanti 
dei Vigili del Fiuxo dell i 
Guardia di Finanza e del 
soccorso alpino La folla se¬ 


gue le bare avvolte nel trico¬ 
lore Si entra in chiesa 

Una ragazza piegata sul- 
1 inginocchiatoio prega un 
po in disparte Nella Matrice 
di Santa Maria delle Grazie 
di Linguaglossa sull altare 
della navata centrale le 
quattro bare delle guardie 
forestali sono sommerse di 
fiori A vegliare tutta la not¬ 
te ci sono stati quattro uo¬ 
mini in divisa azzurra che 
formano il picchetto d ono¬ 
re della guardia forestale 
Sono quattro compagni di 
lavoro di Francesco Manitta, 
Vincenzo Zumbo Benedet¬ 
to Mineo e Giuseppa Manit- 
ta Gut da ieri sera parenti 
aniéCi e persino turisti in 
punta di piedi entravano 
nella chiesa madre per ren 


dorè omaggio alle vittime 
dell incendio di mercoledì 
scorso nella pineta «Culma 
appena fuori il paese 

•Mi sembrava un dovere 
elementare - dice farcive 
scovo di Catania Luigi Bom- 
manto - venire a rendere 
omaggio a queste persole 
che sono morte Cò gente 
che ancora oggi offre la vita 
nel compimento del proprio 
dovere e questo è un valore 
che tutti quanti dovremmo 
recuperare Ho pregato cd 
ho benedetto anche per i fe¬ 
deli che erano in chiesa per 
vegliare le vittime dell incen¬ 
dio» Per le strade del paese 
SI sentono le campane che 
suonano a lutto La bandiera 
«111 balcone del Municipio ò 
a mez/ asta in segno di lutto 
Dalle 11 00 alle 24 00 tutto il 
paese si ò fermato |X'r vilu- 


tare le quattro vittime della 
tragedia di nercoledi scor¬ 
so Sui muri per le strade si 
leggono I nomi delle guardie 
che spiccano sui manifesti 
listati a lutto fatti affiggere 
dall amministrazione comu¬ 
nale 

Ma c e tensione fra le 
guardie forestali di Lingua- 
glossa Gl sarebbe stata una 
vivace discussione fra il ca¬ 
posquadra Vincenzo Zum¬ 
bo ed il brigadiere France¬ 
sco Mamttd sulle procedure 
da seguire per bloccare 
quell incendio che si rivelò 
fat.ile «È stata una pazzia - 
SI lascia scappare Egidio 
Vecchio uno dei compo¬ 
nenti della squadra rimasto 
illeso calarsi in quel cre¬ 
paccio per salvare un paio 
di querce bi una discussio¬ 
ne ci fu ma non voglio dire 


altro Anche Alfio Mineo 
fratello di Benedetto morto 
dopo un agonia di tre ore 
sostiene la stessa tosi Minco 
aveva anche detto che no¬ 
nostante I suoi sforzi nel sal¬ 
vare il fratello che implora¬ 
va soccorso quando ò arri¬ 
vato 1 el.cotlero non aveva i 
verricelli per tirarlo su e por¬ 
tarlo in salvo In prima fiLa 
nel corteo i tre figli di Giu¬ 
seppa Manitta I unica don¬ 
na del gruppo trovata a fac¬ 
cia in giu nella scarpata 
'Vogliono far passare queste 
morti come una disgrazia' - 
dice con rabbia una delle fi¬ 
ghe di Manina mentre cam¬ 
mina dietro la bara della 
madre - Celebriamo questi 
funerali porche 1 organizza 
zionc dei servizi antincendio 
ò affidata allo spontaneismo 
e alla buona volontà» 


■■ PERUGIA Luigi Chidtli i! 
giovane di Foligno che ha 
confessalo di aver ucciso bi 
mone Allegrelti e Lorenzo 
Pdolucci «SI sta pentendO' 
'Forse comincia a rendersi 
conto solo ora di quanto è 
successo' hanno detto icn 
pomeriggio i suoi legali gli 
avvocati Guido Bacino e 
Claudio '"ranceschini al ter 
mine di un nuovo interroga 
tono durante il quale Chiatti 
hd confermato e puntualiz 
zato le sue autoaccuse «11 ra¬ 
gazzo prega vuole incontra 
re il cappellano del carcere e 
comincia a mostrare chiari 
segni di pentimento hanno 
proseguito 1 legali che con il 
presunto assassino si vedono 
quasi ogni giorno «Non è ve¬ 
ro ha aggiunto I avvocato 
Franccschini che all inizio 
era freddo distiicC'Ho e par 
lasse degli omicidi come se I 
fatto non lo nguardasse Di 


rei piuttoslo che era Irastor 
nato forse incredulo e tutto 
ra le sue coiioizioni psicolo 
giche sono difficili» 

Nella cella di isolamento 
Chiatti legge libri e fumetti 
non risulta che scriva non ri 
cele visite tranne quelle de 
gli iwocdli Non CI ha chic 
sto finora di vedere i suoi ge 
hiioii hanno detto France 
schiiii e Bacino ne ha latto 
alcun riferimento alla iii.idre 
ndturale forse | relerisce 
aspettare 1 genitori adottivi 
di Luigi Chiatti hanno inveri 
chiesto al due avvocati d po 
lerlo incontrare farebbe lo 
ro piacere ma ò ancora prò 
sto» In carcere Chialli co 
mincid anche a ricevere cor 
rispondenza Una soia lette 
ra finora confermano i due 
avvocati firmata da un i 
sconosciuta e presuinibil 
mente s|pedila d i Perugi i 
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Il fratello deU'ex ministro 
si consegna ai carabinieri 
ma dopo due ore è già libero 
Poi denuncia il pm Armati 


in Italia 

Il gip: «Dovevo decidere così» 
Ma il procuratore aggiunto 
non è d’accordo con lui 
«Ci sarà Fimpugnazione» 



Si costituisce e poi va a casa 
n ^dice «gira^> Vitalone 
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l\vforinance fuori stagione di Wilfredo Vitalone. In 
poche ore, ieri, l'avvocato latitante accusato di 
estorsione si è costituito, è stato rilasciato e ha an¬ 
nunciato di aver denunciato il pm Armati. Il gip: «Il 
rilascio era un atto dovuto: l’inchiesta preliminare è 
chiusa». Il procuratore aggiunto Ettore Torri si disso¬ 
cia: «Il pm Evelina Canale, delegata in assenza di Ar¬ 
mati, non voleva e ora impugnerà la revoca». 


ALESSANDRA BADUEL 


■■ ROMA Malizioso, quasi 
astuto balletto di mezz'estate 
di Wilfmdo Vitalone. Ricercato 
per concorso in estorsione e in 
bancarotta fraudolenta dal 27 
niaiiqio, in un paio d'ore ò riu¬ 
scito a costituirsi, tarsi rilascia¬ 
re senza aver subito neppure 
un interrogatorio o una forma¬ 
le comunicazione dei capi 
d'imputazione) e rendere di 
pubblico dominio una denun¬ 
cia contro Giancarlo Armati: il 


pubblico ministero che lo ac¬ 
cusa di aver chiesto tangenti 
insieme al fratello Claudio nel¬ 
l'ambito dell'inchiesta sul falli¬ 
mento della cooperativa agri¬ 
cola Coate, secondo Vitalone 
avrebbe commesso i reati di 
falso ideologico, abuso d'uffi¬ 
cio, omissione di atti d’ufficio c 
concorso in calunnia. In sera¬ 
ta, sul comportamento del gip 
responsabile del rilascio, Clau¬ 


dio D’Angelo, si i pronunciato 
con fòrza il procuratore ag¬ 
giunto Ettore Torri: >La decisio¬ 
ne è stata adottata dal gip con¬ 
tro l’espresso e motivato pare¬ 
re del pm Evelina Canale, dele¬ 
gata alla questione in assenza 
del pm Armati, che ora impu¬ 
gnerà la revoca». Ma ormai il 
•colpaccio» era latto. In piena 
era Mani pulite, l'avvocato Vi¬ 
talone era riuscito a piroettare 
nelle stanze dei carabinieri in 
veste di onesto costituito. Il 
tempo di un caffè, e poi di 
nuovo fuori. Finora, non c'era 
riuscito nessuno. 

Nell'inchiesta sulla Coate. 
l’imprenditore Evaristo Bene¬ 
detti, arrestato per bancarotta 
fraudolenta, dopo tre mesi di 
carcere accusa i fratelli Vitalo¬ 
ne di aveisli estorto insieme ad 
altri ben 8 miliardi in cambio 
di finanziamenti ottenuti trami¬ 
te la Italtradc c la Banca dei Ci¬ 
mino. Il 27 maggio il gip Anto¬ 


nio Cappiello firma sei ordini 
di .custodia, tra cui quello per 
Wilfredo Vitalone. Che però 
sparisce, e con una tale tem¬ 
pestività da far partire un’in¬ 
chiesta sulla 'talpa» che con 
tutta probabilità lo ha avvisato. 
Lo stesso giorno Claudio Vita- 
Ione, ex senatore ed ex mini¬ 
stro de ed anche ex sostituto 
procuratore generale della 
Corte d'Appello di Roma, rice¬ 
ve un avvisodi garanzia: avreb¬ 
be garantito presso le banche 
in favore di Benedetti. Ed in 
cambio avrebbe ricevuto insie¬ 
me ai fratello, esecutore mate¬ 
riale della riscossione, due mi¬ 
liardi e mezzo. In giugno l’ex 
senatore, che ha sollecitato un 
incontro con Armati, viene 
ascoltato come indagato. A fi¬ 
ne mese il tribunale della liber¬ 
tà respinge la richiesta di revo¬ 
ca della custodia per Wilfredo 
ed il 7 luglio l'indagine si chiu¬ 


de con la richiesta di rinvio a 
giudizio per 11 persone, tra cui 
1 due fratelli Vitalone. L'udien¬ 
za preliminare è già fissata per 
il 20 settembre e tutti gli altri 
imputali sono stati scarcerali 
lo scorso 23 luglio. 

Wilfredo Viratone ha dun¬ 
que atte.",o. per compiere il suo 
beau seste, che fossero deca¬ 
dute le esigenze di custodia 
cautelare nei sui confronti. «Ha 
atteso che noi potessimo leg¬ 
gere le I Ornila pagine di atti», 
precisa uno dei suoi difensori. 
Francesco Pettinari. Intanto, 
pero, sia il pm Armati sia il gip 
Cappiello sono andati in tene. 
Lunedi 16 agosto, partono gli 
alti preparatori: gli avvocati di 
Wilfredo fanno un saltino alla 
procura di Perugia, che si oc¬ 
cupa per competenza di ogni 
procedimento a riguardo dei 
magistrati romani, c uno a 
quella di Roma, per presentare 
al gip l'istanza di revoca del- 
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Gli Usa 

«Perla Baraldini 
risponderemo 
in autunno» 


1 x 1 richicsld presentata il 6 iiprile scorso il.il ministro Ji t’i.i/ia 
e Gustizia. Gov.inni Conso. per il tr.isferimonk) m IuiIm lii si| 
viti Baraldini (nella foto), sarà cs<miinal.i in .iiitiiiiii<- non 
appena verrà nominato dal prcsKicntc Clititon il <li 

rettore generale degli Affari penali slatLinileiise l.o 1 m < oinu- 
nicato al ministro Conso lambasciatore italiano a Washmg 
lon, Bianchen. Quest’ultimo, come informa una noia tini mi¬ 
nistero, era stato subito attivato per conoscere l’esalta porla¬ 
ta della notizia secondo la quale alla Baraldini sarebbe sUiia 
comunicata la nuova decisione del vicediretloie flegli Affali 
penali statunitense Gerald Shur di esaminari' le ru. liu'ste di 
trasferimento dei detenuti soltanto di diK* «inni in cine .inni 
Bianchen, prosegue il comunicato, -ha jjoluln appurare di 
rettamente presso il dipartimento di gin.sti/ia anieiietino 
che, effettivamente, questo si starebbe onenl.mdo n<‘] senso 
di consentire la reiterazione di richu'ste già esaminate e re 
spinte ad ogni biennio. Ma ~ informa l.i nota del ministero - 
una decisione definitiva non 0 ancora stata iillic lalmentc.* 
adottata. 


Claudia Schiffer "Queste foto sono un'intro 

missione nella mia vit.i pri- 
«FOtO rUDate vaia, rubate mentre mi Irova- 

mentre ero harem con mia 

I madre, mio Ir.itc'llo e mi.i so- 

COn Id mdintlld» rena*'; Chiudi .1 .‘schiffer è 
amarc'ggiiita e si sfug.< con h 
settimanale tc'descu 'Bild". 
mentre il suo .ivvocato, Mat- 
Ihias Pnnz, promette vendetta, assicurando che chiederà un 
risarcimento di dieci milioni di marchi (quasi dic'cn miliardi 
di lire) per le immagini che mostrano la sua assistita con i 
seni al vento. Le foto, pubblicale dal settimanale Maliano 
"Noi", ritraggono la bellissima fotomodella in topless, men¬ 
tre .si appresta a tuffarsi nel mare di Maiorca. 


Wilfredo Vitalone 


l’ordine di arresto. Il gip. Clau* 
dio D'Angelo, ha cinque giorni 
di tempo per decidere. Scaduti 
i quali, ieri, va in scena il vai* 
zer. ■ 

Ore dodici, Vitalone si costi¬ 
tuisce ai carabinieri. Ore quat¬ 
tordici. Vitalone 6 libero. Ore 
quindici, D’Angelo sostiene di 
aver compiuto un «atto dovu¬ 
to*' c Vitalone annuncia che a 
Perugia c’ò una denuncia con¬ 


tro Armati, parla di "scandalo¬ 
sa montatura giudiziaria** c .si 
appella al Csm perche impedi¬ 
sca «'Che altri innocenti possa¬ 
no subire la persecuzione che 
Questo uomo ingiusto mi ha in¬ 
flitto**. Tocco finale: gli avvocati 
fanno sapere che contro I’nuo- 
mo ingiusto**, già pesantemen¬ 
te accusalo da Claudio Vitalo¬ 
ne in giugno, e stata presentata 
una memoria di oltre 500 pagi¬ 
ne. 


Quattro avvisi 11 Procuratore della Kepub- 

Al blica di Savona Maurizio Pi- 

Ql iSaiO cozzi ha spiccato quattro av- 

per abusivismo ixt i lavon ,.bu- 

■ II,. I sivi .scoperti sull isol.i <lelld 

nell isola Gallmar.! Ne sono deslino- 

Aotì» l^allinara fan ramministralore delega- 

oeiia oamnara ..caiimara sp.,- Luigi 

Ciintarclla. il titolare deil'iiii- 
pre.sa che sta realizzando le opere di restauro degli edil.ci 
'citccenteschi esistenti sull'i.sola c i due geometri direttori 
dei lavori. A far scattare il provvedimento giudizi.ino é st.ilo 
un rapporto della Guardia Foreslalo e dell Ufficio 'fecnieo 
del Comune di Albenga su presunte irregolarità nspcllo ai 
restauri autorizzati: in particolare sarebbero in f.ise di realiz¬ 
zazione otto minialloggi. fon>e nell'ambito di un progetto di 
multiproprietà che contrasterebbe con i vincoli che lu'ol.iiio 
la Callinara e il relativo parco marino. 

Migliora Sta meglio, riceve usile .li 

favN'/-. parenti, .uniei. anche di cro- 

raga22ll Temu nusU Giuseppe M.ind.inici, 

dai killer 33 anni, omosessuale, ferito 

*• .J.i .1 J c®'* alcuni colpi di pistola la 

pagati oai paure vigilia di ferragosto a Porto 
Rosa di Barcellona Pozzo di 
Gotto da due sicari pagali 
con un milione da suo pa¬ 
dre, «Ho convissuto per 33 anni - ha dotto il giovane - con 
un a.ssassino senza scrupoli, .soltanto un mostro può peiis.i- 
rc ad assoldare due killer per lare uccidete il proirrio figlio, 
anche ammettendo che questo figlio abbia col|X! Ma non è 
• li mio catto. Sono omoses.suale, sono figlio di miop.idre, è l.i 
lina Ila. ut a. non possi ■ farei mill.i sono m,i'. i . i,, 

Suicida Si suicida sotto il treno ed un 

c<vHn un trann pezzo del suo femore, sehiz- 

SUnD un XrenD xato come un proicllile, len¬ 
ii SUO femore t*°bnu ad iin.t co- 

, , . .scia Giannino Gorla, peii- 

terisce una conna sionalodiSl anni, nato a Mi¬ 
lano ma residente m Versi- 
ha. aveva deciso di farla fini¬ 
ta gcllando.si .sotto un 
convoglio merci della stazione di Viareggio. A pochi metri di 
distanza una donna ha assistilo, impotente, al suicidio che 
le ha provocalo una fenta giudicata guaribile in cinque gior¬ 
ni. 


«Autocritica» di Viglietta, presidente della I commissione; «In passato sono stati puniti i magistrati bravi e difesi gli incapaci» 

«Si voleva l’inefficienza, ma ora per fortuna il clima è cambiato. Quella strategia aveva registi politici» 

Giudici sotto inchiesta, in un anno 119 casi al Csm 


Nell’ultimo anno, il Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura ha sottoposto a procedimento discipli¬ 
nare 119 giudici. Tra di essi, alcuni nomi illustri. E 
in passato? In un’intervista a «l’Espresso», Gian¬ 
franco Viglietta. presidente della 1 commissione 
del Csm denuncia: «In passato il Csm ha avuto at¬ 
teggiamenti di timidezza verso i dirigenti degli uf¬ 
fici e di tolleranza verso prassi illegittime». 

" NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA II Csm fa autocriti¬ 
ca: in passato, abbiamo colpi¬ 
to I giudici indipendenti e tolle¬ 
rato - meglio, incoraggiato - 
quelli inofiicienti. Non puniti, 
dunque, gli errori, ma l'auto¬ 
nomia c lo spinto di servizio. È 
(|Uc.sto il senso di un’intervista 
riLusciata al settimanale •!’£- 
sprc.sso» da Gianfranco Vigliet¬ 
ta, presidente della • prima 
commissione del Csm, «che, 
con quella disciplinare, si oc¬ 
cupa degli erron dei giudici». 


«Il Consiglio superiore della 
magistratura - dice Viglietta - 
ha avuto att^iamenti di timi¬ 
dezza verso i dirigenti degli uf¬ 
fici e di tolleranza verso prassi 
illegittime. I procedimenti di¬ 
sciplinari erano rivolli soprat¬ 
tutto verso quei colleghi che 
dissentivano da questo modo 
d’essere della corporazione». 
Parole dure, che avremmo 
voluto ascoltare qualche anno 
fa, quando pochi magistrati 
coraggiosi sono stati imbava¬ 


gliali, offesi, diffamati da un 
potere politico arrogante. «Evi¬ 
dentemente - aggiunge Vi¬ 
glietta -c’era un interesse pre¬ 
ciso all’inefficienza e alla man¬ 
canza di autonoma professio¬ 
nalità dei giudici. Cosicché, 
l'azione penale è stala in larga 
misura obbligatoria solo in si¬ 
tuazioni periferiche dove era 
possibile eludere i condiziona¬ 
menti a livello centrali». 

I registi politici di questa 
strategia? «Si era creata una 
saldatura tra le posizioni del- 
l’allora presidente della Re¬ 
pubblica, Cossiga, c quelle 
dell’onorevole Craxi, nonché 
dei ministri Guardasigilli, Vas¬ 
salli prima. Martelli poi... Quel 
sistema di potere aveva sostan¬ 
ziali punti di riferimento in pro¬ 
cure come quelle di Roma e 
Napoli. Cossiga e Martelli han¬ 
no operato l’ultimo tentativo di 
imporre uomini di toro fiducia, 
proprio alla guida del più im¬ 


portanti uffici giudiziari, con 
l'accentuazione dei poteri del 
ministro sulle nomine». 

Oggi, assicura Gianfranco 
Viglietta. «la situazione è diver¬ 
sa. Non appena il Csm ha di¬ 
mostrato una maggioro deter¬ 
minazione, é emersa una que¬ 
stione morale anche all’inter¬ 
no della magistratura. Molti di¬ 
rìgenti di primo piano sono 
stati rimossi per inidoneità, de¬ 
bolezza e, talvolta, per subal¬ 
ternità al potere. Complessiva¬ 
mente, su questa linea si é 
mosso l’intero consiglio, sia in 
sede disciplinare, sia nelle pro¬ 
mozioni, sia nelle nomine di 
procuratori come Giancarlo 
Casellf a Palermo e Agostino 
Cordova a Napoli. Si tratta solo 
dell’inizio, ma la strada che 
abbiamo imboccalo mi sem¬ 
bra quella giusta». 

E andiamole a vedere le ci¬ 
fre di questo ultimo anno, in 
cui il Csm ha cambialo il suo 


atteggiamento. A tornirle è an¬ 
cora «l’Espresso». Dal settem¬ 
bre '92. secondo il settimale, 
sono stati 119. fino al presiden¬ 
te vicario del Tribunale di Mila¬ 
no, Diego Curtò, indagalo per 
il caso Enimont, i giudici con¬ 
tro i quali sono stali avviali pro¬ 
cedimenti disciplinari. Tra i 
magistrali destituiti, «Alberto 
Malesani, presidente di sezio¬ 
ne del Tnbunale di Bologna. Il 
Csm gli ha inflitto la massima 
punizione perché ritardava si¬ 
stematicamente il deposito dei 
provvedimenti» e Salvatore 
Saniilippo, presidente della se¬ 
zione per le misure di sicurez¬ 
za del Tribunale di Palermo, 
accusato di aver avuto «un oc¬ 
chio di eccessivo riguardo nei 
confronti di un sorvegliato spe¬ 
ciale». Viene ricordato quindi 
l’ex presidente della prima se¬ 
zione della Cassazione, Corra¬ 
do Carnevale, sospeso da sti¬ 
pendio e funzioni «a seguito 


della incriminazione per inte¬ 
resse privato nella bancarotta 
della fiotta Lauro». Stessa san¬ 
zione per il sostituto procura¬ 
tore di Paola Luigi Belvedere: 
•accusato di liti con agenti del¬ 
la polizia giudiziaria e vigili ur¬ 
bani. criticalo per aver contral¬ 
to debili». Sospesi dà stipendio 
e funzioni anche Allunso Lam¬ 
berti, consigliere della Corte 
d’.ippello di Napoli, il quale 
•più volte censurato e richia¬ 
mato. è stato indicato, a detta 
del pentito Pasquale Galasso, 
come "magistrato disponibi¬ 
le"»: Alberto Di Pisa, -ex pm 
della Procura di Palermo, già 
condannalo in primo grado 
dal Tribunale di Caltariissetta 
con 1’ accusa di essere il "Cor¬ 
vo" che inviava lettere anoni¬ 
me contro Giovanni Falcone 
ed altri magistrati palermitani»: 
Giampaolo Marra, pm della 
procura di Milano: «è stalo ac¬ 
certato che aveva contralto 


gro.<tsi debili con varie banche, 
alcune delle quali erano sotto¬ 
poste a procedimenti giudizia¬ 
ri di cui lui stesso era titolare». 

Tra 1 destinatari di procedi¬ 
menti aperti, «rEspre.s,so» ricor¬ 
da Ciro D'Emma, pm a Napoli, 
•anche lui tirato in ballo da Pa¬ 
squale Galasso»; Michele De 
M."ir’mis, j^roriir.'itnro r.npo riol¬ 
la Repubblica di Bari, cd Elio 
Simonclli, consigliere della 
Corte d'appello di Bari, che 
«avrebbero tenuto rapporti, 
non solo d'uflicio, con Salvato¬ 
re Annacondia, esponente del¬ 
la Sacra corona unita»; Lucio 
D’Ortensi, pm a Bologna, che 
•avrebbe tenuto in prigione al¬ 
cuni detenuti più del dovuto 
per calcoli errati relativi alla li¬ 
ne delle» loro pena»; Alfredo 
Anoli. soslilulo procuratore 
generale a Itorugia, per il quale 
•SI dovrà decidere se la sua ap- 
partenza alla Massoneria sta 
compatibile o meno con la di¬ 
gnità dell' Ordine giudiziario». 


Migliora 
ragazzo ferito 
dai killer 
pagati dal padre 


Il maestro trasferito nell’ospedale di Ferrara 

Flash, applausi, lacrime 
Feliini lasda Rìminì 


li Una lettera di don Raffaele al presidente 





Ercolano, il parroco a Scalfirò 
«Ueserdto per vìncere la camorra» 
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GIUSEPPE VITTORE 

Boss 14enne catturato a Napoli 

Preso dopo un inseguimento 
Gennarino «il terribile» 
«Tranquilli, esco tra 2 giorni» 


Suicida 
sotto un treno 
Il suo femore 
ferisce una donna 


Federico 
Feliini lascia 
l’ospedale 
di Rimini 


Ercolano, terra di camorra. Ed il parroco ha scritto al 
presidente della Repubblica Scaifaro per chiedere 
interventi e, al limite, l’invio deH'esercito per dare il 
segnale di una più forte presenza delio Stato, il que¬ 
store di Napoli. Ciro Lo Mastro, risponde subito assi¬ 
curando che saranno potenziati i servizi di preven¬ 
zione. Ed ieri i carabinieri hanno arrestato quattro 
persone per detenzione di armi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 




tm RIMINl ’ Federico Feliini se 
ne é andato da Riniini con le 
lacrime agli occhi, commosso 
ixtr le .'iffcttuo.se cure ricevute 
nella .sua città, salutato dall’ap- 
plauso della piccola lolla di fo¬ 
tografi, giornalisti, operatori te¬ 
levisivi, medici e infermieri che 
gli SI era raccolta intorno men¬ 
tre metà dei ricoverati nell’o¬ 
spedale tissisteva alla scena 
dalle lincstrc. Doveva essere 
una partenza discreta, lontana 
dai rillelton. lai direzione sani¬ 
taria aveva elaborato una serie 
di trabocchetti per portare fuo¬ 
ri pista la trentina di fotografi a 
caccia di un’immagine deH’il- 
lii.strc paziente nel giorno del 
trasferimento a Ferrara. Ma 
Feliini. che i «paparazzi» li co- 
no.scc bene, sapeva perfetta- 
niente ctie sarebbe stato im- 
(xissibilc evitare il loro as.sallo. 
Cosi ciuando se li é visti piom- 
tiare .iddovso senza troppi ri¬ 


guardi ci ha perfino scherzato: 
«Vai più su, più in alto, che la 
ripresa viene meglio», ha «sug¬ 
gerito». 

Di latto Feliini (apparso in 
buona forma) ha pagato il 
•picdaggio» di una [laureila di 
qualche minuto prima di parti¬ 
re su un'autolettiga di «Rimini 
soccorso» per Ferrara. Nella 
città estense con il medico per¬ 
sonale Gianfranco Turchetti si 
è anche recata Orietta, una 
delle infermiere private die as¬ 
siste Feliini fin dal giorno del ri¬ 
covero. È rimasta invece a Ri- 
mini Dorina, la timida infer¬ 
miera rumena che aveva «in¬ 
cantato» il maestro: te luci del¬ 
la ribalta hanno un po' spa¬ 
ventato lei c suo marito. Nel 
reparto fisiatrico deirospedale 
della città estense il regista é 
giunto alle 16,15, dopo un’ora 
e 50 minuti di viaggio. Qui af¬ 


fronterà la seconda fase della 
degenza, quella della rieduca¬ 
zione della gamba e del brac¬ 
cio sinistri rimasti paralizzali a 
seguilo dell’ictus del 3 agosto. 
Battuta pronta anche con i 
nuovf medici che lo terianno 
in cura almeno per un mese; 
•È vero che fate andare a ca¬ 
vallo ì pazienti?», ha chiesto 
Feliini. Il professor Nino Basa¬ 
glia, primario di fisiatria, lo ha 
rassicurato; «Abbiamo anche 
altre tecniche, ma vedrà che la 
rimetteremo in piedi comun¬ 
que», Successivamente, in una 
conferenza stampa, Basaglia 
ha ribadito con sicurezza che 
«Feliini riaquisterà Tautonomia 
motoria». 1 tempi del recupero 
verranno precisati il 6 .settem¬ 
bre. Già da oggi Feliini comin- 
ccrà la terapia riabilitativa: cin¬ 
que ore c mezzo di palestra al 
giorno. 


M NAPOLI. L’ultimo omicidio 
eclatate è avvenuto il 30 luglio, 
davanti ad una chiesa. Un pre¬ 
giudicato, Salvatore Esposito 
33 anni, doveva sposarsi quel¬ 
la mattina alle 11, ma i killer lo 
hanno freddato sulla porta di 
ingresso della parrocchia di 
«S.Marìa a Pugllano», quella 
del rione dove si svolge il fa¬ 
moso mercato degli stracci. Er¬ 
colano terra di frontiera. Il con¬ 
siglio comunale é stato sciolto 
per camorra, tre anni fa un ex 
sindaco, un democristiano, 
che aveva detto che voleva 
mettere le mani sull'appalto 
della nettezza urbana, venne 
ucciso in piena campagna 
elettorale per impedirne la rie¬ 
lezione. Era un avvocato e ve¬ 
niva ntenuto una brava perso¬ 
na. La sua voglia di pulizia ven¬ 
ne fermata dalle pallottole ca¬ 
libro nove. 

Don Raffaele Falco, il par- 
rocco decano, coi suoi 47 an¬ 
ni, di questa terra di frontiera, 
l'altro giorno ha preso carta c 
penna ed ha scritto al presi¬ 
dente Scaifaro: chiede una 
presenza più forte dello Stato, 
magari l'arrivo dell'esercito. 
«La deten’cnza é l'unico rime¬ 
dio per comballcre l’ondata di 
delinquenza», scrive il sacer¬ 
dote, che illustra anche le tan¬ 
te iniziative della sua p.irroc- 


chia, il doposcuola, attività 
sportive e ricreative, per allon¬ 
tanare i giovani dalla delin¬ 
quenza. ma non basta, -occor¬ 
re una mobilitazione di tutti, 
ma questo non si potrà attene¬ 
re. se la gente non avrà fiducia 
nell’azione dello Stato». 

Nato a Pugnano, il quartiere 
del mercato degli stracci, ma 
anche il rione della malavita 
più aggressiva, don Raffaele 
Falco, conosce bene la sua 
«terra» e la sua «provocazione» 
ha avuto già una prima rispo¬ 
sta positiva. Il questore di Na¬ 
poli, Ciro Lo Mastro, ha garan¬ 
tito che invierà pattuglie a con¬ 
trollare il territorio, i carabinieri 
hanno intensificato l’attività e 
ieri hanno messo le manette a 
quattro pregiudicati. Ieri sera 
la questura insieme al com¬ 
missariato di Portici (da cui di¬ 
pende Ercolano) ha organiz¬ 
zato una ■pattuglione». •Erco¬ 
lano non è terra di nessuno - 
alferma il questore Lomastro - 
È quasi inutile parlare dì cose 
generali. Bi^na agire, la gen¬ 
te chiede sicurezza, non sarà 
delusa». 

Ercolano, quasi settantamila 
abitanti, con una densità di 
3237 abitanti per km quadrato 
(che nel centro abitato pero é 
più del doppio visto che la 
maggior parte del territorio co- 







Don Raffaele 
Falco, parroco 
di Ercolano 


munale, 19,64 Kmq si sviluppa 
lungo le pendici del Vesuvio), 
consiglio comunale mandato 
a casa per le infiltrazioni ca¬ 
morristiche. città senza servizi 
e senza strutture. Ci sono 22 te¬ 
lefoni per ogni cento cento 
abitanti, ma l’abbonamento ' 
alla Rai !o paga solo il 35,2% 
dei nuclei familiari. Nelle tre 
agenzie bancarie sono deposi¬ 
tati airincirca 250 miliardi, con 
un risparmio procapite annuo 
valutato attorno ai quattro mi¬ 
lioni. Il reddito individuale non 
raggiunge i 10 milioni, ma so¬ 
no statistiche che non spiega¬ 
no le ampie sacche di miseria 
e di degrado, o Tallissimo tas¬ 
so di disoccupazione, specie 
giovale. Quel poco di lavoro 
che c’Q fonementc è precario. 
Un futuro a tinte fosche, quello 
di questo grosso centro. 

Qualcosa si potrebbe fare. 
Ci sono gii scavi, c’ò il cosidet¬ 


to "miglio d’oro«. I«ì seno dello 
splendide ville settecentesche 
delle quali, qualcuna è stata 
restaurala. Ma non hanno por¬ 
tato i benefici che qualcuno 
ventilava. Del resto ò ben diffi¬ 
cile che i turisti arrivino in una 
città a.ssolutamcnte invivibile 
cd invisitabilc. 

lì commissariato a Portici. la 
compagnia dei carabinieri a 
Torre del Greco, la presenza 
dello stato ò rapnrcscnlaia da 
una stazione dei carabinieri 
con una forza di 12 elementi. 
Quel che ba.sta a svolgere il la¬ 
voro burcratico. Sono queste 
cifre che hanno spinto il parro¬ 
co ha chiederò un dra.stico in¬ 
tervento. anche, al limile, del¬ 
l’esercito. L’unica cosa che 
sembra non abbandonare la 
gente di Ercolano ò la speran¬ 
za. Ma di speranza si può an¬ 
che, lentamente, morire. 


NAl’OLl. «Non vi preoccu¬ 
pate. fra un paio di giorni 
esco**. Quattordici anni, capcifi 
biondi pieni di gelatina, alto 
un metro e sessanta, Gennaro 
ò uno dei tanti «microcrirnina- 
li»* del napoletano. La polizia lo 
ha soprannominato «il terribi¬ 
le", ma lui prefensce farsi chia¬ 
mare "Rino o’ bello" anche 
perché vuole rimarcare la sua 
superiorità su una banda di 
una quindicina di elementi, fra 
cui uno dei suoi fratelli che ha 
sedici anni, che ha raccolto at¬ 
torno a se. 

Originario di Afragola, un 
grosso centro della provincia 
di Napoli, settimo di dodici fi¬ 
gli. di cui undici maschi c una 
femmina. Gennaro ò liglio di 
; un "Cipollaro** (uno che coltiva 
I e vende cipolle) e di una casa¬ 
linga. 11 primo furio, scoperto, 
lo ha commesso a dodici anni, 
nel mese di marzo del ’92 
Venne trovalo dalla polizia a 
bordo di un motorino rubato. 

Non è punibile c comincia 
così Id lunga sequela di «ricon- 
segne** ai genilon. Da quel 
giorno Gennaro incappa nella 
polizia un'altra dozzina di vol¬ 
le sempre per furti di motorini 
o di parli d’auto. Ogni volta, 
però, gli agenti non possono 
far altro che ripetere la raman¬ 
zina e riconsegnarlo al padre c 
alla madre. Un anno fa, quan¬ 
do aveva ancora tredici anni, 
fuggendo con l’ennesimo mo¬ 
torino rubato ò caduto. Soc¬ 
corso e portato alTospedalc 
Cardarelli. Gennaro scappa, 
arriva fino nel centro storico di 
Napoli, nei pressi delTospcda- 
le Vecchio Pellegrini, ruba 
un’altra motoretta c ritorna 


con questo mezzo a casa 
li stato proprio questo episo¬ 
dio che gli ha fnittalo, da parte 
della polizia, il soprai:n<5me di 
«terribile». Nel maggio scorso 
Tetà deli’impunità è finita. 
Gennaro ha compiuto 14 anni 
0 il giudice elei tribun.ile dei 
minori ha emesso un prov\edi- 
mento restrittivo a suo c.irico, 
Tuccusd ò la solita- furto aggra¬ 
vato. Finisce così nella casa di 
ricduc'izione di S. Maria Ca- 
pua Velcrc, dalla quale evade 
dopo pochi giorni, l/ev.isioiu' 
viene segnalai.! al TribniMle 
dei minorenni che appen.i 
martedì scorso ha emesso un 
nuovo provvedimento a suo 
carico, questa volta con Taccu- 
sa di evasione. Gli uomini del 
commissariato di Afragola co¬ 
noscono iHMie il rag.iz/o «terri¬ 
bile** e io lianno ;ndividij«j!<* 
l’altra sera in un quartiere peri¬ 
ferico della citi.«dina. «Silicei- 
le», a bordo di un motorino 
Ixi stona di Gennaio ricorda 
quella di un altro ragazzaccio 
terribile. Gennaro Maresc.i det¬ 
to «babà*», ucciscì quattro -‘nrii 
fa nel centro di Napoli. Fece, 
ad appen.ì vcnt’anni. un matri¬ 
monio in stile hollvwoodi.ino. 
con nccvimenfo ( oM cantanft. 
sposa su una Rolls Rovfe iosa 
confetto, bomboniere di nic,'- 
'allo prezioso. A chi gli chiede¬ 
va ix’rché avesse speso tanto 
ed avesse voluto tanto sf.ir/o 
per il suo m.itriiTionio rispose 
laconicamente- «Perché voglio 
tuttoesubito Soclies.irò ucci¬ 
so giovane» Anch<* Ini .ivev.* 
comincialo nibando motonni 
a diwi .inni inoito .i trentii 
no anni, f.iicuiU; d.i im.i laflica 
di mitraglieli.! in una fredda e 
piovos.ì sera d'inverno 
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. , Politica 

La proposta del leader leghista di cacciare dalla tv di Stato 
tutti i lottizzati scatena dure reazioni: «Sono richieste 
che appartengono alla peggiore tradizione di altre stagioni 
Zani: «Vuole mascherare così difficoltà gravi di strategia» 


Il senatore 
leghista 

» ed «Ideologo» 
del movimento 
Gianfranco 
Miglio 


“Fanfaronate», «proposte paradossali» «È in difficoltà 
e cerca di uscirne così». Una bufera di reazioni ne¬ 
gative, con toni dallo sprezzante all’ironico, si sono 
abbattute su Umberto Bossi e la sua «campagna d’e¬ 
state»; versare il canone Rai ad una fondazione, spo¬ 
stare due reti, una a Milano l’altra a Palermo, epura¬ 
zione dei lottizzati. E c’è chi parla addirittura di vio¬ 
lazione alla legge sul finanziamento dei partiti. 


MAURIZIO FORTUNA 


■■ ROMA. «Spostare una rete 
Rai a Milano e l’altra a Paler- . 
mo, versare i soldi del canone 
ad una fondazione, epurazio¬ 
ne dei lottizzati Rai». L'ultimo 
diktat di Umberto Bossi ha pro¬ 
vocato il solito scompiglio, e le 
reazioni non si sono fatte at¬ 
tendere. £d e un fuoco di fila di 
dichiarazioni . negative: per 
Mauro Zani, responsabile or¬ 
ganizzativo del Pds, il motivo 
di queste dichiarazioni va cer¬ 
cato nelle difficolta politiche 
che incontra il Carroccio: «In 
piena estate Bossi rivolge ap¬ 
pelli aU'obiezIone fiscale gene¬ 
ralizzata per mascherare gravi • 
dilficoltà della Lega Nord. Bos¬ 
si cerca di ritagliarsi furbesca¬ 
mente una centralità nell'am¬ 
bito della nuova legge elettora¬ 
le, e perciò alterna attacchi du¬ 
rissimi e strizzatine d'occhio, 
rivolgendosi ora alla De ora al 
Pds. Le difficoltà della Lega - 
ha proseguito Zani - sono do¬ 
vute soprattutto alle mancate 
scelte programmatiche in ma¬ 
teria economica e istituziona¬ 
le. alla mancata definizione 
del progetto federalista e alla 
mancanza di una base eletto¬ 
rale a livello nazionale». 

Per ragioni più strettamente 
legate alla politica Rai, i inve¬ 
ce intervenuto Vincenzo Vita, 


responsabile deH’informazio- 
ne del Pds. secondo il quale 
«l'ipotesi di Bossi di portare 
una rete Rai a Milano e l'altra a 
Palermo lascia francamente 
perplessi. Qual è il criterio di 
scelta delle due città? Il proble¬ 
ma del decentramento è una 
cosa seria, e non può essere ri¬ 
solto con qualche trovata de¬ 
magogica. E la battaglia an¬ 
nunciata da Bossi sul canone 
Rai non risolve proprio niente 
- continua Vita -11 canone va 
rivisto, come pure l’intero 
meccanismo delle risorse, ma 
per lare questo non servono né 
l'improvvisazione né l'appro¬ 
priazione indebita. Che senso 
avrebbe delegare a una non 
meglio definita “fondazione" 
la raccolta del canone e fare 
poi una trattativa con la Rai? 
Che pensa Bossi, che la Lega 
debba trasformarsi nello Sta¬ 
to?, oppure più banalmente si 
ispira al sistema di riscossione 
dei cugini Salvo di buona me¬ 
moria»? 

Per Giuseppe Giulietti, del 
direttivo Usigrai, «le dichiara¬ 
zioni di Bossi si inquadrano 
perfettamente nello stile e nei 
toni di sempre, e come tali 
vanno ascoltate con attenzio¬ 
ne, ma senza drammatizzare. 
Le epurazioni di cui parla ap¬ 


partengono alla peggiore tra¬ 
dizione di altre stagioni, non 
certo segnate dai valori della li¬ 
bertà e tolleranza. Comunque 
- continua Giulietti - non sa¬ 
rebbe facile epurare i sosteni¬ 
tori del vecchio regime, già di¬ 
ventati maggiordomi dei possi¬ 
bili nuovi padroni». Quanto al- ' 
lo spostamento delle due reti 
Rai, Giulietti la osservare che 
«queste decisioni non dgvono 
essere frutto di trattative con i 
partiti, vecchi e nuovi. La nuo¬ 
va Rai potrà giustificarsi come 
servizio pubblico solo avendo 
come editore di riferimento il 
pubblico che paga il canone». 

Ed è questo anche l’argo¬ 
mento del «verde» Mauro Pais- 
san, vice presidente della com- 
mi.ssione parlamentare di vigi¬ 
lanza: «Il non pagamento del 
canone Rai mi sembra una 
fanfaronata che difficilmente 
troverà accoglienza - ha affer¬ 
mato - ma comunque una 
questione esiste: il canone si 
giustifica solo con la fornitura 
di un reale servizio pubblico». 
Invece, per quanto riguarda il 
decentramento, Paissan ritiene 
che «per Bossi la Rai equivalga 
a una fabbrica che può deci¬ 
dere dall'oggi al domani di de¬ 
centrare la propria produzione 
in diversi stabilimenti. La Rai 
non è cosi: è una realtà molto 
complessa di professionalità e 
di cultura. Il decentramento 
produttivo si impone, ma i ri¬ 
catti di Bossi rischiano di bloc¬ 
carlo. piuttosto che favorirlo». 

Sarcastica è, invece il sotto- 
segretario alle poste. Ombretta 
Carulli Fumagalli, che sul Cor- 
riere della sera aveva accenna¬ 
to agli sprechi e alle inelliclen- 
ze Rai: «Bo.ssi lancia alcune 
stravaganti proposte, come 
quella di far gestire i proventi 



ca con Bossi, afferma poi la 
necessità che venga riformata 
anche la commissione di vigi¬ 
lanza: «L'azienda pubblica è 
ancorata al parlamento, il par¬ 
lamento deve essere in grado 
di svolgere il suo ruolo in mo¬ 
do adegualo. Adesso non lo è. 
soprattutto per quel che riguar¬ 
da la vigilanza». 

Ironico il liberale Alfredo 
Biondi, vicepresidente della 
Camera: «Per commentare le 
dichiarazioni di Bossi bi.sogna 
aspettare il giorno dopo. Ha 
una visione altalenante e ga¬ 
stronomica dei problemi. Se 
un giorno sarà' invitato a pran¬ 
zo da Demaitè forse cambierà 
idea». 

L'unico a dare ragione a 
Bossi, soprattutto per quel che 
rtgurda l’epurazione, è Marco 
Pannclla. che trova subito il 
modo di ricordare che «quella 
dell'epurazione è una mia vec¬ 
chia proposta. Chiunque ab¬ 
bia avuto incarichi direttivi di 
regime non può essere candi¬ 
dato a ricoprirne di nuovo in 
futuro. Non 6 una legge di epu¬ 
razione. vale per lutti. Per quel 


Umberto Bossi 


del canone d’abbonamento 
da un ipotetico ente fondato 
dalla Lega. Evidentemente 
Bossi - continua la Fumagalli - 
non gradisce che il governo 
prenda posizioni precise nela 
lotta alle inefficienze e agli 
sprechi, cosi come non gradi¬ 
sce che il nuovo, consiglio 
d'amministrazione, composto 
da validi.ssimi tecnici si muova 
proprio nella stessa linea». E 
mentre il de Pierferdinado Ca¬ 
sini bolla le proposte di Bossi 


come «una forma di neo-lottiz¬ 
zazione». da un altro democri¬ 
stiano. Luciano Radi, presi¬ 
dente della commissione par¬ 
lamentare di vigilanza, le idee 
del leader della Lega sono de¬ 
finite «piuttosto paradossali» e 
«non l^ate a un discorso orga¬ 
nico che tenga conto c(piror- 
' ganizzozione di un servizio 
‘ pubblico che garantisca un’in¬ 
formazione completa e impar¬ 
ziale». 'Radi, che afferma di 
non voler scendere in polemi- 



II direttore del Tg3 replica'alle interviste di Bossi e Santoro 

Curzi: «Ora tt leader lumbard sembra Graxi 
Rete tre finita? No, è il futuro della tv» 


■ t i 

É» 


Alessandro Curzi 


«Bossi? Proprio come De Mita e Craxi quando erano 
al massimo: si è concesso ai giornalisti nei luoghi dei 
suoi ozi estivi». Il direttore del Tg3 Alessandro Curzi 
replica alle accuse del leader della Lega; «Lancia ac¬ 
cuse generiche e infondate. Ma io gli dico: scendi dal¬ 
la nuvola in cui ti hanno messo i troppi lecca-lecca 
dell’ultim’ora». E a Santoro: «La rete tre finita? No, tut¬ 
ta la Rai dovrà prenderla come modello». 


STEFANIA SCATENI 


M ROMA. «Macché finita! 
Raitre è vìva, vegeta ed è un 
modello per la nuova Rai. So¬ 
no le altre due reti che do¬ 
vranno seguire l’esempio di 
Raitre». Se ieri un quotidiano 
titolava la sua intervista a Mi¬ 
chele Santoro «Raitre è finita», 
il direttore del Tg3 Alessandro 
Curzi rilancia: Raluno e Ral- 
due, segnale pesantemente 
non solo dalla lottizzazione 
ma daH'adeguamento alle 
«leggi» di Tangentopoli, han¬ 
no in Raitre un modello da se¬ 
guire. Secondo Curzi. insom¬ 
ma, la nuova Rai dovrà asso¬ 
migliare, tutta e di più, a Rai¬ 
tre. ■. . 

Il direttore del Tg3 è in cli¬ 
nica. è stato sottoposto di re¬ 
cente a un delicato intervento 
chirurgico. Curzi sta, appun¬ 
to, passeggiando fuori della 


■ sua camera d’ospedale. È af¬ 
faticato ma ha già letto i quo¬ 
tidiani e accetta di rispondere 
al telefono cellulare. Ha visto 
le interviste a Michele Santo¬ 
ro, quelle al leader della Lega, ' 
che vuole l'epurazione in Rai 
e minaccia (a nome del 
Nord) di pagare il canone so¬ 
lo a determinate condizioni. 
Curzi ha appena letto anche 
la lettera che Claudio Demat- 
tè e Gianni Locatelli hanno , 
inviato a La Slampa in cui 
spiegano, più diffusamente di 
quanto abbia fatto Oemattè 
nei giorni precedenti, quale 
sia la loro idea di giornalismo 
pubblico. • ■ 

«Le idee di Demattè mi ave¬ 
vano preoccupato. Assomi¬ 
gliavano al pentalogo, si rico- 
reda il vecchio diktat di Pa- 
squarelli?*, commenta. «In 


questa lettera, invcce.vengo- 
no dette cose esatte e artico¬ 
late». 

Michele Santoro dice che la 
terza rete è flnita. Ma è pro¬ 
priovero? 

Raitre non è finita. È finito in¬ 
vece il suo ruolo storico, e in 
questo ha ragione Michele 
Mntoro. Raitre e il Tg3 sono 
stati una scheggia all'interno 
di una Rai occupata da Oc e 
Psi. Nell’Italia di'Tangentopoli 
siamo stati gli unici a dare vo¬ 
ce a una parte del paese che 
altrimenti non avrebbe potuto 
parlare. . 

Eadesso? 

Adesso il nemico che abbia¬ 
mo combattuto non c'è più. 
Non c'è più il Caf e l'Italia è 
cambiata. Il nemico, insom¬ 
ma, è stato sconfitto. Alla Rai 
non c’è più Pasquarelli che. 
ricordiamolo, aveva chiesto la 
testa dì Santoro e la soppres¬ 
sione di Samarcanda. Ci sono 
i nuovi dirigenti con i quali di¬ 
scutere. Noi vogliamo discu¬ 
tere. E vogliamo che tutta la 
Rai sia come è stata Raitre in 
questi anni. 

Vedere la nuova tv pubbli¬ 
ca come una grande Raitre 
è una visione ottimistica 
del futuro? 

In questo momento sto com¬ 


battendo contro il male, quin¬ 
di sono necessariamente ir. 
uno spirilo di ottimismo. Rai¬ 
tre, innegabilmente, è un 
esempio. Grande è il cambia¬ 
mento in corso c .se sappiamo 
lavorare, allora, potremo rea¬ 
lizzare cose positive. Se fac¬ 
ciamo invece gli errori di Bos¬ 
si, che confonde i «lecca-lec¬ 
ca» con i suoijportavoce, allo¬ 
ra non andre’mo tanto lonta¬ 
no. Sarebbe la line se Demat¬ 
tè confondesse quelli che 
hanno portalò la Rai alla rovi¬ 
na con gli int'érlocutori seri e ’ 
affidabili. Ma penso che que¬ 
sto non succederà. , 

SI, ma Demattè, pur ricono¬ 
scendo I meriti della rete, 
ha anche fatto capire di 
non apprezzarne del tutto 
la linea editoriale. 

È vero, Demaitè non è troppo 
convinto. Ne di.scuteremo. 
Quello che è chiaro è che la 
rete e il suo Ig non hanno se- . 
guito la lineadiTangenlopoli, 
sposala invece dalle altre due 
reti. Stiamo vivendo in pieno 
la crisi di regime. Allora elimi¬ 
niamo gli uomini di regime, 
epuriamo chi va epurato. 

Che fa come Bossi, che 
chiede di togliere di mezzo 

3 uelU entraù con le tessere 
I partito? . 


Era una battuta. Non sono per 
le epurazioni e non ce n’è bi¬ 
sogno in democrazia. Ma se 
qualcuno vuole i processi, se 
proprio questa epurazione si 
deve fare, allora facciamola. 
Molti dicono che anche lei 
se ne dovrà andare, visto 
che è un uomo del vecchio 
regime... 

Si, ho sentito. Ma io non mol- ' 
lo. Può farmi desistere solo la 
malattia. Questi giornalisti 
lecca-lecca che vanno da 
Bossi in montagna... Quello si 
che è pessimo giornalismo. 
Non è possibile che tutti ab¬ 
biano la stessa battuta. Che 
ne.ssuno replichi... Mi pare 
proprio un esempio di cattivo 
giornalismo e spero che que¬ 
sto non succederà nella nuo¬ 
va Rai. 

A proposito di nuova Rai, 
cosa (Kosa delle ipotesi fin 
qui avanzate riguardo al 
nuovo assetto deU'infonna- 
zione pubblica? . 

Il Ig unico? Sciocchezze. Il tg 
trasversale con un solo diret¬ 
tore? Una bullonata, sarebbe 
un vero tg di regime. Fare una 
rete regionale? Bisogna an¬ 
darci molto cauli, altrimenti 
corriamo il rischio di ritrovarci 
con due sole reti mentre Ber¬ 
lusconi ne avrebbe sempre 


Ire. Ci sono altre proposte, 
studiamole. Se decidiamo di 
discutere, allora vediamo 
quali .sono le varie prospetti¬ 
ve, apriamo un confronto. 

Che per ora è rimandato. 
Nel frattempo nelle reda¬ 
zioni dei tg tira una brutta 
aria- 

Invito i colleghi dei tg a non 
avere nessuna ansia; si tratta 
solo di organizzare bene il 
proprio lavoro. Meniamoci 
tutti alla prova. E i giornalisti 
del Tg3 non -dovrebbero 
preoccuparsi: hanno dimo¬ 
stralo di saper .fare bene il lo¬ 
ro lavoro. ,, 

Invece BomI - l'accusa di 
aver «dimenticato» For- 
mentini e di aver «taglialo 
le lingue della Lega». Cosa 
gli risponde? ... 

Sono .accuseiger.eriche e in¬ 
fondate, espresse in pieno sti¬ 
le Caf. E si è comportalo pro¬ 
prio come De Mita e Craxi 
quando erano al massimo: si 
è concesso ai giornalisti nei 
loghi dei suoi ozi estivi. E non ' 
per parlare di polìtica, ma per 
diffondere il suo credo per ■ 
l’informazione. E al leader 
della Lega mi permetto di da¬ 
re un consiglio: scendi dalla 
nuvola su CUI li hanno messo i 
troppi ■ lecca-lecca. delTulti- 
m’ora e tienili stretto quel rea¬ 


lismo che era la tua prima do¬ 
te. Capirai che non conviene 
confondere le acque, mettere 
sullo stesso piano ì ladri e chi 
è rimasto povero, chi ha fre¬ 
quentato le stanze del potere 
e chi ne è stato escluso. Cosi 
facendo si finisce solo per ri¬ 
ciclare i peggiori camaleonti. , 
Tutti li chiamano in causa 
questi camaleonti. Perfino 
Demattè dice che sono tra i 
principali nemici della Rai. 
Ma non sembra facile tro¬ 
varli. D'altra parte qualcu¬ 
no potrebbe veramente 
aver cambiato opinione. 
Non sarà semplice smasche¬ 
rarli. L'abitudine al trasformi¬ 
smo è mollo diffusa, e quello 
che ti sta accanto cambia co¬ 
lore cosi rapidamente che 
neanche te ne accorgi. Qual¬ 
cosa, comunque, si può fare, 
basta guardare un po’ indie¬ 
tro. Alcuni giornalisti che so¬ 
no stati i "Commissari politici» 
di Craxi adesso hanno fatto 
quelTinlervistaaBossi, 

(Si sente una voce fuori cam¬ 
po, indistinta). • . 

A.spetti un momento, che c'è 
qui Lucio Manisco che sta ri¬ 
cordando una mia battuta di 
qualche tempo fa. Dice: Tra¬ 
sformismo, malattia senile del 
giornalismo italiano. 


ItaKa-Usa: Oampi andrà da Clinton, il senatur forse 


Luttwak: «Non auspico un paese 
diviso e ridimensionato 
ma solo uno Stato non invadente 
Non sono né un consulente 
né un funzionario del governo» 


UREOORIOPANE . 


■I ROMA. Un invito, alme¬ 
no, dovrebbe essere vero: 
quello che la Casa Bianca ha 
rivolto al presidente del con¬ 
siglio Ciampi che visiterà gli 
Stati Uniti a fine settembre. 
Un invito di cui non $i cono¬ 
scevano dato c modalità, ma - 


che secondo il settimanale 
Panorama, è stato conferma¬ 
to sia da fonti americane che 
da Palazzo Chigi. Clinton c 
, Ciampi avrebbero concorda¬ 
to la necessità di un incontro 
bilaterale già l’S luglio scor¬ 
so, in occasione del vertice di 


Tokio dei sette paesi più in¬ 
dustrializzati del mondo. Di¬ 
versa la sorte dell’altro incon¬ 
tro dì cui sì parla mollo in 
questi giorni, quello tra Clin¬ 
ton e Bossi alla fine di otto¬ 
bre. su cui continuano a pio¬ 
vere smentite e distinguo. 

Dopio gli annunci della Le¬ 
ga lo stesso leader dei lum- 
bard ha sminuito la portata 
dell’evento, la Casa Bianca e 
l'ambasciala Usa a Roma 
hanno smentito decisamente 
che vi sia stato invilo formale. 
Al massimo potrà accadere 
che Bossi e Clinton si incon¬ 
trino nel corso di una festa 
cui parteciperanno entram¬ 
bi. 

L’eco c le polemiche 
(«frutto di calura estiva», af¬ 


ferma Giuliano Cazzola) che 
hanno accompagnato la no¬ 
tizia della «campagna d’A¬ 
merica» lanciata dalla Lega 
come ■ segno di accredita¬ 
mento estero, non si sono 
però fermate nemmeno do¬ 
po il ridimcnsionamcnlo del- 
Tevento. Il politologo ameri¬ 
cano Luttwak che aveva .scrit¬ 
to l’altra settimana per l'E¬ 
spresso un lungo articolo in¬ 
terpretato da tutti come un 
grande elogio alla Lega e a 
Bo-ssl, è nuovamente interve¬ 
nuto nelle jaolemiche aperte 
dal suo primo scritto rispon¬ 
dendo ai molti contestatori. 
Prima precisazione: «Non so¬ 
no un funzionario del gover¬ 
no Usa - dice Lultwak ~ c 
non .sono neanche consiilcn- 


le per le questioni italiane, 
non sono un mestatore che 
deve manovrare nel buio». 
Luttwak nega anche di aver 
mai parteggiato per Bossi 
che, afferma il politologo, 
«non conosco nemmeno». 
Lultwak se la prende con 
Giovanni Berlinguer che ,sul- 
TUnità gli aveva attribuito 
l'intenzione di volere un'Ita¬ 
lia «piccola»: «Io ho scritto, 
con approvazione, non di 
un’Italia ridotta a paese pic¬ 
colo, ma di uno Stato reso 
(molto) più piccolo dal de¬ 
centramento delle funzioni 
amministrative e dalla priva¬ 
tizzazione», Per Luttwak Tin- 
terpretazione di Berlinguer 
sarebbe un residuo sovietico 
di «disinformazione». 

Ma lojltwak ce Tlia soprat¬ 


tutto con Guido Bodrato che 
è intervenuto a più riprese 
contro l'impianto delle sue 
analisi. L'esponente della si¬ 
nistra democristiana sospet¬ 
tava che dietro le critiche alla 
corruzione si celassero solo 
attacchi alla De, aU’uùltà del¬ 
l'Italia e aU’unità europea, 
tutte cose che non piacciono 
alla destra americana. Lutl- 
wak nega e nega, soprattutto, 
che la diffidenza delTAmeri- 
ca per la De sla motivata dal¬ 
la politica estera filoaraba 
dello scudocrocialo e dalla 
sua disponibilità nel corso 
degli anni alTincontro col 
partito comunista. Secondo 
Luttwak «il ragionamento di 
Bodrato è tipicamente anti¬ 
semita», quando lo accusa di 


criticare la De solo perchè lui 
è filo-israeliano. Ma II polito- 
' logo americano è duro con 
Bodrato anche quando parla 
dei rapporti tra De e Pei: «Ca- 
. pisco benissimo perchè certi 
cattolici, incluso lui, abbiano 
potuto convivere con i comu¬ 
nisti, Perchè non avrebbero 
dovuto convivere tranquilla¬ 
mente, visto che erano per¬ 
fettamente d’accordo nel vo¬ 
lere un governo Dc-Pei, alla 
guida di uno Stato autoritario 
c invadente, che lascias.se il 
■ minimo .spazio possibile al li¬ 
bero mercato dei beni, servi¬ 
zi e idee?» Fortunatamente, è 
la conclusione di Luttwak. 
«l'Italia che io considero la 
mia seconda patria 6 avviata 
in ben altra direzione». 
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Raffica dì no all’«eintrazìone» dì Bossi 

«I suoi proclami su Rai e fisco? Solo fanfaronate... » 



che riguarda il non pagamento 
del canone - ha concluso Pan- 
nella - noi lo abbiamo già fat¬ 
to, in modo mirato. Se voglio¬ 
no farlo, lo facciano, non con¬ 
tinuino a dirlo e basta!» 

Ma la nuova forma di prote¬ 
sta fiscale inventata dal leader 
del Carroccio incontra anche 

10 scetticismo del tributarista 
Victor Uckmar, .il quale quella 
di Bossi «sembra una mossa 
propagandi.stica con scaisc 
possibilità tecniche di succes¬ 
so, anche perché quest'inizia¬ 
tiva potrebbe configurare una 
violazione alle norme sul fi¬ 
nanziamento ai partiti, visto 
che questo conto corrente sab- 
be legalo in un modo o nell’al¬ 
tro alla Lega». Ironico il com¬ 
mento di Stefano Patriarca, re¬ 
sponsabile del dipartimento 
economico della CgiI, secon¬ 
do il quale «Bossi ha inventalo 

11 fisco a doppio turno. La Lega 
si propone come intermedia¬ 
rio tra i cittadini e lo stalo: quel 
che non si capisce è se preten¬ 
da anche una provvigione. Più 
alta o più bas.sa rispetto a quel¬ 
la corrisposta alle e-attorie?» . 


La ricetta di Miglio: 
via le ballerine 
e solo notizie ufficiali 


STEFANO POLACCHI 


IH ROMA Epurazione, pa¬ 
rola grossa. Bossi l’ha chiesta 
per la Rai ricollegandola a 
quella avvenuta dopo il fasci¬ 
smo. Ma dopo la Resistenza 
nacque una democrazia che 
rovesciò una dittatura. Che 
significa ora epurazione? 
Qual è la ricetta leghista per 
la Rai? ìjo chiediamo all'"i- 
deologo» della Lega, il sena¬ 
tore Gianfranco Miglio. 
Profesoore, non le sembra 
un po' grossa la parola 
epurazione? 

.Mah,., ognuno usa le parole 
che gli vengono più facili. 
Probabilmente Bossi voleva 
dire eliminazione dei residui 
di una .struttura partitocratica 
e spartitoria. Perchè è questo 
il male più evidente - ma io 
ho ben altre critiche da fare 
alla Rai: la spartizione della 
tv pubblica tra i grandi partiti. 
L’idea di un impianto a Pa¬ 
lermo, di uno a Roma e di 
uno a Milano, significa quali¬ 
ficare sul territorio i servizi 
della Rai, Mi sembra una co¬ 
sa mollo intelligente e molto 
corretta. Quindi non si tratta 
di organizzare dei servizi di¬ 
versificali per ispirazione po¬ 
litica. perché la gente ne ha 
ormai le tasche piene. Sem¬ 
mai sono i punti di vista loca¬ 
li quelli che devono essere 
privilegiali. 

Bossi ha chiesto anche più 
spazio e più rappresentan¬ 
za per la Lega. Alla line 
non d sarà una sorta di 
riedizione della spartizio¬ 
ne In base alla foiza «geo- 
graflca» della rappresen¬ 
tanza politica? 

No, perchè anticipa quella 
che è una struttura federale. 
E naturalmente nelle diverse 
parti d'Italia contano i partiti 
dominanti. Ormai lo sanno 
lutti che noi andiamo incon¬ 
tro a una situazione per cui 
nelle tre parti d’Italia ci sa¬ 
ranno partiti diversi come 
dominanti e come espressio¬ 
ne delle volontà e delle opi¬ 
nioni di queste diverse parti 
del Paese. In questo contesto 
se al Nord ci sarà una mag¬ 
giore mole di notizie sulle 
amministrazioni leghiste del 
Nord, è del tutto normale, 
perchè la popolazione ha un ■ 
prevalente interesse in quella 
direzione. Lo stesso dicasi 
per la Sicilia... ma forse biso¬ 
gnerà pensare non solo a tre, 
ma a quattro, cinque sedi di¬ 
verse. 

Lei accennava ad altre cri¬ 
tiche-.. Qual è la sua ricet¬ 
ta? 

10 penso che il compito del¬ 
l'impianto pubblico della 
Rai-tv debba essere la infor¬ 
mazione, cioè le notizie. la 
completezza, la ricchezza e 

11 rigore delie notizie, in ma¬ 
niera che non si dimentichi 
niente di quello che accade 
e si dia notizia di tutto facen¬ 
do però sempre riferimento 
alle notizie ufficiali, e tutt’al 
più a quelle ufficiose, e non 
alle voci. E questo è il primo 


Val Camonica 

Per la festa 
profumo «dur» 
e rap-leghista 


■■ PONTE DI LEGNO .Banco¬ 
note in filigrana (da una e cin¬ 
que leghe), con il ritratto di 
Vincenzo Gioberti sotto il mot¬ 
to «Padania libera», sono a di¬ 
sposizione dei frequentatrori 
della festa della Lega Nord in 
Val Camonica, a due passi dal 
ritiro estivo di Bossi. Nelle ban- 
caielle della festa si offre un 
po’ di tutto: dai cronografi 
classici con la silouhetle di Al¬ 
berto da Giussano ai sottopiatti 
col motto «dur per dura», dalla 
■birra «nord de nord» al profu¬ 
mo «dur», fino alle musica.ssel- 
le di musica (sic!) rap-leghi- 
st.i. 


compito. Poi c'è il compito 
culturale, e di conseguenza 
quello che esaurisce il com¬ 
pito della Rai. Quello che io 
ntengo debba escludevi so¬ 
no 1 divertimenti, sono gli 
spettacoli: questi spettano al¬ 
le tv private. Devono essere 
abbandonate alla logica di 
mercato della tv privata. 

Ma quelle che lei chiama 
voci spesso si sono dimo¬ 
strate notizie, e anche im¬ 
portanti. 

Beh, ma questo non è il com¬ 
pito della tv pubblica.., credo 
che la tv debba fare servizi, 
per esempio sulla ex Jugo¬ 
slavia. a corredo delle notizie 
ufficiali o ufficiose che sono 
raccoglibili. Le voci spesso 
sono delle balle. L’ufficialità 
del pubblico servizio deve 
avere come corollario il non 
cedimento ai pettegolezzi. 
Questi stanno benìssimo nei 
.notiziari delle tv e delle radio 
private. Il servizio pubblico, 
pagato dai cittadini, deve oc¬ 
cuparsi delle notizie ufficiali 
e tutt'al più uffic.xjse. È una 
concezione un f^' puritana, 
ma io sono convinto che noi 
dobbiamo prepararci a ritoi- 
nare ad un po’ di puritanosi- 
mo. 

Torniamo all’«epurazio- 
D«». Professore, Id ha una 
Usu? 

Ma no... io pen.so che do¬ 
vrebbero essere tutti incari¬ 
chi a tempo limitato. Tutti 
contratti a tempo relativa¬ 
mente breve: i direttori dei 
giornali, i direttori dei servizi, 
che però si ridurrebbero 
mollo. Dopo quello che ho 
detto a proposito del compiti 
della Rai, che non deve fare 
spettacoli, non deve fare bal¬ 
letti, non deve fare tutte quel¬ 
le belle trovate che devono 
essere lasciate alla tv privata, 
tutte le cariche sarebbero 
drasticamente ridotte. Insi¬ 
sto: deve diventare un servi¬ 
zio puritano e mollo ridotto. 
Lei capisce, che se toglie Ta-s- 
soldamento di tutte quelle 
ballerine, dei comici, dei mu¬ 
sicisti eccetera, e li ribalta tut¬ 
ti sulle tv pnvate, c’è il pre¬ 
supposto per rendere econo¬ 
mica la gestione della rai, e 
soprattutto più seria. Non è 
ammissibile che la televisio¬ 
ne di Stato si impanchi a fare 
servizi come quel Creme ca¬ 
ramelle e soci... ma non c'è 
mica solo quello... 

Ma eoa) crollano gli ascol¬ 
ti, scomparelaRal. 

Ma no...' non me ne frega 
niente. Se il compito della tv 
di Stato è quello di dare noti¬ 
zie. il più attendibile possibi¬ 
le, coloro i quali cercano 
queste notizie si sintonizza¬ 
no sulla tv di Stato. Se poi i 
cittadini se ne impippano e 
preferiscono ascoltare i noti¬ 
ziari, magari fasulli, di una tv 
privata, peggio per loro. Ma 
si abitueranno gradualmente 
a privilegiare l'informazione 
seria, lo ne sono fermamente 
convinto. 


Elezioni 

Spadolini: 
tempi non brevi 
per votare 


■i ROMA, La nuova defini¬ 
zione dei collegi elettorali «ri¬ 
chiede tempi tali da far esclu¬ 
dere elezioni anticipale pre¬ 
cipitose». Lo ha dello ieri il 
presidente del Senato, Gio¬ 
vanni Spadolini. Spadolini 
ha anche spiegato che alla ri¬ 
presa dei lavori, il 7 settem¬ 
bre, il primo impegno di Pa¬ 
lazzo Madama sarà «affronta¬ 
re con la massima rapidità la 
legge finanziaria*. «Altro 
grosso appuntamento - h.a 
aggiunto - è la legge sugli ap¬ 
palti, dopo l'elaborazione 
ilella Camera». 
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^ 7 7 7 " Politica 

Su «Panorama» inediti da un libro di Elena Aga Rossi 
Il monarca e i generali sapevano che lo sbarco americano 
sarebbe avvenuto tra Napoli e Salerno, non a nord di Roma 
L’ipotesi di un accordo che cedeva la capitale ai nazisti 

1 misteri dell’8 settembre: 
re in fuga con l’ok tedesco? 


Sabato 
21 aftuslu 1993 


I tédeschi e gli italiani si accordarono per consentire 
la fuga indisturbata del re a Brindisi. I nostri coman¬ 
di militari sapevano sin dai primissimi giorni di set¬ 
tembre che lo sbarco americano sarebbe avvenuto 
fra Salerno e Napoli, mentre Badoglio aveva sempre 
mentito su questo punto. Sono alcune delle rivela¬ 
zioni contenute in un dossier di «Panorama». Docu¬ 
menti inediti tratti da un libro che sta per uscire. 


QABRIELLA MECUCCI 


■I ROMA. Bugie, doppigio- 
chi, furbizie: l’S settembre del 
'43 l’Italia è davvero Un paese 
allo sbando. È questo il titolo 
del libro di Elena Aga Rossi 
che sta per uscire e che con¬ 
tiene una ricca e inedita do¬ 
cumentazione. La classe diri¬ 
gente ne esce a pezzi. Le col¬ 
pe del re, di Badoglio, di al¬ 
cuni generali, di cui già si era 
parlato, trovano conferme, 
vengono ulteriormente pro¬ 
vate. ■ . ■ 

I monarchi sono i primi re¬ 
sponsabili di questa catastro¬ 
fe etica e politica. Aga Rossi 
racconta infatti di aver ritro¬ 
vato una intervista, fatta al 
colonnello delle SS Eugen ’ 
Oolmann prima di morire, in 
cui si rivela che la fuga di Vit¬ 
torio Emanuele terzo a Brin¬ 
disi era avvenuta previo ac¬ 
cordo con i tedeschi. Kesser- 
ling e Oolmann, infatti, deci¬ 
sero di chiudere un occhio, 
trasgredendo l'ordine di Hit¬ 
ler di non far scappare il re. 
Perchè? Ci fu uno scambio? 1 
Savoia lasciarono Roma in 
balia dell’esercito tedesco 
per salvare se stessi? 

II sospetto è forte anche 
perchè, grazie ad un altro 
documento inedito, Aga Ros¬ 
si dimostrache gli italiani co¬ 
noscevano già dai primissimi 
giorni di settembre il luogo 
dello sbarco americano. Lo 
attesta un resoconto di una 
riunione del 3 settembre con 
Badoglio, Vittorio Ambrosio 
e il ministro della Reai Casa 
Pietro Aquarone, ■ scritto ■ a 
caldo dall'allora ministro 
della ' Marina - Raffaele . De 
Courten. Badoglio e gli altri 
generali negarono sempre di 
essere stati a conoscenza del 
fatto che gli alleati sarebbero 
sbarcati fra Salerno e Napoli, 
sostenendo invece di sapere 
che nei ■ piani dell'esercito 
americano si parlava di un 
luogo a Nord di Roma. Con 


questa bugia giustificarono 
la mancata difesa della capi¬ 
tale che venne lasciata in 
mano ai tedeschiil'csercito, 
avendo avuto informazioni 
sbagliate, si era trovato im¬ 
preparato e per questo non 
eia stato in grado di resistere 
ai tedeschi. 

Ma ce di più; un altro testo, 
rintracciato negli archivi mili¬ 
tari, conferma, che il coman¬ 
do militare italiano mentiva 
sapendo di mentire. Si tratta 
di un prò memoria, redatto 
proprio dal comando milita¬ 
re. Nel documento, portato il 
sei settembre al generale Ca¬ 
stellano, si legge che ci sarà 
«uno sbarco principale da 
mare nella zona Salerno Na¬ 
poli». ' 

Smascherate le bugie, c'è 
da chiedersi perchè vennero 
dette. E si consolida il sospet¬ 
to che servirono a coprire 
uno scambio: i tedeschi con¬ 
sentono al re dì andarsene e 
in cambio avranno Roma. 
Per questo mentre con gli al¬ 
leati sì trattava l'armistizio, 

' essendo a conoscenza di tut- 
' ti i particolari sul loro arrivo, 
dall'altra non si preparava 
l'esercito al capovolgimento 
di fronte. Senza preoccuparsi 
della tragedia a cui andava¬ 
no incontro le nostre truppe 
. e l'intera popolazione. 

Responsabilità enormi che 
ricadono sulla monarchia e 
su Badoglio. Nicola Gallcra- 
■ no. storico della Resistenza, 
giudica «il comportamento 
della nostra classe dirigente 
gravissimo, catastrofico», c 
aggiunge: «che fosse cosi già 
si sapeva. La loro sciagura- 
tapine era già stata raccon¬ 
tata, ad esempio, da Zan- 
. grandi. Nulla di nuovo allora? 
«Ci sono dei documenti ine¬ 
diti - risponde - c questo è 
certamente molto interes¬ 
sante. Andranno letti con at¬ 
tenzione, ma le anticipazioni 






La firma 
dell'armistizio 
tra l'Italia e gli 
Alleati. Sotto la 
visita di Hitler 
(tra il re e 
Mussolini) a 
Roma. In alto 
convogli 
tedeschi al 
Brennero 


mi sembra 
confermino 
un giudìzio 
già acquisi¬ 
to». Ma Ro¬ 
ma ra set¬ 
tembre pote¬ 
va essere di¬ 
fesa? «Proba¬ 
bilmente ra 
settembre 
sarebbe sta- ' 
to molto dif¬ 
ficile, ma il 
25 luglio era 
possibile. , 

Eccome. An¬ 
che questa è 
la storia di 
un dramma¬ 
tico doppio 
gioco; gli ita¬ 
liani infatti 
fecero pres¬ 
sione sui te¬ 
deschi per¬ 
chè mandas- 
serq più 
truppe nel 
nostro pae¬ 
se, allo scopo di coprire le lo¬ 
ro trattative con gli alleati», 
Una trappola insomma di cui 
rimasero prigionieri loro stes¬ 
si. «Questa serie di imbrogli 
vennero già descritti nel libro 
di Zangrandi, ora, con questi 
documenti inediti, si trovano 
ulteriori pezze d'appoggio». 
Del resto Zangrandi aveva 



già ipotizzato un accordo fra 
Italiani e tedeschi per con¬ 
sentire la fuga del re. «A que¬ 
sto proposito - osserva Galle- 
rano - starei attento a valuta¬ 
re come una prova corta del¬ 
l'intesa l’intervista al colon¬ 
nello Dolmann. So per corto 
che venne sentito negli anni 
Sessanta anche da Zangran¬ 


di e che in queU'occasione n- 
spose di aver consentito l'ar¬ 
rivo indisturbato a a Brindisi 
perchè lui e Kesscriing ave¬ 
vano deciso di prendere le 
distanze dal nazismo. Queste 
dichiarazioni a prosteriori 
possono però essere fatte per 
millantare crrKlito. Per acqui¬ 
sire meriti che in realtà non si 


hanno. Un’intervista a distan¬ 
za dì molti anni non costitui¬ 
sce la prova provata. Certo 
aggiungo ai sospetti prece¬ 
denti nuovi sospetti». 

Che il comportamento del 
re e di Bodoglìo prima dell’S 
settembre fosse «racapprìc- 
ciante» era cosa nota. Che 
cosa altro occorre aggiunge¬ 


re quando si sa che «dovette 
essere Eisenhower a dire alle 
nostre autorità: se non rove¬ 
sciate immediatamente il 
fronte i tedeschi si comporte¬ 
ranno con i soldati italiani, 
che hanno preso, non come 
se fossero dei prigionierli di 
guerra, ma come se fossero 
traditori. Li uccideranno tutti. 
Era un americano a preoccu¬ 
parsi. mentre il re e Badoglio 
temporeggiavano». 

Già, gli americani si preoc¬ 
cupavano, ma anche loro 
non si comportarono sempre 
in modo limpido. Al generale 
Castellano, infatti, che fimtò 
l'armistizio mostrarono solo 
un breve testo che conteneva 
solo le condizioni militari. Al 
generale Zanussi invece un 
lungo testo che riportava an¬ 
che le condizioni politiche. 
Subito dopo Eisenhower fece 
sequestrare quest’ultimo e 
ordinò che venisse piortato 
ad Algeri, impedendogli cosi 
dì mettersi in contatto con 
Roma. 

Il dossier dì «Panorama» 
contiene anche un articolo di 
commento di Renzo De Feli¬ 
ce. Il grande storico del fasci¬ 
smo sostiene che l’8 settem¬ 
bre è aH’origine della fragilità 
della prima Repubblica. Chi 
sbagliò? Certo la classe diri¬ 
gente d’allora, ma anche il 
popolo italiano che era pas¬ 
sivo 0 piersino gli antifascisti. 
Osserva Gallerano; «È certa¬ 
mente vero che il re e Bado¬ 
glio si comportarono in mo¬ 
do sciagurato. Ed è vero an¬ 
che che la maggioranza del 
popolo italiano stava a guar¬ 
dare. Ma fame una colpa agli 
antifascisti mi sembra davve¬ 
ro incompresibile. Perchè 
prendersela con coloro che 
presero le armi e cercarono 
cosi di restituirci la dignità 
nazionale? Erano in mino¬ 
ranza? Sono meritevoli anco¬ 
ra di più». 


La proposta di Violante 
per uscire da Tangentopoli: 
obbligo di restituire i soldi 
e niente cariche pubbliche 

«Patteggicimento 
straordinario 
per i corrotti» 


Nessuna amnistia che sarebbe una proposta molto 
più benevola ma un «patteggiamento straordinario» 
ovvero la sospensione condizionale della pena con 
obbligo al risarcimento dei danni e perdita imme¬ 
diata del diritto a rivestire cariche pubbliche; questa 
la proposta (e le precisazioni) di «soluzione politi¬ 
ca» per uscire da Tangentopoli, del presidente della 
commissione Antimafia, Luciano Violante. 


M ROMA. L'amnistia è mol¬ 
to «più benevola» del patteg¬ 
giamento: per questo, Lucia¬ 
no Violante propone, appun¬ 
to, un «patteggiamento straor- 
dinano» come uscita da Tan¬ 
gentopoli. In una intervista 
suir«Espresso» in edicola og¬ 
gi, il presidente della Com¬ 
missione Antimafia ritorna sul 
problema della «soluzione 
polìtica». Ma, prima di preci¬ 
sare i contenuti della sua pro¬ 
posta, sottolinea quanto sia 
importante che si faccia stra¬ 
da l'idea di risolvere su'oito 
questo nodo, senza attendere 
il prossimo decennio, quan¬ 
do, «prevedibilmente», po¬ 
trebbero concludersi i pro¬ 
cessi per corruzione, se do¬ 
vessero essere celebrati con il 
rito ordinario. 

•Patteggiamento straordi¬ 
nario» dunque. Che va inteso, 
continua Violante, come una 
sospensione condizionale 
delia pena con obbligo di ri¬ 
sarcimento danni e «perdita 
immediata del diritto a rivesti¬ 
re cariche pubbliche». Il prò- ' 
blema della corruzione, per 
la sua vastità «ha due aspetti, 
uno giudiziario, e l'altro poli¬ 
tico». Evidentemente, la giu¬ 
stìzia può risolvere il proble¬ 
ma giudiziario ma «spetta alla 
politica risolvere quello politi¬ 
co». Questo, specialmente di 
fronte al pericolo di attribuire 
alla magistratura un eccesso 
di jXJlere che la porterebbe 
fuori daU’equilibrio tra i poteri 
dello Stato, «con rischi gravi 
per la stessa indipendenza 
dei giudici». 

Tra gli interventi inderoga¬ 
bili, il presidente dell’Antima¬ 
fia indica «una robustissima 
depenalizzazione» e «l’intro¬ 
duzione del giudice unico in 
primo grado». Certo, è dubbio 
che, quanto alla restituzione 


delle tangenti ricevnjte, tutti 
possano rendere il maltolto 
(di questi giorni è la promes¬ 
sa dell’ex ministro De Loren¬ 
zo di restituire i quattro miliar¬ 
di di tangenti vivendo come 
•un francescano»); «non ci si 
nuscl neanche dopo la cadu¬ 
ta del Fascismo con la legge 
suU’avocazione dei profitti di 
regime». Tuttavia, si può far 
restituire «il massimo possibi¬ 
le anche con una specie di 
imposta annua sul reddito e 
con il divieto di utilizzare con¬ 
ti esteri». 

Tornando al «patteggia¬ 
mento straordinario». Violan¬ 
te lo considera come una via 
d’uscita «non obbligata, faco! 
tativa, per chi vuole chiudere 
subito» la sua vicenda. Sulla 
possibilità da parte degli uo¬ 
mini politici indagati perTan- 
gentoproli di ricandidarsi, il 
nodo va sciolto dagli stessi 
gruppi dingenti dei parliti «più 
esposti» 1 quali, se vogliono 
contribuire alla costrizione 
del nuovo sistema politico, 
hanno i mezzi per farlo, invi- 
l.indn gli iscnlti implicali nei 
processi a scegliere il patteg¬ 
giamento e «a farsi da parte 
non insistendo per la ricandi- 
datura», 

La proposta del pidiessino 
viene respinta come «scon¬ 
certante» da Maurizio Gaspar- 
rì, ufficio politico dell'Msi.con 
l’accusa di rappresentare 
«una benevola soluzione poli¬ 
tica per coprire il coinvolgi¬ 
mento negli scandali del par¬ 
tito di Occhetto», Infine, un 
appello «giustizialista» (pub¬ 
blicato sulF’Indipendente») 
di Dario Fo e Franca Rame, i 
quali chiedono firme per la 
sospensione Immediata di 
tutti gli indagati dal Parlamen¬ 
to e il blocco degli stipendi di 
tutti i politici corrotti nonché il 
ntiro dei loro pa.ssaporti. 


Il movimento alle prese con gli effetti di Tangentopoli. «Re Giulio? Non viene da politico» 

G tra Andreotti e Martinazzolì 
A Riimnì al vìa il meeting della crisi 


Sotto i riflettori del meeting di CI con Martinazzoli 
e Andreotti. Se per il segretario de è un esordio 
per «re Giulio» è invece un clamoroso ritorno. Set¬ 
te giornate di incontri; il tema è l’Oriente, ma c’è 
molta attesa per le cose italiane. Con la crisi del 
sistema democristiano anche la stella di CI si è of¬ 
fuscata. La rimpatriata con Andreotti? «Presente 
solo come testimome e non come politico». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

RAFFAELE CAPITANI 


H RIMINI. Il meeting di CI ' 
che si apre oggi a Rimini com- ' 
pie quattordici anni. Nato nel 
1980 è vissuto sempre in cre¬ 
scendo. in sintonia con l’epo- ' 
pea Oc, con il suo sistema di 
potere e in primis con l'an- 
dreoltismo. Emergente e vin¬ 
cente negli anni d’oro del Cai 
ora.anche Comunione e Libe¬ 
razione si ritrova a lare ì conti 
con la crisi di lutto l'arcipelago 
democristiano. Ma non solo 
quello Oc. Quando la «barca 
andava», a Rimini era un tripu¬ 
dio per Craxi e i suoi rampanti . 
colonnelli. Martelli e De Ml- 
chelis in testa. 

Poi arrivarono l’SS e Di Pie¬ 
tro. Il copeichio della pentola 
è saltato e anche leader di po¬ 
mo piano del Movimento Po¬ 
polare, il braccio politico di Cl, 
sono finiti in galera sotto rin¬ 
calzare di tangentopoli. An- 
dreolli è nei guai più che mai. 
Sbardella pure. A Rimini si cer¬ 
ca ovviamente di minimizzare. ■ 
di dire che tutto questo non 
sfiora le certezze di Cl. Ma la . 
crisi c'è ed è palpabile. Magari 
si cerca di esorcizzarla soste¬ 
nendo che il meeting non 
c'entra nuHa con la polìtica nè 


con ciò che sta avvenendo con 
la costituente De. Ma si scorda 
che solo l’anno scorso proprio 
a Rimini il Movimento popola¬ 
re diede vita ad una corrente 
chiamata Alpoca (Alleanza 
popolare per il cambiamento) 
capeggiata dagli onorevoli 
Sbardella e Formigoni. Corren¬ 
te che nasceva dalla rottura 
con Andreotti. Cera la diversi¬ 
tà di vedute sulla guerra del 
Golfo (Re Giulio per II si, Cl ed 
Mp per il no), ma lo strappo 
interessava anche lotte di po¬ 
tere all'interno della De. spe¬ 
cialmente quella romana. 

Ades.so, con il senno di poi, 
tutti .sono pronti a rinnegare 
quel passato e a recitare il mea 
culpa. «Non fu sicuramente 
una cosa felice. Non ho diffi¬ 
coltà a riconoscere che fu un 
errore. Oggi come oggi mi op¬ 
porrei», dice l’on. Nicola Sane- 
se. capo della potente comuni¬ 
tà ciellina di Rimini, a quei 
tempi tra i promotori di Alpo¬ 
ca. Allora è per questo che il 
meeting riscopre Andreotti e lo 
reicorona star ? A Rimini si ar¬ 
rabbiano a sentir parlare di no¬ 
stalgia per il «divo Giulio». Allo¬ 
ra perchè questa scelta ? Una 



I meettng dt Rimtnt 


provocazione contro il cosi- 
detto nuovismo? Una difesa di 
Andreotti a dispetto dei giudici 
che lo hanno messo alla berli¬ 
na? Oppure una delle tante 
ambiguità di Cl? Ma gli interro¬ 
gativi vengono dribblati con 
abili bizantinismi. L’on. Sanese 
esibisce un Andreotti fuori dal¬ 
la mischia. «Non viene come 
politico, ma come testimone 
della presenza dei cattolici 
nell'Italia dal dopoguerra ad 
oggi», spiega ai cronisti. Certo 
che il rientro di Re Giulio non è 
casuale, ma è stato preparalo 
acciiralamente. 


A spianare la strada è .stata 
un'inlervi.sta di «30Giomi», 
mensile di Cl. ad Andreotti. 
Avanti adagio è la sua filosofia. 
«La De - è la sua tesi - può an¬ 
che cambiare per un centro 
equilibratore. Il cambiare i din- 
genti può essere giu.sto, ma 
non per spirito di condanna di 
un quarantennio che è quello 
che ha trasformato l'Italia rura¬ 
le in Italia moderna e indu¬ 
striale». Strategia dell'attenzio¬ 
ne anche da parte do «il Saba¬ 
to», .settimanale di arca ciclli- 
na, sbardelliano lino a ptxio 
tempo f.i. recentemente passi¬ 


to nelle mani del gruppo Mar- 
chini. Il direttore Alessandro 
Banfi anche lui spionsorizza un 
partito popolare che riesca a 
tenere insieme le tante anime 
che furono della De. -Perchè 
non SI finisca col diventare un 
partitino cattolico dei puri e 
duri che scivolerebbe in una 
deriva di destra verso Fini e la 
Lega» Quando parla di partiti- 
no Banfi teme che la Costi¬ 
tuente De sfoci in una forza 
che resta sotto il dieci per cen¬ 
to. Per avere un ruolo deve al¬ 
meno collocarsi sul venti per 
cento e -portare i cattolici ver- 
,so un'area progressita». Banfi 
caldeggia le alleanze del tipo 
Torino e guarda con molta 
simpatia a Rutelli per Roma. 
«Noi gli abbiamo dedicato an¬ 
che una copertina», dice. Ma 

S uale eco avrà la costituente 
c ai meeting? I.'on. Sanese e 
Paolo Facciouo, capo dell'uffi¬ 
cio stampa, negano qualun¬ 
que nesso. Eppure il .segretario 
De Martinazzoli domani sarà a 
Riminì insieme al cancelliere 
lede.sco Helmut Khol. -Ma non 
si parlerà di politica italiana», 
precisa Sanese. Anche se tiene 
a sottolineare l'appoggio a 
Martinazzoli. 

Giancarlo Cesana, in un'in¬ 
tervista a -Il Sabato-, ha preci¬ 
sato meglio le condizioni di 
questo sostegno. -Se si vuole 
mantenere l'ispirazione cristia¬ 
na bisogna anche matenere il 
metodo che l'ha premes.sa c 
cioè quello pluralistico delle 
corrente». In pratica il nuovo 
partito popolare dovrebbe e.s- 
,sere un pò come la vecchia 
De. Ce.sana l’aveva dello an¬ 
che all',i.s.semblea costituente 
prendendosi però una bordata 
di fischi. 


«Le bombe sono maliose, è demagogia parlare di vecchio che resiste» 

Rispunta Amato: «No alla politica 
n Campido^o non m’interessa» 


Amalo rompe il silenzio e dice la sua su tutto, dalle 
bombe all’economia, alle tangenti. Ma l’ex presiden¬ 
te del Consiglio assicura che non sarà in gara per le 
elezioni a Roma e dice, dai microfoni del Grl: «Per 
ora della politica attiva faccio volentieri a meno». Gli 
attentati? «È mafia. Pura retorica dire che è il vecchio 
che vuol fermare il nuovo». E su Panorama scrìve: «Si 
fastradaunaculturaammiccantee ribalda». 


CARLO FIORINI 


■i ROMA. Non ha nessuna 
intenzione di candidarsi a sin* 
daco di Roma. Anzi, Giuliano 
Amalo giura che della pxjlitica 
farù volentieri a meno per un 
bel pezzo. L’ex presidente del 
consiglio, che per mesi ha os¬ 
servato uno stretto silenzio, ieri 
è tomaio a far sentire la sua vo¬ 
ce attraverso il Grl, che ha tra¬ 
smesso un'intervista nella qua¬ 
le Amato ha spaziato su lutto 
parlando della sua esperienza 
di governo e dei problemi eco¬ 
nomici. A proposito delle 
bombe di quest’estate ha detto 
di essere convinto che abbia¬ 
no agito la mano, e probabil¬ 
mente la mente, della mafia, e 
a propositodeH'inchiesla Mani 
pulite ha affermato che è 
emersa «una sene di problemi 
anche gravi di tutela dei diritti»*. 
Agli italiani, sopratlatlo a quel¬ 
li residenti a Roma, ha assicu¬ 
rato: «No, in questo momento 
la politica attiva non mi inte¬ 
ressa**, aggiungendo poi un al¬ 
tro categorico «no** alla do¬ 
manda se nel suo futuro vi fos¬ 
se una candidatura a sindaco 


di Roma in contrapposizione a 
Francesco Rutelli. Lo stesso di¬ 
niego che l’ex presidente ave¬ 
va pronunciato pnvatamente 
nel giugno scorso agli espo¬ 
nenti democristiani e socialisti 
che gli avevano offerto il prò- 
pno appoggio per la competi¬ 
zione romana di novembre. 
L’ultimo rifiuto pubblico, dopo 
quelli di Ronchey. di De Rita e 
Di Segni, sintomo delle diffi¬ 
coltà con le quali a giorni do¬ 
vranno fare i conti Martinazzoli 
e gli altri esponenti del centro 
per individuare un candidalo 
al Campidoglio. 

L'ex presidente ha detto che 
la lettura e lo studio sono la 
sua attività preferita da quando 
ha lasciato palazzo Chigi. Le 
.stangate inflitte agli italiani 
non disturbano i suoi sonni. 
«Non mi sento in tutta coscien¬ 
za in colpa avendo chiesto dei 
sacrifici che erano necessari 
per pagare un debito pubblico 
che è deirilalia e non di chi la 
governa - ha affermato Tut¬ 
tavia mi rendo ben conto che 



Giuliano Amato 


quando una quota di questi sa- 
cnfici risulta dovuta a gonfia¬ 
menti determinati da laUi ille¬ 
citi questo dà luogo ad una ri¬ 
volta comprensibile**. 

Dietro la strategia delle 
bombe secondo Amato c’ò so¬ 
lo la mafia e l’ex presidente 
considera demagogia afferma¬ 
re che gli attentati rappresenti¬ 
no il vecchio che vuole ferma¬ 
re il nuovo. Anzi, il presidente 
azzarda l'ipotesi che le bombe 
possano essere la risposta dei 
-mafiosi scontenti per le misu¬ 
re che i] governo adottò un an¬ 


no fa isolando i loro capi in 
carcere**, -lo sono fra quelli 
convinti che c’è di sicuro conie 
esecutore la mafia - ha detto 
ancora - Non escludo che la 
mafia sia anche l'ideatore. 
Confesso che ho reagito abba¬ 
stanza negativamente a questa 
retonca nazionale che. in que¬ 
sti casi. SI .scatena subito dopo 
dicendo, ecco i) vecchio che 
cerca di danneggiare il nuovo, 
il che è una forma di retorica 
dietro la quale in realtà non c'è 
nulla**. 

Un ragionamento, quello 
dell’ex presidente su ciò che è 
vecchio e su ciò che è nuovo, 
che Amato riprende anche in 
un articolo anticipato ieri e che 
sarà pubblicalo sul provsimo 
numero di Panorama. Secon¬ 
do l’ex presidente dietro il 
nuovo c’è in realtà «una cultu¬ 
ra ammiccante e ribalda- So- 
pratluto la stamp.i e i mass me¬ 
dia sarebl>ero responsabili di 
«dipingere l’Italia come le co¬ 
lonie spagnole di un tempo, 
una terra costretta al rigore dei 
conquistadores dH’unico sco¬ 
po di arricchire se .stessi e i loro 
sovrani». 

Amalo ha anche una sua 
idea sulla data delle elezioni. 
"Ho sempre pensato che fos.se 
giusto andare a votare a prima¬ 
vera - ha detto - Sarò un ma¬ 
niaco della finanza ma non 
riesco a capire come, presen¬ 
tata una legge finanziaria, si 
possa dire ora lasciamola lì 
perché si deve andare a volare, 
poi Dio vede e provvede» 
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Aggiornati al 30 agosto i colloqui di Ginevra Soddisfatte le delegazioni serba e croata 
Le tre delegazioni dovranno dire si o no II presidente Izetbegovic resta pessimista 

al piano globale e alle nuove mappe «È stata premiata la pulizia etnica » 

Owen propone protettorato Cee per Mostar Ai musulmani il 30 per cento dei territori 

Dieci giorni per dividere la Bosnia 

Radio Sarajevo: «50 bambini muoiono senza cure a Goradze» 
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Dieci giorni per pensarci su Ginevra si aggiorna al 
30 agosto, lasc.ando nelle mani delle tre delega,^io- 
ni bosniache le nuove mappe tracciate nelle ultime 
48 ore di colloqui e il progetto globale del piano di 
pace su CUI dovranno esprimersi i rispettivi Parla¬ 
menti Soddisfatti serbi e croati «Un buon compro¬ 
messo» Negativa la reazione musulmana < Solo mo¬ 
difiche di facciata Premiata la pulizia etnica» 


MARINA MASTROLUCA 


Infilato in una camellina il 
piano di pace corredato dalle 
nuove mappe territoriali il ne- 
i{oriato di óinevra si aijgioma 
al 30 agosto Entro quella data 

10 tre dciegaaioni dovranno 
tornare per dire si o no ai trac 
cia’i fissati in due giorni di col 
loqui condotti sotto i buoni au 
spici dei presidente serbo Mi 
losevic c del croato 1 udiman 
Per loro I accordo ò cosa fatta 

11 -compromesso» raggiunto un 
buon risultato Con gli cxichi 
bassi 0 il volto teso il presidcn 
le bosniaco Ivelbcgovic ha I a 
na di pen-Kirla in tutt altro mo 
do -Non c e nessuna intesa - 


avverte il suo portavoce - c ù 
solo un rinvio dei ncgo/iati» 

Il piano globale che i tre Ica 
der bosniaci dovranno sotto 
porre all approvazione dei ri 
spettivi parlamenti non ò altro 
che la summa degli accordi giJ 
raggiunti (su Sarajevo sull as 
setto costituzionale e sul di 
simpegno militare) e la sintesi 
dei punti fissati sulle mappe 
nello ultimo quarantotto ore di 
colloqui E non sono stali col 
loqui soddisfacenti per la dele 
gazionc di Izetbegovic nono 
stante la presenza dei presi 
denti serbo e croato convocati 


H FALCONARA Che cosa ó 
I uigi D Elia’ Un pazzo pieno di 
coraggio un idealista un ge 
neroso’ Chissà Non c Ci alcun 
bisogno di classificarlo o di de 
finirlo 36 anni ex sottufficiale 
d^ll esercito oggi volontano 
del gruppo -Vita verde» di Lavi 
nio che ha fondalo con I aiuto 
di un piccolo industriale Or 
mai lo conoscono tutti all ae 
roporto e I 9 conoscono bene 
anche gli equipaggi dei C 130 
tedeschi inglesi francesi che 
lo prendono continuamente a 
bordo per portarlo a Sarajevo 
Massiccio ingombrante con 1 
capelli crespi e scun ù già stato 
battezzato il -jjostino di gaer 
ra» Già perché quando passa 
dall altra parte dell Adriatico 
dove si spara e si muore porta 
pacchi di lettere e gli oggetti 
piu strani Ieri mattina aveva in 


n primo sorriso 
di Irma in ospedale 
«Sta meglio» 


■1 I uNDK/N Irtri t ieri h i sorriso per 1 » prima volta cl » qu indo è 
si il i ricovi r il i in ( om i <ii Cjic it Ormond Street I lospii il di Lon 
Ciri Unportivoct dell ospc d ilf li i indie ito ehc 1 1 pieeoi i Ix) 
snidCi .1 dti 11 Idiomi nell \ t ipit ile brìi uinicd - uieonimei i eon 
estrema lente/»/i i rii)rendersi -rispeindeai^ii stimoli eliisomso 
m un momento m eui il p idre ur i il siioe qx?// ilo 

-Irm i lì i iVNcrt o il puit ivcxe - riehude penS meoricure 
intense (onlinuiuiio i v itularc i! suo si ito nc urologico ( i vorr^ 
tempo prilli i etu uon iseerenio 1 ( s iti i ciitit i dei d inni ai sistc 
m \ nervoso Irm » er i si ri v (er ij a s u ijeve> \IU fine eli kiv» o 
r iqe,iunt i d ille sehetii^e dell i i^runatcì ehc lui ucciso su t nuidre 
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dai due mediatori Ovver e Stol 
lenberi? per moderare le prete 
se di ICirad/ic e di Boban 
M ssi alle strette da £?uji in 
casa propria Milosovice Pud; 
man h mno fatto valere una vi 
sione della trattativa un po 
meno taccagna pur di intasca 
re I accordo clic con o scn/a 
ritocchi non potrà che ncono 
secre 11 ragione dei piu forti 1 
iiusulinani con ilpercento 
dell interi popola/ione della 
I^osnia 'Jnm i dell i guerra 
wrtnno il ^0 p< r cento del ter 
ntono Serbi o croati che pri 
ma delle ultime trattative si 
erano sbilanci ili fino ad offrir 
ne. un po meno del 29 per 
cento hanno ceduto qualche 
altro pollice di terra "Modifi 
che eJi licci ria'* secondo la 
delegazione di musulmana 
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«Postino di guerra 
Porto dall’Italia 
lettere e speranza» 

Luigi D Elia, 36 anni ex sottufficiale dell esercito 
Viene da Lavinio, in provincia di Roma dirige un 
piccolo gruppo di volontari che si raccolgono sotto 
la sigla < Vita verde» Lo chiamano già lutti il «postino 
di guerra > Ormai da mesi va a Sarajevo per aiutare i 
matti, idisabili, 1 bambini Siamo stati con lui per ore 
all aeroporto di Falconara ad ascoltare storie terribi¬ 
li e storie bellissime 

«VLADIMIRO SETTIMELLÌ 
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una busta di plastica tanta po 
sta come se fosse Babbo Nata 
le ma anche un mazzetto di 
ciondoli con il crocifisso di le 
gno un mucchio di collanine e 
persino due corde di chitarra 
promesse ad un ragazzo di Sa 
rajevo che suona per i bambini 
di un istituto Luigi infatti aiu 
td 1 piccoli di due orfarotrofi 
gl] ammalati di mente di un 
centro della città bosniaca e i 
disabili E la posta'’ Vengono ' 
qui a Falconara da mezza Ita 
Ila per consegnargliela Sono 
slavi che stanno da noi e che 
scrivono ai parenti e agli amici 
che sono laggiù in mezzo alle 
bombe nei rifugi c tra le macc 
riedellet.ase Perora icecchi 
ni a lui non hanno mai spara 
to Arriva m città c noleggia 
una macchina Poi si mette a 
girare per le consegne Perchó 


1 disabili ibbiamo chiLsto c 
perché i mattic i bambini’ 

r lui spiega ^plega tranquil 
lo e sereno "Perche i disabili c 
1 matti jnchc in tempo di pa 
cc anche qui da noi sono gli 
emarginati di somprc 1 aggiu 
con la guem nissuno ovvia 
mente pensa a loro Ch può 
averne il tempo’’ Non e ò di 
mangiare nò da bcic per h 
gente normale Vi potete im 
maginarc chi ou<j cxcuparsi di 
questi poveracci C allora ci 
penso IO 

Ieri mattina nell aeroporto 
di Falconara siamo siati a lun 
go con lui Avevamo sorpreso 
poco pnm 1 l uigi che infil iv i 
in un sacchetto di cari i unu 
manciata di stupide bustine li 
zucchero prese libar Luieiha 
guardato c poi ha spiegrio 
Non sono per me Non ptnsi 


m ile Sono per i ragazzi del 
1 altra parte c per gli ammalati 
di mente di Sarajevo Per noi 
queste busime sono niente 
na laggiù non c ò zucchero da 
t Ulto tempo Io non mi vergo 
gno Lo faccio per loro 

L aeroporto di halconara 
ormai da mesi ò un i specie di 
rotrovii del fronte iugoslavo 
Or i con I feriti che stanno per 
arrivare per essere ricoverali in 
Italia diventerà una vera e prò 
pri \ base logistica dell Onu 
Gli ei sono soldati c aerei te 
deschi francesi (nnadesicin 
glesi e nelle prossime ore am 
veranno anche gli irlandesi i 
norvegesi e gli olandesi Falco 
naridivem dunque la base 
per un gigantesco ponte ae 
reo Intorno alla pista filo spi 
nato c la vigilane i armala delle 
sen incile italiane che sorve 


gitano gli aiuti internazionali 
accatastati in giro Ora la Cro 
ee rossa ha già messo in piedi 
un centro medico da campo 
eon 60 posti letto e tutto inlor 
no sono state innalzate le len 
de della protezione civile Cro 
cerossinc ovunque dieci me 
dici tanti soldati vigili de! fuo 
co uomini della prefettura c i 
volontari Poi da una parte so 
no in allevi sotto il sole una 
trentina di ambulanze amvuc 
da ogni parte d Italia \e par 
li imo ancora con Luigi È duro 
e sarcastico contro quello che 
chiama -soltanto un erande 
spettacolo» Dice -Perche por 
lare via questi feriti da Sar ijc 
vo'C gli altn’’) bambini i matti 
I ve*cchi rimasti soli o senza ca 
sa'’ Andiamo laggiù Porti imo 
li nostro aiuto sul posto IJ a 
Sariicvo Troppo facile porta 


re via la gente- 
-Comunque - spiega 1 uigi - 
sono orgoglioso di essere ila 
liano Quando arrivo là i barn 
bini mi SI attaccano addosso 
parlano gridano di gioia Cor 
rono a chiamarsi 1 un l altro Le 
collanine’ Anche quelle fanno 
sorridere le ptccoiine Sono 
momenti di gioia grande Cose 
stupide’ I-o dite VOI che stale 
qui c che non avete visto quel 
lo che ho visto c che vedo sem 
pre IO- Luigi D Elia prende fia 
lo È commosso c non vuole 
farlo vedere Racconta ancora 
"I malati di mente’ Pensale 
Sono tulle persone di una cer 
td età Qumdo sono \\ con le 
sigarette in mano c tutte per lo 
ro ridono c mi carezzano o 
altre volte piangono di com 
mozione Giorni ft. un giornale 
h 1 papato di me pubblicando 


che aveva chiesto il ISpcrccn 
todcl temtorio 
Izetbegovic ha ottenuto 
qualche soddisfazione nella 
Bosnia centrale il cuore del 
suo futuro st rio Due c<ìmdos 
(territoriali o solo di libero ac 
cesso’) uno verso li mare con 
uno sbocco sullAdriìiico a 
sud di Ploce e uno verso il fiu 
me Sav i afilutntc del Dinu 
bio E ancori Zepa Srcbrenica 
L Gond/c in Bosnia orientale 
ma non ù stato chiarito in che 
modo le enclavi musulmanL 
saranno r iceordaic al resto del 
territorio Naradzic ha conees 
so un t '^etta })iu consistente di 
territorio intorno a Bihdc il cui 
confine onent ik con i territori 
serbi e fissato lungo h lux a 
che passa per Bo.anska Nru 
pa Gudavac Kjtijcus i Vrlocc 
c Kulev Vakuf Ma Izetbegovic 
ha perso tante citta un tempo 
rnusuliTt ine svuotate dalla pu 
li/ia etnie i 1 a repubblica del 
croato Boban allungherà i suoi 
confini sul 18 percento del ter 
ntono 1 serbi su tutto i! resto 
I accordo a sentire i media 


-vr ii'"' » 


tori internazionali non ò poi 
troppo punitivo nei confronti 
dei musulmani 11 loro Sialo 
sc“condo Owen non ò un pcz 
/etto di terra isolato da'k gran 
di vie di comunicazione ha le 
basi per stare tn piedi da solo 
non ù una nsf'rva indiana Lp 
pure il vi/io di fondo del ragio 
nimento iffiorj di continuo 
1 /tlbegovie non ha alte rnative 
quello che gli si offre ò piu d 
quanto non abbia ora sicur i 
mente piu di quello che gli re 
slcrebbe se la guerra indavse 
ìvint) 1 nìusulmani hanno It 
spalle al muro 

«Non SI imo felicissini della 
mappi ma ei rendiamo conio 
tic bisogna fare dei compro 
messi L st ilo li commento del 
le idr r serbo K tradzie che si è 
de Ito Sicuro di riuscire i vince 
re le possibili resistenze nel 
sue pirlamento boddisfazio 
nc ee ndivisa anche dai croati 
che irralfano comunque piu 
di qu mio avevano pnm i della 
guerra «Un compromesso 
buono c possibile- parla per 
tutti il pn*s)dcnteT udjmdn 


Andreatta: «A volte 
è meglio sparare» 

NOSTRO SERVIZIO 


■i Ri Al A I Ubodclld lor/d d volte jduò e'.sore nsolulivo pju di 
altri tipi di sdO/ioni come I cnbdrgo economico che colpisco 
piu Id popold/ione civile che gli eserciti aggressori II ministro 
degli esteri Bcnidmino Andreat a m una intorvisia al setlimandle 
•Panorama» che nc ha anlicipdio il testo ha parlalo della guem 
nella ex Jugoslavia e dei rapporti italo statunitensi sottolineando 
anche la necessita di -costruirsi una politica estera- 

Andreatta ha sottolineato come -dopo la gucra tredda i! 
problema piu importante del mondo è di impedire 1 uso ululate 
rate della lotva Per questo è necessario ha proseguito che le 
Na-!ioni Unite siano I unico organismo deputato a legillimarc il n 
corso alle armi- Un uso della foraa che secondo Andreatta a 
volte puO essere risolutivo poiché -quando c è una aggressione 
che viola il diritto intcmeuionale é giusto e necessario che la Co 
munita internazionale si mobilili 

Per il ministro degli esteri -la Comunità interna/ionale prò 
prio come la polizia all interno degli Stati dove essere in grado di 
usare la forza e minacciare con r-edibilità il suo impiego per prò 
leggere 1 ordine senza cui sono impossibili la pace c lo svilup 
po Andrealid ha quindi osservato che nspclto ad un mtcAcnto 
in Bosnia non è 1 Italia ad essere -in seconda linea- ma piuttosto 
•I intero Occidente 

Andreatta dopo aver ncordato che -I amministrazione Clin 
lon sta costruendosi con qualche difficoltà una propria politica 
estera- ha avsicuralo che i rapporto m Italia c Siali Uniti sono 
oggi impronldti -al massimo di cordialità 


il numero del mio telefono 
(0337/921169) e scrivendo 
che avevo bisogno di una ma 
no Sono subito arrivali dei ra 
gaz/l Hanno poi senno che 
avevo bisogno di torce eleltri 
che per gli uomini dell ospe 
daie psichiatrico Me ne sono 
arrivate a centinaia Saperte 
perché le avevo chieste’ I ma 


tali di mente andavano al gabi 
netto al buio nei sotterranei e 
cadevano in tanti Si sono fatti 
male in molli Alcuni anche 
tratture La prima volta ehe so 
no entralo in quell istituto ne 
ho irov all alcum coperti di san 
gue e altri che mangiavano 
scarafaggi Dopo che hanno 
parlalo di lUc mi sono arrivale 


l/elbegovic invece non di 
ce nulla c consegna in un co 
municalo la sua insoddislazio 
nc -In base alla proposta i >er 
bi non restituiranno i territori 
sottoposti alla pulì la elniea 
L assedio a Sarajevo lon e sta 

10 ancora tolto I/elbegovie 
presenterà lo stesso le nuove 
mappe al suo p irlamento Mi 
in questi die-ei giorni avxerte 
insisterà perché sia latta rispet 
lare nella c ipit ile bosniaea I i 
zona di sieurozza deelsa dal 

I Onu e peretu Mestar dove 
anche ieri le milizie cro ite 

11 inno impedito I iccesso )d 
un convoglio di aiuti non sia 
piu il gigantesco laecr che e 
Owen h i proposto un protetto 
rato Cee pe r dui anni i Mo 
st„r sull esempio di quanto 
deciso per la capitale bosma 
Cd Radio Sarajevo intinto 
eonlinud a rimproverare il 
mondocoiiun illrodnmm ili 
eo appello i Goradze uni 
delle SCI citta lomialmcnlc alli 
d ite alla protezione del! Orni 
Cl sono SO bambini malati e le 
rilj che hanno un bisogno iir 
genlissimodieure 


Al centro un gruppo di bambini 
aSaraievo sopra Irma. 

Inailo una famiglia 
lava I panni sul fiume della 
capitale bosniaca 


medicine e robi d i imngure 
Pensi a Milano un cinema 
chiuso per ferie ha ri iperto 
per raccogliere la roba clic sta 
va arrivando Per ques'o dico 
che sono orgoglioso di < sscre 
fallano lo arrivo a Sarnievo e 
vedo che si stinno amcclicri 
do persino alcuni soldati del 
lOru Fanno 1 bamboli eon 
le bobe diviso mangiando bo 
ne e fumando seduti tll om 
bra Accanto la genie non I a 
nulla e fa la fila per I acqua 
che non c é o per qualche Irut 
to schiloso 1j3 so sono duro 
ho il cuore in gola per la rib 
bia I impotenza per quello 
che va storto negli aiuti Non 
potete capire non potete 
proprio capire ed è inutile s,he 
IO provi a spiegare Bisogna ve 
dere Anche io andavo le- pri 
me volte -Il Holidav Inn I al 
bergo dove stanno i giornalisti 
ma poi non aveve- il coraggio 
di uscire e vedere- quelle file 
in attesa del nulla Capisce’ lo 
avevo piu o meno mangiato e 
gli altri’ Mi dica e gli altri' 

Luigi D Elia aggiusta ancora 
j pacchi di roba e d ixisla che 
dove portare dall altra parte 
dell Adriatico gu irda la gran 
confusione nella hall dell ee 
roporto poi si alza di scatto 
Dovrebbe partire con un C 130 
tedesco il -Rosv» che Ira me 
no di due ore scenderà a Sar i 
levo Ma ormai é tardi -A pel 
leiO quanto é ne-cessario dice 
Loro mi conoscono e stimo 
quanto sono testardo» 


Il leader russo invita il Congresso a sottomettersi al giudizio popolare per porre fine al dualismo dei poteri 
Dura reazione del capo deH’assemblea Khasbulatov che accusa il presidente di «dittatura semi criminale» 

Eltsin scrìve ai deputati: «Elezioni subito» 


Boris Eltsin ha formalizzato len in una lettera ai de¬ 
putati la sua richiesta di nuove elezioni legislative 
da tenere «al più presto» Immediata la replica del 
presidente del Parlamento Khasbulatov che accusa 
Eltsin di essere un «dittatore semi criminale» e rifiuta 
ogni ipotesi di scioglimento anticipato Khasbulatov 
ha anche chiesto alla magistratura di arrestare due 
ministri per reati di corruzione 


■IMOSCN Chi minaccia la 
neonata democrazia ruvsj’ 
Giovedì a due anni esatti dal 
fallito golpe comunista del 
1991 Eltsin aveva puntato il dì* 

10 contro il covo di «reazionari» 
costituito dal Parlamento So 
no I deputati aveva affermato 

11 presidente con le loro deci 
sioni «antipopolari c anticosti 
fuzionali» a mettere in pencolo 
u stabilità della società russa c 
oddiri Mra quella del mondo 
intero Ieri senza farsi troppo 
ritendere à arrivata la violcn 



tissima replica del presidente 
dell assemblea legislativa Ru 
slan Khasbulatov -Siamo nelle 
mani - ha detto - del pcggior 
tipo dì dittatura autocclcbrati 
va analfabeta c semi cnmina 
le» È li po'crc esecutivo con ' i 
sua politica di esasperato an 
logonismo al Parlamento ha 
tuonato Khasbulatov a mmae 
Giare i -germogli della demo 
erazia» 

Così ha avuto ini/io la carri 
pugna d autunno Eltsin i ave 
V \ pre ri nuneiata come nsolu 


Boris Bitsm 



tiva del parriiz/antc dualismo 
di poteri m sero ilio Stalo e hn 
dille prime brilute ù stalo 
ehiaro ehe non deluder i le at 
lese sar nncandescente e sen 
za cseltisionc di colpi II presi 
dente e ili ritaeeo Ieri in una 
li Itera ai deputali In formai 
mente iv m/ato la proposta di 
uno scioglimenlo anlieipalo 
del Parlamento e df Da eonvo 
ca/ione di nuove eie/ioni «al 
pili presto» -lo il giudi io [x> 
polare I ho iffronialo qu illro 
mesi fa nel referendum scrive 
Eltsin oritoecj ivoi -noneò 
litro me//o per trw ire un i via 
d uscita dcmuenlie » e paeifi 
e i a questa situazione II lea 
der RISSO si muove eon circo 
spez one non lancia ultima 
luiri e si dice pronto i intavola 
rt eonsulta/ioni siilie condì 
/IO V ( le mod ilila d Ila eon 
sull iztonc generale M t la su i 
f'' i ( rnunqu( un » diehi irazio 
nodi cium u suoi nemici’» 
M 11 il IH jssuno 1 1 possibili! I 
(if p rUviptn ili i SCI 11 \ (U Ilo 


strumento con il qu ile luiocli 
minarsi 

Ciò ehe ò già ehiaro e^ ehe 
Kliasbulalov non niolleri e si 
batteri con le unghie e eoi 
denti E non solo a parole Su 
brio dopo aver letto l \ Icilcr » di 
I Itsin li presidente dei deputa 
ti ha fatto sapere che non solo 
SI opporrà strenuamente ilio 
seioglime nlo del Parlamento 
ma che ormai ritiene suiaerata 
inche la sua pivcedcntc di 
sponibilit » 1 concord ire un i 
tornata comune di ele/ioni sia 
legislative ehe presidcn/iali 

Khasbulatov si muove p<'rò 
inehe su jltn piani Sfruttando 
I evidente eliseredito popolare 
nel quale ò caduta I azione di 
governo sta compiendo forti 
pressioni sulla magistratura 
perehò metta sotto accusi per 
reali di corruzione esponenti 
tll primo pi ino dell ese*cutivo 
Un agenzia ha riferito ieri ehe 
h i chiesto il prcx.ur ilore ge 
nerik Stepriikovti ,’-oeeelere 
iddmtluri il! un sto di due 


ministri Chumenko c Poltorui 
mn At giudici pur esalando di 
f ire nomi avrebbe el lesto an 
ehc di procedere contro colo 
roche "ritentano ili ordine co 
siiiuzion ile 

Nonostante Eltsin sia torn 
to a promettere qualche gior 
no fa che questo accanito 
braccio di ferro sì mante rra in 
un ambito «rigorosamente de 
moeralieo crescono le preoc 
cupa/iom ehe possa invece 
degenerare Sulla piazza anti 
si mte il Pari imenlo si rivedo 
ne> le manifesltizioni delle op 
|x>sle fazioni Ieri eò stalo 
qijdiclie problema a tenere di 
VISI il raduno di qualche mi 
gliaio di nosiaigici ehe inveiva 
no contro il «traditore» e quello 
dei sostenitori del prcs ionie 
Intinto ò stilo reso noto un 
ripporto di un istituto di riccr 
c I secondo il quale ri malcsse 
rt nell esercito i giunto a punti 
du strtm i tensione c potrebbe 
sl<x.i ire nell entrata in campo 
di un i forza militare -politic » 
iiKiUc uiiotìomi 


Invasione della (Cecoslovacchia 
A Praga Tesercito si scusa 





■■PRAGA LeserrPo ceco I a presentato no dell invasione sovietica della Ceeoslo 
pubbliche scuse per la violenta repressione vacchia (d giovani furono uccisi a Pr iga c 
e per i morti delle manifestazioni dell ago a Brno) Lo ha scruto il quotidiano W/oc/r; 
sto 19G9 in oce isione dei primo annivcrsa /lon/oOnc^sdiPraga 
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Israele in lutto ha dato l’addio alle nove vittime degli integralisti 
Il premier conferma la linea del negoziato con gli arabi 
«La nostra sicurezza dipende da un accordo con i nostri vicini» 

La destra critica e incassa il rinvio del ritorno dei 190 palestinesi 

«Non cadrò nella trappola Hezbollali» 

Rabin ferma la rappresaglia ma chiude la porta ai deportati 


«Non cadremo nella trappola degli Hezbollah: ab¬ 
bandonare i negoziati con la Siria favorirebbe solo i 
terroristi e i loro protettori iraniani»: a sostenerlo è il 
primo ministro israeliano Yitzhak Rabin. Nel giorno 
del dolore per la morte di nove soldati nel sud del Li¬ 
bano, Israele mostra moderazione politica. «La nostra 
sicurezza - rileva il premier laburista - è legata so¬ 
prattutto ad un accordo con la controparte araba». 


UMBERTO DE QIOVANNANQEU 


M II colpo è stato duro, 
ma Israele non cadrà nella 
trappola degli integralisti 
islamici: la strada del nego¬ 
ziato con gli arabi non ha al¬ 
ternative. La giornata del do¬ 
lore per la morte dei nove 
soldati nel sud del Libano è • 
stata per Israele anche ; la 
giornata della moderazione 
politica e della «dolorosa ve¬ 
rità». A farsene interprete è 
stato il primo ministro Yit¬ 
zhak Rabin. In un discorso 
alla Tv di Stato, preceduto 
dalle strazianti immagini del 
funerali dei nove militari. Il 
leader laburista non ha la¬ 
sciato dubbi: oltre il confine 
settentrionale, ha sottolinea¬ 
to, è in corso una «guerra di 
usura», probabilmente desti¬ 
nata a proseguire nei prossi¬ 
me mesi. «Questi ragazzi - ha 
aggiunto - non saranno gli 
ultimi caduti israeliani in Li¬ 
bano». 

E come in ogni circostanza 
particolarmente drammati¬ 
ca. è riesplosa nello Stato 
ebraico la polemica politica. 
A scatenarla sono stati i diri¬ 
genti del Likud, la principale 
forza di opposizione. Il lea¬ 
der del partito. Benyamin Ne- 
tanyahu, ha sostenuto che 


Israele dovrebbe recarsi a 
Washington alla riapertura 
dei negoziati bilaterali di pa¬ 
ce (prevista per la fine del 
mese), ma non discutere 
con i siriani altra questione 
se non quella della «neutra¬ 
lizzazione attiva» degli «hez¬ 
bollah». Ancor più duro ù .sta¬ 
to Ariel Sharon. il capo-fila 
dei falchi della destra, secon¬ 
do cui Israele non dovrebbe 
presentarsi affatto all’appun¬ 
tamento con i rappresentanti 
di «quel doppiogiochista che 
risponde al nome di Hafez 
Assad», «È vero che la Siria 
permette agli hezbollah di ri¬ 
cevere armi dall'Iran - ù stata 
la risposta di Rabin - e che 
non ha certo incoraggiato il 
governo libanese a duslocare 
le sue forze nel sud del Pae¬ 
se. Ma interrompere i nego¬ 
ziati con Damasco signifi¬ 
cherebbe solo lasciar mag¬ 
gior spazio all'estremismo, in 
particolar modo all’influenza 
dell’Iran», che non nasconde 
di voler con ogni mezzo far 
saltare i negoziati arabo-i¬ 
sraeliani. Alla destra, Rabin 
ha concesso solo il rinvio del 
rientro, previsto per la prossi¬ 
ma settimana, del primo sca¬ 
glione degli integralisti pale¬ 


stinesi di «Hamas» deportati 
da 8 mesi nel sud del Libano. 

Alla base della moderazio¬ 
ne del primo ministro vi sono 
anche ragioni militari, che ri¬ 
guardano il contenuto del¬ 
l’accordo verbale mediato 
dagli Usa con Siria e Libano 
che portò, lo scorso 31 luglio, 
alla fine dell’operazione «Re¬ 
sa dei conti». Facciamoci la 
guerra nella «fascia di sicu¬ 
rezza» ma evitiamo di coin¬ 
volgere le popolazioni civili 
del Libano meridionale e del 
nord di Israele: è questo, in 
sostanza, il succo di quell’ac¬ 
cordo: un’intesa - ha insistito 
Rabin - «che non è stata vio¬ 
lata». Alla cautela del pre¬ 
mier israeliano ha fatto eco 


da Beirut Hussein Fadiallah. 
guida sprituale degli «hezbol¬ 
lah» filoiraniani. «Non colpi¬ 
remo in Israele se quest’ulti¬ 
mo non toccherà insedia¬ 
menti civili in Libano», ha di¬ 
chiarato lo sceicco. Israele e 
«Hezbollah» stanno definen¬ 
do di fatto le nuove regole 
del gioco nel Libano del sud. 
quelle «regole» che non por¬ 
ranno fine alla «guerra di 
usura» ma che dovrebbero 
evitare nuove, deva.stanti «Re¬ 
se dei conti». A conferma di 
ciò vi ò il latto che sul terreno . 
non è stata registrata ieri al¬ 
cuna attività militare di rilie¬ 
vo, dopo che per tutta la gior¬ 
nata di giovedì aerei dell’a¬ 
viazione israeliana avevano 
compiuto «rakl mirati» sulle 


base «hezbollah» di Janta e 
Baalbek, nella valle della Be- 
kaa. «I nostri piloti hanno col¬ 
pito obiettivi lontani dai cen¬ 
tri abitati» aveva fatto notare 
un portavoce militare is.'ae- 
liano. 

D’altro canto, la sicurezza 
d’Israele non può fondarsi 
.-■olo sulla forza e l’efficienza 
del suo esercito, ma passa 
necessariamente per un ac¬ 
cordo al tavolo delle trattati¬ 
ve con la controparte araba: 
a sostenerlo sono tutte le for¬ 
ze della coalizione governati¬ 
va, supportate dalle stesse 
valutazioni dei vertici militari. 
Illuminante in pro|X)sito è la 
rifle.ssione del vice ministro 
della Difesa. Mordechai (ìiir: 
«In questi anni - ha ricordalo 


- abbiamo condotto in Liba¬ 
no svariate operazioni, alcu¬ 
ne di vasta portata, altre mi¬ 
nori. Ma alia fine abbiamo 
sempre dovuto constatare 
che il terrorismo nei nostri 
confronti non era cessato. 
Perciò abbiamo concluso 
che occorre insistere nella ri¬ 
cerca di un accordo politico, 
che elimini le ragioni stesse 
del terrorismo». Éd ora, ha 
aggiunto Gur, «non ci re.sta 
che stringere i denti». A Wa¬ 
shington, dunque, per ridare 
nuovo impulso ai negoziati, 
Con la consapevolezza che 
non c’è più tempo per sterili 
di.scussioni o per «sparate» 
propagandistiche: una con¬ 
statazione che .sembra acco¬ 
munare i vari protagonisti del 


Il segretario generale nel mirino 
Accuse anche agli arabi moderati 

Gli integralisti 
minacciano Ghali 
«Presto morirai» 



Un momento dei funerali dei nove soldati israeliani uccisi l’altro ieri 


■■ «Boutros-Ghali vedrà pre¬ 
sto scorrere il proprio sangue, 
come qualsiasi altro collabora¬ 
tore del nemico sionista». La 
minacciosa dichiarazione 
contro il segretario generale 
delI’Onu viene da uno dei più 
alti dirigenti di «Hezòollah», 
Mohamed Yazbeck, L’invettiva 
è stata lanciata ieri, durante i 
funerali dei due militanti del 
gruppo rimasti uccisi giovedì 
scorso in un attacco aereo 
israeliano di rappresaglia. E lo 
stesso Yazbeck a spiegare le 
ragioni di questa condanna a 
morte: •Boutros-Ghali - ha 
tuonalo il leader Integralista - 
ha presentato volentieri le con¬ 
doglianze al familiari dei sol¬ 
dati israeliani morti ma non ha 


fatto nulla por le vittimo delle 
selvagge aggressioni israeliane 
contro il Libano». L’egiziano 
Ghali non è il solo obiettivo dei 
«guerrieri di Allah-; nel loro 
non metaforico mirino vi .sono 
tutti i leader arabi impegiiati 
nel negoziato di pace con 
Israele: dall’egiziano Mubarak 
a re Hussein di Giordania, quo- 
si’ultimo colpevole non solo di 
trattare con i sionisti, ma an¬ 
che di aver latto modificare dal 
governo, a meno di tre mesi 
dalle prossime elezioni legisla¬ 
tive, la legge elettorale con lo 
scopo evidente di limitare il 
successo degli intcgrah-sti. 
"Non permetteremo a chiun¬ 
que di firmare trattati di rc.sa a 

«i*- 


prezsto dei sangue del nostro 
popolo-, ha proseguito Yaz¬ 
beck, mentre una folla di due¬ 
mila persone gridava slogan 
del tipo «morte agii ebrei c ai 
traditori della causa araba-, E 
non è valso a mitigare i furori 
degli «hezbollah- l'appello lan¬ 
ciato dalle Nazioni Unite alla 
comunità internazionale per la 
creazione di un fondo di 28 
milioni di dollari de.stinato ad 
aiutare le vittime dei bombar¬ 
damenti israeliani nel Libano 
del sud. Tra una minaccia c 
l’altra, la sicurezza -hezbollah" 
ha mc.sso in atto, specialmente 
nel sud del Libano, stringenti 
misure di controllo e protezio¬ 
ne per 1 propn dirigenti religio- 
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si e militari. Le basi del movi¬ 
mento sono state evacuale 
mentre i dirigenti cambiano 
continuamente' domicilio, in 
quanto si attende una rispo.sia 
•mirata" da parte israeliana. 

Ma a preoccupare gli inte¬ 
gralisti, non solo quelli libane¬ 
si, ò anche la collaborazione in 
atto Ira gli uomini del Mos.sad c 
dello Sfiin Bel israeliani e quel¬ 
li del ..Mukhabarat cl-Amma 
egiziano, per fare fronte unito 
contro i movimenti fondamen¬ 
talisti finanziati da Teheran, Si 
tratta, assicurano fonti di Geru- 
•salcmmo c del Cairo, di una 
vera c propria alleanza strate¬ 
gica tra rintelligence dei due 
Facsi, ba.sata sullo .scambio di 


informazioni, controlli incro¬ 
ciali e verifica dei transiti sul 
confine israclocgiziano. Israe¬ 
le punta ora ad un rafforza¬ 
mento della collaborazione 
istaurata Ira i servizi segreti de¬ 
gli Siali mediorientali sollopo- 
sii alla minaccia integralista. 
Proprio giovedì, a poclie ore 
dal sanguinoso attentato noi 
sud del Libano, l'ambasciatore 
israeliano all’Onu. Yaacobi. 
aveva lanciato un appello «al 
mondo libero c ai regimi arabi 
moderali» contro la rete del 
terrore creata dal regime dogli 
ayatollah, che comprende, se¬ 
cóndo Israele, "roccalorti e 
persino campi d’addestramen¬ 
to integralisti negli .Stati Uniti e 
inEuropa». \ 'lU.D.G. 


processo di pace. A spingerli 
ad accellerare i tempi del¬ 
l’accordo vi è la minaccia 
fondamentalista che pende 
sul capo di Rabin. come su 
quello di Mubarak, di re Hus¬ 
sein e di Yasser Arafat, Ed è 
proprio dal versante palesti¬ 
nese che giungono i segnali 
più incoraggianti: «È possibi¬ 
le giungere al più presto ad 
un accordo sull’autogoverno 
dei Territori», ha ribadito ieri 
NabiI Shaath, l’influente con¬ 
sigliere diplomatico di Ara¬ 
fat. Al più presto-, perchè le 
bombe del Cairo e quelle 
esplose nel Libano meridio¬ 
nale stanno a ricordare che 
la pace in Medio Oriente è 
oggi come non mai una cor¬ 
sa contro il tempo. 


Odissea 
Demjanjuk 
Nuovo rinvio 
al rilascio 


■■ GEkUSALE,MME. Ennesi¬ 
mo rinvio per il caso Dem¬ 
janjuk. Il presidente della 
Corte Suprema israeliana, 
Meir Shamgar, ha concesso 
altri 13 giorni ai nove soprav¬ 
vissuti dell’Okxtausto e ai 
gruppi ebraici che intendono 
far aprire un nuovo procedi¬ 
mento contro l’anziano pen¬ 
sionato di origine ucraina, 
Da qui al 12 settembre i pro¬ 
motori dell’azione legale do- 
vT.nnno esaminare approfon¬ 
ditamente le prove e i docu¬ 
menti relativi al passato di 
.lohn Demjanjuk nei campi 
di concentramento nazisti. È 
comunque poco probabile 
che la Corte Suprema si pro¬ 
nunci per un nuovo proces- 
■so. La deci.sione di Shamgar 
ha .suscitato lo sdegno del¬ 
l’avvocato di Demianjuk. Yo- 
ram Sheftel: "Non vi è alcun 
precedente in Israele di qual¬ 
cuno che sia stato assolto da 
cinque giudici della Corte Su¬ 
prema e tre settimane dopo 
sìa ancora in carcere senza 
alcuna incriminazione». An- 

_ che il figlio di Demjanjuk, 

John jr., ha stigmatizzato la 
scelta del giudice ma al tem¬ 
po ,sles,so si è detto certo del fatto che la scarcerazione del pa¬ 
dre sia «inevitabile». Soddisfazione è stata invece espressa dal 
Centro Simon Wie.senthal, da decenni impegnato nella cac¬ 
cia ai criminali nazisti. 1’ra i promotori del ricorso vi è l’«Asso- 
ciazione figli e figlie dei deportati ebrei di Francia» (Ffdjf) che 
ha presentalo una denuncia per crimini contro l’umanità nei 
confronti di John Demjanjuk. L’iniziativa è .stata resa nota ieri 
con un comunicato, nel quale l’as.sociazione preci.sa che se 
Demianjuk «non è .stato guardia delle SS nel campo di Tre- 
blinka. è stato indiscutibilmente guardia delle SS nel lager di 
Sobibor». La giustizia israeliana, rileva ancora il comunicato, 
«non ha potuto giudicarlo per le azioni commesse a Sobibor 
perchè l’accordo di estradizione concluso con gli Stati Uniti 
non riguardava die le azioni commesse a Treblinka», in com¬ 
penso. conclude la nota dell’a.s,sociazione, »la giu.stizia fran¬ 
cese può essere competente perchè quattro convogli di de¬ 
portali ebrei inFrancia .sono stali indirizzati a Sobibor nel mar¬ 
zo IS-IS». L'ultimo capitolo della vicenda giudiziaria di John 
Demjanjuk non è stato ancora scritto. 




Autenticata a Dublino una tela che i gesuiti conservavano credendo che fosse di un oscuro fiammingo di serie B 

«Non era una crosta ma un Caravag^o» 


Scoperta, per caso, a Dublino una «Deposizione 
di Cristo», attribuita a Caravaggio. La tela, donata 
da un benefattore a un convento di gesuiti, era ri¬ 
masta per 50 anni appesa nella sala mensa come 
opera di un oscuro pittore fiammingo di serie B. Il 
valore del quadro caravaggesco è valutato tra 50 e 
100 miliardi di lire. In novembre l’opera sarà 
esposta nella capitale irlandese. 


■■ LONDRA. Per parecchi 
anni è stato appeso e quasi 
dimenticato nella mensa di 
un convento di Dublino ma il 
dipìnto non era affatto «ope¬ 
ra di un oscuro pittore fiam¬ 
mingo di serie B» come erano 
convinti i gesuiti: gli esperti 
della National Callery irlan¬ 
dese l’hanno attribuito uffi¬ 
cialmente nientemeno che al 
grande Caravaggio. Si tratta 


della «Deposizione di Cristo». 

Dando 1’ annuncio della 
clamorosa autenticazione, il 
vicedirettore della National 
Galleiy dì Dublino, Brian 
Kennedy, ha azzardato an¬ 
che il probabile valore di 
quella che finora si pensava 
fosse soltanto una buona 
crosta; da 50 a 100 miliardi di 
lire. «La stima di un Caravag¬ 
gio - ha aggiunto il dott. Ken¬ 


nedy - non ha comunque 
senso. Sono cose che chiara¬ 
mente non si vendono». 

. Il convento dei gesuiti di 
Dublino ha avuto in dono la 
tela più di mezzo secolo fa, 
Dando per scontato che si 
trattasse di un dipinto-di po¬ 
co valore i religiosi l’avevano 
sistemato ad un muro della 
mensa, dove con il passare 
degli anni si era ancor più 
annerilo. Qualche mese fa - 
. ha raccontato ai giornalisti 
padre Noci Barber - la crosta 
è stata data in prestito per¬ 
manente alla National Galle- 
ry e i restauratori che l’hanno 
ripulita hanno subito avuto i 
primi sospetti: le pennellate 
sembravano davvero quelle 
di un maestro. Gli.esperti non 
hanno faticato molto per ri¬ 
salire a Michelangelo Merisi 
da Caravaggio, l’inquieto ar¬ 


ti.sta morto nel 1610 dopo 
aver rivoluzionano in .sen.so 
brutalmente realLstico l’au¬ 
rea pittura del Rinascimento. 
Nato a Milano, giunse a Ro¬ 
ma quattro secoli fa e si con- 
qui.stò la stima e l'amicizia 
del cardinale Francesco Ma¬ 
ria del Monte che lo introdus¬ 
se presso le più importanti 
famiglie romane. 

La produzione giovanile di 
Caravaggio ri.sente di una for¬ 
mazione lombardo-veneta, a 
tinte chiare e con forti .solle¬ 
citazioni erotiche. Ma nelle 
opere maturea l’arista accen¬ 
tua, con inaudita evidenza, la 
rappresentazione della real¬ 
tà più brutale e immediata 
con l’impiego di forti contra¬ 
sti di luci e ombre. Il conte¬ 
nuto è profondamente reli¬ 
gioso e trova riscontro nella 
volontà controriformistica di 


dare impulso a una pratica dì 
cullo rivolta agli strati pojjo- 
lari. Ma la troppo accentiiat.i 
umanità delle tele di Cara¬ 
vaggio incontra spesso l’osti- 
lilà delle gerarchie ccclesi.t- 
sliche. 

Già si conoscevano due 
versioni caravagge.schc della 
«Deposizione di Cristo», ma 
gli esperti della National Gal- 
tery irlandese sono arrivali al¬ 
la sensazionale conclusione 
che quella in mano ai gesuiti 
è senz’ombra di dubbi l'origi¬ 
nale. completato nel 1.602. 

-La notizia è .senz’altro 
straordinaria», ha commen¬ 
tato padre Barber. Non è 
chiaro se i gesuiti chiederan¬ 
no di riavere indietro il ca|xi- 
lavoro, che la National Galle- 
ly esporrà in pubblico a no¬ 
vembre ■ a.ssleme ad altre 
opere del Caravaggio. 



lettere- 


Un ritratto del Caravaggio 


A proposito 
delle Ramme 
Gialle 

militarizzate 


Caro direttore, 
le polemiche sulle Fiam¬ 
me Gialle militarizzale non 
sono una novità, da circa 
venti anni molti finanzieri 
tentano di sottoporre all’at- 
lenzione dell’opinione pub¬ 
blica il problema vissuto in 
prima persona. I molteplici 
tentativi succedutisi nell’ar¬ 
co di questi anni sono sem¬ 
pre, e puntalmente, falliti. 
Nonostante le ripetute scon¬ 
fitte, i cosiddetti finanzieri 
democratici, hanno conti¬ 
nualo a riproporre il dibatti¬ 
to con rinnovato e sorpren¬ 
dente vigore. Una domanda 
viene spontanea: qual è la 
ragione di tanta tenacia? La 
risposta è .semplice: vivendo 
in una .situazione anomala 
rispetto a molti altri cittadini, 
avvertono prima la necessità 
di un cambiamento in que¬ 
sto paese, Oggi siamo in gra¬ 
do di capire perché, in pas- 
.sato. alla richiesta dì melterc 
in discussione la militarilà di 
un corpo di pulizia finanzia¬ 
ria, SI levavano .scudi da più 
parti e si tacciavano i propo¬ 
nenti di sla.scismo ed estre¬ 
mismo. È chiaro che. alla 
nostra cla.s.se dirigente politi¬ 
ca, non serviva un corpo di 
polizia finanziaria, cultural¬ 
mente e professionalmente 
adeguato allo sviluppo eco¬ 
nomico del pae.se, poiché 
altri metodi preferivano spe¬ 
rimentare. I^a cosa che più 
preoccupa è che ancora og¬ 
gi, nonostante l'iniziativa 
avanzala dai delegati della 
rappre.sentanza militare, de¬ 
mocraticamente eletti, (due 
documenti presentati alla 
commi.ssione Difesa della 
Camera), si alzano, da più 
p.'irti eli srtiftl n si m'anz.nno 
le .solite vecchie accuse 
(sfascisti, estremisti). Que¬ 
sta analogia fra le tante rea¬ 
zioni succedutesi nel tempo, 
dovrebbe (ar riflettere tulli i 
cittadini intercs,sati al rinno¬ 
vamento del nostro paese. 

Domenico Bclcaiitro 
Delegato Coccr-Scz.G.di F, 


Precisazione 
deH’on. Apuzzo 
sul Palio 
di Siena 


Caro direttore, 
in merito all’articolo sul 
palio di Siena comparso sul- 
l'Unità del 18 agosto, mi 
consenta di fare alcune bre¬ 
vi precisazioni. Riferendomi 
ad alcuni fantini ho parlalo 
di sardi non in senso dispre¬ 
giativo. campanilistico o 
razzista, ma per .sottolineare 
come gli organizzatori - che 
continuano a ribadire la «se- 
nesilà» de) Palio, incom¬ 
prensibile a chi 0* di fuori - 
affidino in realtà buona par¬ 
te delle sorti della corsa a 
non senesi. In effetti molli 
fantini sono sardi o comun¬ 
que non di Siena. Intendo 
Sardi c basta, non criminali 
sardi, quello sui crim.inali ò 
un discorso a parie. Ammet¬ 
to che nella dichiarazione ri¬ 
lasciata a caldo dopo la cor¬ 
sa, il concetto esprcs»so può 
arrivare confuso c ambiguo, 
facilmente interpretabile co¬ 
me offensivo ai danni dei 
sardi. Perquc.sto precisoche 
ho grande stima del popolo 
sardo e che non appartiene 
alla mia cultura (ar divisione 
pretestuose e medievali in 
base a stati, regioni ed etnie, 
L’cspre.ssione «Ix^stiale» e 
«criminalcH è stala da me 
usala per denunciare la vio¬ 
lenza con la quale molti fan¬ 
tini trattano i cavalli. 1 due 
nomi degli «accusati», riferiti 
dairUnilà rispondono a fatti 
concreti. Il primo. Guido To- 
massucci detto Bonito da 
Silva, ha corso il palio del- 
rAs.sun?a e dai canapi sino 
al primo giro in piazza del 
campo ha violentemente e 
continuamente colpito a 
nerbate il suo cavallo, Il .se¬ 
condo, Aceto, oggi proba¬ 
bilmente redento, ha am- 
mes,so pubblicamente di 
usare metodicamente vio¬ 
lenza con i cavalli «per otte¬ 
nere qualcosa», ■•come con 


le donne». Aceto, in succes¬ 
sive interviste, ha poi ag¬ 
giunto che .se non avesse 
avuto l'occasione di divenire 
fantino del palio probabil¬ 
mente sarebbe divenuto 
fuorilegge in Sardegna. AI 
giornalista dell'Unità mi so¬ 
no limitato a commentare 
questa frase as.serendo «ri¬ 
tengo si sia portato dietro la 
stessa carica di violenza al 
pari della peggiore ventilala 
opzione, cioò se avesse fatto 
il criminale in Sardegna». Da 
qui ad asserire che i sardi so¬ 
no criminali ce ne passa. 
Spero di avere rimesso nella 
giusta luce le mie dichiara¬ 
zioni e rinnovo la stima e le 
mie .scu.so agli amici sardi. 

Stefano j^uzzo 
Deputato dei Verdi 


Le misure 
alternative al 
sovraffollamento 
nelle carceri 


H Caro direttore. 

desidero intervenire in 
merito alla lettera del sig, 
Morgantini («Per il sovraffol¬ 
lamento delie carceri misure 
alternative»). apparsa su 
l'Unità del 1-1 ago.‘»lo scorso. 
È una nota di merito per il 
suo giornale l'avere pubbli¬ 
cato una riflessione che af¬ 
fronta una tematica tanto 
complessa, e soprattutto 
tanto «rinio.s.sa» daH'opinio- 
ne pubblica; tanto drastica- 
menio separata dal vivere 
sociale. 11 carcere, appunto. 
Sono atti che tendono ad in¬ 
terrompere quel generaliz¬ 
zato atteggiamento pacifica- 
torio che vuole liquidare il 
carcere come luogo «altro», 
del quale si parla poco e 
male, solitamente sulla eco 
di notizie «forti» (suicidi ec¬ 
cellenti. rivolte), o per ripor- 
t.iie le uhiiiK* sUiUsUelie sul 
sovraffollamento e gli indici 
di criminalità, lo credo che 
in un momento in cui nuove 
«emergenze» e allarmismi 
vari prendono pericolosa¬ 
mente corpo, mettendo a re¬ 
pentaglio le poche conqui¬ 
ste raggiunte - almeno for¬ 
malmente - e gonfiando 
venti di Controriforma, di¬ 
venti particolarmente im¬ 
portante proni uovere un di¬ 
battito di sensibilizzazione c 
di in-lormaziono deH’opi- 
nione pubblica e con l'opi¬ 
nione pubblica, Perchò non 
partire proprio da qui, dalla 
lettera di Morgantini e mia. 
dalle pagine del suo giorna¬ 
le? Quello che il sig. Morgan- 
lini dice ò molto giusto, .ma 
si deve sottolineare che le 
misure alternative alla de¬ 
tenzione sono già legge. 
Non «sta alia società civile 
proporle», poiché bastereb¬ 
be applicarle. 

L.G63/1986, meglio nota co¬ 
me «Cozzini», ò mollo chia¬ 
ra. 11 problema sarebbe di 
promuovere politiche che 
snelliscano il repressivo ap¬ 
parato burocratico deH'am- 
ministrazione penitenziaria 
perché le misure alternative 
alla detenzione, u.sufruibili a 
norma di legge da molti de¬ 
tenuti. come anche la torri* 
torializzazionc della pena, 
la fomiazionc profe.ssionale 
c scolastica, il lavoro, le 
strutture e l'assistenza sani¬ 
taria (soprattutto per le don¬ 
ne) non re.stino per i cittadi¬ 
ni detenuti solamente dei di¬ 
ritti negati. È aH'incirca dagli 
anni '60-70 (da quando 
cioè prigione e ospedale 
psiclViatrico divennero 
obicttivi privilegiali de) mo¬ 
vimento di critica dei modi e 
dei meccanismi di gestione 
delle istituzioni totali) che 
non si discute .seriamente di 
queste probleniaiìchc. Non 
é anche questa una respon¬ 
sabilità della Sinistra? 

Michela Forchini 
Bagnacavallo (Ravenna) 


Scrivete lettere brevi, che 
pofinibilniente non jiuperi- 
no le 30 righe, indicando 
con chiarezza nome, co¬ 
gnome. indirizzo c recapi¬ 
to telefonico. Chi desidera 
che in calce non compaia il 
proprio nome lo precisi. 
Le lettere non firmate, si¬ 
glate o recanti firma Illeg¬ 
gibile o la sola indicazione 
«un gruppo di...» non ver¬ 
ranno pubblicate. La reda¬ 
zione si riserva dt accor¬ 
ciare gli scritti pervenuti. 
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Rasa al suolo dai bulldozer 
la storica baraccopoli 
di piedi del Manhattan Bridge 
Lo sgombero rende meno 
visibile il problema 
ma non lo risolve 
I senzatetto sono 90mila 


Homeless sulle panchine del 
Central Park. Al centro II Brooklin 
e II Manhattan Bridge. In alto 
le due gemelle siamesi. 


Cancellata la collina dei clochaird 





Avevano in comune fegato e cuore 
L’operazione eseguita da 18 medici 

L’intervento 
sulle bimbe siamesi 
Una sopravvive 


1 bulldozer della polizia di New York hanno sman¬ 
tellato rnartedì scorso «The Hill», la baraccopoli che, 
situata ai piedi del Manhattan Bridge,, era ormai da 
molti considerata parte del panorama della Grande 
Mela. Lo sgombero, ordinato per «ragioni di sicurez¬ 
za», rende ora meno visibile un problema ormai in¬ 
cancrenitosi. Ma, ovviamente, non io risolve.'C’è chi 
calcola che i senzatetto siano oggi almeno SOmila. 

DAL NOSTRO INVIATO ■ 

MASSIMO CAVALLINI 




H NEW YORK, pualcuno, tra , 

1 più instancabili e romantici 
cantori degli irripetibili pregi 
della «Grande Mela», ancora lo '' 
considerava un simbolo di li- 
berta e di ribellione, la prova 
provata di come anche qui, ' 
•nel più profondo della più r 
profonda tra le giungle d'asìal- 
to», il cuore dell'uomo conti¬ 
nuasse a covare un indomabi- 
. le desiderio di «dormire sotto ' 
le stelle». Ed è probabile che, 
al diffondersi d'un tale mito, ' 
non poco avesse contribuito lo ’ 
svettare, al centro del campo, 
di quel grande e visibilissimo i' 
taipee. una classica tenda in- ‘ 
diana falla a cono che, con , 
surreale imponenza, pareva , 
voler rievocare dolci e cinema¬ 
tografiche memorie di sconfi- ' 
nate praterie e cacce al bison- . 
te. Quasi che qualcosa dcH'a- ' 
narenica leggenda del vecchio r 
West fosse miracolosamente e ■ 
beffardamente sopravvissuto ’ 
nelle viscere d’una città dive- • 
nula un riconosciuto prototipo 
del vivere metropolitano... 

Cosi, forse, dall'alto de! Ma- ' 
nhattan Bridge, poteva ancora 
apparire-ai più disposti a ere- , 
dere alle favole - queU'affastcI- 
lamento di baracche ch*> oc¬ 
cupava l'incrocio tra Canal 
Street e Chrystle, laddove, ai i 


margini di Chinatown, i piloni 
del ponte affondano le proprie - 
radici. Ma è un fatto che, vista 
dal basso - ovvero con gli oc¬ 
chi di chi viveva al suo interno 
o nelle sue immediate vicinan¬ 
ze - «The Hill» non sembrava 
in effetti che se stessa: un luo¬ 
go di diperazìone e di miseria, 
un un sudicio laboratorio di 
violenza, l'ultimo e più profon¬ 
do girono deH'infemo cittadi¬ 
no. 

Da ieri questo breve ma in¬ 
tenso tratto del panorama ne¬ 
wyorkese - che. grazie ai suoi 
oltre dieci anni di vira, era già 
da molti ritenuto «stonco» - è ' 
comunque definitivamente 
.scomparso dallo mappe. A 
caneollarlo h.mno prov".'Odulo, 
con un blitz in forze alle prime 
luci dell'alba di martedì, i bull¬ 
dozer della polizia di New 
York ed i camion della nettez¬ 
za urbana. Assai realistiche - e ■ 
da tempro agitate dagli abitanti 
delle vie circostanti - le ragioni 
dell'operazione; «The flill«, 
hanno spiegalo le autorità cit¬ 
tadine. era da tempro diventata 
un centro di scontro tra picco¬ 
le bande di spacciatori, un fo¬ 
colaio di criminalità spicciola 
e di continui incendi che mi-. 
nacciavano la sicurezza del . 
quartiere. Ai senzatetto con- 



stretli allo sgombero, hanno 
aggiunto gli uomini di City 
Hall, è stata olferta una siste¬ 
mazione nei dormitori disse¬ 
minati nella città, nonchù un 
temporanoao u gratuito "ini- 
mazzinamenlo delle proprie¬ 
tà», Le quali, coiii'6 facile intui¬ 
re, non ammontano in genere ' 
a gran cosa; qualche vecchio e 
sbrindellato sofà, qualche se¬ 
dia. qualche cassa d'imballag¬ 
gio e - a prevedibile conferma 
dei trionfi della società dell'im¬ 
magine - un buon numero di 
apparecchi televisivi in bianco 
e nero o a colori. Solo 15 delle 
oltre 50 persone che vivevano 
nell'area sgomberata, informa¬ 
no le cronache, hanno accet¬ 
tato l'offerta. Gli altri hanno 
preferito caricare i propri averi 


su qualche carrello da super¬ 
mercato e cercarsi, da soli, una 
nuova sistemazione. «The Hill 
non era granché - ha dichiara¬ 
to al New Yor Times Louis Wat¬ 
son, 52 anni, uno degli abitanti 
di «The Hill* -, ma era meglio 
di niente. E comunque tutto 6 
meglio dello sheller. Anche la 
morte». 

Mister Watson, spiega rispet¬ 
tosamente il Times, viveva, as¬ 
sieme al suo gatto, in «due lo¬ 
cali più servizi». Vale a dire in 
una baracca di compensato e 
(pochi) mattoni ingegnosa- 
mcnlc divisa in due sprazi; uno 
per la cucina e uno per dormi¬ 
re. Più un piccolo porticato al¬ 
l'entrata c «latrina in corte» (di 
fatto, un comunissimo secchio 
sul retro della casa». Un com¬ 


plesso che. probabilmente, sa¬ 
rebbe stato di qualche interes¬ 
se per I non pochi ricercatori 
che. a New York, si .sono in 
. questi anni dedicali allo studio 
della cosiddetta «architettura 
'■ della dispserazione». Tra essi, 
Margaret Morton, una fotogra¬ 
fa che insegna alla Coopror 
Union SchooT ol Art. che ha re¬ 
centemente documentalo in 
una sene di splendide istanta¬ 
nee - per lo più scattate pro¬ 
prio ai piedi del Manhattan 
Bridge - quello che ha chia- 
mato.«rostinato bisogno di Uro- 
■ vare un propno spazio di vita»; 
fiori alle finestre di baracche di 
cartone, «salotti buoni» ritaglia¬ 
ti tra i rifiuti. Protagonista prin¬ 
cipale della sua ricerca era Yi- 


Po Lee. uno dei «fondatori» di 
«The Hill» che un anno la - vit¬ 
tima di una faida tra spacciato- 
n - è morto bruciato vivo nella . 
sua baracca. Ora - con «spirito 
nformista». come ha detto II 
portavoce di City Hall, Joseph 
Do Plasco - i cingolati della 
prolizia sono impietosamente 
passati sopra questi «spazi pri¬ 
vati». su queste isole di illusoria 
intimità perdute in un mare di 
violenza e di miseria. E le han¬ 
no distrutte. Per costruire che 
cosa? 

Nulla, probabilmente. A di¬ 
spetto della sua fama, infatti, 
«■me Hill» non era certo la più 
grande delle baraccopoli ne¬ 
wyorkesi. Concentrazioni ben 
più consistenti si erano accu¬ 
mulate negli anni a Tompkins 
Square (nelTEast Village), sot¬ 
to il ponte dell'Hudson Park- 
way. ncirUpper West Side, o al 
nparo delle ampie tettoie del 
Coliseum, nel Columbus Cir- 
cle; o, ancora, nel giardino di « 
fronte alla Nazioni Uniote e 
nella cosiddetta Bushaille del 
Lower East Side, una shanty- 
rouin che - per assonanza con . 
le Hoouerviìles dei tempi della 
depressione, negli anni '30 - 
aveva malignamente mutualo 
il proprio mome da quello del 
presidente in carica. E tuttavia 
la sua «antichità» le aveva con¬ 
ferito una sorta di aristocratica 
protezione, qualcosa che. fino - 
a ieri, l'aveva salvata dalle sco- , 
PC di una amministrazione cit¬ 
tadina che s'appresta a spaz¬ 
zare sotto il tappeto tin proble-’ 
ma ormai ampliamente sfuggi¬ 
to al suo controllo. Nel '90 e , 
nel '91. per due successive 
estati, i bulldozer avevano ri¬ 
pulito Tompkins Square. Poi . 
era toccato al Columbus Circle, 
ed al ponte tra la Riverside Ori- . 
ve e la 72esima. Ora - sebbene 
gli uffici del sindaco Dinkins 


enfatizzino la propria volontà 
di trasformare l'area in parco 
pubblico -6 probabile che an¬ 
che a «The Hill» segua il mede¬ 
simo destino. E che. come i 
luoghi che l’hanno preceduta 
in quest'opera di «ripulitura», 
diventi una sorta di terra di 
nessuno, uno dei tanti «deserti 
urbani» che, nel timore d'un ri¬ 
torno dei vecchi abitanti, sono 
oggi costretti a consumarsi - 
preclusi a tutti - dietro reticola¬ 
li ed altissime recinzioni. . 

La verità 6 che il problema 6 
ormai diventato troppo grande 
anche per la grande New York. 
Le autorità cittadine ha censito 
circa 25mila homeless, ed a 
poco più di Smila sono riuscite 
ad offrire qualche riparo (un 
riparo che, spesso, come ha ri¬ 
cordalo Mr. WaLson, é «peggio 
della morte». Al punto che un 
giudice ha dovuto . recente¬ 
mente ordinare, per ragioni sa¬ 
nitarie e di sicurezza, lo sgom¬ 
bero di alcuni Ira i più grandi e 
sovraffollati dei dormitori pub¬ 
blici). Ma secondo alcuni 
gruppi di assistenza, il numero 
vero dei senza casa non sareb¬ 
be inferiore alle 90mìla unità; 
l'intera popolazione di una cit¬ 
tadina di media grandezza. E 
'.'non si tratta più soltanto, or¬ 
mai, di una questione di tetto. 
Homelessness vuol dire oggi 
. molte cose; indigenza e follia 
' (c'è chi calcola che almeno il 
' 50 per cento dei senzatetto sia 
maialo di mente), dipendenza 
ed irrecuperabilità, droga e cri¬ 
mine. Contro questo muro, ne¬ 
gli ultimi anni si sono infràte 
tutte le alchimie sociali degli 
amministratori. Ed ora, in una 
città sempre più scettica ed in¬ 
tollerante. sembra essere giun¬ 
to il turno d'un altra e più dra¬ 
stica illusione: quella dei bull¬ 
dozer. ... 


H NEW YORK. Il delicatissi¬ 
mo intervento di separazione 
delle due gemelle siamesi 
Amy e Angela Lakebcrg è ter¬ 
minato nella nottata di ieri al 
«Children’s Hospital» di Fila¬ 
delfia: come purtroppro am¬ 
piamente previsto, la più de¬ 
bole delle due bambine, 
Amy, è morta durante l'ope¬ 
razione. mentre la sorellina 
Angela è sopravvissuta e sta 
avendo un decorso post-ope¬ 
ratorio «soddisfacente». «Po¬ 
tremo pronuciarci sulle sue 
possibilità di vivere solo fra 
due o tre giorni», ha dello il 
professor James O'Neill in 
una conferenza stampa, subi¬ 
to dopo la fine dell'operazio¬ 
ne. 

L'intervento è durato circa 
5 ore c mezzo. O’Neill. capo 
dell’equipe di 18 chirurghi 
che l'ha effettuato, ne ha rico¬ 
struito le fasi principali. Le 
due g.nmelline. nate sette set¬ 
timane fa, condividevano fe¬ 
gato e cuore, che sono prima 
stati separati e poi ricostruiti. 
La piccola Amy ha cessato di 
vivere nella seconda fase del¬ 
l'operazione, mentre Angela 
ha mostrato una buona rea¬ 
zione. 

«Fisiologicamente - ha det¬ 
to O’Neill - il suo cuore è 
adesso normale, anche se 
non si può considerare quello 
di una persona in salute. Lo si 
può paragonare al cuore di 
un individuo che ha avuto un 
infarto e che sta recuperando 
la funzionalità, ma sul cui fu¬ 
turo non è possibile lare pre¬ 
visioni. Quella di Angela - ha 
proseguilo - è una situazione 
unica: in questi casi non c’è 


spazio per pronoslici, né per 
percentuali». Secondo i medi¬ 
ci dell'ospedale dove è stato 
effettuato l'intervento, senza 
l'operazione le piccole Amy e 
Angela Lakeberg non aveva¬ 
no alcuna possibilità di so¬ 
pravvivere. 

Prima dell'intervento, i me¬ 
dici del «Loyola University 
Medicai Center» di Chicago - 
dove le gemelline erano state 
curate dalla nascila - avevano 
dato per certa la morte di una 
delle due. Per l'altra, avevano 
stimalo pari all' uno per cento 
le probabilità di .sopravviven¬ 
za a lungo termine. 

Al termine deU'intervenlo. 
O'Neill ha definito «incorag¬ 
giante» il fatto che Angela sia 
sopravvissuta: «Se il suo cuore 
continuerà a funzionare - ha 
aggiunto - la qualità della sua 
vità potrà essere alta». 

Prima che le bambine fos¬ 
sero portate in sala operato¬ 
ria. le infermiere dell’ospeda¬ 
le di Filadelfia avevano im¬ 
presso su una lastra di gesso il 
calco delle loro quattro minu¬ 
scole mani come ricordo peri 
genitori Reitha e Ken Lake¬ 
berg. Amy e Angela Lakeberg 
erano nate il 29 giugno scorso 
nello stato dell'Indiana. La 
madre ed il padre si sono bat¬ 
tuti Pier l'operazione nono¬ 
stante lo scetticismo dei me¬ 
dici. ' ■ 

Al «Children’s Hospital» di 
Filadelfia sono stati, finora, 
tentati altri cinque interventi 
su gemelli siamesi che aveva¬ 
no un solo cuore ma nessuno 
dei bambini opierati è soprav¬ 
vissuto per più di tre mesi e 
mezzo. 


La prima «vera» vacanza in quattro anni nella villa di McNamara a Marthàs Vineyard 
È il rifugio di star come Spike Lee e Dan Aykroyd o di intellettuali come Modigliani 

Clinton nell’isola dei super-vip 


Molti tirano un sospiro di sollievo per la decisione 
dei Clinton di prendersi la prima «vera» vacanza in 
quattro anni. L’etica del «tutto lavoro, niente relax» è 
in ribasso. Per Martltas Vineyard, l’isola delle cele-. 
brità al largo di Cape Cod, è pubblicità a doppio ta¬ 
glio, Anche chi è compiaciuto di avere quest’estate 
tanto illustre vicino nqn lo dà a vedere. E c’è chi co¬ 
me la vedova Kennedy, ha deciso di andare altrove. 

■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ^ ' '' 

SIIQMUNDOINZBERO. 


■■ NEW YORK. Jacquellne 
Kennedy Onassis è partila infa¬ 
stidita proprio poche ore pri¬ 
ma che arrivassero i Clinton. - 
Altri vicini vip sperano in cuor ’. 
loro di Incontrarli in qualcuna 
delle centinaia di occasioni 
mondane escogitale per gli 11 - 
giorni della vacanza presiden- 
ziale. Il proprietario di una del- ' 
le case vicino alla villa Lsolala 
prestatagli dall’ex segretario.' 
alia Difesa di Kennedy, Robert 
McNamara, ha messo fuori un . 
cartello che dice: «Passate per 
una fetta di torta». Un altro l’ha 
affittala per lOmlla dollari alia 
rete tvzttecheci ha piazzato la ' 
propria squadra di camera- ; 
men e inviati e s'é dato. C'é an-. 
che chi conosce benissimo Bill 
e Hillary, come la giurista Lani > 
Cuinier. prima candidata c poi 
silurala senza tanti compli¬ 
menti come vice al Ministero 
della Giustizia - l'ultima volta 
che I Clinton erano venuti a 
Marthàs Vineyard, ncH'agosto 
del 1986, erano invitati al suo 
matrimonio • ma non sembra , 
aver alcuna intenzione di in-. 
contrarli: «Credo che l'isola'sia 
abbastanza .grande per en¬ 
trambi». dice ancora offesa. 

Anche chi è in cuor suo lu¬ 
singato e ringalluzzito aH'ldca ' 
di passare la vacanze accanto 
a vicini tanto illustri, cerea di ' 
non darlo a vedere. I primi re- ■ 
portoge in avanscoperta sui. 

' media americani erano tutti un ' 






coro di fastidio per la vacanza 
rovinata dall'eccessiva ressa e 
pubblicità. Qui fa snob la non- 
chalancc. Anche da parte di , 
. chi finirà ovviamente per gua¬ 
dagnarci (non solo i commer¬ 
cianti: sul mercato immobilia- 
' re locale i prezzi hanno già fat¬ 
to un balzo spaventoso). Il co¬ 
dice di comportamento non 
.scritto dell'isola è che le cele- 
' brità le si lascia in pace. Se in¬ 
contri al ristorante o in spiag- 
. già l'as'vocato Vemon Jordan, 
li regista Spike Lee, Walter 
Kronìdle, Dan Aykroyd, Cyrus 
Vance o il prolessor Franco ' 
Modigliani non la fine precipi¬ 
tarsi a salutarli, battergli la ma¬ 
no sulla spalla o magari chie¬ 
dergli un'inlervista. «Si evita 
' persino di guardarli due volte», 
spiega il New York Times. «Non 
. starci qui se non potessi avere 
la mia privacy. Non consento 
alcuna intrusione indesiderata 
nella mia vita privata», spiega 
al Washington Post lo scrittore 
William ^on che ci viene a 
passare le vacanze da 30 anni 
a questa parte. 

Per Bill Clinton, che ha ini- 

- ziato la sua vacanza celebran- 
' do con pochi intimi a casa di 

Vemon Jordan il suo 47” com¬ 
pleanno, è stata una scelta di . 
classe, simbolica. Hanno riliu- 
' tato l’offerta di una casa nella 

- California dei «ricchi e famosi» - 
• dove passava l'estate Reagan 

' (anche perché gli amici che 





S Clinton spegne 
le candeline , 

• ' del suo 
47” 

compleanno 





"iW, ’y 




glie la offrovano sono gli stessi 
che l’avevano inguaiato nella ■ 
vicenda deH'uflicio vieiggi della 
Casa Bianca). i tanno detto di 
no al vice segretario al Tesoro 
Altman che gli offriva il suo 
ranch sulle montagne roccio¬ 
se. a Jackson Hole, a un tiro di 
schioppo dalla casa in cui Jlm 
Baker aveva invitato il collega 
Shevardnadze. Piùsu.sullaco- 
sta atlantica, il Maine dove Bu- 
sh ha a Kennebunkport la casa 
di famiglia è un po’ come Pun- ’ 
ta Ala. Mentre Cape Cod, di 
fronte a Marthàs Vineyard è un • 
po' come Rimini e Riccione. È 
11 che andava in vacanza, a 
Hyannis Port, John Kennedy. 
Una scelta quindi quasi obbli¬ 
gata. «Marthàs Vineyard é il 
posto perfetto per Clinlon», 
commenta deciso Marlin Fitz- 
water, che era stato il portavo¬ 
ce di Reagan c di Bush. 

In realtà, Marthàs Vineyard. 


la Vigna di Marta, non é esatta¬ 
mente posto da vacanze popo- 
, lari ed agualitarie. È vero che 
d'estate i traghetti sfornano tu¬ 
risti a tutto vapore, ad aggiun¬ 
gersi agli 84mila «fissi» che ne 
fanno un luogo affollalo come 
l’Elba a Ferragosto. Ma gran 
parte dell'isola é «olf-limils» al¬ 
l'invasione. Le grandi proprie¬ 
tà mullimiliondrie sono recin¬ 
tale, le strado d’accesso chiuse 
al tralfico, gli Yacht clubs riser¬ 
vali ai soci e ai loro ospiti, le 
spiagge private pattugliate da 
-jguaraie armale con cani al 
guinzaglio. I Clinton stanno a 
Sandpiper Point. in una casa 
che il giornale locale, il «Vi- 
ncyard Gazzette» descrive co¬ 
me «mollo scmpllce«. immersa 
nella vegetazione. 

Peri presidenti americani le 
vacanze sono in genere lavori 
forzati, il povero Bush doveva 
attenersi ad un'agenda durissi¬ 
ma di attività sportivo. L’unica 


eccezione era torse Reagan 
che s’era accattivalo la simpa¬ 
tia dell’America apparendo in 
vacanza anche quando era al¬ 
la Casa Bianca. Per Clinton, 
paradossalmente, robiettivo ■ 
accuratamente .studiato dai 
suoi collaboratori é far credere 
agli americani che è in vacan¬ 
za anche se lavora. Hanno 
.scoperto che la gente non ne 
può più degli iper-atlivi, anche 
gli esperti spiegano che la gen¬ 
ie vuole da Clinlon che si ripo.si 
un altimo, riprenda la prospet¬ 
tiva di lungo respiro che si era 
persa negli assilli quotidiani. 
Lui stesso qualche giorno fa, 
accinccndosi alla «prima vera 
vacanza degli ultimi quattro 
anni», aveva lanciato la nuova 
parola d'ordine ai suoi colla¬ 
boratori sfiancati; «Andate in 
vacanza, se vi riposate e siete 
su di morale lavorerete meglio 
por l'America». 










irJolti di questi bambini, se anidail tem¬ 
pestivamente alle cure di esperti. pos.so- 
no guarire. Slamo un'associazione di ge¬ 
nitori di bambini ncuroicsi c motulesi e 
di operatori nel settore della rlabilfta- 
’zlonc. Insieme collaboriamo per II ioro 
recupero blopsicosoclale. Cerchiamo 
cioè di Intervenire tempestivamente fa¬ 
cendo una diagnosi II più possibile pre¬ 
coce. a mezzo dcH'équipe degli operato¬ 
ri. CIÒ al fine di impostare subito un pro¬ 
gramma terapeutico polivalente, mirato 
ad Inserire II bambino nella vita familia¬ 
re. nella scuola c nella società, anche e 
soprattutto con l'aiuto dei genitori. 

Con il vostro aiuto, contiamo, nei pros¬ 
simi anni, di risolvere ancora meglio la 
maggior parte del casi che ci verranno 
affidati facendo uso di nuove e sempre 
più efficaci strategie riabilitative. 

Oggi anche voi potete fare qualco¬ 
sa per aiutare chi parte svanlaggi.Ho 
nella vita. 

Non rimandate a domani. Inviate subi¬ 
to Il vostro contributo ritagliando la 
scheda di adesione. 

(Qtu 
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FINANZA E IMPRESA 


■ BAINEC. 1^ Caer, holdinij delle ca.s- 
se di risparmio dell'Emilia-Romagna 
(controllata dalla Cassa di Bologna), 
non fa tvtlualmente parte deH’axtona- 
rialo di Biinec. banca nazionale dell'e¬ 
conomia cooperativa, il cui azionista 
rii mag,gioranza relativa È il consorzio 
finanziario Fincooper, con una quota 
superiore al 25%, detenuta direttamen¬ 
te e tramite una controllata. La preci- 
.sazione, riferita a notizie di stampa, è 
della stessa Banec che, in una nota, 
sottolinea come la Caer non possa 
quindi essere responsabile della vigi¬ 
lanza informativa nei confronti di Ban- 
kitalia. 

■ CASSA CARPI. La Cassa di Rispar¬ 
mio di Carpi apre il proprio capitale ai 
soci privati; intorno al mese di novem¬ 
bre infatti dovrebbe partire l'offerta 
pubblica di vendita del 20% del capita¬ 
le della banca. L'operazione sarà vara¬ 
ta in assemblea il 10 settembre dai soci 
attuali dell'istituto di credito, la Fonda¬ 
zione Cassa di Carpi e. con una quota 
di minoranza, la Caer (holding delle 


casse di risparmio dell' Emilia Roma¬ 
nia). 

■ PREVIDENZA. Il ministro del Te¬ 
soro Piero Barucci ha li.vsato, con un 
decreto pubblicato ieri, al 24,25",. il 
ta,s.so per il differimento e la dilazione 
dei contributi dovuti dai datori di lavo¬ 
ro agli enti previdenziali. Il tasso è col¬ 
legato al -prime rate» - il tasso d'inte¬ 
resse bancario |)er la migliore clientela 
-maggiorato di 12 punti percentuali. 

■ SIP. Il fax entra in aeroporto. Da 
oggi, infatti, al prezzo di 2 mila lire a 
pagina più il normale costo degli scatti 
per la connessione telefonica, ò possi¬ 
bile inviare o ricevere fax nei maggiori 
aeroporti italiani, oltre che in alcuni 
posti telefonici pubblici, stazioni ferro¬ 
viarie ed hotel. Per il momento il .servi¬ 
zio di teletrasmissione è attivo negli 
aeroporti di Torino Caselle, Milano 
Malpensa, Firenze, Venezia, Genova, 
Pisa. Roma Fiumicino, oltre che alla 
Fortezza da basso di Firenze e all'Ho- 
tel Fourseason di Milano. 


Mercato sempre incerto 
Positive le Stet e le Sme 


■ Mllj\NO Soiluta a duo vol¬ 
ti ieri alla Borsa valori di Mila¬ 
no. il mercato ò stalo appesan¬ 
tilo dalle vendite in avvio, ma è 
tornato quasi sui livelli della vi¬ 
gilia nella seconda parte della 
seduta trascinato dalle Stei an¬ 
cora richieste dall’estero. 1 tito¬ 
li della finanziaria pubblica 
delle telecomunicazioni sono 
stati trattati vicino quota 4.550 
lire per buona parte della gior¬ 
nata e a fine conlraliazioni 
hanno segnato il prezzo uffi¬ 
ciale (medio ponderato) a 
4.500, con un miglioramento 
dello 0,5!^.. 

L’indice Mib ha chiuso in ca¬ 
lo dello O.eeVf) a quota 1 350 
( »- 35'u dairinzio delTanno), 
mentre l’indice Mibtel della 
Continua ha evidenzialo un 
progresso dello O.GS*"'.. Secon¬ 


do le prime indicazioni gli 
scambi hanno registrato una 
lieve flessione rispetto ai G50 
miliardi di controvalore deH’ul- 
tima seduta. L’interesse degli 
investitori esteri, ma anche de¬ 
gli stessi lx>rsini italiani, appu¬ 
ro ancora sostenuto, anche se 
tra gli operatori più d’uno ha 
affermato che il mercato 
avrebbe bisogno di "ima pausa 
di riflessione» e di un ridimen¬ 
sionamento dei prezzi. ' 

Dopo qualche giorno di de¬ 
bolezza le Sme hanno recupe¬ 
rato terreno portandosi a 3.713 
0.5), ma è stala soprattutto 
la matricola Cirio-Bertolli-De 
Rica a fan;i notare con un pro¬ 
gresso del 3,36 (si tratta del 
primo rialzo dal giorno dell’e¬ 
sordio). 

Tra I titoli guida, le Fiat dopo 


aver superato le 7.300 lue nel 
-durante» guadagnando terre¬ 
no rispetto alle 7 229 dell’aper¬ 
tura hanno segnato un prezzo 
medio ufficiale a 7.244 in calo 
dello 0,8Tu rispetto a quello 
della vigilia 1^ Generali hanno 
ceduto ri.11 a 40.893. ma so¬ 
no state trattale anche sopra 
quota 41.000 I.e Mediobanca 
sono scese dell ' J. 12 dopo aver 
toccato le 17.257 lire, l-e Ferfin 
hanno leggermente ceduto 
229 (-0,30), le Montedison so¬ 
no stale offerte a 746,3 (- 
0,80). In arretramento anche 
le Olivetti a 2.005 (-0.99) che 
avevano segnato però nella se¬ 
conda parte della seduta quo¬ 
ta 2.050. Il prezzo finale delle 
Comil infine è nsultalo in calo 
dello 0.88 a 5.267. 





lert 

Prec 

Titolo 

chiuB 

prec 

Var "d 

CON ACQROM 

75 

80 

-6 25 

DOLLARO 

1592,18 

1597,36 

BCAAGRMAN 

97600 

97500 

0 10 

CR AGRAR BS 

5250 

5250 

0 00 

MARCO 

944,19 

948,16 

BRIANTEA 

9150 

9160 

-0 11 

CRBERGAMAS 

10969 

1 1000 

-0 2o 

FRANCO FRANCESE 

27145 

270 78 

SIRACUSA 

14000 

13990 

0 07 





FIORINO OLANDESE 

639 40 

842 98 

POP COM IND 

15800 

15800 

0 00 





FRANCO BELGA 

44,993 

44,926 

POP CREMA 

44290 

44100 

0 43 





STERLINA 

2395,43 

2415,21 

POP EMILIA 

98500 

98500 

0 00 





YEN 

15,171 

15 645 

POP INTRA 

8750 

8650 

1 16 

FERROVIE NO 

3101 

3101 

0 00 

FRANCO SVIZZERO 

1072,18 

1074,94 

LECCO RAGGR 

6700 

7089 

•5 49 

FRETTE 

5480 

5480 

C 00 

PESETA 

11687 

11.583 

POP LODI 

11990 

11900 

0 76 

IFIS PRIV 

516 

516 

0 00 

CORONA DANESE 

231.99 

231.25 

LUfNO VARES 

16460 

16480 

0 00 

(NVEUBOP 

505 

450 

12 22 

CORONA SVEDESE 

199.47 

201.41 

POP MILANO 

4600 

4580 

0 44 

ITALINCEND 

209000 

209500 

•0 24 

DRACMA 

6,726 

6,751 

POP NOVARA 

9550 

9501 

0 *^2 

NAPOLETANA 

3490 

3490 

000 

ESCUDOPORTOGHESE 

9,311 

9.28? 

POP SONDRIO 

70000 

69500 

0 72 

NED ED 1849 

362 

350 

343 

ECU 

1810,31 

181061 

POP CREMONA 

7100 

7350 

-3 40 

NEDEDIFRI 

960 

98Ó" 

0 00 

SCELLINO AUSTRIACO 

134,18 

134,75 

PROV NAPOLI 

4660 

4600 

1 30 

NONES 

2500 

2700 

-7 41 

CORONA NORVEGESE 

218 18 

218,59 

BflOCGllZAR 

1065 

1095 

-2 74 

SIFIRPRIV 

1098 

1096 

0 00 

MARCO FINLANDESE 

275,08 

275,79 

CALZVARESE 

307 

309 

-0 65 

BOGNANCO 

214.5 

195 

10 00 

DOLLARO AUSTRAL 

1079,82 

1081,73 

CIBIEMMEPL 

99 

95 

4 21 

ZEROWATT 

5250 

5250 

0 00 


ALIMENTARI AGRICOLE 


FERRARESI _ 24800 

ZIGNAGO _ 7S5C 

ASSICURATIVE _ 


FATA ASS _ 17790 

L'ABEILLE _ 80100 

LA FONO ASS _ 10200 

PREVIDENTE _ 14150 

LATINA OR _ 4710 

LATINA RNC _ 2380 

LLOYDAORIA _ 17570 

LLOYDflNC _ 11200 

MILANO O 9305 


TELECO CAVI 
VETRERIA IT 

COMMERCIO 

STANCA 


STANCA RI P _ 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA _ 

ALITALIAPR _ 

ALITAI RNC _ 

AUSILIARE _ 

AUTOS TR PRI 


MERCATO AZIONARIO 

_ 9230 -0 75 TRIPCOVICH 

_2405 0 21 TRIPCOVRI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


MILANO RP 

6149 

0.96 

COSTA CROC. 

4050 

-1 24 

SUBALPASS 

12460 

•1 03 

COSTA R NC 

2360 

-0.84 

UNIPOL 

13010 

■0 61 

NAI NAV ITA 

286 

0 00 


BANCARIE 

eCA AORMI 
OCA LEGNANO 
R FIDEURAM 
BCA MERCANT 
BNA PR _ 

DNA RNC 

SNA __ 

BPOPBERGA 
a P BRESCIA 
a CMIAVARI 
LARIANO 


CREDITO FON _ 5010 -0.2Q 

CREDIT COMM _ 2329 -0.85 

CR LOMBARDO 1989 ♦2.9b 

INTERBANPR 22100 2 31 


CARTARIE EBITORULI 

BUROO _82 

BURGQPR _ 7Q 

BURGORI _ 79 

FABBRI PRIV _35 

COLA R£PU8 _4^ 

L'ESPRESSO _67 

MONDADORI E _138 

MONO EO RNC _100 

POLIGRAFICI 49 


6200 -2.18 
7650 0 00 

7900 .1.62 

3570 -0,53 

4170 -107 

5730 -0 87 

13650 -0 36 

10000 -0 40 


CEMENTI CERAMICHE 

CEM AUGUSTA _« 

ChM BAR RNC _^ 

CEBARLETÌA _52 

MERONERNC _^ 

CEM MERONE _3« 

CE SARDEGNA _4€ 

CEM SICILIA _5C 

CEMENTIR _ie 

UNICEM _97 

UNICEMfiP 57 


2600 -1 33 

4140 -1.43 

5250 -1 41 

2410 0 42 

3800 -5.00 

4945 -0.60 

5095 -0 97 

1649 -1 85 

9750 -4 41 

5750 -3 36 


CHIMICHE IDROCARBURI 

AUSCHEM _ 1065 

AUSCHEMRN _ 825 

BOERO _ 6600 

CAFFARO _ 1430 

CAFFARORP _ 1650 

CALP _ 3400 

ENICHEM AUG _ 1630 

FABMICOND _ 1336 

FIDENZA VET _ 1210 

MARANGONI _ 4235 

MONTEFIBRE _ 892 

MONTEFIBRI _ 668 

PERLIER _ 420 

RECORDATI _ 8999 

RECORD RNC 4400 


ELETTROTECNICHE 

ANSALDO _ 4120 

GEWISS _ 13750 

SAES GETTER _ 6510 

FINANZIARIE _ 

AVIRFINANZ _ 5440 

BASTQGI SPA _ 84 

BONSIELE _ 13300 

BONSIELER _ 2725 

BRIOSCHI _ 274 

SUTON _ 6100 

C M I SPA _ 3680 

CAMFIN 2615 


' COMAUFINAN 
CALMINE 
EOITORRIALE 
ERICSSON 
6UROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FI AGRRNC 
FINAGROINO 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINART ASTE 

FINARTE PR _ 

FINARTE SPA 
FINARTE RI 

FINREX _ 

FINREXR1 _ 

FISCAMBh .> 
FISCAMOHOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
FRANCO TOSI 

GAIC _ 

GAICRPCV 

GIM _ 

GIMRI _ 

INTERMOBIL 

ISEPISPA 

ISVIM _ 

KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLIEC 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 

RIVA FIN _ 

SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SISA 


IMMOBILIARI EDILIZIE 

AEOES 1303 


AEOESRI 564 

ATTIVIMMOB 249 

CALCESTHUZ 13^ 

CALTAGIRONE 226 

CALTAGHNC 192 

COGEFAR-IMP 329 

COGÌF4MPR 165 

DEL FAVERO 152 

RNCASA44 l7Ì 

GABETTIHOL TSs 

GIFIMSPA 116 

GIFIMRI PO ÌTc 

GRASSETTO ^ 

fllSANAMR^ Ì30Ì 

RISANAMENTO 40QC 

SCI 6Ì 

VIANINI INO 80 

VIANINILAV 2 ^ 

MECCANICHE 

AU’TOMOBILISTICHB 

DANIELI E C _ 112C 

DANIELI RI _^ 

OATACONSYS 13C 

FACMASPA _ 300 

PIAR SPA _^ 

FINMECCAN 16S 


FOCHI SPA 
GILAROINI 
GILARO RP 
INO SECCO 
I SECCO R N 
MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLCNI 
MERLONIRN 
NÌCCHI 

nIccmTr’nc 

PININFRPO 

PININFARINA 

RÈJNA 

RtJNARI PO 

RODRIQUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

saipekTrp 

SASIBPR 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
WESTINGHOUS 


10200 -0 50 

3180 -1 70 

2150 0 47 

1150 044 

1120 009 

1070 0 00 

1095 -0 09 

2850 1 88 

3520 0 57 

1370 0.37 

1059 -0 56 

1410 0 00 

6160 000 
9040 0 44 

6600 ^87 

41700 0 00 

4150 2 98 

10510 0 00 

7900 -1 25 

4425 -0 34 

2500 -5 66 

5930 7 33 

3020 -2 11 

590 -1,67 

430 1 18 


MINERARIE METALLURGICHE 


FALCK 

FALCKRIPO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

TESSILI 

BASSETTI 
CANTONI ITO 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
LINIF500 
LINIF^P 
ROTONDI 




4100 -0 24 

4 T 00 ' 2 17 

2590 -0 38 

4360 9.50 


5390 3 85 

3300 0 00 

1701 0 00 

236 -0 42 

1119 -1.64 

896 2 0T 

725 0 00 


3270 -0 91 STEFANEL 


DIVERSE _ 

DE FERRARI 

OEFERRRP _ 

BAYER _ 260000 

COMMEH7SANK 302000 


ERIOANIA _22 2500 

JOLLY HOTEL _ 7080 

JOLLY H-RP _ 10990 

PACCHETTI _ 212 

VOLKSWAGEN 358000 

MERCATO TELEMATICO 

ALLEANZA ASS 20061 
ALLEANZA ASS RNC 15467 

ASSITALIA _ 9684 

BCA COM ITAL RNC 3624 
BCACOMMER LE IT 5314 

BCA DI ROMA _1 967 

BCA TOSCANA _ 2674 

BCOAMBROSVEN 4567 
BCOAMSRVENRP 2642 

S CO NAPOLI _ 1775 

eco NAPOLI R PNC 1361 
BENETTQNG SPA 23094 

BREDAFIN _ 273,4 

CARTSOTTH BINDA 354 6 
CIRRISPPQRTNC 666,1 
CIR RISPARMIO 1660 
CIR-COMPlNOfltU 1718 
CIRIO BERT.QE RICA 1140 
CREO ITALIANO 2704 

CREO ITALIANO RP 1526 

EDISON_ 5977 

EDISON RISPPQRT 3722 
EUROPA METAL LMI 503 


FIAT 

FIAT PRIV _ 3913 

FlATHtSP _ 3776 

FIQIS _ 3791 

FONDIARIA SPA 31647 

GEMINA _ 1540 

GEMINA RISP PNC 1287 

GENERALI ASS 40949 

GOTTARDO RUFFONI 1143 
IFIPRIV 16000 

IFILFHAZ _6 692 

IF1L RISP PORT PRAZ 3622 
IMMMETANOPOLI 1486 

ITALCABLF. _ 9819 

ITALCADLERISPORT 7407 

ITALCEMENTI _ 11770 

IT ALCEMFNTI RISP 6393 

ITALGAS _ 4692 

ITALGEL _ 1490 

ITALM06ILIARE 42916 

• ITALMOBILIARE RNC 24062 

MARZOTTO _ 9861 

MEOIOBANCA _ 17261 

MONTEOISON _ 747,1 

MONTEQISONRISNC 423,1 
MONTEOISON RCV 1000 

NUOVO PIGNONE 5564 

OLIVETTI ORO _ 2047 

OLIVETTI PRIV _17?6 

OLIVETTI RIS PNC 1529 

PAHMALATFINAN 1910 

PIRELLI SPA _ 1803 

PIRELLI SPA RISP NC 1248 

RAS PRAZ _ 29967 

R AS RISP PORT 17324 

RATTI SPA _ 2747 

RINASCENTE _ 9055 

R INASCENTE PRIV 4656 

RINASCENTE RISP NC 5153 

SAI _ 22617 

SAI RISP _ 10444 

SAN PAOLO TP 10274 

SASIO _ 7150 

SASIBfltSP N C_ 4756 

SIP 3622 

SIP RISP PORT _ 2679 

SIRTI _ 10327 

SME 


BTP-17NV93 12.5*/ 










BTP-1GE9612% _ 

BTP-1GE9612.5% 

BTP-1GN94 12.5% _ 

DTP-1GN96 12% _ 

BTP-1LG94 12.5% _ 

BTP-1MG94 EM90 12.5% 

BTP-1MZ9412.5% _ 

8TP-1MZ9612.S% _ 

BTP-1NVft3l2 5% _ 

BTP.1NV93 EM8912.5% 

STP-1NV9412.S% _ 

BTP-1NV9612% _ 

8TP.10T93 12.5 %_ 

BTP-lOT9S12"/o _ 

DTP-1ST93 12.5% _ 

BTP.1ST94 12.5% _ 

BTP-1ST0612% _ 

CASSA DP-CP97 10% 
CCT ECU 30AG94 9,65% 
CCTECU 65/93 8.75% 
CCTECU86/94 6.9% 

CCT CCU 86/94 8.75% 

CCT ECU 87/94 7.75% 

CCT ECU 86/938.5% 

CCT ECU 88/93 8.65% 

CCT CCU 89/94 9.9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 
CCTECU 89/94 10 15% 




CCT ECU 90/95 11 15% 
CCT ECU 90/95 11 . 55 % 
CCTECU9l/9ei1% 

CCT ECU 91/9610.6% 
CCT ECU 92/97 10,2% 
CCT ECU 92/97 10.5% 
CCT ECU 93 OC 8.75% 
CCT ECU 93 ST 8.75% 
CCTECU NV94 10.7% 
CCTECU-90/9511.9% 
CCT.15MZ94 INO 

CCT-ieFB97 INO _ 

CCT-16NV93CVINO 
CCT.16ST938.5% 
CCT-ieST93CVIN0 
CCT-t9DC93CV INO 
CCT-20OT93CVIND 

CCT.AG95 INO _ 

CCT-AG96 INO _ 

CCT.AG97 INO _ 

CCT-AG98 INO _ 

CCT-AG99 INO _ 

CCT.AP94 INO _ 

CCT.AP95IND _ 

CCT-AP96IND _ 

CCT-AP97 INO _ 

CCT-AP98 INO _ 

CCT.AP99IND _ 

CCT-DC95IND _ 

CCCT.OC9.5 EM90 INO 

CCT-DC96tNO _ 

CCT.DC98 IND _ 

CCT-FB94 INO _ 

CCT-FB95INO _ 

CCT-FB96IN0 
CCT-FB96EM91 INO 

CCT-FB97 INO _ 

CCT.FB99 IND _ 

CCT-GEOO INO _ 

CCT-GE94 INO _ 

CCT-GE94 BH 13.95% 
CCT.GE94 USL 13.95% 

CCT.GE95 INO _ 

CCT.GE96 INO _ 

CCT.GE96CV INO _ 

CCT-GE96EM91 IND 
CCT.GE97IND 




TOROASSRPORT 13764 -0.63 CCT-LG95 EM90 INO 


CCT-MG95IND _ 

CCT-MG95EM90IND 
CCT-MG96IN0 
CCT-MG971ND 
CCT-MG98IND ~ 

CCT-MG99IND _ 

CCT.MZ94IND _ 

CCT-MZ95IND _ 

CCT-M295EM90IND 

CCT-M2&6IN D_ 

CCT-M297 IND _ 

CCT.MZ96IND _ 

CCT.M299IND _ 

CCT-NV93IND 
CCT-NV94IND 
CCT.NV95IND _ 

CCT-NV95EM90IND 
CCT-^miNP ~ 

CCT.NV9e IND 
CCT.NV99IND ~ 

CCT-OT93IND _ 

CCT-OT94 IND 
CCT-OT&5IND 
CCT-OT95EMOT90IND 

CCT.OT96IND _ 

CCT-OT98 IND _ 

C CT.ST93IND _ 

CCT-ST94 IND _ 

CCT.ST95 IND 


CCT-S795EM STIPINO 
CCT-$T96IND 

CCT-ST97INO _ 

CCT.ST98IND _ 

CT$-18MZ94IND 

CTS-21AP94IND _ 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA.35 5% _ 

BTP-16GN97 12,5% 

STP-17GE9912% 

BTP-18MG9912% 

8TP.10ST9812% 

BTP-19MZ96 12.5% 

BTP-1GE0212% 

BTP.1GE0312% _ 

BTP-1CE97 12% _ 

BTP-1G£96 12% _ 

BTP-1GE9612.5% 

BTP-1GN01 12% _ 

BTP-7 gN97 12 . 5 % ~ 

BTP.1MG02 12% 

BTP-1MG97 12% _ 

BTP-VmZOI 12,5% ~ 

BTP.1NV97 12.5% 
BTP-1ST01 12% 

BTP-1ST02 12% _ 

BTP-1ST97 12% 

BTP-20GN9e 12% 

CTO-15GN9612.5% 

CTO-16AG9512.S% 

CT0.16MG9612,5% 

CTO-17AP97 12,5% 

CTO-17GE9612,5% ~ 

CTO-18DC9512.5% 

CTO-16GE97 12,5% 

CT0.18LG9512.S% 

CT0.19FE9612.5% 

CTO-19GN9512.5% 

CT0.19GN97 12% 

CT0.19MG96 12% 

CT0-190T9512.5% 




CTO.20NV9C12.5% 
CTO-20ST95 12,5% 




CTO-GN9512.5% 




ADRIATIC GLO BAL F 
AMERICA 2000 
AUREOGLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 

BAIGESTAZ_ 

8 N MONDIALFQNDO 
FQNDERSEL OR 

FONDICRI INT _ 

GENERCOMITEUR 

GENERCOMITINT 

GENERCOMITNOR 

GEODE _ 

GESTICREDIT AZ 
GESTICREDI T EURO 
GESTIELLE I 
GESTIELLE 
ESTIFQNDI AZ INT 

imieast 

I MIEURO PE 
ÌMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 


GRIPOCAPITAL 
INTERMOBIL lAREF 
INVESTIRE B1L 

MIDA DIL _ 

NAGRACAPtTAL _ 

N QRDCAPITAL 

PHCNIXFUND _ 

PRIMEREND _ 

QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITQSETTE 
RISP ITALIA BIL 

ROLQMIX _ 

SALVADANAIO BIL 


INVESTIRE P 
L AGEST AZINTERN 

MEDICEO AZ 
ORIEN TE 2000 
P EHFORMANC 
PER 

PHARMA 
PRIME M > 


SVILUPPO equity 
SVILUP PO INDICE 
TRIAN 
TRIANG 
TRIANCOLO S 
ZETASTOC K 
ZETA 

ARCA AZ IT 
ARCA V ENTI 
AURE 
AZIMUT g lqbcresc 
CAPITAL 




NTRAL E CAPITAL, 
CISALPIN 
COQPIN V 

EURO aL~deba ran 
EURO JUNIOR 




FINANZA ROMAGEST 

FQNDERSEL IND 
FQNDERSELSERV 
FCNDICRISELIT 
FQNDINVEST TRE 
FONDO TR ADINQ 

GENEHCOMIT CAP 
OEPOCAPITAL 


IMICAPITAL 
IMINDU 
IMITALY 
INDUSTRIA RQMAGES 
INTER B AZIO NARI 
INVESTIRE AZ 
LAGEST AZI ON IT 
LOMBARDO 
PHENIXFUN 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBA Z 
PRIME ITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITFIN 
SVILUPP 

SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 


VENETOBLUE 




106,8 -0 19 

104,65 -0 43 


104,55 0 00 


SVILUPPOPORFOLIO 19 

936 20 148 

VENETOCAPITAL 13 

058 13 083 

VISCONTEO 25 

622 25 /37 



OBBUGAZICmARI 

ADRIATlCB'O NQr 
ARCABONP 

arcobaleno 
AUREO BOND 








V 982 16010 INVESTIRE 


CSTOBBLIGIT 


49 813 PHENIXFUNDDUE 
PRIMÉCASM 




17 026 17 0 66 

13 146 






14 747 14 806 li 

15115 15 162 FIDEURAM S ECIR ITY 


aw^iMWi 

' ’ILUI" “ " " ■ 




CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


CENTftOB-0ACM968,5% 

107,7 

107 

MEDIO BROMA-94EXW7% 

114 

110 

CeNTROB-SAF968.75% 

97,2 

97,5 

MEni06-BARL94CV6% 

98.75 

98,9 

CENTROB-SAFR968.75% 

97.2 

96,5 

ME0IOB-ClRRISCO7% 


97 

CENTROB-VALT9410% 

108 

113 

MEOIOB-CIRRISNC7% 

106 

105,75 

EURM6T.LMI94C010% 


99.5 

M6DIOB-FrOSI97 CV7% 

100 

100.2 

IMI-N PIGN93WINO 

119,5 

119 

MEDIO0-ITALCE M EXW2% 

97.4 

99 

IHt.ANSTRAS95CV8% 

99.95 

99.4 

MeOlO0-tTALC95CV€% 

161 

170 


ITALGAS-90/96CV 10% 


MAGSMAfl-95C08% 


146 151 MEOlOB-Plfl96CV6.5% 105 105,2 


MEDI0e-SNIAFIBC06% 


ME0I0B'UNICEMCV7% 


MEOIOB-VETR95CV8.5% 


OPLREBAV-67/93CV6% 


PACCHETTI.90/95C010% 


PIRELLI SPA.CV9.75% 


SAFFA 87/97 CV6.5% 


94.95 ME0I0B-SIC95CV6XW5% 93.75 94,5 SeRF|.SSCAT95CV8% 


_ ENT6FS05-952'IND 

ENTE F 8 90-9813% 
~ ENEL 85-951» IND 

_ ENEL 86-2001 INO 

ENE4.87.94 2» 

99 ENEL 90-98 1» INO 

_ MCD10B 89-9913.5% 

114 . 

(RI 86/95 INO 

99 IRI88-952» INO 

- EFIM 86-95 IND 

101 -— 

EN191-95IND 


ieri p(9C 
109,60 109,90 


110.20 110.40 
106,90 107,00 

106.30 106.50 

108.30 108,40 
100.50 100.30 
101.25 101,20 
100.00 100.00 

99.10 100,45 


TERZO MERCATO 

(Prezzi informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 2400 
C R BOLOGNA 23900/24400 
BÀI 13660 

SGS PR 139000/140000 

B NAZ COMUMCAZ ÌW 
CARNICA 4566 

NORDITALIA 2W 


INDICI MIB ORO E MONETE 


CQFINOPRIV 

110 

FINCOMID 

1600 

IFITALIA 

1470 

ELECTROLUX 

30100 

WARR ALITALIA 

20/25 

WARR GAIC RIS 

15 


Indcc 

val&re prec 

var % 

INDICE Mie 

1350 

1359 

•066 

ALIMENTARI 

1097 

1086 

063 

ASSICURAT 

1414 

1427 

■091 

BANCARIE 

1021 

1025 

■039 

CARI EOIT 

1352 

1363 

■0 01 

CEMENTI 

1366 

1390 

173 

CHIMICHE 

1201 

' 1210 

■0 74 

COMMERCIO 

1148 

1155 

■061 

COMUNICAZ 

2095 

2109 

■066 

ELEnROTEC 

1451 

1476 

■169 

FINANZIARIE 

1327 

1330 

■023 

IMMOBILIARI 

996 

1002 

-040 

MECC/WICHE 

1602 

1613 

•0 68 

MINERARIE 

1128 

1125 

027 

TESSILI 

1543 

1558 

■0 96 

DIVERSE 

839 

837 

024 


ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 

STERL V C _ 

STERLNClA 74] 
STERL NC|P 74) 
KRUGEHRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI LIBFRTCr 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO if ALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANO 
MARENGO AUSTfl 
20DST GAUD 
10 DOLLARI LIBERTY 
1000LL INDIANI 

10D MARCH _ 

4 DUCATI AUSTR 


denaro/lettera 
18900/19300 
N R /N R 
136000/143000 
140000/145000 
139000/144000 
590000/62000 0 
710000/750000 
595000/620000 
111000/116000 
113000/116000 
109000/114000 
110000/115000 
11000Q/115000 
630000/660000 
290000/335000 
350000/460000 
137000/145000 
260000/290000 


GESFIMHNTFRNA Z 
GESTICREDIT FIN 
INVESTIRE GLOBAL 
N QRDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA 8B 

AUREO _ 

AZIMUT _ 

AZZURRO_ 



BN MUTTIFONDO 

BN SICURVtTA 

12 642 

17 215 

12 847 
17 233 

CAPITALCREOIT 

16 745 

16 785 

CAPITALFIT 

19 816 

19 859 

CAPITALGEST 

21 028 

21 044 

CARIFONOO LIBRA 

26 715 

26 766 

CISALPINO BILAN 

17 897 

17 950 

COOPRISPARMIO 

11 644 

11 682 

CORONA FERREA 

14 733 

14 750 


CT BILANCIATO _ 

EPTACAPITAL _ 

EURO ANDROMEDA 
EURQMOB CAPITALE 
EUROMOBSTRATF 
FPRQFESSIONRIS 
FONDATTIVO_ 


RI SP ITALIA C OR 
ROLOMONEV 
SOGESFIT CON TQVIV 
VCNETOC ASH 
F INA VALORE 

F INA VALUTA _ 

SAI QUOTA _ 


1 5 361 15 405 

il 732 11 735 

13 314 13 3 23 

13 378 13379 

3392.711 3393.6/ 

1404.3 5B 140 5,146 
18296.0'36 18291.565 


ESTCRJ_ 

CAPI TAL ITALIA 

F ONDITALIA _ 

INTERFUN D_ 

INT SECURITIb S_ 

ITALFQRTUNE À_ 

ITALFORTUNE B 
ITALFQRTUNE C 

ITALFORTUNE D_ 

ITALFQRTUNE F 
ITALFQRTUNE F 

I TALUNIQN _ 

MEDIOLANUM 

RASFUND _ 

ROM ITALBONDS 
R OM SHORT TERM 
R OM UNIVERSAL 
TONDO TRF R 


DOLI 36.50 
DOLL 6 3,41 

_D OLL 4-Ì.6 3 

ECU 31,28 
LIT 75407,00 
DOLL 11,51 
DOLL n.17 
ECU 11.09 
L IT 10019.00 

_ DOLL 9.69 

DOLL 21.57 
E CU 20.60 
ECU 28.81 


ECU 165.82 
ECU 27,73 
LIT 59569.00 
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Toma a salire In discesa 

Marco a quota 944 In Italia 1592 lire 
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«È impossibile in Italia, almeno per ora,. 
prevedere e quindi evitare Tindebitamento 
dei grandi gruppi», ajfferma il tributarista 
consi^ere d’amministrazione Montedison 


L’avvocato della Montedison, intanto, ribatte 
ai legali della famiglia di Ravenna: «I Ferruzzi 
sapevano delle irregolarità ed erano complici 
di Cardini». Il salvataggio slitta ancora? 


«Impos^Me fermare il crack Ferruzzi» 

Uckman troppi gli imbrogli, difficilissimi i controlli 


È impossibile in Italia prevedere e quindi evitare l’in¬ 
debitamento dei grandi gruppi, come nel «caso» del¬ 
la Ferruzzi. Secondo Victor Uckmar, tributarista e 
consigliere di amministrazione della Montedison 
dair89, ci sono troppe «anomalie» nel sistema che 
rendono «impossibilli» i controlli. E mentre il legale 
della Montedison rilancia le accuse contro i Ferruz¬ 
zi, il piano di salvataggio sembra slittare ancora. 


MARCO TCDBSCHI 


■i ROMA. Come ha potuto il 
gruppo Ferruzzi. il secondo 
gruppo industriale italiano, fi¬ 
nire in un mare di guai? Come : 
hanno fatto sìndaci e consi- ' 
glien di amministrazione a 
non accorgersi della scompar¬ 
sa di mille miliardi? l'Espresso, 
oggi in edicola, ha posto que- ' 
ste domande a Victor Uckmar. ■ 
professore di diritto tributario e 
societario e consigliere di am¬ 
ministrazione Montedison 
dall'89. 

' Piefcuore, come è potuto ' 
accadere? 

Posso rispondere in due paro¬ 
le: c’6 stato un problema di im¬ 
brogli e un problema di impos¬ 
sibilità dei controlli. 


Possibile che neanche lei si 
sla accorto di quello che 
succedeva alla Fenuzzl? - 

Se qualcuno imbroglia c non 
rispetta lo regole lo fa per elu¬ 
dere t controlli. Ed 6 evidente 
che CI puO I .uscire, altrimenti 


non ci proverebbe neppure. 
Quando poi si scopre come 
sono state utilizzate ricchezze 
enormi, quante somme ingenti 
siano stale destinale al paga¬ 
mento di tangenti, allora evi¬ 
dentemente ci si deve porre un 
problema più ampio che rigur- 
da la mancanza dei controlli c 
l’inadeguatezza degli strumen¬ 
ti preposti a questi controlli. 

Ma lei ha fatto parte del con¬ 
sigli di amministrazione... 
Guardi che io sono membro di 
diversi consigli di amministra¬ 
zione e posso garantire che la 
maggior parte dei consiglieri, 
almeno quelli che non sono 
coinvolti nel management, ' 
non vengono messi al corrente ' 
dei dettagli delia gestione. 

Ma non le faceva effetto se¬ 
dete in un organismo In cui 
il management espresso dal¬ 
la famiglia sembrava al di 
sotto del normali standard 
professionali? . . 

Guardi che fino al '92 c erano 




Victor Uckmar. 
tributarista e 
consigliere di 
amministrazione 
Montedison e, in 
alto. Arturo 
Ferruzzi 


CirioBertolli-De Rica: iniziativa delle confederazioni agricole 

n sindacato avverte Prodi: 
«Non cedere i telefonini Sip» 


OILDOCAMPSSATO 


■I ROMA. Ufficialmente l'Irì 
non ha confermato nè smen¬ 
tito l’indiscrezione. Da Beb- 
bio. suo rifugio di vacanza 
suU'appennìno reggiano, il 
presidente Romano Prodi si ■ 
limita a dare appuntamento 
ai giornalisti per la settimana 
prossima quando rientrerà 
nel suo ufficio romano di via ’ 
Veneto. Ma le indiscrezioni 
sulla possibile cessione ai , 
privali della società dei tele¬ 
fonini cellulari che sarà «enu- 
' cicala» da Telecom Italia non 
hanno lasciato indifferente il 
sindacato. Che mette decisa- ' 
mente le mani avanti contro 
una ipotesi che lo trova net- • 
tamente contrario. «Sono no¬ 
tizie allarmanti - dice preoc¬ 
cupato Rosario Trefiletti, se¬ 
gretario generale aggiunto 
della Filpt, i lavoraton telefo¬ 


nici della Cflil - Se conferma¬ 
te, queste decisioni farebbe¬ 
ro cambiare il nostro giudizio 
di apprezzamento del piano 
di riassetto presentato dall’t- 
ri». AI punto che la Filpt an- 
- nuncia «la più netta ed in- 
, transigente opposizione» alla 
' eventuale privatizzazione dei 
telefonini che l'Iri si appre- 
’■ sterebbe a decidere già per 
la primavera prossima. 

Il sindacato non contesta 
la decisione di scorporare da 
Telecom Italia il business del 
cellulare per affidarlo ad una 
società ad hoc anche per 
' fronteggiare con strumenti 
organizzativi più adeguati 
■ una concorrenza che si an- 
, nuncia sempre più agguerri¬ 
ta; nè • vengono avanzate 
obiezioni all’ampliamento 
della .privatizzazione della 


Stet «ferma restando una 
quota privilegiata di azioni 
da parte dello Stalo nella Stet 
e quindi nella costituenda 
Telecom». Tuttavia, avverte il 
sindacalista della CgiI «non 
siamo nel settore dei panet¬ 
toni o dei giocattoli, ma in 
quello delle telecomunica¬ 
zioni che tutti definiscono 
strategico per lo sviluppo del 
paese». 

Trefiletti punta il dito an¬ 
che su un altro aspetto oscu¬ 
ro della strategia dell’lri; ce¬ 
dere un pezzo di telefoni, il 
più remunerativo, proprio 
nel momento in cui sta final¬ 
mente p^r partire il piano di 
unificazione di tutta la telefo¬ 
nia pubblica. «Dopo una bat¬ 
taglia durata decenni per do¬ 
tare il paese di un gestore 
unico delle Tic - accusa il se¬ 
gretario della Filpt - iniziare 
con operazioni di dismissio- 


I dati sulle attività finanziarie degli italiani aggiornati al 1992 

n «portafo^o» delle fòmite? 
Per Banld&Jìa vale 120 i^onì 


HROMA. Oltre 120 milioni di 
lire per ogni famiglia italiana: è - 
l’ammontare delie attività fi- ' 
nanziarìe al netto delle passivi- 
là che risulta dai «conti linan- • 
ziari» nazionali.del ’92 resi noti ^ 
dalla Banca d’iialia. 

Nel 1992 le attività e passivi- - 
là finanziarie del paese si bi- ' 
lanciavano a quota 6 milioni ' 
774 mila miliardi di lire: in que- ■ 
st’ambito l’aggregato famiglie ' 
compare ■ suddiviso in due 
gruppi: quello delia famiglie 
<onsumatrici», che dispone di ; 
2 milioni 537 mila miliardi di li¬ 
re di attività (contro solo 170 ' 
mila miliardi di passività), e - 
quello delle imprese individua- ■ 
li, con attività per 224 mila mi- ' 
liardi e passività per quasi 182 
mila miliardi. Un «bilancio» fi¬ 
nanziario. dunque, nettamen¬ 
te attivo e che fa segnare un in¬ 
cremento di circa 188.713 mi¬ 
liardi (in prevalenza Bot e Ccl) . 
rispetto al ’91. Di contro le pas- ■ 


sivilà sono cresciute di 14.789. 

I grandi «debitori» nazionali 
(quelli che «assorbono» ap¬ 
punto investimenti c risparmi) 
sono concentrali nei settori 
delle società non finanziarie 
(che a fronte di 528 mila mi¬ 
liardi di attività registrano pas¬ 
sività per un milione 676 mila 
miliardi) e - ovviamente - delle 
amministrazioni pubbliche: le 
amministrazione ■ centrali 
espongono passività p>er un 
milione 618 mila miliardi con¬ 
tro attività per 229 mila miliar¬ 
di, mentre le amministrazioni 
locali hanno passività per 154 
mila miliardi contro attività per 
meno dì 58 mila miliardi. 

Considerando solo le fami¬ 
glie in -senso stretto (escluden¬ 
do cioè le imprese individua¬ 
li), le rilevazioni della Banca 
d’Italia permettono di valutare 
la composizione del portafo¬ 
glio finanziario (come è ripor¬ 
talo nella tabella a fianco) : un 



Strumenti 


% 


- Biglietti e monete 

- Depositi a vista ' 

- Altri depositi 

- Titoli a breve termine (tra cui BOT) 

- Titoli medio-lungo termine 

- Azioni e partecipazioni 

- Assicurazioni e fondi quiescenza 

- Altri (inclusi fondi comuni) 


2,7 

10.9 
21,5 

12.9 
19,2 
20,3- 

9.6 

2.6 


«Tutta colpa 
del sistema e 
della famiglia» 
dice Amato 


M ROMA. Dì chi è la colpa 
del crack Ferruzzi? Di un siste¬ 
ma. ma anche di una gestione 
della famiglia di Ravenna im¬ 
morale. Parola di Giuliano 
Amato, «istintivamente sono 
portalo a rispondere - ha detto 
ieri l’ex presidente del consi¬ 
glio al Cri - che c’è una re¬ 
sponsabilità diffusa che è un 
sistema che ha funzionalo co- 
•sl. E forse non è il solo, perchè 
in questi anni cose dei genere 
le si sono viste negli Usa m 
grandissima quantità. Il cini¬ 
smo finanziario può distrugge¬ 
re una e più imprese». Secon¬ 
do Amato, però, «la lezione 
principale è che in realtà è ve¬ 
ro che noi abbiamo avuto ne¬ 
gli anni scorsi un capitalismo 
nel quale l’amcchimcnto del- 
l’impresa e della famiglia pro¬ 
prietaria erano due fenomeni 
senza una chiara linea di con¬ 
fine. Poteva anche accadere 
che si avesse l’anicchimento 
della famiglia a spese dell’im¬ 
presa. il che non è moralmen¬ 
te giusto». 


manager del calibro di Giusep¬ 
pe Garofano e qualche anno 
prima di Mario Schimbeml. 
L’intera business community 
aveva grande stima per questi 
uomini. 

Ma in coosfgUo di ammlni- 
«trazione almeno si parlava 
del problema del debiti? Co¬ 
me mal si è potuti arrivare a 
una cifra monstre che supe¬ 
ra I SOmlla miliardi? 

In molli paesi esistono dei limi¬ 
ti oltre i quali un’impresa non 
può indebitarsi, in Italia tutto 
ciò non esiste: il limite ma.ssi- 
mo lo fissano le banche quan¬ 
do smettono di dare credito. 

Le banche disponevano del 
dati della centrale rischi di 
Banldtalla: perché - hanno 
continuato a elargire credi¬ 
to? 

I miei amici bancari, io preferi¬ 
sco non chiamarli banchieri, 
mi dicono che questi sistemi 
non funzionano. Lo dico con 
tenore ma credo sia proprio 
cosi. 

Questo vuol dire che il siste¬ 
ma non ha alcuno strumento 
per difendersi? E davvero 
cosi fragile il capitalismo 
Italiano? 

Guardi che da questi fatti non 
CI si può difendere solo con le 
leggi, per quanto perfezionate 
possano essere; il sislema Ita¬ 
lia deve potenziarsi. Solo la 
forza consente di superare 
questi latti che comunque non 
possono essere mai del tutto 


esclusi. 

Come cambiar strada? 

Prima di tutto prendendo atto 
che molte di queste anomalie 
sono frutto della legislazione 
italiana c della politica seguita 
fin qui. In Francia si lamentano 
perchè hanno a che fare con 
circa 6mila leggi, in Germania 
perché ne hanno I Ornila, in 
Italia ne abbiamo lOOmila. 

Lei ritiene di aver avuto 

qualche colpa, magari di 

omissione, nella Scenda 

Ferruzzi? 

10 le confesso nel modo più 
sincero che tutto quello che si 
poteva fare - ed era ben poco 
- l’abbiamo fatto, sia in consi¬ 
glio di amministrazione che 
fuori. Purtroppo non c'era nes¬ 
suna pos.sibilita di fermare il 
disastro. ■ 

Intanto si stringono i tempi 
in vista della sentenza del tri¬ 
bunale civile di Milano sulla li¬ 
ceità del sequestro dei beni di 
6 ex amministratori Montedi¬ 
son. Nella sua memoria l’avvo¬ 
cato della società Giovanni 
Panzarini ha ribattuto alla tesi 
difensiva dì Sama e Arturo Fer¬ 
ruzzi (che tendevano a scari¬ 
care ogni re.sponsabilità su 
Gardini), 1 Ferruzzi, dice, sape¬ 
vano delle in-egolarità, ed era¬ 
no <omplici». La parola toma 
alla dilesa: entro martedì le 
contro-deduzioni. Dopodiché 

11 tribunale deciderà, probabil¬ 
mente prima della assemblea 
straordinaria del 31. 


ne di segmenti altamente re¬ 
munerativi e di grande svi¬ 
luppo solo per fare cassa e ri¬ 
pianare i debiti dell’lri con¬ 
trasta con il necessario pro¬ 
cesso di rafforzamento del 
settore. 

Sme. Le organizzazioni 
agricole non ci stanno a ve¬ 
dere passare nelle mani delle 
multinazionali. magari 
smembrato a pezzi, il gruppo 
alimentare pubblico Ctrio- 
Bertolli-De Rica. Per questo i 
presidenti della Cia Giusep¬ 
pe Avolio. della Coldiretti Ar¬ 
cangelo Lobianco c della 
Confagricoltura hanno una 
chiesto un incontro al presi¬ 
dente Romani Prodi annun¬ 
ciando una iniziativa del 
mondo agricolo che si dice 
interessato a partecipare alla 
gara per Cirio-Bertolli-De Ri¬ 
ca, «Le Confederazioni pro¬ 
fessionali agricole seguiran- 



Romano Prodi 


no le fasi del processo di ces¬ 
sione della società - annun¬ 
cia infatti Massimo Bellotti, 
vice presidente vicario della 
Cia - Vogliamo verificare se 
ci sono le condizioni per una 
iniziativa unitaria del mondo 
agricolo ed anche dì conve¬ 
nienti alleanze imprendito¬ 
riali intersettoriali per costrui¬ 
re un polo trainante nel set¬ 
tore agroalimentare italiano, 
competitivo, non autarchico, 
ma collegato agli interessi 
strategici dell’agricoltura e 
deU'cconomia nazionale». 


Evaà dalle società 
di capitale 
3.727 miliairdi 


ROMA. Se l’attività degli 
uffici finanziari fosse stala più 
intensa, il recupero di imponi¬ 
bile evaso dalle società di ca¬ 
pitale sarebbe staio mollo più 
consistente. Il dato emerge 
dalla relazione del Sccil, il ser¬ 
vizio dei superispetlori fiscali 
che hanno analizzato, nelle 
pieghe della loro ricerca, gli 
accertamenti di maggior valo¬ 
re eflelluali dagli ullici delle 
impostedirettenel92. ■ 

Da un campione delle 2000 
verifiche più rilevanti è risulta¬ 
to che solo 688 hanno supera¬ 
to una soglia significativa di 
maggiori imposte accertate ri¬ 
spetto al dichiaralo. Fra que¬ 
ste. 478 hanno interessato le 
società di capitale, nei con¬ 
fronti delle quali è emerso un 
maggiore imponibile non as¬ 
soggettato a tassazione pari a 
3.’?’27 miliardi a cui corrispon¬ 


de una presunta evasione di 
imposta media dì 3 miliardi e 
655 milioni. Dato «singolare» se 
si considera poco meno di 500 
hanno fornito circa il 72% della 
maggiore imposta accertata 
dal Fisco. 

Assolutamente insignifican¬ 
te. inoltre, è il numero degli ac¬ 
certamenti automatici effettua¬ 
ti dagli uffici nei confronti delle 
società di capitale. Nel 1992 i 
controlli parziali, quelli che uti¬ 
lizzano gli «increxi automatiz¬ 
zati» di dati in possesso dell’A- 
nagrafe tributaria, sono stati 
appena 9 (nel 1991 ne erano 
stati 2?). Rilevante il recupero 
di imposta: 900 milioni com¬ 
plessivi nel 1992, perciò circa 
100 milioni per ogni dichiara¬ 
zione incrociata, molto di più, 
in media dei 706 milioni accer¬ 
tati nel 91 sulle 27 società con¬ 
trollate automaticamente. 



Ifi 

strumento 

Attività 

Passività 

- biglietti e monete 

68.117 

« 

- depositi a vista 

278.650 

- 

- altri depositi ■ 

545.652 , 

- 

- titoli a breve termine 

329.096 

— 

di cui BOT 

323.975 

- 

- crediti a breve termine 

- 

37.067 

- crediti medio-lungo termine 

- 

119.483 ' 

- titoli medio-lungo termine 

488.584 

- 

di cui CCT 

267.690 

- 

- azioni-partecipazioni - 

515.757 

- 

- ris. assic.(inclusi fondi quiescenza) 

243.703 ■ 

3.963 

- altre 

67.682 

9.513 

di cui fondi comuni ' 

60.663 • 

- 

TOTALE 

2.537.241 

170.026 


Valori In miliardi di lire. ■ 


terzo di depositi bancari, po¬ 
stati c simili; un terzo in titoli a 
breve, medio e lungo termine; 
un quinto in azioni e parteci¬ 
pazioni, e il resto suddiviso fra 
contante, assicurazioni, fondi 
di investimento. 

La stessa rilevazione con¬ 
sente di osservare che le fami¬ 
glie costituiscono la grandissì-' 
ma maggioranza degli acqui¬ 
renti di Bot (Buoni ordinari del 
tesoro) mentre gli altri tìtoli dì 
stato sono detenuti con lar¬ 


ghezza anche dalle società . 
dalle banche e dalle istituzioni 
finanziarie. 

L'insieme delle famìglie de¬ 
tiene infatti circa l’89,5% dei 
Bot in circolazione: 324 mila 
miliardi le famiglie consuma¬ 
trici più 23 mila miliardi delle 
imprese individuali, su un tota¬ 
le di circa 388 mila miliardi: le 
famiglie (incluse le imprese 
individuali) detengono circa il 
48 per cento dei 616 mila mi¬ 
liardi di lire di Cct (Certificali 


di credito del Tesoro) mentre 
per gli altri titoli di Stato la quo¬ 
ta della famiglie scende al 
37,5%. 

Per quanto riguarda azioni e 
partecipazioni, lo famiglie (fa¬ 
miglie consumatnei e imprese 
individuali) dispongono di at¬ 
tività complessive fxr oltre 578 
mila miliardi di lire, pari al 
51.4% del totale; considerando 
solo le azioni e le partecipazio¬ 
ni italiane, la quota delle fami¬ 
glie .sale al 53,3 per cento. . 


Moof^’s 
non risparmia 
nessuno: bocciata 
anche i’Ibm 



Retrocessa Ibm. L’agenzia di 
notazione finanziana Moo- 
dy’s investors Service ha ab¬ 
bassato il rating del debito a 
breve 0 a lungo termine del 
colosso mondiale dell’informatica, il rating del debito privi¬ 
legiato a lungo scende cosi da «Al« ad «AS» mentre il debito 
a breve scende da «prime-!» a «prime-2». La «bocciatura» di 
Moody’s riguarda anche le azioni privilegiate di big blue 
nonché '? filiali Ibm credit corp, Ibm intemational financc 
nv, Ibm assocìates Itd. partnership e Ibm japan Itd. il debito 
interessato dal declassamento ammonta a circa 28 miliardi 
di dollari. La riduzione del giudizio di affidabilità da parte 
dell’agenzia americana è il momento conclusivo di un’o.s- 
servazione sull’Ibm iniziata lo scorso 27 luglio. Moody’s ha 
spiegato la sua decisione rilevando che c’è un incremento 
del rischio legato all’attività del gruppo di Armonk. «La baso 
di reddito di Ibm - scrive Moody’s - si sta spostando verso 
prodotti e servizi con margini più bassi e questo comporta ri¬ 
schi operativi più alti mentre il gruppo cerca di allineare la 
struttura del costi con quella delle entrate». 


Cee: Italia 
di nuovo sotto 
accusa 
per gli aiuti 
alla lanerossi 


La Commissione europea 
insiste: gli aiuti pubblici per 
260,4 miliardi concessi nel 
1987 al gruppo tessile Lane- 
rossi in violazione delle nor¬ 
me comunitarie devono es¬ 
sere restituiti dalla Snam al- 
l’Eni e allo Stato come era 


stato deciso da Bruxelles nel 1988 e confermato dalla Corte 
di giustizia del Lussemburgo nel 1991.1 legali dell’esecutivo 
comunitario sono iniatti tornati alla carica presentando un 
nuovo ricorso alla Corte di giustizia, pubblicato sulla «Gaz¬ 
zetta Ufficiale» della Cee. nel quale si chiede in .sostanza di 
condannare per la seconda volta l’Italia riconoscendo che 
essa «è venuta meno agli obblighi» derivanti dalia decisione 
della Commissione dell’88. Nel ncorso si ricorda che la 
Commissione ha accollo la tesi italiana che sosteneva l’im- . 
possibilità di esigere la restituzione degli aiuti dalle quattro 
società beneficiarie perché smembrate e cedute ai privali. 
Allo stesso tempo l’esecutivo comunitario ha però sostenu¬ 
to, si legge ancora nel ricorso, che «per un corretto adempi¬ 
mento ai loro obblighi le autorità italiano debbono esigere ' 
la restituzione dalia Snam (.succeduta al gruppo Lanerossi) 
dell’importo globale di 260.4 miliardi c l’ulteriore rimborso, 
dall’Eni allo Stalo, di 173,7 miliardi». 


Da lunedì 
rUnipar verrà 
cancellata 
dalla Borsa 


con una delibera firmata dal 
Conti. Nelle settimane .scorse 
Cpc, che a sua volta fa capo ai 
e Eurobelge, è stata dichiarata 
no. 

Vìa libera 
da Bruxelles 
ai contributi 

S >er le Imprese 
emminin 


Le azioni ordinane e di ri¬ 
sparmio non convertibili 
deil’Umpar saranno revoca¬ 
te dalla quotazione ufficiale 
presso la Borsa Valori di Mi¬ 
lano dal prossimo lunedi 23 
agosto. Lo ha slabilito il 18 
agosto scorso la Consob, 
direttore generale. Corrado 
la società, controllala dalla 
gruppi Cameli, Uno I iolding 
fallila dal Tribunale di .Mila- 


L’Ilalia ixitrà contribu ire con 
aiuti nazionali allo sviluppo 
dell’imprendiloria femmini¬ 
le e incrementare la creazio¬ 
ne di nuovi posti di lavoro 
per le donne. La Commissio¬ 
ne europea ha intatto dato il 
via libera a un progetto di 
legge che dal luglio 1992 ad oggi le autorità italiane in colla¬ 
borazione con quelle comunitarie hanno più volte modifica¬ 
to per renderlo conforme alla normativa europea. Cosi ogni 
piccola e media azienda potrà ricevere per un periodo di tre 
anni un contributo di 50.000 ecu - 90 milioni di lire circa -per 
ciascuno degli obiettivi che intende realizzare con un tetto 
massimo di 100.000 ecu, 180 milioni di lire. In alternativa a 
questa soluzione le aziende possono ottenere aiuti agli inve¬ 
stimenti in percentuali che variano a seconda che l’impresa 
operi in un 'arca non assistita ( 15 per cento) o sia situala in 
zone riconosciute dalia Cee in declino industriale o a svilup¬ 
po rurale (20 percento). La percentuale saie al 40 fino al 65 
percento se si tratta di industrie situate nel Mezzogiorno. Gli 
aiuti non .saranno cumulabili con quelli (irevisti da altre leggi 
nazionali o regionali. Inoltre, i regolamenti d’applicazione 
della futura legge conleiranno una clausola che stabilisce il 
recupero degli aiuti «qualora i posti ili lavoro femminile 
creati non siano mantenuti per un f>er odo di cinque anni 
dopo la concessione delle sovvenzioni» A beneficiare degli 
aiuti saranno le piccole e medie impre.si- con un nia-ssimo di 
50 dipendenti e un fatturato annuo non superiore a 5 milioni 
di ecu, pari a nove miliardi di lire circa, inoltre, possono rice¬ 
vere le sovvenzioni anche quelle azient e con uno stato pa¬ 
trimoniale non superiore a 2 milioni di ocu, ossia 3.6 miliardi 
di lire e con il 25 percento massimo del loro capitale dete¬ 
nuto • a determinate condizioni - da altre imprese. 


FRANCO BRIZZO 

Mattel-Fisher Price 
Nasce il colosso 
dei giocattoli Usa 


■1 NEW YORK. Megafusione 
nei giocattoli negli Usa. La 
Mattel ha acquisito infatti la ri¬ 
vale Fisher-Price attravenio 
uno scambio azionario, come 
annunciato ieri a chiusura dei 
mercati dalle due società, che 
non hanno tuttavia precisato 
l’ammontare dell’operazione. 
Gli espicrti hanno stimato che il 
valore dovrebbe essere pari a 
circa 1600 miliardi di lire sulla 
base del numero di azioni e 
dei corsi dei titoli. L’accordo, 
già approvato dal consiglio di 
amministrazione dei due grup¬ 
pi, ora attende solo il via libera 
dagli azionisti e dal governo. Si 
prevede che la fusione diven¬ 
terà effettiva dal primo dicem¬ 
bre dì quest’anno. 

John .Amerman, presidente 
della Mattel, ritiene che l’intesa 
avrà un effetto positìvo sui ri¬ 
sultati 1994 della Mattel, oltre a 
contribuire a mantenere solida 
la posizione finanziaria delle 


due parti. Dal canto suo Ro¬ 
nald Jackson, presidente della 
Fishe. r-l'nce. ha dichiaralo che 
i gu. di'gni azionari della .so¬ 
cietà «sono sensibilmente au- 
men In da quando la Fisher- 
Price i è separata dalla Qua¬ 
ker < Ls nel luglio 1991. Fi- 
sher- ce, che produce sopra¬ 
tutto 1 )chi per bambini fino a 
tre ai . ha registrato un utile 
netto , 41,3 milioni di dollan 
l’anni corso su un fatturalo di 
694 li onì dì dollari, l-a socie¬ 
tà è SI Ita a Ea.st Aurora, nello 
stato New 'Vork, c impiega 

564? • ietti. La Mattel, secon¬ 
do ^ )o americano del .set¬ 
tore • .ede a E1 Segundo, m 
Cali ‘ e ha segnato l’anno 

SCO ■ utile netto di 143,9 

mi lollari su un fattura¬ 

to ' liliardi di dollari. La 
pi ■ ' ■ ' di Barbic deve alio 
e- ' ■ i circa la metà del 

f; ■ - ha un organico di , 

1 . . ) ■ •Iti. 
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Economia&Lavoro 


S il) "0 
cijosio 1993 


Un terzo degli italiani teme Ma gli ammortizzatori sociali 
di perdere il posto di lavoro costano cari, spiega il Cnel 
Cassa integrazione, un’Italia Per il ’93 si stima una spesa 
a « macchia di leopardo » di ben 12mila miliardi 

Lavoro: lOOmìla miliardi 
la «bolletta» della crisi 
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il 34 degli Italiani, dico un sondaggio si attendono 
un autunno all insegna della paura per il proprio 
posto di lavoro Intanto a leggere i dati sulla cassa 
integra/tione nell industria ci si accorge che la crisi 
non colpisce tutte le regioni in modo omogeneo 
Ma secondo uno studio del Cnel gli ammoni//,aton 
sociali» costano cari quasi lOOmila miliardi dall 81 
a oggi, forse 12mila soltanto nel 1993 


ROBERTO OlOV ANNINI 


Per Leon e Bianchi 
bisogna rilanciare 
domanda e consumi 


IB KOMA l iiìisLono k N \ 
taa/L tulli tonano a I uor ifL 
E secondo un sono ti^Uio rea 
ii//ato sotto [(.rratiosto dalla 
Cir lì per Panorarm il '■)2 per 
cento detjli italiani si elice 
preoceupalo riia fidueioso o 
al! trm ito» d dia ripresa cl au 
tunno h sono dut le eosc che 
tanno piu paura (.semialatc ev 
a<e{uoi\\] dt^li intcìMsta 
ti) il posto di lavoro a rischio f 

I incertt//a l>otitica Insomma 
cl attende un autunno all msc 
Lina dell omcrt^cn/a per toc 
cupa/ione bi discute delio ri 
cettc per far uscire I economia 
Italiana dalla crisi ta£?li ire le 
tavse-’ una montagna di tnvo 
stimonh pubblici*^ abbassare i 
tassi d inicrcvse'* ndurre I or i 
no^ dare liberta d lue n/iare e 
issLiniere aqlt imprenditori In 

t Ulto i d Iti totui^raf ino un il i 

II i del lavoro industriale c!ie fi 
tìisce sempre piu ui Cassa inte 
t*ra/ione anche se* i livelli re 
cord dciili anni tr\ i! 1981 e il 
19S5 sono ancora (por fortii 
n \ ) mo U> lontani 

Secondo i diti liips sulla 
cassa mtei|ra/iono ordinaria 


nehindusinv (quella eonees 
s I percrisi eonqiunlurali) rei i 
li i ai primi sei mesi dell anno 
li mappa delia crisi non ò 
omoqencti Considerando 1 in 
ertineiito delle ore di Ci% ^rdi 
nana rispi ilo allo stesso peno 
do dell'*inno scorso la classiti 
ea 0 guid.ita dal Molise con il 
180 96 di ore in piu (813 677 
nel contro le 2S9 010 del 
92) Seguono 1 Abruzzo con 
un -t-M()71 (1 182 472 ore 

contro 1 812 901 ) c 1 1 Sicilia 
« on + 99 71 ( t 296 163 oro 

contro 2 i5l 195) In alcune 
regioni invece le ore di Cig or 
cimarla diminuiscono i il caso 
del hriuli ( 36 95 ; d(*!la Sar 
degna f ^5 52 ) cdell ì Basili 
eata (19 31 1 Un dato che 
va ineroe iato ovvianientc con 
Il rilevazione delle ore di Cig 
sirlordinaria inconcessi tnve 
co per crisi strutturili c ristrut 
lurazioni ) (n testa c ò sempre 
il Molise con un 50 63 

(194 600 ore nel 93 contro 
129 195 ne' 02) seguito dal 
46 18/1 de Hi ! imbardi \ 
(20 416 126 ore contro 

13 966771) \ ruota ei sono la 


IB K()M\ l a recessione non 
conosce tregua mentri il go 
verno si accinge a present'ìre 
già nell i prima settimana di 
settembre nuovi tagli di spesa 
per 2 Smila miliardi all i rieer 
ea dei il mila miliardi neces 
san a restituire ossigeno ai 
conti dello btalo Ma ò la stra 
da giusta o piuttosto un i 
scrupolosa politica di difesa 
dei conti pubblici non finireb 
bo per affossare un s sterna 
economico gi«i debilitato-* La 
«terapia ha già sollevalo non 
prxhe pcrplcssit i non ultime 
quelle dell economista Paolo 
Leon liisogna puntare - so 


S irdegn i ( h i5 8 i 

2 138 990 ort contro 
! 795 580) e il I izio 

t 30 19 9 477 12H ore con 

tro 7 279 652) Forti duninu 
zioni degli intcrvc nti straordi 
nari si registrano invece in fo 
se uia (5U7i ) in Ville 
d Aosta ( 18) e in Veneto 

( 2690 ) 

f gli ammortizzatori scKiali 
(cassa mtegrazionv indonnili 


sUene 1 con - svi interventi di 
sostegno dell i doin ind i L 11 
strad ì dì b iMi re in (^ut sto 
senso e quell idei! idefisealiz 
dizione dei consumi kìiìk 
proposto da alcuni nìinisln e 
non già cjiulla dell aumento 
dt Ha spes i pubblie ì 1 i deti 
se aliz/azione inf lUi vista l«i 
lentezza elei tempi di ge‘stione 
delle ope»re pubbliche lì » el 
felli piu rapidi dell uiinento 
della sjìosa pu))blica Alla ere 
scil ì della domanda dieunsii 
mi peraltro sono )eg ili tn 
c!ic I prognmtni di sviluppo 
delle imprese che devono Irò 
V ire nel futuro però un ì giu 


di clisoeeup izione prepensio 
namcnti ) h inno un costo pini 
tosto s liuto beeondo uno sili 
dio del Cnel (il Consiglio N i 
zionalc per I Iwconomi M ili i 
vero) dal 19SI i oggi in tutto e 
si lUi spesa la bt 11 ì cifri di eir 
e\ 100 eoo mili irdi Non e 
ehi irò se si sta r igion indo di 
valori in 1 re corri nii o meno 
ma 1 analisi degli esperti di Vii 
la I ubin resta coinuJìque mol 


stille i/ione di II iiiriu nlo di 
gli investimenti 

P-oprio pi r qui st j siton 
do 11 on non rmseirt blx i li 
r in fuori il p i< st d illc st < i In 
cu 111 riH essit tu un i tn iiiovr i 
i Ile sfrutt isse i v in iggiti (k I 
debito una riduzione di 11 issi 
diinterisse NfJiìe possibili 
ifkim 1 I eeunoinist i - kg in 
li oprisi 1 un ibb iss uiK Ilio 
(III t ISSI di Ulti rissi Non si 
put KK punì Ile sul V 1 I ig 
gio (Il un minor lostc d( I di 
n irò per ridurre il dis iv iiizo 
llsimplitt ibbissimi ni iki 
t ISSI I ( c lo insegn ino gli bi i 
Il L mii non serve i f iriisi in il 
p lese (1 ili i recessioni 

I I i opiiiKìiìe pieiì imeiiti 
i (ìiìdivis 1 (I ) P itr ZI Bi IMI In 
din tton di Pronioii n Soli 
con un ni i leio dei lonsuiii 
ittnversoun i fise tilt lei il i i 
governo potr i otte ni ri |u il 
elle risultilo Irosigiiire sull i 
stridi di m inovre ristnttivi 
porterebbi solo ili isfjssi ul« I 
sisU rn i icoiuniKo Non si 
I uo eoiilinu in ipeiisire s 
sessiv lineine sjni g i Bi un In 


to iiiUrissinti II prillo biioiii 
(Il spisi per iminortiz/it m 
SOCI ili SI I IVu (> m gli n l< I 

10 sluxk (H trolikro in il I ‘Hi 
( il 1985 il n pulisti kll i ni i 
uoeloperi iielU griudi mdu 
sin I Ili I qinnqui nino venni i 
eostire biOU tnilurdi di In 
1 inno ( VI iinero conivi It in 
tutto \senì))re in luedu m 
ini i) 7òdnul I 1 ivor t (^ri t < n 

1 1 ripres i tr i 11 )8t) ( H 1 ))ti 







i tenere b issa 1 inll izioric 
siii-cedi quel ehi succida 
1 it ìli i non e I Argentina 11 ri 
scino e quello dj p iraiizz ire 
ItconomiJ come di litio sta 
iieidtndo nonosf mie* i! 
eonvi rgeri di un tetto infl itti 
vo sotto il 1 5 percento lassi 
di inli resse ii nnmnìi storici e 
uni sv ilut izioi e licin lirj 
1 iltcrii itiv i per Bianelii e 
lult 1 nel ni i ■‘''lodell i doni m 
li 1 del eonsimii con un i poli 
Ile i fiscale non indulgen e ma 
certi sicuri lorit ma dilli 
confusioni Li t OS 1 peggiore 
Il 1 eontinu Ilo e un j m i 
novr i ri li ssiv i nell i eonfu 


I indusin • ni i imiik m ini ir 

I nri 1 r I ors j igli iinrnor 
t zz itor SI e ili*' n<UJe‘ netta 
mi lite ecisi come i i sborso jx r 

II I ISSI jiiibblii 111 5 7d0 mi 
li irdi l uìiio pi r un i medi i 
innu I (li lOOinil I iivorilori 
Dojiodiehe 1 » n ei sstono toni i 
mordi re 7 jOO milnrdi e 
51 )nul I lavoriton ne! 199! 
s 800 nuli inli e 560niil i perso 
m nel l t9> 1 j ni 199Dal 


Confcommercio e Confesercenti lanciano l’ennesimo allarme. Ma è solo colpa della crisi? 

A rischio 70mìla posti nel commercio 
La recessione brucia i piccoli esercizi 


Cassintegrazione 
nei partiti 
Conto più salato? 


La Confcommercio lancia I allarme rischiano di 
saltare 70mila posti nel commercio turismo e pub¬ 
blici eserciti Saranno quasi tutti lavoratori autono¬ 
mi schiacciati dalla recessione che ha ridotto i con¬ 
sumi e dunque le vendite nei piccoli nego.!i La crisi 
dunque accelera la raaionaluza/iione del nostro si¬ 
stema distributivo ma i! preaao del repulisti» po¬ 
trebbe essere molto pesante 


■■ KOMA PoUebber») gsscri. 
oltrt 70inild gli esuberi nel kr 
zicirio cnlro la fine del 1993 
1 allarnic viene lancialo dalla 
Confcommercio le cui presi 
sioni parlano di un piobabile 
calo ixcupazionale de! 2 9 per 
cento che va ad aggiungersi a! 
la Cessione dell 1 8 per ei nto 
registrata nel 1992 
Nel rendere noti ieri gli ulti 
mi dati disponibili la Ci nk om 
niercio preeisa che il umero 
maggiore di •'taglt« di xeupa 
zione (oltre 70 000) s registra 
tra 1 lavonton autoiuìmi e 
eioi!? t titolari di imprese coin 
mercuili o del terziario (quasi 
sempre a conduzione ^umilia 
re) mentre tra i dipendenti la 
riduzione sard di poco piu di 
diecimila adde’ti Per qu into 
riguard i ileornniere o in si riso 


sire*tto - dice la Confeommer 
eio - la previsione per il sc’con 
do semestre dell anno (> di 
ISmila occupati m meno ri 
spetto alla rilevazione del pn 
mo tniiicslrc si tratta - dice 
una nota - «di un primo segna 
le di stop alla tradizionale fun 
zione di volano oei upazio 
naie in questo comparto 
L andamento negativo del set 
ture 0 * anche k slimoniato dal 
1 tbnorme aumc ito clelk or» 
di cassa mtegnzione* dalle 
162 iSr del 1992 alle 878 102 
previste i fine 1993 
( *- 140 5 ) un aumeiite) elle 
divcin i gigantesco nell j distri 
buzione da22 805ori autonz 
z ite nel ’992 a 590 072 noi 9 5 
(addirittura 1 (riU 5 ) 

Il calo oeeupaziunale - rile 
vili Confeomniereio e de 



1992 

1993(slime) 

COMMERCIO 



Ore autorizzate Cig 

162 456 

878 102 

Saldo ditte iscntte/cessate 

-10 332 

-34 361 

di CUI società di capitali 

+ 1 8?1 

+ 2 047 

società di persone 

+ 2 962 

-2 515 

ditte individuali 

-15 115 

-33 893 

Unità di lavoro (x 1000) 

4 049 6 

3 971 4 

dipendenti 

1 640 6 

1 632 4 

indipendenti 

2 409 0 

2 339 0 

ALBERGHI E PUBBLICI ESERCIZI 

Unità di lavoro (x 1000) 

972 1 

969 1 

dipendenti 

520 0 

517 4 

indipendenti 

45? 1 

451 7 


termin ito dal calo delle vendi 
ti nella piccoli e nella grande 
distribuzione conseguenza 
delia erisi ex:onomica in atto 
Ma la eontrazione della spesa 
privita ili termini reali si diffc 
renzia pcrealegonc mcrceolo 
giehe c pi r tipologie di esercì 
ZIO Particolarmente colpiti ri 
sultano gli esercizi spexializz i 
ti nel settore non alimentare 
(con un fdtiunto in calo del 
2 5 nel pruno trimestie 93) 
soprattutto nei beni durevoli o 
semiclurevoli coinè abbiglia 
mento e calzature elettrodo 
mestici c prodotti di culi foto 
ottiea Dio dice I organizza 


/ione potrebbe tr idursi in un 
processo eli ristnitlurazione di 
questi settori con J abli melo 
no delle attivila imprcndiioru i 
e chiusura dei punti vendila 
geiieralincnte ditte indivielu tli 
o società di persone ehi de 
ti rtninerebbe proprio un \ dr i 
stica riduzione dell i t canpo 
nente lutonoma dell *eeupi 
zione neleommereio 

Del resto la rilev i/ionc del 
Cerved sull i naiimortalit i del 
le imprese evidenzia un s lido 
negativo nella distribuzione di 
quasi 2 mili unita tri le s(xiil i 
di persone e du ire i ^ 1 niil i tr i 
le ditti individuili AI contri 


no k soeiet i di eapiluli regi 
str ino un saldo positivo di ol 
tre 2niil i unii i In sostanza 1 1 
rc*cessionc non sta facendo a! 
tro che accelcrjre I inevitabile 
prexi sso di riorg inizz izioni ( 
di r izion ilizz izione del sello 
re che vede in Itali i un ibnor 
mi pr( cn/a(le I piccoli t sersi 
/I Diffiiolla inehe ne settore 
ilberghie ro e istig tto d il forte 
cilodelli presenze in minierò 
so kx. ilit i turisi \.\\{. e d ih i n 
duzione di i periodi di suggior 
no Anche se molto diix nd< 
d ili 1 scarsa quali! i medi i (< 
d il prezzi sproposit iti ; ik 11 of 
feri t turistK. i ni I nostre p lese 
gii albergatori iniiuneimo un 

I iglio del |xrson ile si i i lem 
popi» no eli» prie moi st igiu 
naie 

Intinto anche la Confi sei 

II nli I iiKi 1 1 tli irme «• r 1 1 1 fi 
ne de 19J2e oggi dici una 
iKit I - h inno (Illuso lOuoi) 
esercizi c(aminerei ili i si pn 
v( (k i he (Ji qui ili i fine del 

i inno litri 20 000 f jcci ino il 
treltiitto Sotto leeiisiiiensi 
leiXKainie I generile ini sa 
prittutlo «il I irieo fisi ile i 
p irtiri dilla invaslenibik un 
niiiium t IX il ( ilo dei eonsu 
mi 1 1 ‘ unir izuaiii dei flussi tu 
nstiei Bossibi ( i he qui st i 
minimum l ix si i cosi «iiisosie 
iiihik R(.i 


■BKOMV Nel e lido romano 
k sigrilcni ainmin stntive 
dei V in partili stanno facendo i 
con I con i propri organici L 
sembr mo se('|»’ttL che H sur 
plus di (X( up ili politici s( m 
iari(s,seri piu iltoddpre ist a 
\ (|u Ulto n 1 1 1 1 1 Uinkronos 
Il 1 lOUc issinlegr itnnj/iaii se 
ne slireblxro per iggiungero 
limino i!m 100 mentre i jan 
pcnsion iti potreijbero super i 
re t bbond Ulte nu lìti le bOO 
unii i ( oinpkssiv unente si 
tritleablx di oltr< il (0 per 
leiilodell itili ile s iffjaolilieo 
l n e ipitolo i p irti rigu ird i i 
dijx ndenti di li li >1 ite in enst 
dei V in palliti I opitio i fA 
tarili inpninoluoga che pos 
sono invece usufruire degli 
iinniiirtizz ilori scki ili pn visti 
pirli rislruUur izioni d< 1 * or 
n iliquo idi mi 

Se vcnissena eonkrniile le 
iiKliserc/uaiii sull luminlo ilei 
dipi udenti interessili dalla 
i ISSI mtegrìzione si regisire 
reblx un illirgimciito dilla 
sjKsì iniziilmeiite previsti 
dall I leggi i he li i intriKlo lo la 
».ig ( I prepensieiinnìeiili m 1 
p irtili pollili 1 d 11 pr venliv i i 
** 1 nuli irdi in due inni ( 54 pe r 
il Bit 25 m I 15 ) SI p tssi reb 


be i ) 11 imi) ircJi 15 miliardi in 
pili che se conferm ili costnn 
geranno il governo a trovare 
nuovi fondi 

I conti reali potranno co 
mungue essere fitti solo in 
un I di eina di giorni dopo ! m 
vio delle prime richieste Al mi 
iiisieru del l-^ivoro si cominci i 
ora I mettere i punto 11 eireia 
lare ehi dovrà definire tempie 
mod alita di I ricorso nil i e issa 
integrazione o ai prcixnsjona 
miriti II via il! ojx r izione do 
vreblx* esser»* dato entro il K) 
sette mbre 

II provxedimenlo vanto nel 
luglio scorso a colpi di fiduei i 
stibilisci che li ricorso illi 
e issa inlegnzionc si i possibi 
le per que*i dipe nelenti che ab 
bi ino limi no un anno di t on 
tntauzione ni( ntre li richiesti 
di prcpension iniento sara 
possibili pe reoloro che \ anta 
no 28 inni di inzianiti issieu 
riUva le norme introducono 
tr 11 altro una .uvit t issoluti il 
lo all c inco ille !in jn/e de Ilo 
S no dell intea-ento Un inler 
V( Mio V maglie 1 irghe che do 
vn » ssere integrilo con una 
seni di disposizioni che ne di 
limitino e prexismo lambito 
Alili ilim Mie I p irtMi e»ceupano 
e ire 1 3 090 diiu ndi nli 


Mappamondi, pali e cialde: il fisco soffoca ma non perdona 


■1 k( )V \ Da un I parte ; iap 
pamnndi e spazzaneve e alde 
da gei to e inoqu'’tte slni 
menu musicali stomi i par 
eheggi a pm pi mi cl i iltr i 
iliquote id escnzior ginn 
speciali (d tiilerprelazi i 8 t 
la realta ò complessa fisco 
scMTìbra corrergli dieti con 
me’icoloso aeCiinimenU 
Cosi per dirimorc nulle 
dubbi che assalgono so ittut 
to i eonimereialisti ma nette 
gli impicg iti chiamati a( poli 
care la legge ilimniste i He 
f in mze ha em muto < 992 

una enorme mavsa di e 
Oltre di ilcc'^ti nnu In 
ilio le*ggi fitiaziane e sso 

salgono ili onore di » 

la le* diverse direvi i 

e isti ro di VI ile Pun ► 

prodotto coti un e 

r ir imcnti trov j ris i 

guarii ili i ire i 80 e ir i 


In 240 risoluzioni (decisioni 
prise vlai vertici di l mmisteru e 
che hanno un valore mterpre 
l.ilivo de Ha legge ) sp \/i nido 
nei sc'tton piu impensati e fra 
k attività mi no usuali 
bulleeitati dai «eompctenti 
servizi della Cee» i dirigi nti 
ik'IIa direzione 1 isst hanno 
id esempio spieg ito clx il 
«globi terrestri» (t cioè i ni ip 
[) iniondi) non possono essere* 
issimitvi alle ear*e geeigrafi 
che ixr le quali vige un aliquo 
talvadcM mutile cercare si 
militudini I imposta cl i .ers in 
e panai 19 

Con diverso risoluzioni i! mi 
riislero ehi irisec poi che si ip 
pliCfi un aliquota dei 9 perceri 
to per le euilde e t coni per g( 
itti cosi ionie per li singoli 
parti di u 1 teleseopuj ( pi r i 
«in iteriili 1 ipK* • 

Ili iltre I ireolari su ni s[)r 


Ld bdbele fiscale non e solo un incubo dei cittadini 
Anche a Roma in viale Europa dove pulsa il t uore > 
del ministero delle Finanze la riscossione delle im¬ 
poste 6 un grattacapo quotidiano Soprattutto quan 
do SI deve decidere se un organo di una chiesa ha 
diritto a sconti fiscali o se un mappamondo deve 
pagare piu di una carta geografica h il trionfo della 
burocia/id 1 apoteosi delle carte 


g it(a lon dovizi.i eh nchiinii 
lìorrnutivi perelu!'upplicure un 
regimi agevolato ai pali in cal 
eestruzzo e le differenze* r 
guardanti la disciplina dei prò 
dodi tessili i quella delle mo 
qu( ttes 

I ilvolta per de*eidere 1 ali 
quota di un prodotto compo 
sto SI ricorre id un I itaor dono 
ihimiio litri voltesi ni vi rift 
I I I utilizzo ( il i ISO di I s li 


ehelti di pi istie I usati ih pi 
zienli stomizzati come ausili 
per la lorca nii iionii/ioiie ti 
c|u ìli vieni rieonoseiut i un im 
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Questa settimana su 

E SALVAGENTE 

Tasse locali, 
in arrivo 
un’altra 
stangata? 

A ...e inollre: 

firaf*' Guida pratica 

alle nuove 
relazioni 
industriali 

" in edicola da 3 Ìoved] a 1.800 lire 


COMUNE Di MACERATA CAMPANIA 

PROVINCIA DI CASERTA 
Via Roma Tel (0823) 692696 - Fax (0823) 691542 

Avviso di gara per estratto 

Oggetto della gara Servizio nanulenzione ed eserci¬ 
zio impianto pubblica illuminazione nel territorio comu¬ 
nale 

Import') a base d asta L 135 (centotrentacinque) per 
ogni KW di consumo (importo complessivo stimato L 
90 000 000 annue) per anni 9 
Caiegoria A N C 5C e 16L 
Importo di classifica richiesto L 750 000 000 
Modalità di aggiudicazione licitazione privata con il 
metodo di cui alla lett a) legge 2/2/73 n 14 e proce¬ 
dure art 1 e successivi am 4 e 7 legge 17 2/87 n 80 
(Escluse offerte in aumento/ 

Le domande in carta legale dovranno pervenire gres 
"o gucota Amm nisTT-ionn ('•'*ro 15 gio— d-’lln ■'n*i 
di pubblicazione del presente avviso 

ILSINDACC 
Prof. Nicola Stellato 


AVVISO 

AGLI ABBONATI 

Si comunica a tutti gli abbonati 
che hanno richiesto lìnvio ^ 
del giornale sul posto di vacanza 
che, per evitare disguidi o 
mancanze dei Libri del lunedì 
e de! sabato, i medesimi 
saranno spediti nel mese di 
settembre agli indirizzi originari 

CITTÀ DI TRINO 

PROVINCIA DI VERCELLI 


A wiso di gara 

Questo Comune con sede in c so Cavour n 72 tei 
0161/801454 (ufi tecnico) - (ax n 0161/801135 Parlila Iva 
n 00379920028 rende ''Dio che sarà esperita gara per le 
opere di scavo posa e rointerro per mt lineari 11 150 di 
tubazione m gPisa sferoidale con diametro mm 350 e di 
pezzi speciali per dette tubazioni 

Procedura di gara licitazione privata ai sensi dell art i lett 
a) della legge 2/2/1973 n 14 

Le ditte che intendono partecipare dovranno presentare la 
loro migliore otierta sulla base Casta di L l 726 510 000 
{Iva esclusa) 

L aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola 
otierta purché valida Saranno ammesse anche le otterte in 
aumento In caso di aggiudicazione con offerta m aumento 
la stessa resta subordinata all accertata congruità con giu 
dizio insindacabile dell Amministrazione Comunale 
Laggiudicazione avverrà comunque all impresa che avra 
prodotto I olterta piu vantaggiosa per l Ente appaltante 
L opera dovrà essere realizzala in un periodo di 150 giorni a 
far tempo in via presunta dall 1/11/93 e comunque non 
appena i terreni saranno liberali dalle coltivazioni in atto 
Il tinanziamento avverrà con mezzi propri di bilancio specifi¬ 
catamente leggo 393/75 e convenzione DPCM 27/12/68 all 
IV 

La cauzione delinitiva è pan ad 1/20 dell importo netto dap 
paltò 

Sono ammessi a presentare olferle concorrenti ai sensi 
degli ani 20 e seguenti della legge 8/8/1977 n 584 e sue 
cessive moditiche ed integrazioni 

Le richieste di invito dovranno pervenire esolusivancnle a 
mezzo di servizio postale statale al protocollo comunale 
C so Cavour 72 13039 Trino entro le ore 12 del 13 settem 
Ore 1993 

E data lacoltà alle ditte otterenti di svincolarsi dalla propria 
otierta la quale dovrà indicare le opere che la concorrente 
intende subappaltare entro 60 giorni dalla data di aggiudi¬ 
cazione 

La domanda di partecipazione m bollo dovrà indicare 1 1 
scrizione alla A N C per la categoria 10 a) importo non 
inferiore a L 1 500 000 000 

La stazione appaltante spedirà gli inviti per la presentazione 
delle offerte entro 30 giorni dalla data di scadenza del termi 
ne utile della richiesta di invito 

Informazioni potranno essere assunte presso I Ufficio Tecni 
co del Comune 

Dalla residenza municipale li 4 agosto 1 943 

IL SINDACO 
Giovanni Trlcessi 
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■i - NcH'archivjo del Partito 
democratico della sinistra (ex 
archivio Pei), soprattutto per 
gli anni 1968 e 1969, si trovano 
numerosi messaggi provenien¬ 
ti dalla Cecoslovacchia, indi¬ 
rizzati a Longo, ad altri dirigen¬ 
ti o al Cc del partito. Ci sono in¬ 
formazioni. ma soprattutto rin¬ 
graziamenti per il sostegno da¬ 
to alla "Primavera di Praga» e ai 
suoi esponenti, Alexander 
Dubeek in testa. Sono di grup¬ 
pi di .storici, di collettivi sinda¬ 
cati, di semplici cittadini. Due, 
mi sembra, meritino in partico¬ 
lare di venire citati. 11 12 feb¬ 
braio 1969 un gruppo di pen¬ 
sionali di Praga scrive tra l'altro 
a Longoi «... ringraziamo Te, 
compagno bongo... e tutti gli 
altri compagni che si sono 
schierati saldamente a fianco 
delle persone oneste del no¬ 
stro paese o per la nostra so¬ 
vranità.' Al compagno Ambro- 
gioT^d ai non vogliamo augu- 
.rarli^PFtfa ’dovrebbe, provare 
sùfla' sua"pellu eo.sii significa 

occupazione. Il 3 marzo ' 

un'intera scolaresca di Brati¬ 
slava si finna sotto un foglio di- 
sciato a pergamena e la scrìt- 
. ta in grande: «Grazie tante per ' 
la simpatia viva Luigi Longo» ' 
( 1 ). 

Il rapporto diretto tra l'allora 
segretario del Pci e il neo eletto 
pnmo segretario del Partito co- 
munista di Cecoslovacchia era ' 
cominciato il 7 gennaio 1968. 
con le felicitazioni di Longo a 
Dubcelc «Giungano a Voi e a 
tutti icompagnicecoslovacchi. v. 
con le mie congratulazioni per f 
l'importante incarico al quale . 
siete stato chiamato, gli auguri 
di buon lavoro dei comunisti 
italiani» (2). Un telegramma 
prudente, eppure a Roma non 
mancavano informazioni su '. 
quello che era venuto matu¬ 
rando, da anni ormai, nel pae¬ 
se posto nel cuore dell'Europa. 
Lo avevano riferito giornalisti ! ; 
del quotidiano del partito e del .. 
settimanale •Rinascila», scrìtto- v, 
ri. storici, filosofi che si orano 
incontrati con i loro colicghi - 
cecoslovacchi. Ha scritto Giu- . 
seppe- Boffa: • "Vedevo allora 


Praga 20 agosto 1968, poco prima di mezzanotte. 

1 primi Antonov atterrano pieni di soldati; è 
l’avanguardia dell’invasione. Da lì a poche ore, il 21 di 
agosto, entreranno dalle frontiere le truppe di cinque 
paesi del Patto di Varsavia. È la parola fine alla 
Primavera, anche se ancora per settimane sembrerà 
possibile una svolta positiva. Ciò che documentiamo 
in queste pagine non è la cronaca dell'invasione, ma il 
rapporto, prima diffidente poi di acceso interesse, tra il 
Pci e l’esperienza cecoslovacca guidata da Dubeek. Lo 
facciamo pubblicando per la prima volta ampi stralci 
dei verbali di tre riunioni della direzione del Pci 
dedicate alla questione cecoslovacca (i verbali 
completi occupano alcune centinaia di cartelle). 
Sono documenti di straordinario interesse. In questa 
pagina Luciano Antonetti, che ha lungamente vissuto 
a Praga e che ha partecipato da Roma all’esperienza 
della Primavera (anni più tardi sarà lui a tenere i 
contatti con Dubeek) ricorda quei mesi e pone 
domande aperte ancora oggi. 

■ .. LUCIANO ANTONETTI 


Longo abbastanza spesso per 
fornirgli Indicazioni di prima 
mano su quanto accadeva in ! 
Cecoslovacchia e altrettanto 
facevo con Carlo Galluzzi, allo¬ 
ra responsabile della Commis¬ 
sione esteri... mi oro precipita¬ 
to a Praga assai presto, nel di¬ 
cembre '67, non appena ci 
erano giunte alcune informa¬ 
zioni premonitrici .sulla possi¬ 
bilità di una crisi politica c di 
cambiamenti al vertice... avevo 
avuto una serie di testimonian¬ 
ze di prima mano da alcuni... 
che volevano veder giungere le 
relative informazioni anche a 
Roma pervia riservala» (3). , 

Le informazioni ' venivano 
fomite da Michclino Rossi, del 
Cc. rappresentante del partito 
alla rivista «Problemi delia pa¬ 
ce e del socialismo«, la cui edi¬ 
zione-tipo si faceva a Praga. Io 
ste.sso, rientralo a Roma, dopo 
un pluriennale soggiorno per 
lavoro in Cecoslovacchia, a li¬ 
ne dicembre avevo consegna- , 
to nelle mani di Mario Stendar¬ 
di, allora viceresponsabile del¬ 
la Commissione esteri, poi 
espulso - con un'accusa infa¬ 


mante; lavorare per i servizi se¬ 
greti -, una nota nella quale ri¬ 
ferivo. come avevo appreso da 
fonti certe, quanto sarebbe ac¬ 
caduto nei giorni e nei mesi 
successivi e presentavo Dub¬ 
eek. Il 6 gennaio, 24 ore dopo 
l'elezione del nuovo primo se¬ 
gretario del Pcc. Stendardi mi 
chiamo per chiedermi; «Ma chi 
0 questo Dubeek?», Di quella 
nota non vi 4 più traccia nep¬ 
pure nell'archivio. ., ■ • 
L'iniziale prudenza, comun¬ 
que. divento presto calore. La 
pubblicazione, il 10 aprile, del 
Programma d'azione e. prima 
ancora, le aperte ingerenze di 
Mosca, Varsavia e Berlino est 
sul «nuovo corso cecoslovac¬ 
co», contro la democratizza¬ 
zione nel partito e neila socie¬ 
tà. la pubblicazione da parte 
degli Editori Riuniti di libri co¬ 
me Libeitù e socialismo, di 
Eduard Golstùcker. la cono¬ 
scenza dei lavori del team poti- 
disclplinare diretto da Rado- 
van R^chta e della riforma eco¬ 
nomica elaborata sotto la dire¬ 
zione di Ola Sik erano tutti ele¬ 
menti che avvicinavano lo sfor- 



10 Maggio 1968 


li'* viri iv 
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è ottimista» 


■■ Alla fine di aprile del 1968 Longo decide di recarsi a Praga 
per incontrare di persona Dubeek: la Primavera di Praga si è già 
delineata, la posizione del Pci, da una iniziale cautela è passata 
aH'intercsse c a una deci.sa simpatia. La Direzione del Pci, l'or¬ 
ganismo dirigente ristretto che raccoglie i leader più importanti 
del partito, ù convocala il 10 maggio per ascoltare il rapporto 
che il segretario del Pci traccia sugli incontri. «I cechi - dice - 
appaiono decisamente orientati sulla via del rinnovamontb, 
salvaguardando le basi socialiste della società e rafforzando¬ 
le... Essi dicono; noi possiamo andare nella direzione intrapre¬ 
sa anche se vi sono problemi da affrontare. Abbiamo ia forza 
per farlo». L'incontro è importante, Dubeek delinea i caratteri 
politici della Primavera (democratizzazione, rapporti, nuovi 
con la chiesa) ù consapevole dei problemi interni ma soprat¬ 
tutto delle tensioni intemazionali che il nuovo corso ha prodot¬ 
to. La pre.ssione sovietica sul Pc cecoslovacco è certamente for¬ 
te. Ma Dubeek ù sostanzialmente ottimista: proprio in quei gior¬ 
ni aveva avuto nuovi incontri con i dirigenti del Pcus e ne aveva 
tratto una impressione positiva. Longo nella sua relazione sot¬ 
tolinea l'ottimismo, ma non nasconde anche qualche preoccu¬ 
pazione sui «punti deboli» della Primavera. Ma anche lui è con¬ 
vinto; Dubeek può farcela e il Pci è dalla sua parte. ; , 
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m Venticinque anni fa Tinvasione 
Il sovietica spezzava il sogno 
della «Primavera». Ecco 
come, nei verbali inediti 
della Direzione, i comunisti 
italiani vissero Tesperienza 
passando dalla cautela 
al sostegno pieno fino 
alla condanna deirintervento 



zo cecoslovacco a quello che 
stavano facendo i comunisti 
italiani a partire dalla fine del 
1956, dairvifl congrc.sso del 
partilo, dopo la tragedia un¬ 
gherese. Cerano poi motivi di 
carattere più italiano c intema¬ 
zionale; in maggio vi sarebbe¬ 
ro stato le elezioni po'litichc o 
vi era la necessità di presenta¬ 
re il Pci come una forza di nn- 
novamento a ogni livello; da 
qualche tempo in occidente 
(ma anche all'est) ora iniziato 
un ampio movimento studen¬ 
tesco dapprima e poi giovanile 
più generale; la Chiesa cattoli¬ 
ca dopo il pontificalo di Gio¬ 
vanni XXlil e il Concilio si pre¬ 
sentava in modo più aperto ri¬ 
spetto al passalo; bisognava 
ampliare il «fronte delle forze 
antimperialiste» - come allora 
si diceva - por far cessare la 
guerra al Vietnam e per cerca¬ 
re di contribuire alla soluzione 
delia crisi mediorientale; dopo 
l'ascesa alla to.sia del Pcus di 
1-oonid Breznev (1964; non 
soltanto si era arrostata la de¬ 
stalinizzazione avviata da Niki- 
la Chruscev, ma cominciavano 
a notarsi segni di una restaura¬ 
zione. Si stava preparando una 
nuova conferenza intemazio¬ 
nale dei parliti comunisti e i 
cecoslovacchi erano vicini, per 
quanto loro possibile, alla po¬ 
sizione italiana; no a unanimi¬ 
smi tipo ili Intemazionale, no a 
una condanna della Cina sul 
tipo di quella alla Jugoslavia di 
venti anni prima. . 

Questi, a mio modo di vede¬ 
re, i motivi principali che por¬ 
tarono Longo a Praga il .S mag¬ 
gio 1968 per incontrare Dub¬ 
eek c altri dirigenti della «Pri¬ 
mavera». 

Le iniziali perplessità di al¬ 
cuni dirigenti italiani che han¬ 
no proceduto c seguilo il viag¬ 
gio nella capitale cecoslovac¬ 
ca si fanno più evidenti con il 
procedere e l'aggravarsi della 
crisi tra Cecoslovacchia e alcu¬ 
ni paesi del Patto di Varsavia, 
segnatamente Urss. Polonia e 
Germania democratica. Longo 
il 10 maggio «informa» la Dire¬ 
zione, ma non riesce a evitare 
le differenziazioni il 17 luglio, e 
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pra, una manifestazione di protesta - 
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D no di Colombi 
«MaiTUrss 
sotto accusa» 


H È il 17 luglio. A Roma, due giorni dopo la riunione dei 
rappresentanti del Patto di Varsavia conclusasi con l'invio di 
minacciosa lettera a Praga ( la cosidetta «Leltara di Varsa¬ 
via»), si riunisce nuovamente la Direziono del Pci. All'ordine 
del giorno è la drammatica situazione in Cecoslovacchia e il 
dibattilo, fin dalle prime battute, s'annuncia aspro. Luigi 
Longo, allora segretario del partito, parla di una situazione 
«grave e allarmante» c sottopone ai membri della Direzione 
un documento che .suona come una condanna della posi¬ 
zione .sovietica. . ' ,'■ ■ 

La discussione a.ssume subito toni accesi. Il documento 
viene approvato senza riserve da Umberto Terracini, Achille 
Cicchetto e Enrico Berlinguer.Propongono alcuni emenda¬ 
menti (non sostanziali) Emanuele Macalu.so, Emilio Sereni, 
Gerardo Chiaromonte. ■ .• . ■ . . 

' I lavori riprendono dopo la pau,sa necessaria per stende¬ 
re la nuova bozza, ma anche sul testo emendato il dibattilo 
ù serrato. Arturo Colombi si fa portavoce dell'opposizione e 
dichiara ;«Mi rifiuto di mettere in stato d'accusa l'Urss». Alla 
fine il documento viene approvato. Da tutti, meno che da 
Colombi, uno dei dirigenti della vecchia guardia del Pci. 




a 


il voto contrario dì Colombi al 
documento stilalo dopo le ma¬ 
novre militari sul territorio ce¬ 
coslovacco (protratte fino a fi¬ 
ne giugno), che rappre.senla- 
no la «prova generale- dell'in- 
vasione, e dopo la minaccio.sa , 
lettera che da Varsavia - dove 
si sono riuniti il 14 c 15 luglio - 
i dirigenti dei 5 pae.si futuri in¬ 
vasori inviano a Praga. 

Si teme ormai il peggio, e 
l'Ufficio polìtico del Pci decide 
che nes.suno dei md.ssimi diri¬ 
genti del partito vada in vacan¬ 
za in un paese dell'est. 

Vengono, poi. l'Incontro a 
due Pcc-Pcus di Ciema nad Ti- 
sou (29 luglio-1 agosto) o 
quello di Bratislava (3 agosto) 
cui partecipano anche polac¬ 
chi, tedeschi dell'est, bulgari e 
ungheresi. Da Botteghe oscuro 
si esprime «compiacimento» e 
«profonda soddisfazione» per 
l'accordo raggiunto neH'incon- 
tro. «da cui esce riaffermalo 
l'impegno di consolidare la so¬ 
lidarietà e la collaborazione 
dei Paesi socialisti e del movi¬ 
mento operaio e comunista in¬ 
temazionale, nel rispetio e sul¬ 
la base deH'aulonomia di ogni 
Partilo e dì ogni Paese nella ri¬ 
cerca delle vie di .sviluppo del¬ 
la società • socialista». (4). 
Quando, con i compagni che 
incontro nella sede del Comi¬ 
lato centrale, faccio notare che 
nella Dichiarazione sottoscrit¬ 
ta a Bratislava vi è anche un 
passaggio nel quale si afferma 
che «L'appoggio, la difesa e il 
consolidamento di tali conqui¬ 
ste [de! socialismo]... sono co¬ 
mune dovere internazionalista 
di lutti i paesi socialisti...» (5). e 
che tutto questo mi ricorda la 
«solenne» dichiarazione del 
governo sovietico del 30 otto¬ 
bre 1956, che precedette il se¬ 
condo e decisivo intervento 
sovietico in Ungheria, mi si ri¬ 
sponde che sono il solito pes¬ 
simista. . . . .■ 

I dirìgenti del Pci tirano un 
sospiro di sollievo, il peggio 
sembra scongiurato. Ixsngo 
parte per le vacanze neH'Urss, 
Pajetia pianifica addirittura il 
suo arrivo, in nave, a Jalta il 18 


agosto; Amendola va in Bulga¬ 
ria, Berlinguer in Romania. Ma 
intanto la macchina degli inva- 
.sori ù in moto. Sempre il 3 ago¬ 
sto, a Bratislava, cinque diri¬ 
genti comunisti cecoslovacchi 
non proprio di primo piano - 
Alois Indra, Drahomir Kolder, 
Antonio Kapek, Oldrich Sve-st- 
ka e Vasil Bilak - hanno fatto 
avere a Breznev una lettera 
con la richiesta di «aiuto e so- ' 
stegno efficaci, con'ogni mez¬ 
zo a vostra disposizione...», 
una «richiesta insistente e ur¬ 
gente di vostre azioni e di aiuto 
completo...». 

Venti giorni dopo, a più di 
48 ore daH'invasionc della Ce¬ 
coslovacchia, la Direzione «ri¬ 
badisce il suo grave dissenso e 
la sua riprovazione p>er l'inter¬ 
vento militare... in Cecoslovac¬ 
chia. non polendosi in nessun 
ca.so ammettere violazioni del¬ 
l'indipendenza di ogni Stalo». 
( 6 ) . . 

La riunione del 23 agosto si 
apre con una informazione di 
Ixtngo, dalla quale risaltano 
bugie e contorcimenti dei so¬ 
vietici per .sminuire la portala 
del crimine perpetralo, cui la 
seguito un'informazione di 
Cossutta su quanto accaduto a ' 
Roma, nella .sera del 20 e nelle 
ore seguenti. A questo propo¬ 
sito non si può non rilevare 
che la versione contenuta nel 
verbale viene alquanto modifi¬ 
cata neH'inlervisia da lui rila¬ 
sciata nel 1989 al giornalista 
Stefano Bnjsadelli, di «Panora- ■ 
ma» (7). In essa sostiene di , 
non aver trovato funzionari re¬ 
sponsabili del Pci a Praga, per¬ 
chè erano in vacanza, che un 
compagno trovato dopo tanti 
tentativi gli aveva detto «State 
attenti ailc provocazioni». Gli 
obiettai che avrebbe potuto 
cercare me. «Non sapevo che 
fossi in Direzione», fu la sua ri¬ 
sposta. Gli chiesi perché non 
ave.sse telefonato al Comitato 
centrale cecoslovacco c luì di 
rimando; «E in che lingua avrei 
potuto parlare?». Certo è che 
non telefonò neppure all'am¬ 
basciata cecoslovacca a Ro¬ 
ma, dove pure avevamo degli 


amici. 

Ma torniamo al documento 
approvalo il 23 agosto. Vi si 
chiede il ritiro delle truppe 
straniere, ma non, esplicita¬ 
mente la liberazione di Dub¬ 
eek e degli altri massimi espo¬ 
nenti del Pcc. È vero che la 
condanna dell'inva.sione è più 
recisa di due giorni prima, ma 
si aggiunge la denuncia della 
campagna che mira a «oscura¬ 
re nell'opinione pubblica e 
nella coscienza dei lavoratori 
italiani il patrimonio storico 
delle conquiste dell'Uniuone 
Sovietica e del mondo sociali¬ 
sta, della loro decisiva funzio¬ 
ne nella lotta antifascista e an¬ 
timperialista» (8). 

Nei primi anni della «norma¬ 
lizzazione» il Pci tenterà di le¬ 
vare la sua voce a favore dei 
prigionieri politici cecoslovac¬ 
chi. ma bisognerà attendere il 
1974 (anno in cui l'ultima de¬ 
legazione del Pci si reca a Pra¬ 
ga) por vedere la rottura defi- 
• nitiva dei rapporti con il regi¬ 
me imposto dai sovietici e di¬ 
retto da Gustav Husak. intanto 
«l'Unità» diventerà il giornale 
dei comunisti riformatori ceco- 
slovacchi esiliali in patria o 
fuori. E poi arriverà la svolta ra- 
dicaledel 1989. 

NOTE ■■ 

(1) . Archivio Pds, mf 0308- 

!012el033. . 

(2) . XH congresso de! Pci. Do¬ 
cumenti politici dalTXI al XII 
congresso, Roma 1968, p. 365. 

(3) . Primauera indimenticata. 
Alexander Dutxek ieri e oggi. 
l'Unità, Roma 1988, p. 12 

(4) . Comunicato delIVflicio 
politico dei Pci, in; X/J congres¬ 
so de/Per, ciL. p. 497. 

(5) : Rok sedesài y osm y_u 
usneseniclj a doltumenlech ÙV 
KSC (li '68 nelle decisioni e nei 
documenti del Cedei Pcc), Svo- 
boda, Praha 1969, p. 264. - 

(6) . Risoluzione della Direzio¬ 
ne de! Pci, in: XII congresso del - 
Per. ciL, p. 502. 

(7) . Scusaci compagno Dub¬ 
eek.... in "Panorama", 26 mar¬ 
zo 1989, pp. 55 e 57. 

(8) . Risoluzione della Direzio¬ 
ne de! Pci. c\X. . . . 



Arturo Colombi 
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Cossutta 


23 Agosto 1968 

» ^ { I /r i! f iWtt. f-lC 

L'ambasdatore 
fa sapere: 
«Interveniamo» 


H La Direzione si riunisce il 23 agosto, quar^ntotlo’orc dopo 
l'invasione. È una fase convulsa e difficile: Longo era a Mosca. 
Cossutta a Botteghe Oscure. I sovietici impedirono a lungo che 
il segretario del Pci prendesse contatto con il partito a Roma e 
informarono con qualche ora di anticipo Cossutta dcirintcn- 
zione di invadere, i-a Direzione d puntala su due questioni: il 
giudizio politico suirintervenlo armato ù giù stato espresso, si 
tratta di precisarlo. Longo propone che sìa ancora più aspro: 
«Dobbiamo risix>nderc a questo quesito: dove vi collocale, di 
qua o di lù? Dobbiamo dare una risposta torte e aggressiva. Sia¬ 
mo per il socialLsmo. .solidali col movimento democratico, con¬ 
tro Timpcnalismo. In questo movimento - operaio e comunista 
intemazionale - rivendichiamo il diritto c il dovere di esprimere 
chiaramente la no.stra posizione... Una posizione fondata sulla 
riprovazione deirintervento e sulla riaffemmazione dellauto- 
I lomia ci con.scnte di parlar chiaro e di sviluppare contatti e ini¬ 
ziative...». In quella riunione importante è la rico.struzione che 
Cossutta fornisce della notte del 20 agosto: «Abbiamo chiesto 
giù alle 19 (aH’ambasciatore sovietico ndr) dì conferire con 
ivongo. J^ibadii fermamente questa richiesta anche alle A e poi 
ogni mezz’ora. Sinchù alle 7.30 gli dissi che se non ci metteva¬ 
no in contatto saremmo stali costretti a ricorrere all'Ambasciata 
italiana a Mosca*'. - 
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Cultura 


Saljald 
21 aeoslu 1993 


H Nell'aprile 1968. sicura¬ 
mente dopo lo pubblicazione 
del -Programma d'azione-, 
Lorigo decise di andare nella 
capitale cecoslovacca, e nella 
riunione della Direzione del 
giorno 29 fornisce quesla conci¬ 
sa informazione. 

"... Circa la visila in Cecoslo¬ 
vacchia, abbiamo .sollecitato 
noi l'incontro; poteva esserci 
utile e insieme non sgradito ai 
compagni cecoslovacchi. Vi 
andrò con Bolla. Credo vi sarà 
un comunicato dove si tocche¬ 
ranno le questioni che più ci 
interessano. La notizia della 
partenza potremmo darla il 
giorno 3 maggio; il 4 uscirà un ' 
articolo sui problemi che ci in¬ 
teressano. Partenza il 5 mag¬ 
gio. A Praga potremo anche lar 
visita alTambasciatore • del 
Vietnam. Dopo il ritorno, l’8 
maggio, avrò un incontro con 
un gruppo di intellettuali al 
Gramsci per uno scambio di 
opinioni che il viaggio a Praga 
potrà lavorire. 

•Lo stesso valga per la con- 
lerenza stampa ai giornalisti 
stranieri che larò il 9 mag¬ 
gio...», (Arch. Pds, mi 0215- 
0638). 

Subito dopo il ritorno, nella Di¬ 
rezione de! 10 maggio, riferi¬ 
sce: 

LONCO; «... Qualche inlor- 
mazionc sul viaggio a Praga. 
Credo siamo stati i primi, an¬ 
che rispetto ad aito dirigenti 
cecoslovacchi, a parlare con 
Dubcek ecc. dopo il loro ritor¬ 
no da Mosca (1). La mia im¬ 
pressione circa questi incontri 
ò stata positiva, Dubcek ci ha , 
parlato delle preoccupazioni 
che vi sono nei paesi socialisti 
per l'evoluzione della situazio¬ 
ne ceca; sono preoccupazioni ' 
- ha aggiunto - che sono an¬ 
che nostre. A una mia precisa 
domanda ha risposto assicu¬ 
rando che ciò che diceva non 
era dettato da esigenze di lor- 
malità. Stessa impressione an¬ 
che nei colloqui con gli altri- 
compagni - posso sbagliare - 
che anche il viaggio del 4 a 
Mosca sia stato latto per rego¬ 
lare e coordinare l'azione co¬ 
mune; nel senso dell’appoggio 
c anche della sottolineatura di 
certi piericoli. Il latto che subito 
dopo siano andati a Mosca il 
ministro degli Esteri e [quello] 
del Commercio estero signilica 
che si cerca una sistemazione 
dei rapporti Ira i due paesi. 

•I cechi appaiono decisa¬ 
mente orientati sulla via del 
rinnovamento, salvaguardan¬ 
do le basi socialiste della so¬ 
cietà e ralloizandole, 

•Vi sono, in questa spinta al 
rinnovamento, tendenze ma¬ 
scherato che vanno contro il si¬ 
stema c il partito. I dirigenti del 
partilo ne sono consapevoli 
ma sono decisi ad andare ' 
avanti sulla nuova strada, per 
nnnovare il partilo e le struttu¬ 
re dello Stato: rapporti tra par¬ 
tito e Stato, rapporti tra partiti 
(gli alni rivendicano maggiore 
pesoeruolo), •-■. • ■ 

•Fuori questione il carattere 
socialista del sistema, l'appar¬ 
tenenza al campo socialista e i 
rapporti di amicizia con l'Urss. 
E^i dicono: noi possiamo an¬ 
dare nella direzione Intrapresa 
anche se vi sono problemi da 
aifrontare. Abbiamo la (orza 
per farlo. Intanto gli altri partiti 
sono impegnati in un lavoro di 
reclutamento e di organizza¬ 
zione, Anche nel confronti del¬ 
la Chiesa essi si propongono ' 
grandi modificazioni, sia pure 
con gradualità. Assai forte è la 
pressione dei giovani preti che 
rivendicano alla chiesa ceca 
un ruolo assai vicino, però, alle 
posizioni della chiesa polacca. 
Svolgono una duplice azione: 
rivendicazione dì ampia liber¬ 
tà alla chiesa e restituzione alla 
funzione loro [propria] di mol¬ 
ti monasteri; rimettere in fun¬ 
zione i preti che sono a Roma 
( 2 ). .. 

•1 dingenti cechi si muovono 
nel senso di nuovi rapporti de¬ 
mocratici tra Chiesa e Stato: ri¬ 
spetto dello Stato-verso la 
Chiesa e lealtà della Chiesa 
verso Io Stato. Ho ricordato lo¬ 
ro le possibilità offerte dal 
Concilio e le dichiarazioni del 
cardinale Tomacek . fS). Da 
parte del Vaticano credo vi sia- 


10 Maggio 1968 

Longo riferisce 
«Ho incontrato 
Dubcek, 
è ottimista» 


no raccomandazioni di pru¬ 
denza al clero cecoslovacco 
perché non si vuole tornare, in 
ogni caso, a una situazione ti¬ 
po Ungheria. Si temono anche 
possibili riflessi negativi inter¬ 
nazionali: cioè reazioni negli 
altri paesi socialisti, in Urss e 
particolarmente Lituania, ecc. 

«Circa le richieste di demo¬ 
crazia che vengono dal paese i 
compagni dicono; bene, ci so¬ 
no correnti che ci preoccupa¬ 
no. Nella campagna in corso, 
di denigrazione del passato, vi 
sono anche elementi antiparti¬ 
to: il partilo ha sbagliato - si di¬ 
ce - e quindi ci vuole un altro 
partito. Su questa linea avanza 
la richiesta di un partilo di op¬ 
posizione. I compagni recin¬ 
gono questa prospettiva. Cosa 
vuole dire un partilo di opposi¬ 
zione. ritorno al capitalismo? 

•Io non penso, per la verità, 
che un tale movimento, se ben 
combattuto, possa trovare in 
Cecoslovacchia una base am¬ 
pia di consensi. Anche tra le 
forze organizzate non sociati- 
sie una taile prospettiva non 
trova credito. La spinta degli 
intellettuali appare composita; 
vi confluiscono elementi vari, 
anche antisocialisti e antiso- 
victicl. 

•Questioni economiche-: a 
quanto so. possono trovare 
forme di accordo economico 
senza eccessive difficoltà. Non 
sembrano preoccupali né per i 
rapporti con i paesi socialisti 
né per la serietà dei problemi 
che si trovano ad aifrontare. 
Abbiamo margini sufficienti - 
essi dicono; anche con la si¬ 
tuazione che abbiamo; nel '67 
il reddito nazionale é cresciuto 
del 7%. Ci sono rivendicazioni 
salariali, ma si aspettano però 
di peggio c pensano perciò di 
poter lar fronte alla situazione. 
Se non dovessimo fronteggiare 
queste spinte - essi dicono - le 
trasformazioni economiche 
che abbiamo in programma 
potrebbero essere più rapide. 
In due o tre anni dovremmo ar¬ 
rivare a una razionalizzazione 
generale. Ma dobbiamo met¬ 
terci su uno standard tecnico 
al livello intemazionale, cosi 
anche per i prezzi. C'è poi il 
probfema dei rapporti coi pae¬ 
si capitalistici: materie pnme. 
nuove tecniche ecc. Si tratta di 
accrescere la produttività del 
sistema attraverso tutto un pro¬ 
cesso di trasformazioni struttu¬ 
rali che possono avere ripe^ 
cussioni sociali importanti. £ 
naturale che se si chiude una 
fabbrica dobbiamo provvede¬ 
re alla riqualificazione, nuova 
occupazione ecc. Abbiamo 
però risorse sufficienti. C'è il 
problema del prestiti ma non è 
cosi essenziale: dobbiamo pe¬ 
rò procurarci coseche non ci 
sono nei paesi socialisti. Mi¬ 
gliorando il nostro livello tecni¬ 
co miglioreremmo anche il li¬ 
vello dei rapporti coi paesi so¬ 
cialisti che potranno essere 
meno interessati a particolari 
acquisti nei paesi capitalistici. 
Abbiamo grandi crediti ma 


praticamente inesigibili per¬ 
ché i creditori sono i paesi so¬ 
cialisti e quelli del 'Terzo mon¬ 
do"; abbiamo invece debiti 
verso i paesi capitalistici. Ma 
qui c’é una gara di offerta di 
crediti a buone condizioni e 
senza interferenze politiche: 
offerte ci vengono dalla Ger¬ 
mania federale, dal Belgio, 
dalla Francia e daU'Italia. Qui 
siamo del tutto tranquilli e de¬ 
cideremo tenendo conto an¬ 
che delle opportunità politi¬ 
che. Pensiamo di procedere a 
una certa modificazione del 
peso relativo dei diversi settori 
dell'industria. Ci sono Insom- 
ma difficoltà c pericoli, ma noi 
siamo in sostanza fermi e otti¬ 
misti. 

•Per conto mio, aggiungerò 
che i compagni cechi hanno 
una base oggettiva per essere 
ottimisti. 

•Aspetti deboli. Direi che di 
fronte a questa spinta eversiva, 
davanti alla denuncia del pas¬ 
sato c quindi dì tutto il partito, 
non c'è una sufficiente risposta 
del partito. Prevale nel partito 
un certo smarrimento dopo le 
rotture avutesi nella direzione» 
(4 ), Tuttavia il 1 “ maggio è sta¬ 
ta una grande manifestazione 
di solidarietà di lavoraton col 
partito. Manca una risposta sul 
piano politico: una risposta 
amministrativa non vogliono e 
non potrebbero darla. Politica¬ 
mente sono perciò deboli: ra¬ 
dio. televisione, giornali opera¬ 
no liberamente quasi fuori di 
ogni controllo. Credo che an¬ 
che alla base vi sia un corto 
smarrimento. Molti si sentono 
accusati o coinvolti nel passa¬ 
to e non si sentono abbastanza 
sicuri della difesa del partito. 
Se Novotny avesse favorito il 
processo di rinnovamento in¬ 
vece di resistere sino all’ulti- 
mo. le cose sarebbero certo 
andate più facilmente. Nel par¬ 
tilo c'è una certa democratiz¬ 
zazione ma il contrasto è an¬ 
cora profondo. Le questioni di 
cui si discute sono ancora 
troppo interne; congresso alla 
fine dell'anno o anno prossi¬ 
mo. Questo indebolisce il par¬ 
tito e lo ostacola invece di lan¬ 
ciarlo sul terreno della attua¬ 
zione del programma che in¬ 
tanto si sono dati. Il problema 
è poi complicato dalle scaden¬ 
ze politiche; vi sono le elezioni 
che si.devono tenere e non si 
sa bene come affrontare que¬ 
ste e poi il congresso. A mio 
avviso più presto si avrà una di¬ 
rezione affiatata e meglio sarà: 
ma Dubcek è esitante perchè 
tome che il congresso possa 
spazzare via troppi compagni 
e poi ci sono le elezioni. 

•I congressi regionali sono 
stati latti (5), ma a livello cen¬ 
trale l'unità non è ricostituita. 
Questo resta, a mio avviso, il 
dato più preoccupante. Le 
spinte estremiste non sono, in 
realtà, tali da avere la possibili¬ 
tà di mettere profonde radici: 
c'è anzi una certa diffidenza 
della classe operaia c forse an¬ 
che incertezza nell'apprezza- 



«E da quel giorno 
il mondo per noi 
diventò un film 
in bianco e nero» 

JAN URBAN 


■i Ogni uomo vive momen¬ 
ti o avvenimenti dei quali si ri¬ 
corderà per il resto della pro¬ 
pria vita. Possono riguardare 
temi assolutamente personali; 
la nascita dei figii, il cambio di 
lavoro o di partner, ma posso¬ 
no anche essere relativi a cam¬ 
biamenti politici con conse¬ 
guenze di lungo periodo, che a 
distanza di anni figureranno 
nei manuali di storia mondia¬ 
le. Ogni generazione, inoltre, 
ha una propria memoria stori¬ 
ca. La mia. nata appena dopo 
la fine della seconda guerra 
mondiale, nella Nuova ^ropa 
stalinista, ha vìssuto alcuni di 
quei momenti. Anche presi tut¬ 
ti insieme forse non hanno an¬ 
cora un senso. Al termine di 
quella serie, oggi, vi sono le 
immagini televisive di cadaveri 
sfregiati, di prigionieri di guer¬ 
ra macilentLdi scuole e chiese 
cannoneggiale provenienti da 
quella che una volta era la no- 
.stra dolce Jugoslavia. Forse 
soltanto le sofferenze di questi 
europei e l’impotenza della 
democrazia europea a impedi¬ 
re l’esplosione di quest’altra 
guerra civile, - rappresenta il 
culmine della memoria storica 
della mia generazione nell’Eu¬ 
ropa orientale. 

Cominciammo a percepire 
il mondo che ci circondava al¬ 
l'inizio degli anni Sessanta. Un 


decennio prima avevamo vis¬ 
suto in beala innocenza il tem¬ 
po dei processi politici e delle 
bestialità dello stalinismo e 
non ci accorgevamo del mon¬ 
do politico che ci era attorno. 
In una parola: eravamo troppo 
piccoli per riportare una qual¬ 
che impressione dalla crisi di 
Suez o daH’insuirezione un¬ 
gherese. Potevamo ricordare 
cosi cosi lo Sputnik e un po' 
più tardi Jurii Cagarin; a scuola 
strappavamo dai libri i ritratti 


di Josef Vissarionovic Stalin e 
cominciavamo a imparare che 
era possibile la coesistenza pa¬ 
cifica. Poi vennero i Beatles e 
l'assassinio di John Kennedy e 
la mia generazione cominciò a 
rendersi conto che a Ovest, nei 
paesi del •blocco imperialisla- 
capitalista-revanscista» viveva¬ 
no giovani i quali amavano 
mettersi in movimemlo e quel 
movimento mirava a migliora¬ 
re lutto quanto ci stava intorno. 
Nella nostra inconscienza ve- 



Piazza Venceslao a Praga: studenti distribuiscono volantini di protesta contro l’invasione. Sotto Dubcek in¬ 
contra dei giovani durante la «Primavera” 


mento degli orienlamonii della 
direzione attuale. E c’è già chi 
specula su questo. Per quel 
che riguarda lo voci e i titoli 
odierni della stampa (6), mi 
pare che non dovremmo 
preoccuparci: i compagni ce¬ 
chi sono abbastanza tranquilli. 
Pressioni ve ne sono ma non fi¬ 
no a questo punto. Se la .situa¬ 
zione attuale della Cecoslo¬ 
vacchia si determinasse in Po¬ 
lonia la cosa sarebbe grave: la 
Polonia non reggerebbe. Dico 
questo non per giustificare cer¬ 
te eventualità ma semplice- 
mente per spiegare. 

•11 no.stro appoggio al rinno¬ 
vamento in Cecoslovacchia 
trova as.sai soddisfatti quei 
compagni». (Arch. Pds, mf 
020-0656-61). 

NOTE. 

(1 ). 114 maggio una delega¬ 
zione del Partito comunista di 
Cecoslovacchia, composta da 
Dubcek, Josef Smrkovsky. pre¬ 
sidente del parlamento, Oldri- 
ch Cemìk, presidente del go¬ 
verno. e da Vasil Bilak, prima 
segretario del Partito comuni¬ 
sta di Slovacchia, si era recala 
a Mosca, dove aveva avuto col¬ 
loqui -franchi c camerateschi» 


con Breznev e altri dirigenti so¬ 
vietici. e da dove era tornata il 
5, alla vigìlia dell’incontro 
Dubeek-Longo. 

(2) . Tra gli altri era a Roma 
e vi restò fino al 1969, anno 
della sua motte, il primate Jo¬ 
sef Beran, che aveva dovuto la¬ 
sciare Praga agli inizi del 1965. 
appena ordinato cardinale c 
non molto tempo dopo essere 
stato liberato dal confino. 

(3) . Si tratta dal card. Fran- 
tisek Tomàsek (1899-1992). 
che. come amministratore 
apostolico, nel 1965 era succe¬ 
duto al card. Beran. 

(4) . Il 5 aprile il Comitato 
centrale aveva approvato all’u- 
nanimità 11 Programma d'azio¬ 
ne. ma differenziazioni aveva¬ 
no preso a manifestarsi sem¬ 
pre più forti per l'attuazione 
dello stesso, la democratizza¬ 
zione del partito e della socie¬ 
tà. la revisione del passato - 
soprattutto dei processi politici 
-, il comportamento dei mass- 
media non più disposti ad ac¬ 
cettare qualsiasi intervento 
censorio e. infine, per la posi¬ 
zione non più di detentore mo¬ 
nopolistico del potere del PcC. 

(,5). Per la verità i congressi. 


delle organizzazioni di ba-se, 
provinciali c regionali, si ten¬ 
nero dal in giugno a metà lu¬ 
glio, in vista del XIV congresso 
straordinario del PcC convoca¬ 
to originariamente per il 9 set- 
lembrc. In precedenza, però, 
vi era stalo un ampio rinnova¬ 
mento di dingenlì di ogni livel¬ 
lo. 

(6). 11 4 maggio i giornali 
avevano dato notizia di prossi¬ 
me manovre del Patto di Var¬ 
savia in Cecoslovacchia e d-e 
Monde», ripreso anche in Ita¬ 
lia. aveva riferito una dichiara¬ 
zione del generale sovietico 
AA. Episev, responsabile del¬ 
l’Ufficio centrale politico delle 
iorze armate sovietiche, se¬ 
condo cui Mo.sca sarebbe stata 
disposta a prestare aiuto mili¬ 
tare se Praga l'avesse chiesto. 
L'8 si tenne nella capitale so¬ 
vietica una riunione dei massi¬ 
mi rappresentanti di Urss, Po- 
loni- 1 , Rdt, Ungheria e Bulgaria, 
1 cui eserciti avrebbero invaso 
in ago.slo la Cecoslovacchia. Il 
10 nella Polonia meridionale 
cominciarono manovre com¬ 
binate polacco-sovietiche, in 
prossimità del confine con la 
Cecoslovacchia. . 



17 Luglio 1968 

È scontro duro 
Colombi: «L'Urss 
non va messa 
in stato d’accusa» 


M H17 luglio, due giorni do¬ 
go l'incontro tenuto a Varsavia 
il M e 15 dai rappresentanti dei 
cinque paesi futuri invasori, che 
SI è chiuso con una minacciosa 
lettera inviala a Praga, la Dire¬ 
zione si punisce per discutere 
di un unico punto all'ordine 
del giorno: -Situazione cecoslo¬ 
vacca-, Introduce la discussio¬ 
ne Giancarlo Pajelta, appena 
tornalo con Carlo Calluzzi, al¬ 
l'epoca responsabile della se¬ 
zione esien, da un viaggio a Pa¬ 
rigi e a Mosca, dove originaria¬ 
mente avrebbero dovuto recar¬ 
si per disci ’tere della Conferen¬ 
za mondiale dei paniti comuni¬ 
sti e operai da qualche tempo 
in preparazione. Longo inter¬ 
viene subito dopo 

LONGO: •Ho avuto stama¬ 
ne un colloquio con l'amba¬ 
sciatore cecojslovacco] (1). 
Avevano offerto un incontro 
er ri 1 o per il 17, ma non gli 
anno risposto e hanno sapu¬ 
to dai giornali di Varsavia. Ho 
visto ora l'incaricato d'affari ju¬ 
goslavo. che mi ha comunica¬ 
to la risposta del loro Cc al 
Pcus alla comunicazione della 
lettera al Pc cecoslovacco. Di¬ 
cono. gli jugoslavi, che Kadar 
SI è incontrato con Dubcek pri¬ 
ma di Varsavia. Gli ha detto 
che c'erano già tutti i piani fatti 
(2). Le truppe se ne vanno, 
ma prendono la strada più lun¬ 
ga (3). Anche a Budapest se 
no erano andate ma erano poi 
tornale. 

•Risulta dall'insieme che la 
situazione è grave e allarman¬ 
te. Ho ritenuto necessario con¬ 
vocare oggi la Direzione per¬ 
ché sento la necessità che 
prendiamo come p.-irtlto una 
posizione mollo precisa. In vi¬ 
sta di questa riunione ho fallo 
preparare un • comunicalo. 
Possiamo interrompere per 
cinque minuti, e tenerne conto 
nella discussione. 

•Vorrei che fosse letto anche 
alla luce delle possibili conse¬ 
guenze pratiche che può avere 
nei rapporti tra noi c il Pcus; e 
non solo alla luce della sua Im¬ 
postazione politica». 

Si apre subito una lunga e 
animala discussione. L'opposi¬ 
zione più recisa viene da Arturo 
Colombi. 

COLOMBI: «Non ho idee 
molto chiare su quel che pos¬ 
siamo fare. Questo documento 
significa rottura brusca con il 
Pcus in un momento grave. 
Stalin aveva più [ingegno] dì 
quelli che dirigono ora. È diffi¬ 
cile dare un giudizio. Certo è 
che c’è un’assoluta mancanza 
di direzione del movimento. 
Non so se è giusto insistere sul- 
l'aulonomia. perché questa è 
anche una conseguenza del- 
l'aulonomia. Non dobbiamo 
dividere il partito. Non ho tutta 
questa fiducia nei dirigenti del 
Pc cecoslovacco, perché molle 
loro azioni non sono oneste né 
democratiche. Non dobbiamo 
avallare questo modo di fare. 
Non possiamo farci garanti del 
fatto che vogliono quello che 
vogliamo noi. La cla.sse ope¬ 
raia in Cecoslovacchia è mes¬ 
sa sotto accusa. Dobbiamo an¬ 


che guardare al fatto che la Ce¬ 
coslovacchia è nel cuore del¬ 
l’Europa. Il problema tedesco 
è li problema decisivo del mo¬ 
mento. Quando l’Urss pensa 
che non può permettere il ri¬ 
torno del capitalismo in Ceco- 
.slovacchia ha mille e una ra¬ 
gione, pur se il modo scelto 
er reagire non è quello giusto, 
on credo che ci ria mollo da 
fidarsi dei dirigenti cechi. Le 
cose gli hanno preso la mano. 
Ci sono dei melodi disonesti 
nei confronti dei vecchi diri¬ 
genti, con metodi infamanti ad 
esempio nei confronti di No¬ 
votny con accuse poi ritirate 
(4). Siccome d sono cose gra¬ 
vi in aria non possiamo tra¬ 
sportare la crisi nel nostro par¬ 
tito. Le sorti della rivoluzione 
sono legate all'Urss e a quel 
mondo. Per poter contare, non 
SI deve rompere. Sono turbato 
e comprendo la gravità delle 
cose Questo documento ci 
porterebbe grossi guai. Do¬ 
vremmo con-cggerlo dicendo 
quel che vogliamo fare noi, ma 
rilevando la gravità del perico¬ 
lo - interno ed esterno - che 
pesa sulla Cecoslovacchia, Se 
succedono gravi guai cosa fac¬ 
ciamo? Ci nvolgiamo contro 
l'Urss?». 

Emendamenli vengono quindi 
presentali, tra gli altri, da Ema¬ 
nuele Macaiuso. Emilio Sereni, 
Gerardo Chiaromonle, mentre 
l'approvano decisamente Um¬ 
berto Terracini, Achille Occhel- 

10 e Enrico Berlinguer. La riu¬ 
nione viene sospeso per prepa¬ 
rare ano nuova bozza del do¬ 
cumento e riprende olle 21.30 
sul testo emendato. L'opposi¬ 
zione di Colombi pero, conti 
nua. 

COLOMBI: «Non lo appro¬ 
vo, per le cose dette prima. Fra 
le argomentazioni portale vi 
sono giudizi inaccettabili sui 
paesi socialisti. C'è la indica¬ 
zione che la nostra concezio¬ 
ne deH'intemazionalismo è 
molto vaga. Tutta la simpatia 
va a quelli che rinnegano tutto 

11 passato. Tutto il processo di 
rinnovamento tende alla riva¬ 
lutazione di Masaiyk e di Be- 
nes». 

LONGO: •£ stato iniziato 
dal Cc». 

COLOMBI: «Non sono 
d’accordo con i melodi impie¬ 
gati. Sappiamo bene che me¬ 
todi sono». (...) 

COLOMBI: «Mi rifiuto di 
mettere in stato d’accusa 
l'Urss». (..j 

LONGO: «Mettiamo sotto 
accusa l'Urss? Non vedo dove. 
Interveniamo in una situazione 
pericolosa e indichiamo una 
via di uscita. Tutto è messo in 
modo mollo obiettivo, e c'è 
una riaffermazione della no- 
strapolitica». (...) 

COLOMBI} «Sono piena¬ 
mente cosciente di cosa signi¬ 
fica assumere questa posizio¬ 
ne. Ne sono convinto. Non an¬ 
drò a fare propaganda contro 
il documento. Se la cosa non 
verrà fuori, non ne parlerò io. 
Non è un modo giusto quello 
di dire tutte le cose sbagliate 
che si sono dette, lo sono di¬ 


sposto a tutte leronseguenzc" 

^ONGO: «Possiamo con¬ 
cludere. Credo che in Colombi 
ci sia 1 errore di identificoie l’a¬ 
zione del partilo con questa 
spinta che si è manifestata in 
reazione airamministrazione 
pas.sala Processi così profondi 
non si svolgono tranquilla- 
menle. Ci sono stale larghissi¬ 
me consultazioni dei militanti 
[in Cecoslovacchia], sia puro 
in quella atmosfera. Si può la¬ 
mentare che la Direzione non 
reagi,sca. lo credo che essa ab¬ 
biala volontà di reagire, e veda 
I pencoli. Ma ha la forza'’ Si è 
detto dell’atmosfera che si è 
creata. Ogni compagno ha 
parlato con serenità e forse an¬ 
che con angoscia. Si è parlalo 
di venti anni di malgoverno 
Nel documento si parla delle 
conquiste di vent’anni di socia¬ 
lismo, e qui c'è una valorizza¬ 
zione». (...) 

COLOMBI: -La lettera dei 
cinque non l'approvo. Ma 
quando si dice che l'olfensiva 
ideologica del capitalismo tro¬ 
va una base, questo è vero. E 
comprendo le preoccupazioni 
dello Stato .sovietico». ( ..) 

LONGO: "Nessuno nega i 

g ericoli. Si tratta di come com- 
allerli» 

COLOMBI: «Se malaugura¬ 
tamente SI muovono [i 5 di 
Varsavia] nel senso della lette¬ 
ra veniamo a trovarci in una si¬ 
tuazione in cui dobbiamo con¬ 
dannare. Questo ci può rom¬ 
pere li partito» 

LONGO: "Non dobbiamo 
fare nulla secondo te’». 

COLOMBI: «Manifestare 

comprensione per le preoccu¬ 
pazioni che animano i paesi 
socialisti. Sono vecchio. Può 
darsi che non comprendo più 
certe cose. Mala penso cosi». 
Tutti meno Colombi approva¬ 
no il documento. ’ 

£ stato chiesto che cosa dire se 
chiedono i giornalisti (5). (Ar¬ 
ch. Pds, mf 020-0802-0821 ) 
NOTE 

1. Si Insita di Jan Pudlàk, al¬ 
l’epoca ambasciatore della Re¬ 
pubblica socialista cecoslo¬ 
vacca a Roma, quindi a Parigi 
e infine capo della cancelleria 
del presidente della Repubbli¬ 
ca Ludvik Svoboda. negli anni 
del regime Husàk 

2. L’informazione degli iugo¬ 
slavi non è precisa. Nelle sue 
memorie (Hop>e Dics La.st. The 
Autobiography of Alexander 
Dubcek. Kodan.sha Internatio¬ 
nal. New York-Tokyo-Loiidon 
1993. p. 162) Dulpcek racconta 
di aver ricevuto una telefonata 
di .lànos Kàdàr c di averlo in¬ 
contrato, insieme al presidente 
del governo Oldrich Cemlk, a 
Komàmo, nel tardo pomerig¬ 
gio del 13 luglio- «K-àdàr indub¬ 
biamente su istruzioni di Brez¬ 
nev. ci e.sortò a recarci a %irsa- 
via... Lo informai che a l|ppo- 
sito s-i eri) stata iin.» -.mpegnati- 
Vd decisione della presidenza 
del partilo [non andare nella 
capitale polacca, proporre in¬ 
contri bilaterali], che riteneva¬ 
mo prematura fa riunione. Kà¬ 
dàr non sembrò troppo mera¬ 
vigliato della notizia e ci con¬ 
gedammo amichevolmente, in 
un dei conti lui aveva svolto il 
suo compilo, no?». Nessun ac¬ 
cenno, quindi, a "piani» di al¬ 
cun genere, anche se rumori di 
una possibile invasione erano 
ricorrenti. 

3. Le «manovre di stalo mag¬ 
giore» sul territorio cecoslovac¬ 
co erano terminate da settima¬ 
ne. ma il ritiro di lutti i reparti 
sovietici venne completato sol¬ 
tanto a fine luglio. 

4. In realtà, le accuse contro 
Antonln Novotny, sollevato da 
primo segretario del partito in 
gennaio, da presidente della 
Repubblica a fine marzo e suc¬ 
cessivamente messo fuori dal 
partilo, non furono mai riUrate, 
in particolare quella di aver fa¬ 
vorito la fuga, negli Stati Uniti, 
via Unghena e lìalia, con un 
pa.ssaporto diplomatico, del 
generale Jan Sema, che si di¬ 
ceva implicato neH'dbortiio 
colpo di Stato del dicembre 
1967. D'altra parte Dubcek si è 
sempre fatto un vanto di non 
aver mai angarialo o umiliato i 
propri avversari. 

5. La versione definitiva del do¬ 
cumento è in rUnità. 19 luglio 
' 68 . 
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devamo il mondo miracolosa¬ 
mente semplice c in bianco e 
nero. Rock n’roll e nuovi film, 
pop-art e minigonne; lutto era 
nuovo c contro la tradizione. Il 
mondo circostante si apnva e 
noi tornavamo ad appartener¬ 
vi, finalmente. In patria ci sem¬ 
brava che tutti 1 delitti, gli sba¬ 
gli e gli errori del passato fosse¬ 
ro da tempo alle nostre spalle, 
che fossero facilmente corregi- 
bili. Tutto quanto sembrava es¬ 
sere il meglio della cultura e 
della politica appoggiava la di¬ 
scussione. il movimento, il 
cambiamento. Di quelli che 
conoscevamo, erano tutti i mi¬ 
gliori scnttori, drammaturghi, 
economisti che erano al cen¬ 
tro di quella corrente dalla 
quale eravamo abbacinati. 
Soltanto parecchi anni dopo 
cominciammo a scoprire che 
non il conoscevamo tutti, asso¬ 
lutamente. Nessuno di quei 
«nostri» era contro il comuni¬ 
Smo. Al contrario, molti di loro, 
.se non addirittura la maggio¬ 
ranza. erano membri attivi del 
partilo comunista. Gli intellet¬ 
tuali europei appoggiavano la 
sinistra. Le vecchie colonie, in 
massa, diventavano Stati liberi. 
Era lutto magnifico e in appa¬ 
renza incredibilmente facile. 
Eravamo certi di essere dalla 
parte della causa giusta, che 
tutto dipendeva soltanto da 


noi. Il '68 fu il culmine di tutto 
questo. La guerra dei sette 
giorni nel Medio oriente e il 
Biafra ci sembrava che fossero 
a un altro capo del mondo e 
appartenevano a quel passalo 
che volevamo superare. Le ri¬ 
volte studentesche in Occiden¬ 
te ci confermavano nella con¬ 
vinzione che il mondo era in 
movimento e che forza motri¬ 
ce era la giovane generazione, 
non gravata dalla zavorra della 
guerra fredda. Poi a Praga arri¬ 
varono i carri armati del Patto 
di Varsavia e noi cominciam¬ 
mo a svegliarci. 

Con il senno di poi, un quar¬ 
to di secolo dopo, è facile par¬ 
lare di ingenuità e dì sbagli 
compiuti dai politici della dire¬ 
zione riformatrice del Partito 
comunista di Cecoslovacchia 
negli otto mesi del '68 che pre¬ 
cedettero l'occupazione mili¬ 
tare del pae.se. In questi 25 an¬ 
ni il mondo è cambiato tanto 
che forse non ha più interesse 
per loro. Sono state scritte 
montagne di pagine sulla loro 
imperizia e sottovalutazione 
delle connessioni intemazio¬ 
nali, sull'incapacità di gover¬ 
nare e dirigere l'apparato di 
potere dello Stalo, sulla paura 
istintiva per mezzi dì comuni¬ 
cazione di massa indipenden¬ 
ti, oppure sull’insufficiente co¬ 
raggio e rigore, che avrebbero 


potuto intimonre i traditori, 
sulla loro incapacità di supera¬ 
re le rappresentazioni ideolo¬ 
giche di un mondo diviso jrer 
sempre; oppure sulle mancan¬ 
ze umane in una concreta si¬ 
tuazione politica. Tutto questo 
oggi è .soltanto stona. Forse gli 
storici una volta o l’alira con¬ 
corderanno nel dire che gli uo¬ 
mini politici cecoslovacchi di 
quel tempo passarono da un 
errore all’altro c m verità non 
fecero nulla in modo giusto. 
Anche cosi però il '68 cecoslo¬ 
vacco resterà qucH’enorme av¬ 
venimento stonco che le diver¬ 
se generazioni ricorderanno 
come simbolo del lentótivo di 
cambiare il mondo al meglio. 
Guardare la politica con occhi 
umani, apportando una spe¬ 
ranza dopo un lungo periodo 
di tenebra, a prescindere dal 
contesto politico del tempo, è 
un’esperienza gigantesca. So¬ 
prattutto quando i successivi 
venti e più anni pa.s,sarono di 
nuovo nei segno delle tenebre. 

Sedevo sul ciglio del marcia¬ 
piede in piazza Venceslao, al 
centro di Praga, e a trenta me¬ 
tri da me alcuni blindati e carri 
armali tiravano sistematica- 
mente con le mitragliatrici pe¬ 
santi contro la facciata del Mu¬ 
seo nazionale. Il fatto non ave- 
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Le due edizioni dell Unità del 21 agosto la prima mola sulle dicniuiaziom 
di Johnson sulla guerra in Vietnam la seconda sull invasione in 
Cecoslovacchia avvenuta a tarda notte Sotto la riunione del 
Comitato centrale di line agosto Congo e alla tribuna alla presidenza 
SI riconoscono Amendola Bulallni Macaiuso Pecchioli Cossutta e Natta 


C JiAvH* • al Caa^/aaia Iwaar > 


■■ Per tutto il 23 rjifosfo la 
Direzione discute un unico 
punto all ordine del ifiorno 
•Scambio di opinioni e dea 
sioni suiili avvenimenti ceco- 
stooacchf Apre la riunione 
tonno neritralo il niorno pri¬ 
ma dall irsi- douera in va 
cariza via Parigi fra i primi 
interventi poi quello di Ar 
mando Cossutta che era nella 
sede de! Cc la sera de! 20 
LONGO: "I compagni del- 
1 Ullicio politico e della Dire 
zione presenti a Roma hanno 
già diramato dopo un con 
tallo con me il comunicato 
del pnmo giorno Ieri ci sono 
state ancora le mie dichiara- 
aloni La mia introduzione sa¬ 
rà basata su un informazione 
SUI colloqui avuti e le relative 
impressioni Potrà essere in 
tegrata con un informazione 
sullo Stato del partilo Credo 
che la Direzione dovrà con 
fermare la posizione presa e 
vedere che cosa c è di nuovo 
su CUI è necessario prendere 
posizione Credo che sia ne 
cessano convocare il Comita¬ 
to centrale per i primi giorni 
della prossima settimana II 
documento più elaboralo po¬ 
trà uscire aal Comitato cen¬ 
trale Oggi invece richiama¬ 
re maggiormente i problemi 
piu immediati Vedere poi le 
cose da tarsi per quel che n- 
guarda 1 onentamento e 1 a- 
zione del partilo in secondo 
luogo quel che riguarda i rap¬ 
porti con gli altn partiti comu¬ 
nisti Vedere infine se e quali 
iniziative si devono assume¬ 
re Ho avuto uno scambio di 
idee con Waldeck Rochet e si 
escludono per il momento 
iniziative collettive Queste 
sono in linea di massima le 
questioni da trattarsi oggi 
Ho avuto a Mosca due do¬ 
cumenti di informazione del 
Pcus II primo (credo di mer¬ 
coledì 14) sugli incontri di 
Ciema e Bratislava II secon¬ 
do - in forma di note - della 
lettera inviata per informazio¬ 
ne ai partiti nella notte tra il 
20 e il 21 A Mosca ho avuto 
un incontro con Suslov Kiri- 
lenko e Ponomariov A Roma 
stamane con l'ambasciatore 
dell Urss Le informazioni 
hanno il seguente contenuto 
(ripreso nell articolo sulla 
ft-avdadi ieri) ( J 
•Si tratta di una lettera 

I corifinua iorigo dopo aver ri 
levalo che nel primo i esisi 
documento si auan- r. 
zano dubbi sulla vo- 
lonià e la capacità 
della Direzione del 
Partilo comunista di 
Cecoslovacchia] che ( 
pur tenendo aperta 
la situazione valuta 
posilivamenie le “AiJi 

conclusioni di Bratislava La 
nota è del 14 Tutti i dirigenti 
sovietici erano in vacanza e 
questo indicava una situazio¬ 
ne generalmente normale 
«Domenica 17 o lunedi 18 
( 1 ) Dorofeev mi ha detto che 
Ponomariov e tutti gli altri di- 
ngenti stavano rientrando 
Nella notte tra il 20 e il 21 è 
stata redatta questa seconda 
lettera la cui stona non è li¬ 
neare A Roma era già arriva¬ 
ta la sera del 20 con un pn 
mo contatto alle [ore] 19 A 
me 1 hanno nferito solo il 21 
mattino II testo letto a me al¬ 
le 7 del 21 diffensce in una 
frase importante da quello 
letto ai compagni a Roma e a 
Paletta a Yalta alle 10 del 
mattino Si tratta perciò di 
una seconda versione* 
COSSUTTA. «A me alle 19 
del 20 hanno detto che Lon- 
go era già stato informato* 
LONGO: «La differenza Ira 


o la I due testi e nella prima frase 
nieo in una versione si parla della 
rno grande maggioranza del 
leci Presidium e del governo 
eco- nella versione letta a me si 
ione parla di un grande numero 
pn- Quando ho indicato la con 
va traddizione mi ò stato rispo 
rimi sto che torse il lesto era stato 
Ar variato (era difficile sostene- 
lella re che si trattava di una gran¬ 
de maggioranza e persino di 
del- un grande numero) Suslov 
5ire mi ha detto che I appello I a 
nno vevano ricevuto alle 7 del 
:on mattino quando la Tass ave 
:ato va già dato notizia dell inter 
Otto vento in atto Mi ha detto che 
^ra- hanno i nomi degli autori del 

- sa- I appello i quali però non vo 
Otte levano che i loro nomi venis- 
thve sero resi noti Questo indica- 
■ 'tt va un po tutto I artificio Que- 
[Otto sti sono gli appunti che io ho 
’0o° steso su questa lettera inviala 
-Ott ai partiti o ad alcuni partiti 

Hi e [ '] 

Hp'lp «Questa è la lettera Starna¬ 
rne * ambasciatore si è lamen 

tato perchó questa informa 
orni -ttonc riservata data a Cossut- 
° I ta ha trovato subito eco sul 
" I Unità il secondo addebito 
cS- ttgoarda il latto che I Unità e 
Paese Sera danno rilievo a tut- 
ieml notizie sfavorevoli al 

- 1 1 Urss Ho detto che la nostra 

unica fonte di informazione 
I g] non sono loro e che tutti i 
giornali Italiani hanno dato le 
rap- notizie Sul secondo punto 

(pubblichiamo tutto quello 
luali dicono le radio ceche) 

ime- inlormato che il giornale 

IO j)| non può Ignorare le notizie 

(e si non ufficiali e le VOCI A parte 

goto queste osservazioni, dobbia- 

leste ttio essere attenti nella scelta 

la le delle notizie Ha anche detto 

di comprendere che il Pci 
I do- tton ha la posizione del Pcus 
del ma che nondimeno si deve 

■ner- tendere a una informazione 

ri di meno parziale 

con- "A Mosca negli incontri 
della con Suslov Kirilenko e Pono- 

1210 - mariov ho detto che quel che 

tra il ò successo rischia di colpire a 

vuto fondo la nostra politica e che 

Kiri- gli sviluppi possono ancor 

orna più aggravare la situazione 

itore Avevo avuto pnma il nostro 

stoni comunicalo e I ho citato ri- 

nuto chiamando anche la posizio 

sulla ne del Pcf Suslov ha nsposto 

con sei parole («Non pos.sia 
tiera mo considerare questa la vo 

erri stra posizione*) ma non vi è 

1 «tlissi «3IJV«»»i«r«'*ti3!!l»!l>«Pim*s 
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NESSUN RECISI 


Le tocche ore 



dell'invasione 


Longo: «Dobbiamo rispondere 
a questo quesito: dove 
vi collocate, di qua 
0 di là? Diamo un risposta 
forte e aggressiva^ 

La piu ritornato sopra È passato prol 

enti subito a parlare di Cerna e elirr 

a e Bratislava dicendo che sino rige 

ZIO- da gennaio il Pcus aveva avu- sti s 

to comprensione per le mi- cedi 
1 18 zia'ive dei cecoslovacchi A pcn 

che Cerna e Bratislava si è insisti- 
I di- to SUI pencoli che minaccia- ^^ct 

ido no la Cecoslovacchia La pre ,5 

!1 è m“ssa del suo ragionamento 

nda (mezzi di informazione ecc ) 

è II- era che era inevitabile che la 

iva- conseguenza fos.se quella di . . 

pn strappare la Cecoslovacchia j . ' 

ì A e di spingere indietro le fron ' 

1 21 tiere del socialismo Ci sono ' 

: al- stati vari incontri uno a due 1 

una (Dubcck-Breznev) uno a 

elio quattro per parte e in questi 

,ea incontri 1 dingenti cecoslo- 

del vacchi hanno preso impegni 

> di di rafforzare la posizione del 

partito sostituendo alcuni di- 
e 19 rigenti (Cisar ecc ) 

.on- «- Ho ricevuto ora dall am- 

> basciatore romeno la comu- 

ì tra nicazione che loro intende 


rebbero proporre una minio 
ne a Praga di tutti 1 partiti co¬ 
munisti con Dubeek A quo 
sta mossa vogliono dare an 
che un senso di protezione di 
Dubeek e degli altri dirigenti 

«tzi maggioranza dei mem 
bri candidati del Presidium 
ha aggiunto si erano divisi 
dalla destra Se si fossero ini 
pegnati avremmo come Pcus 
spinto gli altri partiti di Varsa 
via ad accettare questo ac¬ 
cordo Ma non e stato fatto 
nulla dai dirigenti cecoslo 
V lochi Si ò intensificali la 

campagna contro 1 99 operai 
11 «« (2) Dubeek al tele- 

fono dopo à stato 
C'C sempre evasivo non 

ha mantenuto gli im 
pegni ha negato di 
averne assunti ed è 
Q passato lui stesso alla 

destra che era legata 
alla reazione interna¬ 
li zionale Si voleva ap¬ 

profittare del Congresso per 
eliminare dalla Direzione 1 di 
rigenti fidati Di fronte a que 
sti sviluppi non si poteva pro¬ 
cedere che come si ù fatto 
perché altrimenti I imperiali 
smo avrebbe realizzato un 
successo 

•Sia Suslov che Kiriicnko 
hanno detto di aver preso in 
cons.derazione 1 danni che 
ne sarebbero derivati ai parti 
ti fratelli Kirilenko ha anche 
detto che si sono comportati 
da amici con gli amici e che 
purtroppo alcuni dirigenti ce¬ 
coslovacchi non hanno tenu¬ 
to conto dei loro consigli Ha 


ricordato 1 colloqui di Roma e 
quelli di Mosca con Paletta c 
(jalluzzi dicendo che hanno 
fatto il possibile e I impossibi 
le per trovare una soluzione 
pacifica Dubeek e altri non SI 
sono comportati in modo 
onesto Hanno latto tutto il 
possibile per arrivare al Con 
gresso con una situazione 
compromessa Tutte le inlor 
mazioni in loro possesso in¬ 
dicavano che SI trattava di un 
complotto in combutta con 
I imperialismo c il sionismo 
Si Irallav 1 di scegliere Ira 
queste misure e ' 1 p< rdila 
CK Ila Cecoslov.ieehia al so 
eialismo 

Ponomariov ha detto di 
aver avuto molti contatti con 
delegazioni italiane di gior 
naiisti e operai italiani Un 
funzionano operaio italiano 
ha detto che la soluzione era 
quella di mandare una briga¬ 
ta garibaldina a Praga Se lò 
po presa con Bolla c 1 suoi 
articoli da Praga e da Mosca 
prima Ha aggiunto che tutto 
Sara chiaro quando 1 membri 
sani del Presidium ceco[slo- 
vaeeo] potranno parlare Ha 
anche detto che Mazza nel 
colloquio con P lov (3) ave 
va detto che 1 rapporti statali 
italo-sovielici non saranno 
turbati 

Circa le prospettive su cui 
avevo chiesto nessuna indi¬ 
cazione precisa Speriamo 
che le cose SI aggiusteranno 
ha detto Suslov Ponomariov 
ha anche detto che piu di 35 
partiti comunisti sono d ac 
cordo con la lettera di Varsa 
via Suslov ha dello che se 1 
partiti fratelli appoggeranno 
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va alcun senso in apparenza 
Ma nei ventuno anni successi¬ 
va ogni volta che mi é capitalo 
di passare per quelle parti sol¬ 
levavo la lesta e guardavo le 
centinaia di buchi lasciati dai 
proiettili Uscivano dai corni¬ 
cioni rappezzati e si vedevano 
a dispetto dei diversi strati di 
tinta come momento di im¬ 
mutabilità delle cose Per la 
mia generazione nell agosto 
68 fini il sogno di un mondo 
in movimento e si fermò il tra¬ 
scorrere delle ore Per alcuni 
patetici giorni vivemmo come 
cittadini di una società demo¬ 
cratica, come una nazione 
politica In quei giorni la gente 
mostrò quanto di meglio può 
avere in sé Poi tutti rinuncia¬ 
rono, disciplinatamente E se* 
guirono soltanto parole paro¬ 
le e parole 

Gradualmente ci destam¬ 
mo dalle illusioni, ma cadem¬ 
mo in altre inesperienze La 
nostra visione in bianco e ne¬ 
ro del mondo si mantenne a 
dispetto di tutto per molto 
tempo Noi - 1 buoni - erava¬ 
mo stati sconfitti per un di¬ 
sgraziato caso della stona Lo¬ 
ro -1 cattivi - erano stati messi 
al potere dalla forza invincibi¬ 
le della superpotenza neosta- 
linista Salvo poche eccezioni 


tutti concordavano sul fatto 
che non vi fosse nulla da fare 
E quelle poche eccezioni fini¬ 
rono presto in carcere Ciò 
che ne segui fu probabilmen¬ 
te piu importante per la me¬ 
moria della società dell inte¬ 
ro esfierimento di socialismo 
democratico in un solo paese 
È mollo agevole sostenere un 
processo di democratizzazio¬ 
ne di una società quando ciò 
corrisponde all opinione della 
mciggioranza Incomparabil¬ 
mente più difficoltoso è porsi 
contro un processo di totalita- 
rizzazione quando ogni indi 
viduo deve obbligatoriamente 
dimostrare fedeltà al nuovo 
potere Ormai non si trattava 
piu di politica bensì soltanto 
di manipolazione di massa e 
di frantumazione dei caratteri 
di ingegnena sociale del pote¬ 
re totalitario dei collaborazio¬ 
nisti e di piu morbida adatta¬ 
bilità degli intimonti Persone 
che nel momento della svolta 
avevano mostrato quanto di 
buono 1 uomo può avere 
cambiarono e si adeguarono 
non appena la nuova situazio¬ 
ne ebbe un suo ordine sia pu¬ 
re immorale e cattivo «Loro* 
possono essere cattivi poiché 
però hanno il potere «Noi* 
buoni dobbiamo renderci in¬ 
visibili e sopravvivere Ciò che 
•Loro» ci costnrigono a fare è 



la «loro» sudiceria non la no 
stra Era una ricetta semplice 
e fino alla Ime al novembre 
1989 il PcC ottenne nelle eie 
zioni organizzate ogni quattro 
anni il sostegno del 99 9“ di 
tutti I disciplinali elettori 
Venticinque anni dopo I a- 
gosto 1968 non é elegante 
nella nuova Repubblica ceca 
ricordarsi e ricordare il tentati¬ 
vo di «socialismo dal volto 
umano' Il sostegno di massa 
di qualsiasi cosa del passato é 


la lettera dei cinque 1 danni 
potranno essere minori Non 
SI traila del modo di costruire 
il socialismo ma della sostan 
za stes,sa 

«Il colloquio é stalo cordia 
le e preoccupalo senza re 
primenda ma con comprcn 
sione delle nostre difficoltà e 
con il riconoscimento di un 1 
diversità di com|>on imcnto 

A Parigi abbiamo parlalo 
con W Rochet Ho dello che 
SI porrà anche il problema 
della conferenza [inondiak 
dei iMjrliti comunisti e operai 
clic poi SI tenni a Mosca net 
giugno tbObj ma che non 
credo che si debba porsi ora 
Nemmeno é parso il momen 

10 per iniziative congiunte 

lo penso clic la presa di 
posizione del nostro Ufficio 
politico sia stala giusta ed 
equilibrala compreso il ri 
chiamo alla solKlariela con 
I Urss Penso che come Dire 
zione dobbiamo confermare 
que Ila posizione Ma vi sono 
problemi nuovi su cui oggi 
penso che dobbiamo pren 
derc posizione Rispondere 
al quesito dove vi collovatc 
di qua o di la Dare una ris|x) 
sl.i forte c iggrcssiva biamo 
per il socialismo solid ili con 

11 movimento democratico 
contro 1 imiierialismo In 
questo movimento - operaio 
e comunista internazionale - 
rivendichiamo il diritto e il 
dovere di esprimere chiara 
mente la nostra posizione 
Con quale obicllivof Dilfc 
renziarci fortemente dalla ca 
nea imperialista e re.iziona 
ria tendendo a strappate alla 
reazione le forze socialiste e 


democratiche e ad impedire 
che SI faccia un blocco di [or 
ze antisocialisle con la parte 
cipazione di Queste forze 
Oggi SI ten I di dare un colpo 
illa politica di unita Dobbia 
mo reagire a questo attacco 
difendendo I unita Un 1 posi 
zionc fondala sulla riprova 
zione dell intervento e sulla 
riaffermazione dell aulono 
mia CI consente di parlare 
chiaro e di sviluppare contai 
tie iniziative capaci di mobili 
Lire all azione per I unita del 
k lorze piu larghe 

In secondo luogo rialler 
mare Li nostra prospettiva so¬ 
cialista Poiché CI sentiamo 
parte di questo movimenlo 
rchiamare le posizioni del 
rinnovamento democratico e 
dell unita nella diversità È 
imixirlante per mantenere 
questa posizione essere mol 
lo aggressivi contro le posi¬ 
zioni ostili del [ah movimen 
lo operaio Richiamare il 
grande tema della solidarie 
la Riaffermare la nostra poli 
lica unitaria Alticcare forte 
mente le posizioni del gover 
no di ripresa atlantica e di 
guerra fredda contro 1 paesi 
socialisti Riaffermare la posi 
zionc di distensione e di paci 
fica coesistenza Esprimere 
ehiarainentc e in forma non 
difensiva tutta la nostra linea 
ixililicd contro la divisione 
del mondo in blocchi con 
Irapposli In questo modo 
iccentuando giustamenle 
I attacco possiamo dare an 
che una risposta ai compagni 
preoccupati per la posizione 
issunla 

■Al Cc affrontare pili am 


piamente questo tema 

•Un terzo punto riguarda 1 
problemi immediati Come 
uscire dalla situazione attua 
le'' Non possiamo associarci 
semplicemente alla richiesta 
di ritiro delle lrup|>e Chiede 
re il ripris ino della situazione 
in Cecoslovacchia e nei rap¬ 
porti con gli organi legittimi 
di partito e di governo Do¬ 
vremmo chiedere il ripristino 
della normalità della situa¬ 
zione trovando una formula 
che non ci confonda con 
lohnson o con il governo ita 
liano 

Infine nchiamare il partito 
a un intervento atti 


COSSUTTA II 19 erava 
mo qui a 1 ivorare solo Ui Gin 
ho ed IO Una prima comuni 
cizione 1 ibbiamo avuta lu 
nedi alle 17 con I ap 

prezzamento su Cerna e Bra 
listava Un altro incontro 1 ho 
avuto jlle 19 di martedì con 
I ambasci itore allora giunto 
il quale comunicò in modo ri 
servalo che su richiesta dei 
cechi 1 cinque avevano deci 
so di presidiare li frontiera 
occidentale della Cecoslo 
vacchia Mi disse risponden 
do a una domanda che la 
decisione era già in atto e 
che Longo ne era stalo infor¬ 
malo Gli chiesi cosa signifi 
cava su richiesta cecoslo 
vacca Disse non dal gover 
no ma probabilmente dal 
partilo anche se a maggio 
ranza Gli chiesi se la riehie 
sta veniva da Dubeek Disse 
di non saperlo Stava amvan 
do intanto un altra comuni¬ 
cazione per il Partito Richia¬ 
mammo con Di Giulio 1 mem¬ 
bri della Direzione presenti in 
Italia informammo il diretto¬ 
re dell Unità e 10 andai al 
giornale per seguire le noti 
zie Arrivarono presto altre 
notizie (compresa quella su 
una riunione del Presidium 
cecoslovacco) L altra comu 
nicazione non arrivò e fu di¬ 
sdetto 1 appuntamento al 
I ambasciata È quindi infon¬ 
dato il rilievo dell ambascia 
lore 1 Unità non é uscita con 
nessun articolo che vi accen 
na.sse e ne abbiamo infor 
mato solo 1 membri della Di 
rezione presenti Da Praga 
non c era una corrisponden¬ 
za delle notizie Nell ultima 
edizione per Roma inserim 
mo la comunicazione giunta 
dalle agenzie da Praga alle 
3 20 [del21 ^/sull ingresso di 
tre divisioni all insaputa del 
presidente e degli altri din 
genti II titolo dell Unità fu 
concordato tra 1 membri del 
la Direzione presenti 
•Alle 4 I ambasciatore 
chiese un incontro eci les.se 
I informazione letta da Longo 
nella variante la grande 
maggioranza 11 ritardo nel 
I invio dei dispacci e questa 
frase sono da ricondurre se 
condo me alla riunione del 
Presidium cecoslovacco do 
ve contavano si ragg.ungesse 
una maggioranza per richie¬ 
dere I intervento 


tra I litro assente I ungo 

•Abbiamo perciò fatto s 
pere che aves in o parlalo 
con l-ongo 

Vi sono anche casi isol ih 
di repulsione del comunicato 
(Pera a Cremona Vergani a 
Cinisello a Genova Ira 1 por 
luali e in alcune fabbriche a 
Reggio Emilia a Bari Foggia 
e in Calabria 

Seguono alcune informa 
zioni di incontri con altri par 
liti Italiani o stranieri realiz 
zati o da realizzare di Amen 
dola di Berlinguer di Pujettu 
e di Galluzzi Terracini dal 
canto suo avanza proposte 
concrete 

TERRACINI • Non po 

Iremo né dovremo avere nes 
sun rapporto con un partilo 
ceco[slovacco] di.erso II se 
gretario é Dubeek Chiunque 
CI sia domani per noi non é il 
segretario e questo dobbi.i 
mo dirlo perché é su lulta la 
nostra linea Non possiamo 
riconoscere fantocci Dob 
biamo chiedere lo sgombero 
delle truppe perché tutto 
quello che avviene con la lo 
ro presenza é una menzogna 
ed un inganno Dobbiamo 
chiedere anche la liberazio 
ne immediata di Dulzcek e 
degli altri 

Colombi SI dice d accordo 
con il comunicalo dell Ufficio 
politico e continua 

COLOMBI:- La causa 
prima è per me il nazionali 
smo da grande potenza del 
I Urss con perlomeno un 
rapporto paternalistico con 
gli altri Di qui il sorgere di na 
zionalismi di piccola poien 
za come in Romania 1-a 
ques'ione dell autonomia 
Ho sempre pensato che era 
un tracco perché con questa 
questione 1 sovietici fanno 
oggi quello che vogliono 
Non sono d accordo con 
quasi nessuna delle cose del 
le da Terracini che potreb 
bero essere dette da membri 
di qualsiasi altro partilo 

Al termi le del lungo dibulli 
lo viene appiovaio all unani 
mila il comunicalo net quale 
SI cerava il giudizio di con 
danna dell invasione già con 
tenuto nel documento del 21 
agosto (5) 

(Arch Pds mi 020 0895 
928) 


■Una trattazione U- 

piu ampia la si può 
fare in un documen . 

lodeICc 

Vi sono nel partito 
zone di preoccupa 
zioiie che non ci 
debbono spaventare 
Anche se vengono fuori al Cc 
non dobbiamo scandalizzar 
cene dato il momenlosareb 
be bene che parlassero subi¬ 
to 1 compagni che hanno da 
aggiungere elementi di infor 
mazione 

Dopo un informazione di 
\apolilono sulle reazioni de 
gli altri partili e nel Pci (in cui 
SI dice Ira I altro che -i direlliut 
e I federali del Parlilo si pro¬ 
nunciano all unanimità o 
quasi per il comunicalo |del 
21 8] mentre alla base vi so¬ 
no posizioni tendenti ad ac 
cordare credilo all Urss-) 
Cossutta prende la parola 


Cossutta «Alle 19 di martedì 
l'ambasciatore sovietico 
comunicò in modo riservato 
che avevano deciso 
di presidiare la frontiera» 



compensalo e giustificalo con 
li sostegno a tutto quanto e se 
guilo Oggi il comuniSmo é 
stato proclamalo ufficialmen 
te il male e con es.so tutti i co 
munisti senza differenza La 
non ammaestrala visione 
ideologica in bianco e nero 
della politica non può consi¬ 
derare il 68 come movimento 
democratizzante della nazio 
ne politica o della società po 
litica La nuova linea ufficiale 
é I anticomunismo sicché 


non é mai stilo possibile in 
passato che almeno alcuni 
comunisti ibbiano leni ito di 
I ivorare per una buona cau 
sa II fallo che la Primavera di 
Praga sia finita a causa dell in 
lervento straniero e che i suoi 
protagonisti non abbiano avu 
lo il tempo di misurarsi con i 
problemi interni inevitabil 
mente contenuti nel loro ten 
lativo rende oggi ancora piu 
semplice lo sfnillamento poli 
•li o si Ir iltasa soll.inlo di co 


munisti e delle loro lotte inter 
ne per il potere E basta' Que 
sto ò oggi il giudizio prevalen 
le nella società che come 
sempre negli ultimi ottanta 
inni di stona politica ceca é 
prono alla versione ufficiale 
L incapacità ad avere una 
visione Cile non sia quella 
ideologica in bianco c nero 
del mondo e della società è a 
tuli oggi la peggiore eredità 
intellelluale dei regimi totali 
tari Nel caso cecoslovacco 


rende impossibile guardare 
obiettivamente al passalo 
Perché altrimenti sarebbe 
possibile vedere persone che 
diventale comuniste per le 
esperienze della guerra venti 
anni dopo furono sconfitte 
mentre tentavano di iiforinare 
il socialismo di Stalo e gra¬ 
dualmente trovare il coraggio 
di scendere apertamente in 
campo contro il regime di oc 
cupazione Gli otto mesi del 
68 durante i quali i comunisti 


•Abbiamo chiesto già alle 
19 /del 20 8J di conferire con 
Longo La ribadii fermamer 
te alle 4 questa richiesta e 
poi ogni mezz ora Sinché al 
'e 7 3U gli dissi che se non ci 
mettevano in contatto imme 
diatamente saremmo stali 
costretti a ricorrere all amba¬ 
sciala Italiana a Mosca Chie¬ 
demmo a Roggi di ricercare 
Longo ma gli lu difficile 

■Dopo la riunione abbia¬ 
mo subito tra.smesso il comu 
meato al partilo dando I indi 
cazione di una discussione 
serena e fraterna Alle prime 
indicazioni di incomprensio¬ 
ne e di rifiuto abbiamo rispo 
sto confermando questa indi 
cazione 1-a natura delle 
obiezioni 

1) se I Urss ha deciso cosi 
aveva le sue buone ragioni 

2) non cera bisogno di 
prendere subito posizione 


riformaton furono al potere e 
quindi furono rappresentanti 
del comuniSmo puramente e 
semplicemente per i loro 
odierni cnlici pesano pm dei 
senti anni di dissidenza di 
molti di loro Non si tiene con¬ 
io del loro passaggio dalla 
classe alla cittadinanza e nep¬ 
pure della speranza che molti 
per anni hanno attinto da lo 
ro 

Lo scrittore Ludvlk Vaculik 
ha descritto Charta 77 come 
ribellone del carattere non 
delle coscienze politiche Per 
questo nel nuovo Stato ceco 
devono essere dimenticati i 
dissidenti perché a prescin 
dere dalle opinioni politiche 
hanno mostrato una cosa ne¬ 
gli anni della melma morale 
seguita all agosto eadifferen 
za della maggioranza assoluta 
della società dei sudditi ta 
ratiere Che Ira loro vi siano 
stati molli uomini politici del 
1968 conferma semplicemen¬ 
te il loro malcontento di sini 
stra 

Vedo la tragedia della Bo 
snia Erzegovina e mi ricordo 
di Monaco 1938 E possibile 
che il 68 cecoslovacco sia 
stalo un ulteriore tragico epi¬ 
sodio dei commerci tra demo¬ 
crazia europea e violenti eu¬ 
ropei Ancora una condanna 
verbale della violenza e un al¬ 
tro giro di trattative con 1 ag 


NOTE 

j* (1) È un lapsus 

Ul del verbalista o di 

Longo domenica era 
f- il 18 agosto e lunedi il 

” 19 Comunque Doro 

feev disse niia bugia 
il 18 infatti SI tenne a 
Mosca con una in 
Iroduzione di Biez 
nev una riunione dei capi di 
parlilo dei cinque paesi inva 
sori per la decisione definiti 
va 

(2) Si tratta di 99 dipen 
denti dell impresa Auto Pra 
ga che in una lettera datala 
18 luglio e subito pubblicala 
dalla •Pravda* di Mosca ave 
vano espresso preoccupazio 
ni per le sorti del socialismo 
m Cecoslovacchia ma non 
avevano chiesto un inlerven 
to militare e no- subirono al 
cuna persecuzione salvo r 
sposte sulla stampa 

(3) Rispettivamente sotto 
segretario italiano agli esten e 
amba.scialore sovietico a Ro 
ma all epoca 

(4) 1 due comunicati del 
21 e del 23 agosto oltre che 
su •! Unità» dei tempo sono in 
XII congresso del Pci Docv 
menti politici dall XI al XII 
congresso Roma 1968 pp 
499 503 


gressore Ci sr no stati I Osi 
polilihtedesca la distensione 
la Conferenza di Helsinki lAf 
ghanistan le guerre steli 'ri 
Reagan e il suo •impero del 
male* Le milizie serbe oggi si 
ritirano dalle montagne che 
non hanno mai voluto tenere 
e il mondo vive di nuovo la 
speranza della pace 8i é 
smes.so di tenere il conto dei 
crimini di guerra e della «puh 
zie etniche» Posso immagina 
re la sorpresa delle generazio 
ni le quali avevano creduto 
che cedere a Hitler e speziare 
la Cecoslovacchia nel 1918 
poiesse salvare la pace qi .in 
do dovettero andare in gi erra 
pochi mesi dopo h dopo di 
loro ancora molte volle gente 
che sapeva dei pencoli che in 
combevano su altri e non In 
fatto niente fino a qu indo es 
sa stessa non si e sentila mi 
lacciaia Sono ricordi scoino 
di nel momenti in cui 1 uomo 
SI risolve almeno a non tacere 
e quindi a cevsare di essere 
complice intelleltu ik La mi i 
generazione fornnta nell I u 
ropa Orientale dal 1468 ha 
appreso che la democrazia 
europea non é un film con il 
lieto fine garantito M i anche 
che non lacere di Iron'e al 
male è 1 unica strada da segui 
re per impedire che quel film 
diventi una pellicola dell hor 
ror 
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All’asta a Londra 
dieci uova 
autentiche 
di dinosauro 


|)i< <. t Itili iitK fu iM)\ I (Il iliiuts lurn vl'ClIii*' .ilintuiu conio 
milioni (.Il nini s ir inno nu so in vontliln il prossimo iiiost 
d li! I sul i il isti loiuliiu so Bimluims II proprio’ariu 0 Jan 
siohl)i un 1 ) 1 ,ukU si clic r iccotjiio fossili dall ola <!i 1 i anni 
I i Ir h I iloc is( ( di ap[)ii)titl irò di'lla «flinonuinia’ provoc .ita 
dall tilliMio liliii di SR con spu ll>i rcj hiriissic Park por inot 
lire sul iiu re ito.ilciini cjioiolli-(lolla sua e olkviono I^miu 
e I Linnduoim un » palla da tennis dovroblKTo ossorc con 
(Iute p( r iliiiLiio Jd imi i sR rliiK [) in a oltre ”d riilioni eli li 
ri (ih espi rti rilL iiktoiìo e III k uoc.i furono dopcisic da un 
ni 11 is iiiro un dinos uiro orbieoro luntjo noci mctr i simile 
il bronios.tiHo 



Da una proteina 
una pomata 
contro 
l’impotenza 


Non SI trati.i dell Liinosinia 
troc.it.i di (|uak he ciarlala 
no la pomata control impo 
um/a mossa .i punto da n 
cere \ton dell isUtvito scionU 
tico Woi/nRinn di Israolo o 
doli iinivorsita di lol Av^v 
sonibr i essere roalmente ef- 
fie ICC .incile se finora o stat.i procata soltanto su animali 
( omo riferisco il -.ottiinan.ilo infleso "New Seicmtisi» si tratta 
ck‘Il t (irima formula/ione sotto forma di pomata di una prò- 
fonia il poptidi casnattico intc'stinalo i cui e‘fotti contro 
1 impotoiva sono noti da lompo ma che finora poteva esse¬ 
ri somrmnistr.ita soltanto attracorso inie/toni -in loco- con 
I vidi all probk‘mi di natura tisica e psicologica 11 poptide 
e he actise o atimoiTaiuIo onormomonto il flusso siin^uit^no 
nella zona r.icmiunta i si ito mese olatodaiili scion/iati israe 
lumi e on acido sti anco Ciò fia pennesso di ere are una po 
mata cfic* ncse.o a pcuietnire noi pori della pollo ra^^lunqcn• 
ilo li circuii) sam^uiitno ilei [kiio 1 ricercatori avvertono co 
inuikiuo che non si traitor.i di una pan.icoa unicersalo con¬ 
tro 1 impotou/a ma che potrà cur*irc quelle forme dovuto a 
motivi patoloc;ici corno lo consoduonzo del diabete o di al 
tn* mal.Uhe La ricerca d siala finanziala d.i una casa {arma- 
coutica dia[)puneso che sta aspettando il via libera dalle au¬ 
menta sanitario Israeli.me pi*r iniziare la sperirnontaziono 
della pom.it. i sull uomo 


Realizzata 
la prima 
microfotografia 
dei canali nervosi 


L sl.it. i rc.ili//'iitj d.i riccrc.i- 
lun bnt.inni<.i Ij prim.i i”..- 
crofotoqwliii dei Ccinali che 
permettono l.i tr.ismivsione 
dei nies,s.\i{i!i dei nervi .ii 
muscoli l<i fotografia in- 
ijrandis.e di circa centomila 
volte lina scvione di canale 
lurvoso Laiilore della inierofotosratia Nigel bnwin che 
lavora in mi laboratorio di Canibridijo in Inghilterra Sinora 
ijli si.itn/'iaii vonos.ivano bone i meccanismi attraverso i 
liliali 1 neivi trasmellono attraverso emis.sioni di ioni ines 
s.mtii .ilio membrane che ricoprono le cellule dei muscoli in- 
diicendu il movimento ma non avevano mai visuali/a'alo un 
canale nervoso .Ora I immauine a tre dimensiioni dei recet¬ 
tori CI permetter.! di comprendere il fun/ionamonlo preciso 
(.Il ciuesto processo spieija Nu{el Llnwin Nel cervello i ca 
Hall hanno strutture simili bi può quindi pensare che cono¬ 
sceremo ineqlio il fiiiirioiiamentodci neuroni» 


L’associazione 
dei medici 
elvetici contro 
i cibi manipolati 
geneticamente 


I ..1 lecnoloqia qcncti.a ap¬ 
plicata all alimenta/ione 
pao essere pericolosa por 
1 uomo e I ambiente affer 
ma 1 rNssocia/ionc di medici 
elvetici per 1 ambiente che 
ha sode a Berna E chiede 
1 introdu/ione di un seqno 
distintivo per qli .ilitnenti prodotti seguendo tecnoloijie ge 
nell, he Divi rsi -a'iinenli genetici» ossia coltivali all infuori 
del loro hahilat naturale e manipolati in modo da mantener 
SI freschi piu .1 lungo di un cilxi •ir.idi/ionalc- saranno pros- 
simami-nto introrirjtfi sul merc.ito svi//ero Secondo l asso¬ 
ci i/ione gli effetti di questi prodotti sull essere umano e sul- 
I ambiente sono in gran parte se oriuscuiti Si sono ad esem¬ 
pio riscontrali casi eli allergie finora inspiegabili .1 seguito 
della ingesiione di nuove iiroteinc È qinntli necessario ri 
l(-iigono 1 medie 1 ctie 1 ennsumatori siano inlomiali quando 
icepiistano produlli ge-iicMicamenle trasformali 


Un gmp|io eli scieiviali del 
1 Ibm ha sviluppato un imo 
vo metodo per prexiurre un 
lettore di inlorma/ioni ma 
gnelictic mc-mori//alc nei 
dischi dei computer il nuo¬ 
vo sistema permeticm an- 
ctie di immaga/zinare nei 


Dairibm 
nuovo lettore 
per immagazzinare 
più memoria 
nei computer 

(lise hi un volume eli inforni.izioni 30 volte superiore u quello 
afluult hceoiiclo il team tli rie ereatori la nuova tocnoiiia uti 
lizza i! "ijianl maitneto •'lsisI.uk.c- un fenomeno scopi’rto 
ila aLuni studiosi francesi nel 19S8 II astenia mevoa pun 
l(; dall Ibm consentirà in particolare ai costruttori di disk dri 
ve di Ktelerare i tempi necessari per aumentare la densità 
delle informazioni sui propri dischi mai^netu i attualmente e 
possiljile immai^azzin.ire informazioni a densila di circa 3'50 
milioni di bit oi^ni 2 5 centiniclri quadrali ma secondo i ri 
cercatori si potranno rai4iiiun^re dcnsit.i di li) miliardi di bit 
oi^ni 2 centimetri quadrali entro la fine del decennio 
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11 più grande radiotelescopio 

Dieci antenne ad Albuquerque 
per ascoltare le voci 
profonde delFuniverso 


■1 AtJjLKJl 1 KQll [l pili 
grande Mdiotelcscopio del 
mondo un.\ strie di dic'ci an 
tenne allineate su una su[)erfi 
tie di oltre 8 000 chilometri 
verftì inaui^urato venerdì a Al- 
biiquertjLie nel Nuovo Messico 
funesto strumento il cui costo <> 
stimato in 8^1 milioni di dollari 
ò c.ipacc di r( titstrar» imniagi 
ni ad altissima risoiuzioiìc di 
oggetti celesti v he emettono 
onde radio a miliardi di anni 
luce d.illa Terra Ik» sa.i preci¬ 
sione ò mille volte superiore a 
quella di tutti gli altri radiotele¬ 
scopi esistenti 1 e sue dieci an 
tenne sono installate a batnle 
Croi\ (nelle Isola Vergini) a 
IfanccKk Mici New Ifarnpshi 
rv ) .1 Notiti 1 if>erty (lovva) a 
! OS Alauu»s ^ Nuovo Mcssicoì 
a Pk 1 OVVI! ( Nuovo Messico) 
a ['ori O.ivis ( lex.is) .i Kilt 
Peak (Arizon.u .lOwensV.il 
!( V (( ilifornia) a Prcvssti r 
( staro di W.isfungton ) i sulla 


cima del Manna Kca (f lawai) 
Ognuna di queste antenne 
pesa 310 tonnellate e misura 
no circa 2'j metri di larghezza e 
iO metri di altezza Manipolate 
elettronicamente le antenne 
registrano segnali che vengo¬ 
no quindi inviati per posta 
(per risparmiare) all Osscrv'a 
tono doli Università tecnica del 
Nuovo Messico a Socorro a 
130 km circa da Albuquerque 
dove 1 computer trasformano il 
tutto in immagini Questo ra¬ 
diotelescopio chimato VIÌ5A 
(^Verv l^irgc Basoline Arrav) 
può individuare oggetti situati 
a distanze estremamente lon 
tane come le quasar Ma potrà 
servire anche ai sismologi per- 
che può misurare con preci¬ 
sione i movimenti della crosta 
terrestre oltre che le vana/ioni 
dcll.i velocita di rot izione del 
! \ Terra (Juesto p.irticolare 
periiHtlcra una piu precisa 
sorveglianza delle navetta sp.i 
ziali 


Scienza&Tecnologia 

Dal telescopio Hubble una nuova idea del cielo 


N 11' 111: 

I. l'IM , 


Gran parte di ciò che osserviamo è frutto di cannibalismo 
e scontri giganteschi fra ammassi di miliariJi di stelle 


Le galassie nella jun 



ì X '•& '«i-. 









In pensione Hipparcos 
Dal suo lavoro in orbita 
la nuova mappa stellare 


■■ PAKKjI Dopo tre inni di inU uso l.ivoro ( v i ine si piu di 
tiu.into prevedesse il provr immu inizi.ik ) il s lU llik I hpp ir 
t OS vj in pensione L hlsu 1 Ageiiziu sp.izi.ik t ur(»pc i hiin 
fkUi .innum iktoche tonil ISugostt» sono e essate le e. ve u 
nicazionicnn il satellite 

Hipparcos era st.ilo l.mci.jto nell agosto del 19^^* e i\t va 
il compito di tracciare una mappa del cielo misurando .k 
cur.itemenic le posizioni le distanze e il movimento di circ j 
(» entomila stelle Molti di questi ( orpi et lesti \t nivano misu 
rati per la prima volta 

Il catalogo stellare realiz.ito da Ilipp.ireos (thè 1 lisa deli 
Pisce uno slmmentcj di enorme valor» che gh astronomi 
avTanno a dispc^izione per cumpr'’*nuere t dese nvt re 1 e\(j 
luzjone delle stelle un impopanlissiino lascito per I istronu 
mia dei prossimi decenni ) sarà completato nt I 19'^t) e ci si 
attende un accuratezza dille diec i .die cento volte supc riure 
a quella ottenuta finora con i telescopi a terra !\r averne 
un idea Hipparcos ò nuscilo a definire con una pretisiont 
di alcunecentinaia di metri al secondo il movimento di ste! 
le lontane .ilcune milioni di volte la distanza tra ’.i lerra e .1 
8010 

Inoltre il satellite ha scoperto oltre un migli .110 di sistemi 
di stelle binane cio(> di quei sistemi in cui due stelle a.otaiio 
una attorno all altra 

Hipparcos reali/yato nell ambilo del prognmina scK.n!i 
fico del! Esa ò stato costnjilo da ?6 aziende europee t tra 
queste 1 Italiana Alcnia 11 lancio ò avvenuto ton un razzo 
Ancinc‘1 dalla base di Kourou nella Cavana fraiivese Li sua 
orbita s) situava tra 1 ’SOOo 1 3b mila chilometri di altezza 


■■l’AKCiI II telescopio s[)a- 
ziale llubblc con il suo gran 
de infaticabile occhio istig 
malico ò stalo recentemenlo 
testimone di un cvcnito stra( r 
Ornano Scrutando il cuore di 
una galassia dal nome p(Xo 
romantico la Ngc 7352 diesi 
trova circa trecento milioni di 
anni luce dal sisiom.i solare 
nella costellazione dell Ac qu.i 
no Hubble ha [)er la prima 
volti! immoralalo la spettaco 
lare nascita di una galassia ei 
littica gigante risultalo dell ur 
to e del successivo mescoli- 
monto di due galassie ellitti 
che di dimensioni minori C la 
stona di centinaia milioni di 
g.ilassie dc’ve cosi essere ri 
scritt.i 

QuesUi scoperta ( he c onfer 
ma CIÒ che già er.i stalo intuito 
[irima con la simulazuane mi 
merica e osserv.ito succcssiv.i 
mente solo nel c.iso di lustom 
(h gal.tssu a spirale sciubr i 
infatti riproporre con decisili 
ne la necessiti» di una interprt 
t.izme altern.iliva della genesi 
e dell evoluzione delle gel.is 
sie 

La stori.i canonica <k*lk* g.i 
lassic inf.iUi vuole che subito 
dopo I esplosione del Big 
Bang quando la temperatura 
cosmica era tale d.i consentire 
la forni.izione di atomi la gr 1 
Mi.» prov(xo all iiVernodi mibi 
di gas 1 addensamento dell.i 
materia in frammenti isolati 
Gli agglomerati che riiol.ivano 


Per anni, l'intorpreta/.ioiie classica dell’universo ha 
riservato alle galassie un ruolo a dii poco noioso 
formatesi dopo il Bis^ B<ing, le galassie avrebbero 
avuto una loro evoluzione interna per poi presentar¬ 
si di nostri occhi piu o meno uguali alie loro origini 
Le ossciN’a/ioni di 1 lubblc e di altri telescopi hanno 
invece dimostrato che le galassie attuali sono fruito 
di violenti scontri e fusioni 


ERSILIA VAUDO 


itd a'ia vcloc il i divt nnero le 
g tlassk t spir »l(* ( simili i pie 
cok gir.imlok tu Ilo sp.izioi 
UH ntr» k uubj troti/im lìiol 
to pui k nt.i (licik lo origiiK il 
k c llittk Ir i (|IK Ik ov ili d ili t 
forma un \k> alliing it i > [.m.i 
volti raggiunl » h kao forma 
defiiiitiv.» k g.ilassR sono poi 
rim.isu pratR iiiunli liMmiil i 
le M.uim s'I c 1 iboMt.i ( r.issi 
( uranU Icori » si e rivcl il i un 
rtk di.it.iinenU d< bok agli ix 
chi dei sofisiR ili le lesti pi ino 
derni 

Contr.in.mk nie .» cin.inlo si 
crcdi'va ml.iMi k gilass» non 
sono li sparM* m 1 1 k lo come 
mondi I p irte di sU ik < di g is 
iibbandon.)!' alla loro solitari i 
evoluzione Anzi ink r igkeo 
no tr.i loro i spi sso vio'enu 
mente (Jinndi c.nubiano fui 
m 1 g< nano ponti di su Ik ir i i 
loroeonfuii si nieseoluiotr» 
loro o V( ngono . dduiltura in 
goiate da (jueiU pin massucie 
forti di un inesorabili t famcli 


(o c nnpo gr i\il.»ziona*e \à 
rcc<‘nli osservazioni del salellt 
te !'»s hanno rivelato e he nel 
I mir irosso k g iI.issr p u bnl 
l mli sono proprio k* gaki'-sie 
clu inurigiseono tr.i loro o 
e he si inno ixv (onelersi 

A( c .mio alle gal.issie ellitli 
c Ir e 1 spir ik entrambe* per 
k tl« ne*l)a loro sorpremlente 
regol ini.» c smnnetri.j il eie lo 
sta (OSI rive‘Kindo una moUitu 
dine di g.il.jssie biz/.irrecpo 
eo r issK uranti qu ih le g ilassie 
eannib.»li k galassie con le 
mie nne le g il.issie* con le 
conchiglie le galassie ririK 
scemiate emosivn risultato fi 
lì ileo incora inl< rmediodi tu 
mulluose interazioni 

Anche le cllilliehe o le ga 
I issM a spir ile poln blx‘ro n.» 
seoiKk‘re nonostante la loro 
re‘gol.irt .1 origini molto coni 
jìlesse cd un i> iss \to movi 
me nt ito Voli nd<j stimare 
cju mie tnsiom poss jno aver 
ivuto luogo dalie origini del 


I Universo .»d oggi si scopra 
che eira i) 30-30 . delle galas¬ 
sie foimaies! subito dopo i) Big 
Biing SI ò mescolato a (urinare 
un unico sistema E sorprcn 
clenlcmente quest,» percen¬ 
tuale com«;pondc a) numero di 
ellittiche presenti nell Unive’‘r 
so 

Nella grande zona delle g.i- 
MssicAcÌM percscmpio che 
<ì noi apj.)are cosi come dove¬ 
va essere quattro miliardi di 
anni fa il telescopio di Hubble 
ha scoperto che quelle che 
con I telescopi da lerra sem¬ 
bravano macchie blu un po 
sfuocate sono in realtà galas 
SIC* sul punto di fotìdcrsi m um 
co galassi lellittic.i 

Alcune fra le galassie c Unti 
che h.jnno però dimensioni 
idinienle grandi che ccrtamen 
te 1 unione di due galassie piu 
pie cole non può darne conto 
U ellilUcho supergiganti nor 
malnìcnte si collocano nel 
nìcvzo cl» un amm.isso di ga 
la>sie hanno un diametro che 
può essere^ anche dieci volle 
maggiore di quello della no 
sira gal.issia e contengono fino 
a centomila miliardi di stelle 
Nembra ormai certo che que¬ 
ste galassie non siano naie co¬ 
si floride* ma lo siano diventa 
le col tempo ingoiando ne) lo 
ro campo gr.iMt.izionale un 
nunìc*ro conststente di piccole 
galassie Nell amm.isso della 
Vergine |x?rcsempio Icgiil.is 
sie 11 .me riescono <» non f.irsi 



In alto nella foto grande, la galassia Seyted NGC1144 interagisce con 
una galassia vicina Qui sopra una foto dell astrofilo Flavio Castellani 
pubblicata da «L astronomia** Riproduce la galassia M51 


catturare c* (|uindt ingoiare da 
quelle piu grandi solo perchd 
corrono velocissime Alcune 
fotografie della galassia super¬ 
gigante Ngc bl6fì che SI trova 
nella costell.ìzione di Ercole 
ad una diskìiv.» di circa 100 
milioni di anni luce moslr.ino i 
nuclei di due o tre gal.-issieche 
stanno per essere divorate e 
vengono «sbucciate perdendo 
via via gli strati piu inlcrni di 
stelle 

Aitr.i tc*stimonianza di can 
nilialismo sono i -gusci di sic*l 
le che sempre piu spesso ven 
gono osservati jttorno alle ga 
lassie ellittiche e danno loro 


I ispeito di tante piccole con 
chiglie -.eminalc nel cielo An 
che se già agli inizi degli anni 
SO SI conoscevano piu di cento 
galassie a conchiglia il mecca 
nisinoche da origine agli nso- 
liti .inelli di stelle concentrici e 
st.ilo compreso solo recente¬ 
mente In pr.itica man mano 
che una piccola galassia si a\ 
vicina verso la galassia ellittica 
le sue stelle a causa della forte 
attrazione vengono progressi 
vamenle tirate via dalle loro or 
l> le c* ormai completamenU’ 
libere dall originano legame 
cominciano aci oscillare sotto 
1 azione del potenziale gravita 


de 8i c reano COSI delle onde 
di sic Ile clu* dal centro d(*lla 
g.iiassia SI mucjvono lent » 
mente verso 1 estc*rtio 

Una voli.» ragg uni i ',i mas 
sima ampiezza dell osciliaz o 
ne e quindi la massima distali 
za dal centro la loro velocita 
diventa nulla ( si ha un punto 
di accuinulazK-)nc Cioè un 
guscio 

Queste articolati-* strutture* 
possono svilupparsi fino »d 
una distanza pan a dieci r.iggi 
galattici e come ne) caso della 
galassia ellittic.i Ngc ?933 pus 
sono arnvarc* ad »vere mche 
35 gusci 

Con lo sviliijppo di nulodi 
d indiiginc pin sofisiR.ili ci si 
stii gradualmente rendeixlo 
contoche piu del 50 d(*lle ga 
l.issR prc*s(*ntt nel! Universo ha 
una struttura a conchiglia c* 
s«xondo le piu rc*c(nli stime 
ognuna di loro ha inghiottito 
una media di quattro o cinque 
galassie piu piccole La forma 
ziunc delle galassie .iltravc’r.o 
il jxtxesso di fusione e he non 
e cert.-imenlc* ancora Icrinin.i 
tu Sara uno dei nuovi capitoli 
sulla stona del nostro Univer 
so In attesa di nuovi dati e di 
altre suggestive immagini dallo 
spazio 

8ii plurale come ! universo 
incitava In se nitore portoghese 
Fernando P(*ssoa L .iv(*va c c*r 
t.mienle ngione 


Una ricerca pubblicata dalla rivista americana Science rivela come fu distrutta la prima, grande civiltà mediorientale del mondo 
All’apice del loro splendore, gli Accadi furono vittime di una gigantesca eruzione che cambiò il clima e provocò una lunga siccità 

Una Pompei nella Mesopotamia di 4.500 anni fe 


«NkW YORK Gli storici - 
sembra questa la conclusione 
del! archeologo amcncaivo 
I iarvev Weiss-ckjvrcbbero stu 
diare di piu i fenomeni natura 
il Questi nfatti possono spie 
gare piu spesso di quanto non 
si pensi come nascono fiori 
scono c muoiono grandi civil 
ta Come ad esempio qik'Ila 
d('gli Accadi il popolo delki 
Mesopotamia che diede vit.i .i! 
primo grande impero della 
stona La fine di quell impero 
sostiene Weiss sufi ultimo nu 
nk*rc; del setumanak* Sci(^ri(<*- 
non fu provexato nò da guerre 
ne da rivoluzioni bensì da un i 
violenta eniztor.e vulcanica al 
la ciu.jIo segui una alfer.izione 
climatica tale da provexare 
una siccità (limita piu di <i)i) 
anni 

Alcuni ricercatori avev »no 
g .1 osserviito in p.ìss.itochc il 
tr.imonto di ik tiiR de Ile gr m 
(li civiltà da (|iir*lla ('gizi.in i i 
(|ui ll.i (k*l>.i (ire» M I l.issii I ( 


Ld prima grande civiltà mediorientale, sorta quaran¬ 
tacinque secoli fa in Mesopotamia, quella degli Ac¬ 
cadi venne distrutta non da una crisi interna o da 
una guerra, ma da una catastrofe naturale. Una gi¬ 
gantesca eruzione vulcanica avrebbe provocato 
una siccità duranta decenni c spazzato via una civil¬ 
tà all'apice della sua potenza Lo sostengono due ri¬ 
cercatori amene ani in una ricerca su Science 


ATTILIO MORO 


slatto .Rc(*mp iglì.ito d I lunghi 
pencxli di sicc il.» E c he* si » si » 
!.» proprio I.i iinprovMSti cillcra 
ZKJiu' (k i r( girne d» Ik piogge 
.1 provoc ire i! crollo di qiu Ik 
cconomiei diqiK Ik civili i 
Forse k» tcriri.i e troppo de 
terminislic » mi cerio e cfic 
ll.irvev Wdss e 1 .ircln okjg.i 
IruiK ose Agn< s ( onriv c fu li.i 
l.ivor Ito ( un lui dopo inni di 
iKiktk |>ossoi)o or I ilk rni.t 
ri ( Ik ilnu no l.i ( tvili t (k gli 
\( i idi VI nik s| 1 // ìt i \ i d.i 


catastrofici eventi di natura eli 
ni iti< a 'tracco (fella civiltà ac 
c.idic ì risalgono a 8mil.v .inni 
pnm.i di Cristo quando quel 
popolo - onginariamt nte no 
ni.ide - SI stabili nella odieni i 
Siria dove ora sorgono le rovi 
ne di 1 c»ll IxMlan Weiss c i sikji 
coliegln hanno studiato quelle 
rovine per 11 inni e vmo or.i 
iinv III I rkoslnnr(> link no 
per grillili linet l.i stona di 
i}iR Ila ( ivilta (ili Acc.kli vissi 
IO p( I millenni di ilibond inti 


raccolti soprattutto grano e or 
zo Diedero vii.» alla prima ni- 
dimenUilc democrazia rurale 
della stona fondata su una 
ampia classe di piccoli conta¬ 
dini indipendenti che viveva¬ 
no in solide abitazioni costrui¬ 
to a mattoni c vendevano agli 
altri popoli della regione - so¬ 
prattutto ai loro vicini del sud 1 
Sumeri - li loro sun^lus alimen¬ 
tare Ma intorno al V o IV mil¬ 
lennio avanti Cristo quella so 
cicta mistenosamcntc si tr.i- 
sforma nasce una òlite par.is- 
sitaria presto guidata da un re 
che esercita un conlrollo asso 
luto SUI Canali di irrigazione 
sulle semine sui raccolti c* sul 
la loro distribuzione alla popo 
l.izione Anche la produzione 
del v.aM^IIame finora kasciata 
ili iniziativa privata divent.i 
una industria di Stato .ì scapi 
lo dell i varietà e del! i bellezza 
(lei V isi e delle suppelk itili do 
im siicht Weiss li.i nlrov.iio 
infatti alcune cenlin.ii.i di v.is. 
hitli della stessa lonn i i gr in 


dezza prodotti durante il pe 
nodo dei re e la cosa singolare 
0 che tutti avessero la capacita 
di un litro esalto Era quella la 
misura - sostiene Weiss - della 
quantità di frumento che veni¬ 
va elargito probabilmente tutti 
I giorni ai sulanati dell indù 
stria di Stato 

Intorno al 2600 avanti Cristo 
Teli Leilan che finora (> stata 
una cilt.l St.ìto diventa una ca¬ 
pitale di un impero che si 
estendeva verso nord fino .i 
lambire 1 odierna Turchia e a 
sud fino «il territorio occupato 
dai Sumeri Li capilaledell im¬ 
pero era una splondida cilta 
chiamata Shekhna con una 
.acropoli difesa da mura alk» 
quattro metn e l.irgho due Ar¬ 
tefice della trasfoniitizionc im 
peri.ile della olla degli Accadi 
era stato un condoltRTO di v.i 
loro t.ile Sargon Nel periodo 
del suo m.issirn<3 splendore 
intorno .il 3350 .ivanti Cristo 
Sliekhn.i er.i !.i c.ipitale di un 
imp( ro che si estendcv.i d.ille 


sponde del Mediterraneo lino 
ai confini occidentali della Per 
sia Ma d improvviso intorno 
al 3200 avanu Cristo la cala 
strofe l-a capitale e le altre c it- 
ta mcsopotamichc dell impero 
SI svuotarono la popolazione 
emigrò verso sud primi profu¬ 
ghi della stona per accampar 
si a ridosso dello ciU.» sumere 
1^ causa del disastro era finora 
oscura Fino a quando pochi 
mesi fa Weiss e Courtv hanno 
trovato sotto uno strato di sab¬ 
bia alto un metro una coltre di 
detriti vulcanici segno eviden 
le che tutta la regione nord 
della Mesopotamia venne col 
pila da un eruzione vulcanica 
di dimensioni giganlosciR Le 
ceneri del vulcano sono state 
trovale sui tetti delie abitazioni 
dell antica Shekhna prova e\ i 
dente che 1 eruzione colpi la 
Citta qu.indo quest.» or.» .ili api 
ce del suo splendore Insom 
m.i nn.i sorl.i di Pompei dell.» 
Mesopotami.» 

Limixro d(*gli Ai i adì s.i 


rebbe tuttavia sopravvissuto i 
quella catastrofe se 1 eruzione 
non fosse st it » seguita da una 
siccità durata almeno dut* tre 
cento anni come pr(x,i la stes 
sa coltre di sabbia desertica 
che copre lo strato di (en(*'’( 
vulcanica Nei sc'coli immcdM 
t imcn'e successivi nessuno si 
st.ìbili piu nella regione Nella 
catastrofe vennero coinvolti 
'anche gli Amorrei un popok 
nomade c primitivo che i Su 
meri definivano simili alle Ix 
Stic un popolo ( he non c ono 
sce il grano linprovvisament» 
e apparenlernenU* >enza r.i 
gione in quello stesso periodi 
gli Amorrei abb.ind(*n.irono 
pascoli del nord per prender^ 
d assalto le citta sumere Do 
vTanno poi p.issare almen» 
190 anni porcile la Mesopot.j 
mi ì riliorissc* fino i conoscevi 
le meraviglie di B,tbik>m.i (<> 
siruil.i inlc)rne) .il IGilo iv.inti 
(’risic' oi Hammuribi l he - 
irom.i <l(‘ll 1 stori .1 -.ri un 
(/runrrt’ii 
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a)ettacoli 


GILLO PONTECORVO 

Rt*iiisUj curatore clolki \'10i^ira del ctiitrua eh Viruzia 

«Ora facciamo questa Mostra 
e facciamola bene. E dopo 
racconterò il caos 
della Biennale e i disagi 
tra cui ho dovuto lavorare» 

A dieci giorni dal via 
ultimi ritocchi al programma 
Definita anche la giuria 


Basinger 
® e Alee Baldwin 


4 ^?! f® e Alee Baldwin 
^ r' sposi 

s. ^ u a East Hampton 
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Donimi pulihlii.lK j 

rr Ilio il CiilciKiano in 
toiiralt de 11 i "lOosiriid 
Mostri Iute ni 1 / 1011(1 
lo d \rtL CI 11 m ilo 
i^r dica di Ve lievi 1 j 
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«La verità? A settembre» 
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Mancano dieci giorni alla Mostra di encvia il conto 
alla rovescia è inuiato e ieri ò stato diffuso il 
calendario delle proie-iioni (lo pubblicheremo 
integralmente domani) Gillo Pontccorvo curatore 
della Mostra è soddisfatto del programma che si C; 
arricchito di nuovi titoli anche nelle ultimissime ore 
un po meno di certe 'accuse» che di tanto in tanto 
rimbabano. a voce e sulla stampa 11 riferimento ò a 
coloro che definiscono il programma troppo 
americano cosa che Poniecorvo considera 
importante per ridare prestigio e visibilità alla Mostra 
Definita intanto la giuria Ell.ott Silverstem da forfait 
En/oMonteleonc esce (il film di Saura daluiscritto 6 
stato preso in concorso) Carla Gravina e Giuseppe 
Tomatore entrano assieme allo sceneggiatore 
bosniaco Sidran Abdullah 'Lo abbiamo scelto - dice 
Pontecorvo - perchè ò un simbolo Abita a Saraievo 
dalla quale non ha voluto muoversi malgrado la 
guerra È un uomo che crede nel'a tolleranza e nella 
convivcn/a fra le etnie della ex-Jugoslavia Sappiamo 
che non sara facile farlo arrivare a Venezia ma siamo 
disposti a tutto anche ad utilizzare un aereo militate 

MICHELEANSELMI 


M ROMA «Ma clov ò lutto 
questo tnonfalismo'’ Il prosi 
dcnlc del Sindacato cri’ici Fa 
ravvino dovrebbe spiogan ii la 
nuova acco/iono della parola 
Ho dato poche intervisto Ilo 
girato come una trottola per 
trovare buoni film ho cercato 
di dare alla Mostra con le Assi 
se degli autori e i seminari Im 
magine & musica una linea 
culturale avanzata Forse trop 
po c 0 chi mi accusa gl i di ts 
sere un utopista 
Gillo Ponte-corvo piantato 
nel suo ufficio al primo piano 
del Palazzo del cinema del hi 
do C euforico c preoccupalo 
euforico perche il menu della 
Mostra si arricchisce giorno 
por giorno di novità gustoso 
preoccupato perche la mac 
china amigginita e superburo 
cralizzata della Biennale ri 
schia di non reggere Ha gid 
pronto un cahier di' doluanca> 
ma proferisce sorvolare sull ar 
gomento rinviando tutto al do 
po festival E intanto // Gazze! 
lino la la conta dei ritardi e del 
le inadempion/o basti pensa 
re che a tre settimane dall ini 
ZIO della Mostra nevsuno ave¬ 
va pensato a far supervisionarc 
1 macchinari per le pro’ozioni 
(e I asta peri appalto0 andata 
deserta) 


Triontalismo ttarà un termi 
ne IngeneroDo Eppure non 
si sfugge ad una sensazione 
strana come se non si potes¬ 
se dire niente su questo pro¬ 
gramma aitisonante . 

Un festival c fat'o fondamon 
talrncnt" dal concorso Nel no 
viro caso diciotlo titoli un nu 
mero giusto per dare un qua 
dro attendibile dei nuovi taien 
li c delle ti ndenze emergenti 
I c operi saranno piu o meno 
compiute ma tutte d autore- I 
poi non ò nonimc-no vero i he 
ci siano troppi americani ho 
no tre moli quanto la rappre¬ 
sentanze Italiana c frane esc 
Sarebbero tutte chiacchiere 
giornalistiche, insomma 
Registro un certo imb irbari 
mento del costume la ricerca 
dci cibo speziato c elle polcm 
che al posto dell inlormazio 
ne 11 discorso c semplice la 
Mostra di Venezia so vuole 
mandare avanti la linea cullu 
rale- che si ò data contro la 
standardizzazione e I olitolo 
Razione deve avere prima di 
lutto una voce forte e limpida 
Una be'la poesia ò bella m si 
ma preterisco proporla a un 
pubblico vasta che recit irla 
nel deserto Noi facciamo la 
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Qui accanto 
Gillo 

Pontecorvo 
Sopra 
Daniel Day- 
Lewis 
e Winona 
Ryder 
in Leta 
dell innocenza 
di Martin 
Scorsese 
unodeililm 
piu attesi 
della Mostra 
Nella foto 
sopra il titolo 
il Palazzo 
del cinema 
del Lido 


skss 11 . (.>s » ulili/zi lino il i. on 
torno owi.ro ulivi i filili spi t 
l Kol »ri tli me//motte k iltrt 
Si /ioni |xr f in in modo <. In. 

I I WK-c di ViiK/i 1 SI i ikJiLiU 

<1 I utti » 

Non c'c il rischio di snatura 
re il festival’ 

Dirci proprio ili no II concorso 
c frutto <li un i selezione riisO 
rosa lino ili ultimo ho spcr i 
lo nell irn\o del fi m cambo 
lii mo che tr<A no import mie 
s irci s Ilo disposto u mostrar 
lo in un I co()i i am or t prowi 
vjrn assumendomi ! oneri 
il< i soiioiiio! Butroppo non 0* 
stilo possibile In compenso 
sononuM to id ncrcincMrc 
niis C orin rseizio/K i<tn I uomo 
diti armadio <kl poi icto M \ 
nus/Cir/cvor/ck c il film t it;i 
ko 

Soddinfatto anche di «Vene 
/la Notte» Secondo alcuni, 
avreste appallato a Hollv 
wood l’intera sezione 
I ho m I dt Ilo in qiR st \ f isi. di 
rilancio n<m bisok.n i perdere il 
npporkieoi pubbiKO In fulu 
ro sur» neecssino eilib’’ire 
metallo 1 1 pr<. SLi/» ninrit ma 
m i pnm \ elo\e\ uik» issoiul \ 
menu rieueirt i rìpporti con 
! IoIIv^vu<k 1 All m\i rno di qm 


sti proilo li li) ilu coiileniilo 
spi tl a «j 1 ire ibt)i iiu.i nalur il 
I li nu ee n ito eJi set u,lie re il 
HK i^lio N Jll lutti I titoli iute >11 
Miieono oue;i ne lerei buti iti 
VI 1 almeno i\\ì itlr i m i ehi po 
lev 1 imin ii>in in e he u wTe 1 j 
!> ero iperto cosi volentun k 
|>orl( 

t vero che in piu di un’oced 
sione ha consi}{liato agh au 
ton selezionati di tagliare 
quella scena o di modificare 
li finaJe'' 

Fr mo eonsii^h d i colle l. i i 
e olle e. 1 M I e \i ro 1. he inulti 
uteri i.,io\ mi eoli lud iti 
selli )r ino iver diim n i» ilo 
1 use di quello sir ie>rdin ino 
s rui H nlo de 1 nu stie n elle s » 
noie forbici 

A Biraghi si rimproverava di 
fare tutto da solo, di non 
a.scoltare il parere della 
commissione 

Oqnunu us i il me'odo ehe jjn 
fcrisLL Io ho leie it( eli L(*in 
volgere sempre i mk iiibn de li i 
eoninnssione spts.j ilnunte 
IK Ut sceil i de Me t onime cIk 
ehe eonieon»to non se» giu 
die are h uni debole//i nu i 
lo ne onose o 

Eppure nel ca.so del film 
della Cavani «Dove siete’ lo 


sono qui» lei avrebbe fatto 
tutto da solo bcoM** 

No \ eli un 1 prnn i so't i il film 
lu 11 i sua \e rsioiu liiiig i poi 
st irt tt j di C mnes Mi se ni 
brava buono pur t\i ndo dei 
dubbi sul me Ir iggi > I oi 1 ho 
tiv slot oi t igli alti eM I li tii i 
nu h 1 eenn in o I un > ek su i 
iinglii>ri M I per e sst k sie un; 
ho Veduto aee mio uno de i mie i 
esperti liilloe^m 

La Corte del Conti vi dato de 
gli spreconi Lei come n 
sponde alle indagini sulle 
ospitalità gonfiate’ 

I i (. orlL dei (e ni h i r igieme 

su die Line vex i su dire e neh 
i ul l n ksiiv tl intern i/ion de 
lì 1 spi se di rappre st ni tn/ i il 
le qu di non può sottir irsi Ik 
le questo (ire me) uni Mostri 
lusler i t itsli mdo de I le 
spese pe r 1 nspil dita Pori » 
n I vengono tutti lo stessi Hej 
e Ine sto persem lime lite iM j 
ge lite di non US ire 11 top e /(Ks 
Bete r We ir volev tdue le» 

gli he) spie g ito elle non t eri 
no soldi e h i G t] I > St ikj imi 

II nessuno ha 1 1 te si jrn 
Dica la verità Pontecorvo 
la Biennale c riformabile in 
tempi brevi o crollerà tutto 
prima’ 


Da Belio alle filastrocche. Le mille note di Daisy 


IH LuUina incisione di Dai 
sy resterà probabilmente quel 
la dell Opera delle filastrrjcche 
di Gianni Rodari musica di 
Virgilio A Savona che tentò 
inutilmente di realizzare .mchc 
con una casa discografica ila 
liana L avevamo cantata insie 
me a Lugano per la Radiolele 
visione della Svizzera italiana 
ne usci uno spettacolo pc’r 
bambini trasmes.so in un Nata 
le della metà degli anni Ottan 
la quando la stona con 'I ino 
Schinnzt era appena incomin 
cita c Daisy era sempre ansio 
sa di tornare nel Mugello 
Con lei ricorrersi nelle se 
condcvoci seguirsi nei canoni 
creali da Savona era un piace 
re non sbag lava mai c «mz li 
a utava magari chiudendo un 
secondo prima la propria 
emissione se si accorgeva che 
IO (reduce da un altro spetta 
colo") ero un po a corto di fia 
to Ma quando athiccava la 
canzone del cicchino (-A ro 
ma in Piazza dell Argentina 
/suona un cicchino la fisarmo 
nica m) o la Filastrocca di 'Vr. 
tale caccola dispiegare tutta la 
sua bravura era d.isola e sup 


pliva anche agii e'CGessivi ni 
kntamenli dell orchestra con 
una maestria elio sincermien 
te le invidiavo pcrcht smino 
elìL veniv ino d i una se nsibili 
Ul o da uno studio profondi 
che la rendevano perk tf i tal 
volta “ ivevo p« nsalo - pi rsi 
no troppo 

No Daisv non i ra la «uigaz 
za che fischia Quella era una 
delle Uinle corde che avev i ,il 
suo ureo c diventò quasi un i 
makdi/ionc Ricordo la prima 
volta che venne Ek-X-niK) a Ro 
ma c in una canzone c ora una 
parte «per ftsehto» lei se ne sta 
va in quinta od eseguiva scn 
za essere vista C invovc basta 
va andare alle Muse ed eccola 
sì fischiare ma soprattutto prò 
tagonista di quegli spettacoli 
scombiccherali pieni di trova 
te nessi insieme da Ixonc 
Mancini Accanto i kt ceri 
Enzo Guarini c facevano di 
‘atto Cantare, le parole di l ra 
telh d llalta sulki musica di 
pore d( sale^ Ecco servito il 
pubblico -C d ik una frisi, 
ehe noi vi face t imo subito un i 
e i ì/one ^ e imb istiv no im 


Un ricordo della Lumini: non era 
solo «la ragazza che fischiava» 
ma un’artista raffinata e poliedrica 
Ieri i funerali nel Mugello insieme 
a Tino Schirinzi, morto con lei 






LEONCARLO SETTIMELLI 




provMsizioni elu last iav,ino 
distueeo Ma lei signorina Lu 
mini non h i scritto melR k 
canzoni ite Ac(|ua passata 
rispondev i U i e all ircava «O 
(lort/ia tu sei maledetta o 
-I uoeoe imtragluila Scapila 
va chi io ~ critico dell Unita 
na già ittivo tra k schiere del 
1 I proti si I Ciintata k lu issi 
un po k ortcehic su certi mo 
di interiìre* itivi 

Ne f) irlavanio piu tardi 
f|iMn(lo il irovivuno sugli 
stevsi palcoseemei o le stessi 
ue eom< <i'sinilungi per fare 
eon una tv svizzi r i eioehi li l\ 
it ili in i incora non f u e v i re 
gistr in oltre e iikiu ini i pimi \ 


U sulla canzone pupo! ire ila 
liana presentate da ki e da 
Beppe Chierici Con il quale fa 
Leva ditta app ission it imen 
te Perche fu in cjuelk oeeasio 
ni che inirazcdcvo coire per 
Daisv I avventura artistica c 
sentimentale fosse un unica 
cosa kn ehplom ita al eonser 
satorio Capace di f ire da sola 
SI luffav i tot ihncnlc nel ruolo 
di .iccoinpagnatrcr e passav i 
da) piano all i ehif irra perche 
Beppe [Volesse esprimersi il 
meglif) S( < eri eguale he nube 
ne I SUOI se ntimenti il sole ip 
p iriv } fi He o anche ne I fr iseg 
gio della eliti irn o nella sua 
vote iltniiK liti I ri s( mprt si 











Daisy Lumini in un immagine degli anni 70 


eiir i 

D ì epiegli inni di iute nso i 
soro er ino \i miti 'uon eliselii 
import mh come U/ don la m / 
! i nto ) ^ hiestu s« tu c h( h/m no 
IK i eiuali D 1 ss me ties i i se r 
s ZIO dell i e inzoiie polilie i 
soci ik c di pr itesi i il sue b i 
g iglio jee leiemu c» e on risiili \ 
h issai r ilfin iti spessi Ixllissi 
nu eoine ne 1 e >s( cje 11 \ re in 
k rpn t izium eie 1 Cani > rk i (U 
tiortati 

Lì su I e Ls I e r I illevr i in s la 
(kllQrso I Rolli I (tl fronte i 
quella di Duilio D( 1 Preti e di 
‘ dmondii \ldini l n » tue in i di 
leJee nuos i spe tt leoli pr( getti 

Boi lasciò I 1 C ipit ile Ance 
r i un i solla eoi linirc di un i 
stoni eiamore si ehiuilesi 
uni f ise de Ila vita iilislie i Ix 
cola tornare nell i su i Tire nze^ 

( Savon j (SI (|iie Ilo de 1 Qu ir 
te Ito C e tra e he le le k f ni p« r 
isi rh ne^llO/xro di Ut hUi 
sìrocrliecU Gj inni Kod in peni 
M iggio S 11 - r leeeuit iv i S i 
son 1 ho Iros ilei un niess ig 
gK di un ef rti» B< rio m i io mi 
dieeso san lenio h inno c i 
pilo m ile Inseee r i [jnipriei 
ik no ( lu mi die < \ii se risi 


I )e su hi e e tue de r ( i '^p I >I 
DIO I N ipo jt 111 M 1 i ì I e i s t 
e e ( rt 1 Itili eli qiu si i b u h 
e 1 e se gn it i \iK he il gem rno 
pi nso 1 M tee inie<* se u n n 
de e e nto imi ii So di p irti 
neisir i el ire m« > de He t e Ik 
spuli Ile I k siis li finilt St no 
eose e he iiieirel Ih > r k e t n 

I jle i mi g oin il( imonsiii o 
Si ime sti ingoi I 11 un i ) un 

e r l/l i Itili I ì ile gli e rr n d 1 i 
t eirli (il IC t ni I inno i re sit I 
e >ine se uno ine] indi i e le 
elise de un ( igi ino ( he s ilz i 
in se le> m i non jmo so ir iigli 
perehe pnm i ikse e hi k re i' 
pe mie sso \ e|ue li ) e lu li si i 
lee mio e isp( Il ue 1 1 ris|K si i 
InHomma, invidia il suo 
omonimo di CanncN Gilles 
Jacob’ 

( hie si mn j i elire 11 se rit 1 i 
lui 1 insidi ire noi M u e rt(» e si 
sie un [ireihk in i di ut oneiini i 
e el lutorit J Sull I f iceend io 

I I [je nso COSI piu p( te re il eli 
R Itore Je tl i Mostr i e he pe r») 
i)«S( pt le re ssere seislUuito pri 
m i delle» se idt re ek I m ind i i 
st nr lì h izion i be ne 

Paco fatta con il direttore di 
Locamo Marco Milifcr’ 

M li si Ilo m gui rr i M hini e 
i\' lime’’ / albini il snidato < 
la un (hah ( v t r i si ik d Ut 
I oe imi nel qn idro di un se 

I II li sul e me m i i b iss et 
ste e pe r nt)i ind is i be niss 
Ilio I o sole te tt ne leve lo 

4 ssi Sono si il distr buti n 
iti iiìi I spinge re perehe fosse 
preseli ito id ogni coste) iVe 
nezii eosaehe f ir» me) sole i 
le ri ili interne de Ile I e)slie \s 
sise 

in fondo lei sembra divertir 
SI La rivedremo anche l'an 
no prossimo al limone della 
Mostra*^ 

Ne ine he se mi minieeiissero 
eoli un » pislol 1 C on ejiie s i 
Bie mille non si può lisonre 
Iridieei inni m ig in qu indo 
s ir(>ridive nt itogios me 
Enel! attesa*^ 

I I trnerò il mio me stie ri e he e 
I ire film e e già un proge tlo 
pionlo SI e hi un t / sfgufj// un 
lihn sull 1 ì )s ligi 1 dt prule/io 
ii( eostruilu su pulsioni in t 
non linee melodie he vile eie 
dodi ise r gl 1 e oinposto > ir 
de»n lise hi ito il re gis'i itole 


un ope rm i pe r r ig izzi ^ Li) 

I ho se riti 1 pe ns melo i ve i i 
D iisv e 1 k pe rt lit ho hiso 
gnu di SOCI popol iM mi i he 
s ppi mo st ir elle tre iimtpir 
lituri t e mi ue J il sist» et n 

ore heslr i 

C.I troviiiimo [)er giorni i 
giorni ne 11 i bel i e is i tiore nli 

II 1 di pi izz 1 Billl e he il p idre 
si e r i gu id ign tle) i f iz t di 
miorusi re st lun 1 1 nli e lini 
gin e d t m lestro ne ise sa f it 
li che il proprie 1 ine» il i 1 in 
glie' I ave s i last i il i in e re dii i 
In quella c is i amsas ino t itti 
di Beno iViirrno persoltt 
por < 1 1 )rr) sp trilli nei (^u i 
1 ) iiss SI muosts 1 eoine un pe 
see ne II lequ i Or i vgu i/z is i 
nt 11 is mgu irdi i ni i e e r i et) 
mi un ombr » in k i 

le'repliche ili i Be rgol i de I 
\Op(rndell( hlasfroalK furo 
no pe r lei un ’nonlej quell i fi 
gur i ilt 1 que i lungi i e ipe 111 
Jìen (quella vote st nz j mn 
una sbasalura st ' i is io lat 
li ipposlH [)c r le tenere issar 
tilt i < 1 i Roel in e i i lusit i di 
Vivon 1 Dosesamo I in io re 
[)lie tic e e ne e olle t sse to tn 
Poi 1 meisiuiK in Sm//i rie k i 


elle Itìrn is i subito t Vieehio 
V ppi ili )r 1 t lu e r i n ilo il 
nuovo gr inde imon con Inu 
teli Jes 11 js me» i isii me 

! elise 1 ) iiss non soles i j lu 
lesi ire* sol i i enst non et i ee 
))is I e he me oi i un i soli i e i 
tosse se p ir i/ieine 1 r i si i e li 
soro In sentimenti munii e 
nppn sMìl i/ione seellei C)li 
uni t gli litri ejose s ino e ssi n 
un urne 1 et)si i ire eom[) i 
gni 1 ma non solo n le ilio 
Non mi e difficile imni igm ire 
e he non ave sse piu sogli i tli ii 
pre nde re il e iminiiu» t oli iltn 
i)ie)\ogl)a e Ih disv-tronon ib 
h 1 1 ise 1 ito nuli i di se ulto nu 
p lee re bbe p ns iie t lu 1 » s j i 
st.e Ha sia si i’ i sol ni »ll i 
k ni i/it »n d) uh' ri in e I imt »ii 
Ripensmdoe noi e n il tipo 
1 e pi lees i esse re -ne 1 se nlo 
inm SUI giorn ih M i se pe riiu 
it tc io me Ito que t n istro 1 lu 
g mo Ile I re gislraton e '‘t mk^ 
e n k ) il Im ilt e e 11 f h la (U Ih 
hkistKKChf que M eie 'e< 
e he ne I e iiore ibhi mi > tu’ 
tl un e IV Hit re pie no In « r ig 
gl j pronto 1 rpn nd n se n 
pie )1 s i »ggio \ne lu se 
[Ut si 1 soha D l'S li li St luti ) 
e inibì ire le p noie 
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Spettacoli" 

iJLl « < M<> 9t ^ 
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Otto ore con Shakespeare a «Fuori orario»: una non stop 
di film e frammenti tutta dedicata al sommo drammaturgo 
e soprattutto alle mille versioni della tragedia di Amleto 
Con immagini firmate da Lubitsch, Renoir, Welles, Ford... 

La notte amletica di Raitre 


Sdbato 
21 dgoslo 1993 
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Cinque pezzi Per Vuratom estah i^kumno 

celebri einqm. 

kcicm ■ eelobn coreotjrafie di Ila ^ran 

fimatl de madre della d uva moder 

Martha l^raham '^Jdlia Oraham u't Ha f > 

pianna iiranam puntata m mtitoi i.( m 

que d in/c di Marti a Gr ihain 
e propone i br mi £/ M lutLrtli 

Herodtadc Diucrsion of Angele Slep', m thè Street e ^laph 1 1 nf 
Rag sulle note di Scott JopTtn La corcografa amene ina morta 
nel 91 a 96 anni rivoluzionò il balletto chwico con una teenie i 
ispirata anche alla filosofia orientale 

Un’indagine dell’Espresso 

Tg, telenovelas, talk show 
Il menù è «fisso» 
ma agli italiani non piace 


Otto ore con Shakespeare dall una di stanotte alte 9 
di domattina È Fuori orano, naturalmente un edi¬ 
zione speciale curata da Roberto Turigliatto tutta 
dedicata al rapporto cinema-teatro e più specifica¬ 
mente al sommo drammaturgo inglese e al perso¬ 
naggio di Amleto Film interi e frammenti nelfa filo¬ 
sofia del programma fra gli altri Lubitsch Renoir, 
Beno Gassman Olivier Ford Welles Godard 


■1 ROMA l proqrìmmi d in 
fornìci/iont i lalk show c le le 
ienovclas hanno (alto il loro 
tempo Lo stnttn/ia una rteer 
c.a condotta da «Media consul 
t mts e narketinj? tv scrvicc» ed 
anticipc^t-x dal settimanale lE 
dalla quale emerge 
che gli Ita' ani sono •maturi di in 
formazione o felcnosclas Dal 
I artalibi dei dati d ascolto della 
stagione 92- 93, ù emerso in 
vece un -grande appetito» di 
minisene televisive tipo Ao pio 
f ra e una «no^cvo^c tane di 
V inotd e d programmi di mu 
sicn leggera Sul 'ronto oppo 
sto l analisi rivela la disaffezio¬ 
ne degli spcUaton nei confron 
ti dei telefilm e delle tclenovo 


las seguili a brese dist in/ i d a 
cartoni anima'i talk shuu c 
programmi d informa/iono D 
programmi culturali infine, 
praticamente avsonii dai paini 
sesti n i/iona'i lo spettatore, 
medio non ’.ojolc saperne -l-i 
prograrnma/ionc televisivi - 
sostengono gli o^pcdi che 
hanno condotto la nccrcti - 
continua però ad essere infar 
cita di telefilm talk show e di 
trasmissioni giornalistiche II 
proolema - continuano i riccr 
calori - ò che i dibattiM in stu 
dio c le telenovelas acquistate 
all estero costano moUo poco 
mentre sceneggiati c varietà 
hanno bisogno di grandi inve¬ 
stimenti» 


■■ -Lssere o non essere’» 
firmato Shakespeare È il titolo 
dell odierna notte di Fuori ora 
no Non sappiamo se nella 
menti di hlineo Ghe//i c dei 
SUOI ecllaboralori I «evserc» 
SI I il ica ro t il -non essi re il 
meni i o il contrario Ma po 
tre 1 ) 1)1 essere (o non essere’) 
Insomina fermateci ispirali 
duci II monologhi notturni e 
diion sincrono di Ghe//i po 
trenimo andare avanti per ore 
mentii in realii vorremmo 
i m[)liceinente informarvi che 
stanotte fuori arano dedica 
uno spiH.iulc ai rapporti fra ci 
nenia e teatro curato da Ro 
bf rto lurigliatlo È la seconda 
parte di una -due giorni sul 
1 argomento Ieri sempre Raitre 
ha trasmesso HonirritUetie for 
//am/tV di Carmelo Bene regi 
stra/ione di uno spettacolo 
teatrale dell 87 una delle tanto 
•operazioni» che B«mc ha com¬ 
piuto sull Amleto riscritto dai 
francese Jutes I^torgue Oggi 
lo spunto 0 sempre i Amleto 
ma I idea 0 come sempre s*vi 
lappata • i mo di piovra» se 
minando tentacoli (c immagi 


ni) in mille direzioni 
Dall una di stanotte alle 9 di 
domattina verranno presentali 
innanzi tutto tre film integrali 
La carrozza d oro di Jean Re 
iioir (del 1952 con Anna Ma 
gnani) Vaioliamo ituere di 
brnstLubitsch (19^2 titolo ori 
ginalc quanto mai in argo 
monto io Be or not to lèé) e 
Am/ero di Carmelo Bene (nella 
versione tv del 1978) tre film 
che in modo diverso rappre 
sentano il teatro come mondo 
oltre che corno mezzo esprcs 
si\o Ma sar«i comunque il pai 
lido «prence» di Dammare a 
focalizzare su di la nottata 
la parodia di Lubitsch c la rilet 
tura di Bene saranno messe a 
confronto con alin celebri Am 
leli cinematografici e non si 
vedranno fra mille altre cose 
un raro cortometraggio del po¬ 
lacco Jerzy Skolimovsski 
{Hamlcs il piccolo Amleto 
1960) scene con Laurence 
Olivier Vittorio Gassman le 
parodie di Petrolini c Macario 
l Tofò principe di Danimarca 
di Leo De Bcrardinis E poi 
frammenti shakespeariani di 



Jean Paul Baucher e Agnese Nobecourt nell «Amleto di Carmelo Bene» 


Orson Welles (tra cui I unico 
documento visivo conservato 
della rapprescnUizionc teatra 
le del "Voodoo Macbcth» mes¬ 
so in scena negli anni 30) 
Jean Lue Godard John Ford 
George Cukor EncRohmer 
Insomma tanto Shakespea 
re ma non solo Fuori orano 
proporrà anticipazioni di due 
film che verranno programma¬ 
ti prossimamente sempre nel 


le notti di Raitre in edizione in 
tegralc Mon cas del portoghe 
se Manoel de Oliveira e Antico 
ne (da Hòlderiin) di Jean-Ma 
ne btraub e Danièie Huillel 
Completeranno ’a notte ac 
canto a questi film anche scc 
ne di altre pellicole in cui il *ea 
irò ò usato come sfondo come 
ai^omcnto narrativo come 
-quinta- Vedremo pezzi di 
Doppia Vita dì Cu)<.or Paura in 


polcosce /co di Hitchcock Eoa 
contro EtjO di Mankiewicz 
Spettacolo di varietà Minnel 
li L ultimo metrò di 1 ruffaut 
Pecila a quattro di Rivette E ci 
sarà anche la lunga sequenza 
finale di Scaramouche un fan 
ta^magorico duello in teatro 
con cui Fuori orano renderà 
omaggio all attore Stcwarl 
Cranger scomparso alcuni 
giorni fa 


SERENO VARIABILE (/?n/dL/e 12 00) Per ehi torna dalle 
vacanze o ancora ci deve andare La trasmissione infatti 
fornisce informazioni sui movimenti nelle strade (par 
enze e arrivi) c spiega in cosa consiste I ìssistenza forni 
ta dalla Polizia stradale agli automobilisti Si parla inoltre 
negli dltn servizi di tiro con ! arco e di campi estivi per 
aspiranti volontari anlineendio 
PLACIDO DOMINGO IN. {Raitre 14 30) Ultima puntata 
del cielo dedicato a! tenore catalano In scena la Manon 
Lev:outóì Giacomo Puccini in un allcsiimen o ai Covoni 
Garden nel quale Domingo interpreta il personaggio di 
Des Grieux Kin le Kanawa ò Manon Lcsciut Thomas 
Alien a Lescaul Dirige 1 orchestra Giuseppe Sinopoii 
LTVING COLOUR SPECIAL (V/deom/vs/c J9 00) Obietti 
vo su una delle formazioni afro americane che non fac 
ciano rap piu interessanti del momento l! gruppo ò sta 
to di recente in tour in Italia per la presentazione del 
nuovo Ip Slam Con la rutilante chitarra di Vemon Rcid c 
i! nuovo bdssistd Doug Wmabish 
VIAGGIO SU MARTE {fcltpj^ 21 30) È possibile che 
esistano i marziani'’ O almeno che ci sia qualche forma 
di vita su Marte’ Izd scopriremo all inizio del prossimo se 
colo quando una sonda in grado di muoversi sulla su 
perfide di Marte esplorerà il piineta rosso I progetti de 
gli scienziati sono pt rò piu ambiziosi 1 obn llivo ò riuscì 
re a inviare su Marti, esseri umani per eoloniz.zarlo e 
cambiarne la natura Non basta aver rovinato la Terra’’ 
SOTTOTRACCIA \^Raìtre 22 ?5) Ugo Gregoretti nonci la 
sci i soli nella torrida estate e continuerà a «pensare t a 
fare il suo delizioso programma dedicato all Itaiietta l-a 
scaletta di stasera 11 giallo dell estate a Pirenze 1 improv 
viso e misterioso ntrovamento del calco funerario di \x> 
renzo il Magnifico a 21 anni dalla su i scomparsa la «Ga 
ra di canto degli uccelli a Vittorio Veneto dedicala agli 
imitatori dei volatili un intervista al barbiere di Fcllini i! 
Signore che ha avuto I onore di fare la barba al regis’a 
durante 1 1 sua penmnenz i... i ospedale di Rimini laeu 
radei bagni di fieno a Gamie » in provincia di Trento 
SPECIALE TGl (Ratuno ^3 00) L edizione ò tutta dedica 
td a Bossi e al popolo della I-ega A Ponte di Legno in Val 
camonica (sede delle vacanze del senaiur) questa sera 
SI conclude la festa della Iz?ga Nord per il Tgl c è 11 Da 
nicldTaglidfico bìndro Vannucci ha intervistato i nuovi 
sindaei leghisti la tv unghe’resc inve*ee ha intórvistiio 
Oianfraneo Miglio 

(Foni De Pascale) 
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SCEGLI IL TUO FILM 




TANTE scuse _ 

' CONCERTO. Schubort Sinfonia 
n 4 in do minoro «Tragica» Or¬ 
chestra sinfonica delia fìai di Mi- 
lano 

MIO PIGLIO PROFESSORE. 

F Imdi Renr*oCa8tollanl con Al 
doFnbrzi Pmuccla e Lisetta Na- 
va 

IL POETA B IL CONTADINO. 

Programma con Jannacl Coch) 
Renato 1* puntala 
FRANKENSTEIN. Film di James 
Ormerod con Robert Pcwel Oa- 
vld Warmer 

CHE TEMPO FA _ 

MARATONA D'ASTATE. Rasse¬ 
gna in*ornazionale di danza Nel 
corso del programma allo 12 30 
Telegiornale Uno 

TBLBQIOflWALBUHO _ 

TCUNO-TRE MINUTI DI... 

LA STIRPE DEL DRAGO. Filmdi 
JackConway con Katharino Hep* 
bum 

BIOBOX, lo tu llmondoelaTV 

PAROLE B VITA. Il Vangelo del- 
la domenica 

ESTRAZIONI PEL LOTTO 

TELEQIORNALEUNO _ 

TQS SABATO SPORT. Da Stoc- 
carda Atletica leggera 

CHETBMPOFA _ 

TB LBOIORNALBUNO _ 

TOUNOSPORT _ 

UN TASSINARO A NEW YORK. 
Film di Alberto Sordi con Alberto 
Sordi Tom De Luise AnnaLcnghi 
ALFREDHITCHCOCK. '^elefllm 

TELEQIORNALEUNO _ 

SPECIALE TO UNO _ 

TOUNO.CHETEMPOFA 
L'ULTIMO VALZER. Film di 
Martin Sco^seae con The Band 
BooDyla PaulButterfiold 

"tOUNO. Replica _ 

UNA NOTTE ALL'OPERA. Film 
di Sam Wcod con i fratelli Marx 
Margaret Dunont 

TO UNO NOTTE _ 

ASS EDIO DI FUOCa Film 
DIVERTIMENTI 


CAMERIERA BELU PRESEN- 
ZAOFFRESi. Film y tempo 

VIPEOCOMI C 7_ 

CARTONI ANI MATI ”_ 

L'ALBERO AZZURRO _ 

MBIDI. Ca r toni an mali 

FURIA. Telefilm _ 

NIKI. Film di Tony Sili con Dud- 
ley Moore Mary Tiler Moore Nel 
I intervallo del film alle 11 TG 2 
Flash 

SEREN O V ARIABIL E_ 

TG2 Teleg ornalo 

HO BISOGNO DI TE. Iniziativa 
por aiutare le popolazioni doli ex 
Jugosla. a 

I RAGAZZI DEL MURETTO. To- 

lolilm -Il coraggio di dirlo- con 
Barbara Rcci PapPei Androoli 

I NOVE DI DRYFORK CITY. 

Film dt Gordon Douglas coi Ann 
Margret Ted Buttons Bing Cro- 

sby _ 

ESTRAZIONI D EL LOTTO 

RISTORANTE ITALIA _ 

CALCIO. Da Perugia Perugia 
Genoa Coppa Italia 1°turno 

MIAMIVOICE. Telefilm _ 

TQ 2 TELEGIORNALE _ 

TQ2 L O SPORT _ 

VENTIEVEMTI. Gioco _ 

BEATIFUL 743" puntata 
SOTTO IL SOLE DI SATANA. 
Film di Maurice Palai con GO 
rard Dopardieu Sandnne Bon 
naire Nel corso dei film allo 

23 15 TG2 NOTTE _ 

TOS NOTTE SPORT. Atletica 
leggera Campionato del mondo 
Pugilato Galvano Knig h Cicli 
smo Carnpionatidelmondosupi 

sta _ 

ALESSANDRO IL GRANDE. 
Film di Theo Anghetopoulos 2* 

parte _ 

REPORTER Telefilm _ 

QUEL BANDITO SONO IO. film 
di Mario Soldati con Jean Kent 
Gordon Marker 


C.30 T03. edicola _ 

S.SO AL DI LÀ DELLE TENEBRE 

_ Film _ _ 

e.30 SCHEQOE _ 

9.00 T03 edicola _ 

9.20 CONCERTO. Accademia Fihr- 
monica Romana Schumann 
Adagio e allegro op 70 Brahms 
_ Sonatainmiminoreop 38 

10.10 SCHEQOE _ 

10.26 ATLETICA LEGGERA. Da Stoc- 

_ carda Campionato del mondo 

12.00 T030RED0DICI _ 

12.06 UN AMERICANO IN VACANZA. 

Film di Luigi Zampa con Valenti¬ 
na Corioso Andrea Checchi Pao- 

_ lo Stoppa _ 

14.00 TELEQIORNALIREQIONALI 

14.10 TC3POMBRIOOIO _ 

14.30 PUCIDO DOMINGO IN.. Dal 
Covoni Garden Manon Lescaut di 

_ Giacomo Puccini _ 

16.46 BASEBALL Camp Italiano 
19.00 T03 Telegiornale _ 

19.30 TELEQIONALIHBOIONALI 
19.50 ATLETICA LEGGERA. Campio- 
_ nati del mondo Da Stoccarda 

20.40 ARRIVANO I TITANI. Film dt 
Duccio Tesseri con Giuliano 

_ Gomma AntoncHaLualdl _ 

22.40 TG3VENTIDUEETHEHTA 

22.56 SOTTOTRACCIA. Ideato e pre- 
_ sentalo da tgo Grogoretti _ 

23.30 NOVECENTO: 1945-1966. 

_ Venti doli Est venti dell Ovest 

0.30 T03. Nuovo giorno Edicola 
1.00 PUORIORARIO. Coscmaiviste 


6.30 PRIMA PAOINA. Attualità 

8.35 CHARLIE'SAMOBLS. Telefilm 

5.35 TOTd CERCA PACK. Film di M 
Mattoli conTotò tsaSarzizza 

11.30 SPOSATI CON PIOLI. Telefilm 
12.00 SIO NO. Gioco a quiz 

13.00 TOS Telegiornale 

13.26 FORUM ESTATE. Attualità con 

_ R Dalla Chiesa S Lichen _ 

14.00 LO SCAPOLO. Film di Antonio 
Pietrangeli con Alberto Sordi 
Virna Lisi Rossana Podestà Lilli 

_ Greco _ 

16.00 CARTONI ANIMATI. Widget Gli 
orsetti del cuore L Ispettore Gad- 

_ gel James Bondfr 

16.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. OuIZ 

_ conIvaZanIccht _ 

19.00 I ROBINSON. Telefilm-L indovi¬ 
nello- e «Ben tornata Oronise» 

_ con Bill Cosby 

20.00 TQS Tolegiornale _ 

20.30 CALCIO. Da Washington Mllan- 

Tonno Supercoppad Italia _ 

23.00 TOTÒ TERZO UOMO. Film con 
Totò Franca Marzi Carlo Campa 
nini Aroldo Tieri Nell intervallo 

_ dol film alle 24 00 TGSNotto 

0.40 CHARLIE'S ANGELE. Telefilm 

1.30 I ROBINSON Telefilm _ 

2.00 TOS EDICOLA _ 

2.30 I ROBINSON Telefilm _ 

3.00 TOS EDICOLA _ 

3.30 SPOSATI CON PIOLI. Teteflm 

4.00 TG8 EDICOLA _ 

4.30 16 DEL 5* PIANO, Telefilm 

5.00 TOS EDICOLA _ 

6.30 L’ARCA PI NOÈ. Rubrica 
6.00 TG5 EDICOLA 


6.30 CARTONI ANIMATI _^ 

9.16 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

9,46 SUPERVICKY. Telolilm _ 

10.16 LA FAMIOLIA HOPAN. Telefilm 
10z>6 STRABSKYAHUTCM. Telefilm 

11.46 A-TEAM. Telefilm _ 

12.40 STUPIOAPERTO _ 

13.00 CARTONI ANIMATI _ 

13.46 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele 

film -La mala giapponese- _ 

14.16 BIPTIDE. Telefilm _ 

16.16 FRANCO E CICCIO 5UPER- 
STARS. Film di CiOQic AglianI 
con Franco Franchi Ciccio In- 

_ grassia 

17.00 UNOMANIA ESTATE. Varietà 

17.06 TOPVENTI, Musicale _ 

17.66 STUPIOSPOHT _ 

18.00 T.J.HOOKEa Telefilm _ 

19.00 BAYWATCH. -Ritrovarsi- con 

_ glena Eleniak _ 

20.00 CAMPIONISSIMO. Giocoaqjtz 
con Gerry Scotti 

20.30 IL VENTO E IL LEONE. Film di 
John MIhus con Soan Connery 

_ Candicc Bergen _ 

23.00 TUTTI POSSONO ARRICCHI¬ 
RE... Film di Mauro Severlni con 
Barbara Bouchet Enrico Monie- 

_ sano _ 

1,00 STUDIO SPORT _ 

1.20 BAYWATCH. Telefilm _ 

2.30 A-TEAM. Telefilm _ 

3.30 RIPTIPE. Telefilm _ 

4.30 STARSKYAHUTCH. Telefilm 

5.30 T.J.HOOKBR. Telefilm _ 

6.00 SUPERVICKY. Telefilm 


6.40 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.26 IJEFFERSON. Telefilm _ 

7 50 STREGA PER AMORE Tolcftm 

6.10 LA FAMIGLIA ADPAMS 

B.46 MARILENA. Telenovela _ 

9.40 U RAGAZZA DEL CIRCO 
10,15 SOLBDAD. Telenovela 

10.45 LOVE BOAT. Telefilm _ 

11.45 IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 
_ PIEBSTATE. Giocoaquiz 

12.30 CELESTE. Telenovela _ 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 T04 Telegiornale 

13.66 BUON POMERIGGIO. Varietà 
conP Rossetti 

14,00 SENTIERI. Teleromanzo _ 

14.30 MILAOROS. Telenovela _ 

16.30 QUANDO ARRIVA L’AMORE. 

_ Telenovela _ 

16.00 AFFARI PI CUORIL ^-^Jualità 

ie.30 IO,TU E mamma Quiz _ 

17.00 QUESTO È AMORE. Quiz con 

Luca Barbareschi Nel corso del 

_ programma allo 17 3C TG4 Flash 

19,00 T045BRA _ 

19.30 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 
_ con Tony Curtis 

20.30 SENTIERI. Teleromanzo con 
_ Vincent Inzarry 

22.30 COLOMBO. Telefilm-Dalle 6 al 
le 9- con Peter Falk Nel corso del 

_ programma alle 23 30 TG 4 Notte 

1,05 ASFALTO CHE SCOTTA. Film 

_ con Lino Ventura 

2.60 RIGOLETTO. Film musicale 
4.35 STREPA PER AMORE. Telefilm 

5.10 E VENNE UN UOMO. Film storia 
_ coconRodStelger Adolfo Celi 

6.40 STREPA PER AMORE. Telefilm 
7.00 TOPSECRET. Telefilm 




oueon 


usa 


-K 


7.00 EUROWEWS, Tg europeo _ 

7.55 ATLETICA LEGGERA. Campio- 

_ mlodalrrondo _ 

13.00 CRONO. Tempodimotori _ 

13.46 SPORT SHOW ESTATE _ 

17.26 ATLETICA. Campiona'idolmon- 
_ do In dirotta da Stoccarda _ 

18.46 TMC NEWS. Telegiornale 
19.00 ATLETICA. Campionati del mon- 

_do In dir etta da Stoccarda _ 

22.00 TMC NEWS. Telegiornale 
22.30 CICLISMO. Da Marnar Campio¬ 
nati del mondo su pista Sintesi 

_ dolla giornata _ 

23.45 CODICE 215: VALPARAtSO 
NON RISPONDE. Film di Hol- 
vio Sole con Jean Louis Tnn i 

gra i t Anme Glrardot _ 

1.46 CNN. Collegamentoindiretta 


COR NFUKES_ _ 

~ THE IWX_ 

VM GIORNALE FLASH. Altri ap- 
puntamenti allo 15 30 16 30 

r 30 18 30 _ 

INDiES. Rubrica di anticipazioni 

musicali con AttilioGrillo n_ 

LIVING COLOUR SPECIAL 
Gruppo rock con forti venature 
funky e blues i quattro ragazzi di 
coloro sono eccezionali esecutori 
e anche molto impegnati sul fron- 

’edel razzismo _ 

Jrt^tyOWALE_ 

SUMMERVIDEO. I video dell e- 

state _ 

DANCE CLUB, t piu attuali Dan 
'•e Hit in video scolli da Anna Li Vi 

gin _ 

AFTER HOURS. ultime novità 
discografiche mtorv ste nelle di¬ 
scoteche al g ovane pooolo dolla 
notte Qquesie e tante altro novit-^ 
in questa nuova trasmissione 

V M GIO RNALE_ 

L1TFI8A. Un favoloso corw'^r'o 
live d i questo gruppo tutto iinliano 
RED LIOHT 
NOTTEROCK 


13.00 BRAVISSIMA. Varietà _ 

1 7.00 NEROWOLF. Telefilm _ 

16.00 SEftORA. Telenove la_ 

19.00 NOTIZIARI REGIONALI _ 

20.30 IL GIRO DEL MONDO IN 80 
GIORNI, Film di Buzz Kulik con 

_ Pierce Brosnan 2* parto _ 

22.30 NOTIZIARI REGIONAL I_ 

22.45 I MASTINI DEL DALLAS. Film 

con Nick Notte Mac Davis Char 
IcsDurning 


SETTE IN ALLEGRIA _ 

CARTONI ANIMATI _ 

7 IN ALLEORU CON BRIO 

CARTONI ANIMATI _ 

BENSON. Telefilm _ 

UN TRIO INSEPARABILE 
LETTI SBAQLIATL Film di Ste¬ 
no con Landò Buzzanca Aldo 
Giuffrò Franco e Ciccio Raimon- 
doViarie l lo 

VIETNAM ADDIO. Telefilm 
FORZA MAGGIORE. Film 


TEUS 


Programmi codificati 

16.46 CAVALCARONO INSIEME. 

_ Film 

18.46 TMEFIVEHEARTBEATS. Film 

20.46 COME AMMAZZARE UN Ml- 

LiABDARIO. Film _ 

22.30 LA FAMIGLIA ADPAMS. Film 
0.16 LA BELLA SCONTROSA. Film 
con Michel Piccoli 


RADIO 


TELE. 



14.00 MADAME BUTTERFLY. Opera 
I fica 


cilMiitilli 


19.00 TELEG I ORNALI REGIONALI 

19.30 LAVERN EASMIRLEY. Telelitm 
20.00 SPECULE MOT OMONPIALB 

20.30 IL CAPITANO DELLA LEQIO- 

_^NE. F ilm con Fernan d cl 

22.30 TELEGIORN ALI REGIONALI 

23.30 MANNIX. Tel efilm l^ep _ 

0.30 l'AMORB BREVE. Film con Joan 

Collins Massimo Sorato 


13.00 POLIMAKBR. Sceneggialo 
14.00 TELEOIORMALEREOIONALB 
16.00 TONCILPRO-CESSO. Varietà 
17.00 LADRI 01 BICICLETTE. Film di 
V De Sica 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 SARATOGA. Film _ 

23.30 INFORMAZIONE REGIONALE 


a 


20.00 NEON-LUCI B SUONI _ 

20.30 UN UOMO DA ODIARE. Teleno 
_ vota con Edith Gonzales 

21.16 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 


RADIOGIORNALI GR1 6 7 8,10.12. 
13 14.15.17,19,23 GR2 6 30,7 30 

8 30, 9 30. 11 30. 12.30. 13 30. 15.30, 
16 30.17 30 18 10.19 30.22 30 GR3 

6 45 8 45 11 45 13 45 15 45 18 45 
20 45 23 15 

RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 22 57 8 40 La vita è sogno 

9 DO Week-end 10 15 La grande me¬ 
la 13 25 Paolo Conte 16 00 Week¬ 
end 18 30 Quando i mondi si incon¬ 
trano 20 33 Ci slamo anche noi 
22 22 Teatrino 23 28 Notturno italia¬ 
no 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 23 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 15 19 26 21 27 

22 37 8 46 Melodramma Verranno a 
te sull aure 9 46 Soli e accompagna¬ 
ti 11 03 Gazebo 1415 Appassulia- 
tella 16 05 Spot Magazine 17 30 In¬ 
vito a teatro 19 55 Radiodue sera 
jazz 23 28 Notturno Italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 18 42 6 00 Preludio 7.30 Pri¬ 
ma pagina 8 301943 una cnsMtalia- 
na 14 00 I giorni della radio 15 50 I 
documentari di Radiotre 18 12 li 
senso e il suono 19 00 Scatola sono¬ 
ra 21 00 Festiva! dei Festival 
RAOtOVERDERAI 12 50 24 musica 
e Informazioni sul traffico in MF 


14.00 LO SCAPOLO 

Regia di Antonio Pietrangell, con Alberto Sordi Ros¬ 
sana Podestà. VIrna Lisi Italia (1956) 94 minuti 

Uno de vctnol c ritraU all tal and di Sordi scapolo 
impen tenta e contentissimo di esserlo Passa da una 
fiamma alt altra fino a quando non si invaghisce della 
bella Carta che mal sopporta i suoi atteggiamenti da 
playboy e le sue bugie Per amor suo si converte al- 
I impensabile istituzione matrimoniale Insieme allo 
scatenato Sordi anche la delicata regia di Pietrange- 
ii come sempre ineccepibile nel suoi ritratti femmim- 


20.90 IL VENTO E IL LEONE 

Regia di John Milius, con Sean Connery, Candice 
Bergen, Brian Kelth Usa (1975) 120 minuti 

Marocco inizio secolo La vedova bianca Eden c i 
SUOI tigli vengono rapiti da uno sceicco berbero per 
itbera’‘li chiede armi oro c libertà dalla colonizzazio¬ 
ne Quando le truppe dei mannes liberano la donna e 
fanno prigioniero lo sceicco sarà proprio Eden ad 
aiutarlo simpatizzando con la sua causa Milius do¬ 
po -Oillmger» si concede gli spazi infiniti del deserto 
avventuro a metà strada con la leggenda e il fascino 
dell intramontabile Connery 
ITALIA 1 


20.40 ARRIVANO I TITANI 

Regia di Duccio Tessari, con Giuliano Gemma, Anto¬ 
nella Luafdi. Pedro Armendariz. Italia (1961) 120 mi¬ 
nuti 

Mitological-spaghetti con un giovanissimo Giuliano 
Gemma nella tunica dt Cnos giovane titano caduto in 
disgrazia agii occhi di Giovo insieme ai suoi fratelli A 
Creta distrugge l'tiranno Cadmo o conquista la bella 
Antiope proprio corno diceva la profezia 
RAITRE 

20.40 UN TASSINARO A NEW YORK 

Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, Anna Lon- 
ghl, Dom De Luise Italia (1987) 100 minuti 

Ecco un Sordi della maturità purtroppo tra i meno 
frizzanti e riusciti Atbertone è un tassinaro romano 
che involontariamente assiste ad un omicidio In 
America dove è volato per ritrovare il figlio si mc*‘c 
alla guida di un -cab» giallo e deve scampare agli as¬ 
salti di malviventi e bande criminali Pochi spunti per 
sorridere e una trama senza nerbo 
RAtUNO 

22.30 SOTTO IL SOLE DI SATANA 

Regia di Maurice Piaiat, con Gérard Depardieu, Mau¬ 
rice Plaiat, Sandrine Bonnaire Francia (1987) 103 mi¬ 
nuti 

Palma d oro a Cannes e praticamente mai distribuito 
nelle sale Italiane Una buona occasione dunque per 
perlustrare il ritratto di un sacerdote sconvolto dai 
peccati dol mondo a cui il diavolo concede di leggere 
nella mentee nell animo dolla gente Padre Oontssan 
arriva a mettere in discussione anche il suo mandato 
dopo aver conosciuto la giovane Mouchette 
RAIOUE 

23.00 TOTÒ TERZO UOMO 

Regia di Merlo Mattoli, con Totò Franca Marzi Carle 
Campanini Italia (1951) 86 minuti 

Ecco il «nostro Totò quotidiano* uno dei migliori fir¬ 
mati da Mattoli e tra i meno visti sul piccolo schermo 
Tre gemelli Pietro Paolo© Totò in lite per la costru¬ 
zione di un penitenziario su un terreno di famiglia 
Uno è tirchissimo I altro sbruffone il terzo un avanzo 
di galera Girandola di equivoci e risate a volontà 
CANALE5 

0.30 L’ULTIMO VALZER 

Regia di Martin Scorsese con 'Tte Band, Bob Oyfan, 
Paul Butterfield Usa(1978) 117minuti 

Per I addio alle scene del mitico The Band il gruppo 
che fu anche di Bob Dytan per sedici anni protagoni 
sta del rock mondiale ecco un concerto diventato film 
di culto Lo ha girato Scorsese sulla scorta dell eso^ 
rienza vissuta anni prima con -Woodstock» e ci ha 
messo un anno intero solo per montarlo Sul palco ci 
sono tutti ma proprio lutti Joni Mitchell Nei> ^uung 
Clapton Morrison 
RAiUNO 
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Spettacoli 


Prìmefìlm. «Ultracorpi» di Abel Ferrara, rifacimento di un classico della fantascienza 

I «bacceDoni»? A volte ritornano... 


7 7 1^21111 

Successo al concerto pesarese 

Che «cavatine» 
quel Rossini 


MICHELEANSELMI 


Ultracorpi 

L’invaxlone continua 

Resia; Abel Ferrara. Interpreti; 
Gabrielle Anwar, Mcg Tilly.'Fo- 
re.st Whitaker. Fotogralia; Bo- 
janBazelli. U.sa, 1993. 

RomatRoyal 

MUano: Corso _ 

Confuso Ira gli horror di 
line agosto, quelli che di solito 
anticipano la «valanga» vene¬ 
ziana. esce nelle sale semide¬ 
serte Uliracorpi. L'mvasione 
continua. Ma occhio alla firma: 
Abel Ferrara. Il suo nuovo Sna- 
ke Eyes, con la torrida Madon¬ 
na, sarà al Udo tra una decina 
di giorni, e chi l'ha visto ne di¬ 
ce un gran bene. Uliracorpi, 
passato in concorso a Cannes 
nel maggio scorso nello stupo¬ 
re di molti critici, ò un film me¬ 
no personale, ma già avvolto 
da un discreto culto cinefilo. 

Trattasi infatti del secondo 
remake del famosissimo L'in¬ 
vasione degli ultracorpi, che 
Don Siegei realizzò nel 19S6 
(il primo rifacimento risale al 
1978, ad opera di Fhilip Kauf- 
man). Film di serie B, poi letto 
come metafora della paranoia 
maccartista e capostipite di un 
filone che ha riciclato all'infini¬ 
to l'ideuzza gustosa del ro¬ 
manziere Jack Finncy (pagato 
aH'epoca la miseria di 500 dol¬ 
lari); i baccelloni venuti da un 
altro mondo che si sostituLsco- 
no agli esseri umani conser¬ 
vandone le sembianze ma al¬ 
terandone i sentimenti. Se ne¬ 
gli anni Cinquanta la minaccia 
veniva dai «rossi*, oggi potreb¬ 
be venire dall'Aids; ma Ferra¬ 
ra, per la prima volta ingaggia¬ 
to da una maior hollywo^ia- 
na. la Warner, che gli ha mes¬ 
so a disposiziono 17 milioni di 
dollari, preferisce dilatare la di¬ 
mensione simbolica della vi¬ 
cenda in chiave anti-autorita¬ 
ria. «È la razza che conta, non 
l'individuo. Quando lutto sarà 
conforme, non ci sarà più dis¬ 
senso», profetizza il capo dei 
•posseduti» prima di dare avvio 
alla conquista del pianeta. 

A proposito del suo remake, 
Ferrara parla di «Goya look», 
loise riferendosi alla luce nella 


■ I I 1 1 


ciuale avvolge i personaggi o al 
gusto per le inquadrature 
sghembe. Il .sonoro potente, 
che trafigge le orecchie ed en¬ 
fatizza ogni rumore (ma che si 
.sentirà nei nostri scalcinati ci¬ 
nema?) , fa il resto, proiettando 
lo spettatore in un'atmosfera 
allucinata e minacciosa, da 
Grande Complotto. Rispetto al¬ 
l'originale, Ferrara sposta Fa¬ 
zione in una base militare del- 
l'Aiabama, dove approda per 
dei test ambientali un chimico 
ex-nippy con moglie e figli. Al 
regime già oppressivo dcH'isti- 
tuzione .si aggiunge qualcosa 
di strano, un clima di sospetto, 
di disagio diffuso, Perchò tutti i 
bambini della ba.se visualizza¬ 
no noi loro disegni lo stesso in¬ 
cubo? E perché la moglie alco¬ 
lizzata del comandante im¬ 
provvisamente comincia a be¬ 
re acqua? Intanto nella vicina 
palude i marincs recuperano 
delle gro.sse uova repellenti, 
appunto i baccelli, dallo quali 


si dipanano filamenti giallastri 
che notlelempo si insinuano 
nelle narici delle vittime,.. 

È molto riuscita la prima 
parte del film, che procede per 
segnali allarmanti, con la figlia 
adole.sccnle del chimico (ò 
Gabrielle Anwar. la ragazza 
che balla il tango con Al Paci¬ 
no in Sceni ofa umrnan) irreti¬ 
ta in un clima di contagio al 
quale ò impossibile sfuggire. 
Poi la gran ca.s,sa degli ellctti 
speciali sospinge Ultracorpi. 
L'invasione continua verso lidi 
più risaputi, a base di liquidi ri¬ 
buttanti, tughe notturne e con¬ 
trofinali sarcastici. Ma l'urlo di¬ 
sumano e inquisitorio che in- 
.segue i pochi umani rimasti, 
ogni volta che sono ricono¬ 
sciuti dalla collettività impazzi¬ 
ta, ù una bella Invenzione di ci¬ 
nema; un aggiornamento del 
•dalli aH'untorc», in linea con 
quell'elogio della diversità che ' 
Abel Ferrara rivendica orgo¬ 
gliosamente al proprio cinema 
sin dai tempi di L'angelo della 
vendetta. 


Prìmefìlm. Commedia erotica di Vicente Aranda 

Omelia, amante bilingue 
fa la sexy a Barcellona 


L'amante bilingue 

Regia e sceneggiatura: Vicente 
Aranda. Interpreti: Imanol 
Arias. Omelia Muti, Javier Bar- 
dem, Spagna-ltalia, 1993. 

Mliano: Mignon 

Roma: Eden, Eurcine _ 

M C'ù sempre qualcosa da 
imparare, sul piano della ritua¬ 
lità erotica, dai film di Vicente 
Aranda. Se Victoria Abril, nel¬ 
l'ottimo Amantes, svelava i pia¬ 
ceri legati all'uso manuale di 
un fazzoletto color fucsia. Or¬ 
nella Muti, in questo sbiadito 
L'amante bilingue, misura l'ar¬ 
dore degli uomini che si porta 
a letto appeiiduudu letteral¬ 
mente ai loro sessi eretti una 


scarpa di marca: una prova del 
novo por non perdere tempo? 

h'amantc bilingue del titolo 
6, appunto, lei; nel ruolo di 
una ricca catalana. Norma Va¬ 
lenti. dallo ambigue altitudini 
sessuali c dal talento poliglot¬ 
ta. Rientrando a casa prima 
del previsto, suo marito Juan, 
sedotto durante un'occupazio¬ 
ne di protesta per i morti di 
Rurgos e sposato nonostante 
la differenza di ceto, trova nel 
letto un muscolo.so lustrascar¬ 
pe. Il loro matrimonio ù a pez¬ 
zi, e infatti Norma liquida subi¬ 
to dopo Juan, che si ritrova co¬ 
si senza soldi né amici. Per 
campare si riduce a suonare la . 
li.saruiuiilca c a lare il vemrilu- 
quo per lo ramblasd'i Barcello¬ 


na, degradandosi nel ricordo 
deH'amala: c come se non ba- 
stas.se una bottiglia molotov 
lanciata da un fascista gli 
esplode vicino al volto sfigu 
randolo. 

Fin qui il prologo di L'aman 
le bilingue, giocato su un tono 
tra 1 agro e il bizzarro, con spi¬ 
ritosi riferimenti alla rivalità lin¬ 
guistica tra ca.stigliano e cala- ' 
lano. Ma poi il film cambia re¬ 
gistro. Intabarrato in un nero 
mantello, cappellone c .sciaqja 
in stile Fantasma dell'Opera, 
l'umilialo Juan medita la gran¬ 
de vendetta: che consiste nel 
riconquistare la moglie Irave- 
■stondosi da bulletto andaluso , 
con balletti, benda .sull'occhio 
evoco sensuale. . 



ERASMO VALENTE 


Vicente Aranda, clas.so 
. 1926, ò un bravo regista: come 
Bigas lAina, anche .se con mi¬ 
noro perfidia, ama sbelleggia- 
re dal di dentro l'inossidabile 
rnachismo spagnolo, compo¬ 
nendo splendidi rilmtii fernmi- 
, nili. Donne solitamente fiere e . 
golo.se, che gestiscono la pro¬ 
pria sessualilà con un tocco di 


stravaganza immorale. Ma il 
trucco .stavolta non riesce. Alle 
pro.se con una storiella mal- 
scritta, sprovvista di finale, il ci¬ 
neasta orchestra una comme- 
diii sessuale che strappa il sor¬ 
riso più per l'audacia verbale 
di certi episodi (si spiega co.sì 
il divieto ai minori di anni 18) 
che per la qualità deH'inlrec- 


cio. A uscire a pezzi dalla cor¬ 
rida erotica 6 naturalmente 
quel poveretto di Juan, inter¬ 
pretato dal divo locale Imanol 
Arias, al quale la riconquista 
del talamo coniugale porterà 
solo un ulteriore carico di umi¬ 
liazioni. Meglio dimenticare 
quella «sciupauomini» senza 
cuore, cui Ornella Muti (inlo- 
naudosi all'esperienza di Fran¬ 
cesca Neri per Le elù di Lulù) 
presta un'inconsueta spregiu¬ 
dicatezza; mostrandosi gene¬ 
rosamente nuda e recitando 
battute libertine. Nelle intervi¬ 
ste dice che a questo film deve 
•una nuova consapevolezza 
erotica». Se cosi fosse, ha fatto 
bene a girarlo. 0,bfiAn. 


■i PUSAKO. Quando quel 
«capatosta» di Beethoven non 
fu proprio convinto di allegge¬ 
rire il programma di musiche 
sue, tra le quali figurava la No¬ 
na in seconda esecuzione, a 
Vienna, gli organizzatori, te¬ 
stardi nell'alleggerimento, infi¬ 
larono la famo.sa «cavatina» del 
Tancredi di Rossini, Di tanti 
palpiti, cantata da un tenore. 
Nell'opera, Tancredi ò un con¬ 
tralto, Una musica che aveva 
r.'ipidamente conquistato l'Eu¬ 
ropa. Non lo credere.ste. Nel 
1813, alla cantarne Adelaide 
Malanolte (era al vertice della 
sua carriera) - prima interpre¬ 
te del Tancredi - la musica dei 
tanti palpiti non piacque pro¬ 
prio per niente. Ko.ssini, detto 
fatto, la sostituì con un'altra, 
anche più elaborata e persino 
abbellita da interventi di un 
violino solista. Solo più tardi la 
cantante, sfruttando il succe.s- 
so. cantò una sera i Tanti palpi¬ 
ti e un'altra .sera la sostituiva 
Voce che tenero le parlava a! 
core. 

Un'altra cantante. Maria 
Marcolini, alia quale Ro.ssini 
aveva dedicato Vitaliano in Al¬ 
geri, scontenta della «cavatina» 
riservata a Isabella prigioniera 
sulle coste algerine, ebbe, ipso 
facto, un'altra musica, eroica e 
punteggiata da a.s.soli di flauto 
e clarinetto. Non le piacque 
nemmeno que.sla e, per suo 
conto, inserì neWItaliano in Al- 
geri'i Palpilide\ Tancredic una 
musica di un altro autore. An¬ 
che per evitare soluziotii come 
quest'ultima. Ro.s.sini veniva in¬ 
contro ai desideri dei cantanti, 
sempre curando, nelle varianti 
compo.ste II per 11. di aggiunge¬ 
re qualcosa in più, esaltando, 
cosi, quel suo prodigioso e ge¬ 
niale sovoir-faremus\c'ù\e. 

Bene, l'altra sera, il Ro.ssini 
Opera Festival, che è andato 
magnificamente avanti con le 
repliche di Armidac Maometto 
Il c altre manifestazioni, ha de¬ 
dicalo a queste musiche di 
Rossini, aggiuntivo, soslilulive, 
conccs-sivc d'una maggiore 
tranquillità ai suoi cantanti, tut¬ 
to uno stupendo concerto, riu¬ 
nito sotto la sigla Di tanti palpi¬ 


ti. Sono stati chiamati a laccol- 
la. per I'occusìoik-, due illustri 
protagonisti di questa edizione 
del Festival, il tenore Gregory 
Kunde e il btisso .Michele Rer¬ 
iusi. affiancati dal .soprano Ma¬ 
riella Devia, dal contralto Ber¬ 
nadette Manca di Ni.s,sa e dal 
baritono hucio Gallo. 

Si e avuto al Ral.alestival. gre¬ 
mito (suonava l'tJrchestra del¬ 
la Radio di Stoccarda, diretta 
da Maurizio Benini e ha dato 
una mano il Coro di Praga, di¬ 
retto da Jo.sel Mancikl un lan- 
tastico saettare di vertiginosi 
«fuochi» canori, accesi da un 
favoloso Ko.ssini. Tutti a bocca 
aperta per le sue meraviglie. 

Diremmo, senza far ìorto a 
nessuno, che Rossini ha trova¬ 
to in .Mariella Devia la voce e i 
palpiti più congeniali. È lei, la 
Devia, che ha dato un senso 
intensamente drammatico ad 
una Ixtlllssima musica che 
Rossini stesso aveva tolto al 
Guglielmo 'Teli, ritenuto so¬ 
vraccarico di note. Diciamo 
della «cabaletta» di Jemmy, il 
figlio di Teli, che rassicura il 
padre (ziri, que ton ùnte se rus¬ 
sare) giù pronto con l'arco, 
per colpirer la mela poggiata 
sulla testa di Jemmy. Bastereb¬ 
be questa musica a giustificare 
tutto il concerto che si ù con¬ 
cluso - concc.s.so per un bis - 
con il Sestetto della Cenerento¬ 
la. in linea con i misteri rosinia- 
ni - che canta Questo <’ un no¬ 
do avviluppato. Con i cinque 
protagonisti della serata ha 
cantato il mezutosoprano Svet- 
lana Sidorova che, durante il 
concerto, aveva .svolto il cosid- 
detlo molo del «pertichino» 
(personaggioche partecipa in 
silenzio aii una e.secuzione o 
interviene per piccole necessi¬ 
tà). 

Stasera suona Maurizio Rol¬ 
lini (un alfa e omega di Bee¬ 
thoven seguito attraverso u 
particolare itinerario; (Sonate 
op.2,n,l, op,7. OR.-JS. n.2 e 2, 
op.l09) e domani sì ascolterà 
Iji passiotie di tiostro Sigttore 
Gesù Cristo che Stanislao Mal¬ 
ici - maestro di Ko.ssini a Ikilo- 
gna - compose su un melo¬ 
drammatico le.sto del Mcla.sta- 
sio. 


liti 


*7fCan€*Hme^: t 


rTT: 


& it tenniCofU»' 


dal25 agosto al 12 settembre ‘93 a Grosseto è... 

FESTA de L'UNITÀ 

Grosseto - Centro Storico - Mura Medicee 
CIRCl£TOJWIONALE DELLE FESTE De'liInItà' 

La Toscana Meridionale rappresenta un' importante sintesi del 
corretto rapporto tra uomo e territorio. Da questa realtà nasce la 
proposta culturale e politica della Festa de l'Unità di Grosseto. 
Il tema quindi non rappresenta un auspicio, ma un importante 
punto di partenza verificabile da tutti coloro che conoscono o 
vorranno conoscere i nostri luoghi. 

La Festa di Grosseto entra da quest’ anno nel Circuito delle Feste 
nazionali, quindi, portando con sè una tradizione e proponendo 
un modello di sviluppo. 

È questo “prodotto" che offriamo a tutti coloro che vorranno 
venire in Maremma nei giorni della Festa, su questo vi chiediamo 
di parlare, di offrirci le vostre idee e confrontarle con noi. 


JIE>ettacolJ 


26 Agosto LIGABUE ^ 

“Sopravvissuti e Soprawivendj" U 

5 Settembre EUGENIO FINARDI 

"Acustica” 

11 Settembre ENRICO RUGGERI W 

“La giostra della Memoria” ^ 

12 Settembre ALESSANDRO BENVENUTI 

“Benvenuti in casa Gori" 

Ogni sera spettacoli con Eugenio il Maremmano, Punk 
coltective, quelli di “Su la testa”. Mistero Buffo, Bungaro. 

E poi al Bastione Molino a Vento, parola, musica, immagini: 
”11 suono e la memoria”, rassegnaci musica jazz, blues, etnica 
e popolare; "Idee in movimento", dibattiti e incontri con perso¬ 
naggi della cultura, della politica e dello spettacolo; "Schegge 
di immagini", video e film da non dimenticare. 

Infine le mostre di Pittura, gli artigiani al lavoro e naturalmente 
nei Ristoranti della Festa la tradizionale cucina maremmana. 
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la Maremma 

T uomo (r " il territorio 
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a Grosseto 

, •« ' ■. MURA MEDICEE • CENTRO STODICO 

dal 25 agosto al 12 settembre 

;.7 . 7. ' •« ^ 20 giorni dì spcttacoli« dibattiti, 

cucina maremmana, incontri, 

;■ '”"2 ‘ - • 7 " idee in movimento. 


NATURA . ARCHEOLOGIA 
MEDIOEVO . MARE 
TREKKING . SPORT 

SE VIAGGI DA SOLO, IN FAMIGUA O CON POCHI AMICI 

SCEGLI 

LE NOSTRE PROPOSTE DI SOGGIORNO IN CASE DI 
CAMPAGNA, APPARTAMENTI, ALBERGHI, ROULOTTES 
a partire da L 160.000 (weekend) e 380.000 (settimana) 

3 giorni - Bus GT, con soste tra Milano e Bologna, da L. 220.000 
3 giorni - Bus GT, riservato, da tutta Italia da L 140.000 (viaggi esclusi) 

3 giorni - Treno riservato ex-Settebello,con sosta nelle principali stazioni ferrovia¬ 
rie, da Milano a Bologna il 3/4/5 settembre, da L 340.000 
3 giorni ■ Treno riservato, da Firenze il 27/28/29 agosto, da L. 255.000 
2 giorni -' Treno riservato, da Rrenze il 4/5/ settembre, da L 190.000 

Per ÌT\formazioni 9 0564/412000 


Prenota il tuo soggiorno: 

Hotel Granduca Ag. Imm. Prima Italia 

Albergo Maremma Ag. Imm. Due Palme 

Hotel Mediterraneo Ag. Imm. Maremaremma 

Residence I Boboli Ag. imm. Etruria 

Per informazioni * 0564/24551 o 28066 _ 


1 Desidero ricevere ulteriori informazioni 
I sui seguenti argomenti; 


None e Cugnomc 
Indirùzo 


Spedire a: Federazione PDS di Grosseto - Via Ximcnes, 34 - 58100 Grossclo 
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ACADEMY HALL 

ViaStamira 

L 6000 
Tol 44237778 

Chiusura esttiva 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Calde notti d estate con T Thomas Ho- 
wel! e Julieltc Lewis ■ S(17-18 55*20 40 
22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

U 1QQ00 
Tel 3211896 

Dragon-La atorla di Bruca Lee di Rob 

Cohen con Jason Scott Leo Laureo 
Holly I1&-20 15-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

L 10000 
Tel 6860099 

Chiusura estiva 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

VlaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 
ViaArchimede 71 

L 10 000 
Tol 8075567 

Chiusura estiva 

ARI5TON 

Via Cicerone, 19 

L 10 000 
Te! 3212597 

Cimitero vivente 2 di Mary Lambert 
con Edward Furlong Anthony Edwards 
H (18 30-20 35-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUQUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6870455 

Lo tpscclalort di Paul Schrader con 
Susan Sarandon Willem Calce-G 

(18 30-20 30-22 30) 

AUGUSTUSDUE 

C soV Emanuotc303 

L 10000 
Te.6875455 

Come l'acqua per II cioccolato di Alfon¬ 
so Arau con marco Leonardi-OR 

(17 30-1910-20 50-22 30) 

BARBERINI UNO 
PiazzaBarberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Il massacra degli Innocenti di James 
Gluckenhaus con Scott Glenn Carlan- 
neFlueoel-G (18-20 05-22 301 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Una vita Indipendente di V Kancvski 
con PaveI Nazarov - OR 

(17 10-18 55-20 40-22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Un giorno di ordinarla follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro¬ 
bert Duval • DR (17 45-20 05-22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

PiazzaCapranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Libera di Papi Corsicato con laja Forte 
-BR (17 30-19 10-20 50-22 30) 

CAPRANtCHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tol 6796957 

Il cuoco, Il ladro, sue moglie e t'amante 
di Peter Greenaway con Michael Gam- 
bon-DR (18-2010-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Chiusura estiva 

COU DI RIENZO L 10 000 

PiazzaColadi Rienzo 88 Tel 6878303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 7 000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DEI PICCOU SERA 

Via della Pinela 15 

L 8000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 10 000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

L’amante bilingue di Vicontc Aranda 
con Imanol Arias Ornella Muti-S 

(17-18 45-20 30-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L tOOOO 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L tOOOO 
Tel S4t77t9 

Caccia mortala di Vie Armstrong con 
Oolph Lundgren-A (18-20 15-22 30) 

EMPIRE! 

V ledali Esercito 44 

L 10 000 

Tei 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

Il esmeramen s 1 sststalno di e con 
RemmyBelvaux-G 

(t730-t9 20-20 50-22 30) 

ETOILE 

Piazza In Lueina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

UltrseorpI l'Invaslons continua di Abel 
Ferrara con Gabriello Anwar Terry 
Kinnoy-F (t7-l6 50-20 40-22 301 

EURCINE 

VlaLiazt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

L'amante bilingue di Vicentc,Aranda 
con Imanoi Arias Ornella Muti • S 

(18-15 20 30-22 30} 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Chiusura estiva 

EXCELSIOfl 

VlaB V del Carmelo 2 

L 6 000 
Tel 5292296 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tei 6864395 

Chiusura estiva 

FIAMMA UNO 

ViaBIssotati 47 

L 10 900 
Tel 4827100 

Come l’acqua per il cioccolato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi ORE 

(17 45-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

RAMMADUE 

ViaSissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

La ribella di Aurelio Grimaldi con Po- 
nelopeCruz StefanoDtonis -DR 

(18 30-22 30) 

GARDEN 

VialeTraslevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Chiusura estiva 

OIOIEUO 

Via Nomentana 43 

L 6000 
Tel 8554149 

Chi usura estiva 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREENW1CHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745025 

Chiusura estiva 

GREENWICHDUE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Chiusuraes' va 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Chiusura estiva 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Chiuso per lavori 

HOUDAY 

Largo 8 Marcello 1 

L 10 000 
Tel B548326 

□ Lezioni di piano di Jane Campion - 
SE (18-2015-22 30) 

INDUNO 

ViaG tnduno 

L 10 000 
Tel 5012495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Chiusura estiva 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417923 

Bagliori nel buio di Robert Lieber 
mann con DB Sweenoy-A 

(17-18 50 20 40-22 40) 

MADISON DUE 
ViaChtabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Lo tbirro, H boss e la bionda di John 
Naughton con Robert De Niro-G 

(17 15-19-20 45-22 30 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Beneficio dei dubbio 

(1715-19-20 45-2230) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

La moglie dal soldato di Neil Jordan • 
OR (17-18 50-20 40-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

La metà oscura di George A Romero 
conThimotyHutton AmyMadigan-G 
(18-20 15-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appla Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Un cuore In inverno di Claude Saulet 
con Eiisabelh Bourgtno • OR 

(18-20 15-22 30) 

MAESTOSO TRE 
ViaAppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

L’amante bilingue di Vieente Aranda 
con Imanol Arias OrnollaMuti-S 

(18-20 15-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

ViaApplaNuova 176 

L 10 000 
Tol 706086 

Bagliori nel buio di Robert Lieber- 
mann conO 6 Sweeney-A 

(18-20 15-22.30) 

MAJEST1C 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tol 6794908 

r l Lezioni di ^ano di Jane Campion • 
SE (18-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

La metà oKura di George A Romero 
con Timothy Hutton AmyMadigan-G 
(17 45-2010-2230) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Ci>iusura estiva 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Dragon-La ttorla di Bruca Lee di Rob 

Cohen con Jason Scott Lee Julietto 
Lewis-S (18-20 15-22 30) 


□ OTTIMO 

- O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A. Avventuroso BR Brillante DA.; Dis animati 
DO Documentano OR Drammatico E- Erotico F- Fantastico 
FA. Fantascienza Q Giallo H Horror M Musicale SA: Satinco 
SE: Sentiment, SM Stonco-Mitolog ST Storico W Western 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

VodiCtnemaall aperto 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J Avnet conK Balhes 

(17 30-20 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Closed 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10000 
Tel 4682653 

1 racconti delta camera rossa di Robert 
Yip-E(VM18) (18 30-20 40-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

L) Il grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellitio- 0R(16 50-18 45- 
20 35-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10000 
Tel 5810234 

1 trasgressori di Walter Hill con Bili 
Paxton Ice Telce Cube DR 

(18-20 20-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

L’Impero del sensi di Nagisa Oshima 
conT Fuji £ Matsuda-E 

(1630-1820-20 25-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 4880883 

La moglie del soldeto di Neil Jordon - 
DR (18 30-20 30-22 301 

ROUQEETNOIR 

Via Satana 31 

u 10 000 
Tel 8554305 

Cimitero vivente 2 di Mary Lambert 
con Edward Furlong Anthony Edwards 
-H (13 39-20 35-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 900 
Tel 70474549 

Ultraeorpi l'Invasione continua di Abel 
Ferrara con Gabrielle Anwar To ry 
Kinney-F (17-18 50-20 40-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 10 900 
Tel 44231216 

Dragon-La storia di Bruca Lea di Rob 
Cohen con Jason Scott Lee Laureo 
Holly 8 (18-2015-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


TIZIANO 

L5 000 

Profumo di donna (20 45-22 45) Magnl- 

Via Reni 2 

Tol 392777 

flcal(18 30-20 30-22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipion! 84 Tel 3701094 

SALA LUMIERE Vogliamo vlvera(20) 
La principessa delle ostriche • La bam¬ 
bola di carte (2130) Una notte airope- 

re (23) 

SALACHAPLIN 1 pugni In fasce (2030) 
Il cielo sopra Bariino (22 301 

CINETECA NAZIONALE 

(c ocinema dei piccoli) 
Viale della Pineta 15 Tel 8553465 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Chiususa estiva 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 

ViadclCollegioRomano 1 

Tel 6783148 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 

POLITECNICO L 5 000 

Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Riposo 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA LEOOO Uncuorelnlnvtmo (1630-221$) 

Via Cavour 13_Tel 9321339_ 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 Chiusura estiva 

ViaS Neqrelli 44 Tel 9987996 _ 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR _ Prego d'KClalo (18 15-20 00-21 45) 

COLLEPERRO 

AflISTONUNO L 10 000 SAU CORBUCCI Un piedipiatti e m<u- 

Via Consolare Latina Tel 9700588 ao (13-20-221 

SALA DE SICA I traegreesorl 
_ (18-20-22) 

SALA LEONE Dragon-La storia di SALAROSSEvLINI Cmilerovvcnlc2 
Bruca Lee (18-20-22) (18 20 22) 

SALATOGNAZZI Chiuao par lavori 
SALA VISCONTI Perversione mortale 

_ (16 20-22) 

VinORIO VENETO L 10 000 Chiusura estiva 

Via Artigianato 47 Tel 9781015 


FRASCATI 

POirrEAMA L 10 000 SALA UNO Or«gon, la storia di Bruca 

LargoPanizza 5 Tel 9420479 Laa (1730-2130) 

SALA DUE la metà oscura (17 22 30) 
SALA TRE Calda notti d’astata 

_ (17 30-22 30) 

SUPERCINEMA L 10000 Chiusuraasliva 

P za del Gesù 9_Tel 9420193_ 


GENZANO 

CYNTHIANUM L 6000 Chiuso per restauro 

Viale Mazzini 5_Tel 9364484 _ 


GROTTAFERRATA 

VENERI L 10000 Chiusura estiva 

Viale 1° Maggio 86 Tel 9411301 _ 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 Chiusura estiva 

VlaG Matteotti 53 Tel 9001888_ 


OSTIA 

KRYSTALL L 10000 Calda notti d astata 

ViaPallottlnl _ Tel 5603166 _ (17 30-19 05-20 45-22 30) 

SISTO L 10 000 LanielAoKurs (17 30-20-22 30) 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 6 000 Dragon. la storia di Bruca Laa 

Vie della Manna 44 Tel 5672526 _ (16-18 05-20 15-22 30) 

TIVOU 

GtUSEPPETTI L 6 000 Spettacolo teatrale 

P zzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 _ 


TREVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6000 Lezioni di plano (20-22) 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014_ 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE l^OOO Chiusura estiva 

Via G Matteotti 2 Tal 9590S23_ 


■ CINEMA ALL’APERTO 


CINEPORTO 

Via A da San Giuliano 

Tel 3204515 

ARENA Biade Runner di Ridley 
Scott(21) Due nel mirino di John 6a- 
dham(24) 

SALEHA Shall We Dance? (24) 

ESEDRA 

Via delViminale9 

L 8 000 
Tel 483754 

Il cameraman a l'assassino di Remy 
Balvaux{21] La moglie del soldato di 
Neil Jordan (23 "5) 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 6000 
Tel 5818116 

L’opoca dello prime cuizoni (2130) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

Tel 392777 

Profumo di donna (20 15-22 45) Magni- 
ficai (18 30-20 30-22 30) 

TOR BELLA MONACA ingresso libero 
Via Tor Bella Monaca-Centro Com- 
merclaleLeTorn 

La acorta di RicKyTognazzi Un'altra vi¬ 
ta di Carlo maz 2 acurati(La proiezione 
ir>com)nciaa1le2030) 

KAOS 

Via Passino 26 

Tel 5136557 

Riposo 


ARENA LADISPOLI 


Sommersby 

(20 46-22 45) 

ARENA LUCClOU S. MARINELLA 

Proposta lr>dacenle 

(21-23) 

ARENA CORAUOS SEVERA 

Guardia del corpo 

(20 45-23) 







Aquila via L Aquila 74 • Tol 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 • Te) 4860285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 MoulInRougo Via M Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza delta Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoti. 96-Tel 446496 Sptendid via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse via Tlburtina, 380 • Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tel 4827557 


■ PROSA ■■■■■Hi 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio 
vanni Lanza 120 Tol 4673199 
7472835) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fanti - Tel 
4468616) 

Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6868711) 

Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via 
MeuccioRuioi 45) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo 
Ter 6750827) 

Atte 21 15 La locandiara di Gol 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran¬ 
cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
6750827) 

Riposo 

ARCES TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tei 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA - TEATRO 01 ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601 2) 

Campagna abbonamenti Orano 
dei botteghino 10-14 e 15-19 sa 
bato 10-14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - 
Tel 5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 ‘'el 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
93-94 Orano 15-19 escluso sa¬ 
bato e domenica 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT(Viadegli Zingari 52-Tel 
4743430) 

Riposo 

AViLA (Corso d Italia 37 - Tel 
8443415) 

Riposo 

BELLI (Piazza $ Apo Ionia 11/A 
Tel 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Meruiana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (tei 
0766/742065-742066) 

Alle 21 Roberto Muroio in con 
certo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 

Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 - Piazza Acilia - Tel 
86206792) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tei 70C4932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tet 6871639) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19-Tei 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tol 6784380) 

Riposo 

DELLE ART) (Via Sicilia 59 Tel 
4743564-4818598) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori! 43 - Tel 
44231300 8440749) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 • Tel 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
gha 42-Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 5 - Tei 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Riposo 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tol 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
4862114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tei 
8082511) 

Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata 
157) 

Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano dei Cacco 
15-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721-4826919) 

Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 

(ViaFlaminia 116-Tel 3202878) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 

Tutte le sere alle 21 15 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio- 
"entinl 

QHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Te! 5748313) 
Riposo 


INSTABILE DELL HUMOUR (Via Ta 
ro M Te) 8416057 8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 

Tel sesso-is) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA GAFFE Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tol $555936) 

Laboratorio teatrale ••Anionin Ar 
taud- per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tei 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (ViaG Zanazzo Tel 
5817413) 

Riposo 

LARCtLIUTO(PzzaMontevecci 0 5 
-Tel 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mono 1 Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14- lei 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zobio 14 
Tol 3223634) 

Campagna abbonamenti stagiono 
1993-94 II botteghino é aperto 
dalle 15 alle 20 il sabato e dome¬ 
nica riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485496) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza C da Fapnano 


7880985) 

Riposo 

ULPIANO(viaL Calomatta 38 Tel 
322373Q) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/7B-Tet 5809389J 
Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama 
triciani tei 6867610} 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522-tei 787791) 

Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon 
'ane-Frascati) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740590 5740170) 
(Apertura estiva Parco San Seba 
stiano viale delle Terme 55 Tel 
70495421) 

Alle 21 30 Voglia matta anni 60 
con la Compagnia Attori e Tecni 
CI Concerto del Edoardo Vtanel- 
lo 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (v a S Saba 24 tei 
5750827) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 



Altrrjappunwenio da non perdere al Porco San Sebastiano (di 
fronte olle I erme di CaracaUa) dopo I Equipe S4 stupra toccherò a 
Edoardo Vlanello i>oce t^odibile e auioreoole dei favolosi onnt 60 


17 Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tol 68308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Ripeso 

PALANONES (Piazza Conca D Oro • 
Tel 8661455-8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLKVtaGiosuPBorsi 20 Tel 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993 94 Botteghino ore 
10-13 e 16 19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A.Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mmghetti 1 t«i 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale Duilio Cambeltotti 11-Tol 
P071867) 

Riposo 

SALA ViASPUTAPERTRE Via Sla 
laper S-Tel 853000956) 

Riposo N 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SANGENESIO(viaPodgora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tei 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via SisUna 129 Tel 
4826841) 

Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Oba Oba. 
Massimlni Banfi Montesano. Do- 
relll Botteghino dal lunedi al ve 
nerdlore 10 18 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3- 
Tol 5896974) 

Riposo 

SPAZIQZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743009, 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112207) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-TeJ 30311078-J0311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via delia Scala 
25 Tel 6896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA *ANTI 

CA (Dalie 16 tei 5651310) 

Alle 20 Curcullo di T Maccio 
Plauto regia di Giancarlo Sam 
merlano 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo- 
diO-Tol 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16-Tei 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 - 


(Via Grcnapinia 2 Tel 6879670- 
5896201) 

Ripeso 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 

Ripose 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 • 
Te) 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tol 2005892- 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via GlasgoM/ 32 Tei 
9949l16-Ladi5poli) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchl 15-Tel8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 - Te) 5882034- 
5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
vo 522 Tel 787791) 

Riposo 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA ■■^^H 

ACCADEMIA D’ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411748) 

Riposo 

ACCADEMIA FIURMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
d« Fabriano 17-Tel 3234890) 

Gli uffici dell Accademia Filarmo¬ 
nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 ai 29 agosto La nuova sta¬ 
gione SI inaugura I 11 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del pianista Sviatoslav Riehtor 
Dal 30 agosto sono aperte io nuo¬ 
ve associazioni 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetio canto lirico e 
leggero * 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V*- 140 Tel 
6686285) 

Riposo 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004168) 
Aperto audizioni stagione musi¬ 
cale 1994-Coro (amatoriale) e VO¬ 
CI sdiste (professionisti) > Monte- 
verdi Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici - 0 Vecchi Anfipar- 
naso 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
nade Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Ck- 
convallazlone Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(ViaE-MacroOI-Tel 2757514) 


Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nofote violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFON’- 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86099681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12-TeI 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Prov nce 184 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU 
TERRE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -I CAN¬ 
TORI DI S CARLO» (Via dei Geor 
gofill 120 Te. 5413063) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
<*omplementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zoni 86600125) 

Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Cllvio delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 • Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
ha 352 Te) 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI PORO ITALICO 

(PiazzadeBosis Tel 5616607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT¬ 
TOLICA (Largo Rrancosco Vito 1) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
Te) 58203397) 

Inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didaRica per pampini 3-6 anni 
Coro bambini giovanile pollfoni 
co lemminile o misto Cors d 
strumento e solfeggio Per iscri- 
ziomtel 58203397 

ESTATE AL FORO 
Alte 19 Duo pianistico Marco 
Marzocchi a Cristina Biagin) Mu¬ 
siche di Mozart Brahms Schu- 
bert 


S875952) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Alle 20 45 Musica russa L Otto¬ 
cento I Italia direttore artistico 
Damele Valmaggi In programma 
musiche di Glinka Ciaikovskj Bo 
rodin 

PARADISO SUL MARE ANZIO (Sa 

Ione degli specchi Via Zanardelli 
ANZIO Te! 6795333) 

Alte 21 30 Appuntamento con II 
clavicembalo Interpreti allievi 
del corso di perfezionamento di 
clavic‘»mbalo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-48160^) 

Riposo 

VASCELLO fVia G Car ni 72 Tel 
5809369) 

R poso 

VILLA CELIMONTANA fTeatro di 
Verzura) 

Riposo 

VILLA PHAMPHILi MUSICA 93 (Villa 
Aberpelek Via Aurelia Antica 12 
Tel 5816987) 

Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra 
scali) 

R poso 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (V a 

Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tei 6747626) 

Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Giardino Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Piami 
ma 60) 

Allo 22 Risate In paradiso Spot 
tacolodi econ RomanoTalevi 

CAFFÈ LATINO (Via di Monto Te¬ 
stacelo 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monto Teslaccio 36 Tel 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
niarmora 28 Tel ‘*316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5745989} 

Riposo 

DEJAVU(SorB Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
frio 20-Tol 68T0908) 

Riposo 

FOLKSTUD10 (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6806302) 

(Apertura estiva V a A Od San 
Giuliano Farnesina) 

Alle 23 Soul con Charlte Cannon 
e Daniel and Crevr 

GASB CLUB COPPIA MODERNA 
(Via A Caprioli 24 via Selva No 
ra tei 3091024) 

Tutti!venerdìdalle22 Discoteca 


P a F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

FONDAZIONE ITAUANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

Corsi di flauto dritto traverso vio¬ 
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popoiari pianoforte so) 
leggio v olmo orchoslTa por 
bambini Prenotazioni dal 7 set 
tembre al numero 3729667 ore 15 
19 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tol 
6372294) 

Riposo 


JAKE & ELWOOD VILUAGE (Via G 
Od no 45-4** Fiumicino Tei 
6582669) 

(Interno base nautica -Stella Po¬ 
lare») 

A sedici anni dalla morte di Clvis 
Presley un parti in suo onore 
Concerto di Eddie & The House 
Rochers 

MAMBO (Via dei F cnaroli 30/a 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 


GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998} 

Riposo 


OLIMPICO (Piazza Q da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 


IL TEMPIETTO (Prenotazioni toiefo 
mche 4814800) 

Notti Romane al Teatro Marcello 
(via del Tea*’'o MarcoHo] 

Alle 21 Schumann Carnaval Aki- 
ko Kusano al pianoforte In caso 
di pioggia il concerto si effettuerà 
nell adiacente -basilica di S Ni 
cola in Carcere 

L’IPPOCAMPO (presso il Chiostro 
del Bramante via Arco della Pa 
co 5 Tel 7807695) 

Alle 21 Angeli barocchi In pro¬ 
gramma musiche di Bach Tele 
mann Haendel Quantz In caso di 
pioggia il concerto si terrà nella 
parto coperta del chiostro 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 


PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Riposo 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
Oei Monti 28-Tel 6786188) 

Ripnsu 

SAINT LOUIS MUSIC CCP' (Via del 
Cardello 13/3-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA Di MUSICA DI TESTACCiO 

(Via Galvani 20 Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
7840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 


ALESSANDRO FERRUZZI 

SERVIZIO RICAMBI 



TEL. 7101172 


Viale Tito Labieno, 13 - Piazza Cinecittà - 00174 Roma 






Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de raodtà 

da L. 8.000 a L. 6.000 
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L’aggressione di ieri a Tor Pignattara 
dimostra che cominciano ad accendersi 
i primi gravi focolai di intolleranza 
E i naziskin approfittano della situazione 


Prima gli insulti nella notte, poi le botte 
«Ci hanno acojsato di vendere droga 
ma non è vero, noi siamo muratori» 

La Digos indaga sugli autori del raid 


Teste rasate nella «polveriera periferia» 


I marocchini pestati: «Dicevano sporchi negri, noi lavoriamo... » 


«Non abbiamo fatto niente Non vendiamo droga Sia¬ 
mo muratori» I tre marocchini pestati da un comman¬ 
do di otto giovani teppisti esce dal commissariato di 
Porta Maggiore Sono le cinque del pomenggio di ieri 
La polizia ha già arrestato un ragazzo di 19 anni con i 
capelli rasati, leader dei balordi del quartire di Tor Pi- 
gnattara E la Digos conosce i volti di altn quattro gio¬ 
vani, pettinati in stile naziskin, Idia, stnnge il braccio di 
Rushid, suo manto Al loro fianco c’è il cognato Moas- 
sid Spiega «A me non mi hanno picchiata, a loro pe¬ 
rò » Rushid SI solleva la maglietta e mostra le spalle 
insanguinate «Viviamo in via Giacomo da Gozo da tre 
mesi - ha precisato -Abbiamo lasciato il Marocco tre 
anni fa Siamo stati in Francia e poi siamo venuti qui, a 
Roma Con la gente del quartiere non abbiamo mai 
avuto problemi, ma questi ragazzi erano già venuti al¬ 
tre volte ad infastidirci» Questa mattina, hanno rac¬ 
contato, 1 problemi sono cominciati verso le 6. «Siamo 
stali svegliati da qualcuno che ascoltava musica ad al¬ 
to volume davanti alle nostre finestre - ha detto Moas- 
sid - c mia sorella si è affacciata per protestare In stra¬ 
da c’erano dieci ragazzi, forse ubnachi, che invece di 
abbassare la musica hanno cominciato ad insultarci, 
chiamndoci "sporchi negri" Alle 8 sono entrati in casa 
e et hanno preso a cinghiate». 

Di Uegro denuncia 
«Racket delle braccia 
anche a Roma» 

Dai semafori ai cantieri il racket delle braccia sfrutta 
a Roma migliaia di immigrati. Secondo il direttore 
della Caritas Luigi Di Liegro il fenomeno è in espan¬ 
sione anche a causa dell’assenza di controlli, «La 
violenza e le minacce spaventano tutti - dice - e a 
un immigrato 40 mila lire di paga giornaliera sem¬ 
brano tantissime» Veri e propn mercati degli schiavi 
nelle campagne della provincia di Latina. 


H Quarantamila lire per 
una giornata di lavoro in can 
tiere, e il caporale ne intasca 
centomila A Roma, nella ca¬ 
pitale, sono migliaia gli im¬ 
migrati vittime del racket del¬ 
le braccia che secondo il 
presidente della Caritas 
monsignor Di Liegro è attivis¬ 
simo e controlla tutti i setton 
nei quali la manodopera a 
costi stracciati e «in nero» è ri¬ 
chiestissima Dall edilizia ai 
semafori nei ristoranti nei 
distributori di benzina e nelle 
campagne del Lazio, soprat¬ 
tutto in quelle di Latina, la 
manodopera è fornita da ve¬ 
re e proprie agenzie del cri¬ 
mine, che affittano i lavorato¬ 
ri extracomunitan a un terzo 
di CIÒ che costerebbe un 


bracciante regolare o un edi¬ 
le 

Il mercato delle braccia 
d’altra parte è facile da orga¬ 
nizzare, perché i controlli 
dell’ispettorato del lavoro so¬ 
no pochi e poi perché l’im¬ 
migrato quasi mai si nbella 
Sono soprattutto quelli senza 
permesso di soggiorno, timo¬ 
rosi di essere nspediti a casa 
e ricattabili le vittime prefen- 
te «Per gente che nel propno 
paese guadagnava in molti 
casi 40mila lire al mese - di¬ 
ce Di Liegro -, la stessa cifra 
per una sola giornata di lavo¬ 
ro sembra molto vantaggio¬ 
sa» Nell’edilizia viene reclu¬ 
tata soprattutto manodopera 
dei paesi dell'Est i caporali 
formano squadre di operai 



che al costruttore o a chi ha 
in appalto una nstrutturazio- 
ne costano ISOmila lire lor¬ 
de, 40 aH’immigrato e 100 o 
110 al caporale «Ma spesso 
per gli immigrati la paga é so¬ 
lo una promessa - afferma il 
presidente della Caritas -, 
dopo aver ncevuto un accon¬ 
to I lavoratori vengono licen¬ 
ziati senza ottenere nulla E 
vengono minacciati, guai a 
chi parla» 

Sui semafori della città c’è 
un controllo ngido In ogni 
zona c'è un caporale che a fi¬ 
ne giornata nscuote l'incas¬ 
so E per chi sgarra, pensan¬ 
do di poter lavorare in pro¬ 
prio, è assicurata una puni¬ 
zione violenta Violenza e 
minacce che intimonscono 
anche chi dovrebbe control¬ 
lare 

«Per scoprire queste realtà 
basterebbe venficare la situa¬ 
zione delle ditte che stanno 
effettuando nstrutturazioni 
negli appartamenti - dice Di 
Liegro - Tutti hanno paura 
di eventuali ntorsioni ed è 
evidente che la legge Martelli 
sull'immigrazione, seppure 
positiva, non può avere al¬ 
cun effetto se lo Stato e gli 


enti locali non fanno il pro¬ 
prio dovere per applicarla» 

La realtà del caporalato è 
particolarmente diffusa nelle 
campagne intorno a Latina, 
dove d estate trovano occu¬ 
pazione nella raccolta dei 
cocomeri, dei kiwi e dei po- 
modon migliaia di immigrati 
1 centri di smistamento, veri e 
propri mercati delle braccia, 
sono nel Nord della Provin¬ 
cia e a Sud nella piana di 
Fondi Prima dell'alba, dopo 
aver dormito in casali abban¬ 
donati e in tanti casi sotto le 
stelle, gli immigrati si recano 
a frotte nelle piazze di Borgo 
Flora, vicino a Cisterna, Cam¬ 
po Verde vicino ad Aprilia e 
Borgo Grappa a Latina I ca¬ 
porali, con vecchie macchi¬ 
ne e furgoni li caricano e li 
portano nei campi dove la 
giornata dura 12 ore sotto il 
sole La paga non supera mai 
le 35mila lire Un bracciante 
Italiano abusivo prende inve¬ 
ce SO mila lire, mentre la pa¬ 
ga sindacale è di lOSmila li¬ 
re Cosi sono moltissimi gli 
agricoltori che scelgono di ri¬ 
sparmiare piO di due terzi In 
questa zona dove 1 uso degli 
immigrati nei campi esiste da 
molti anni la novità è rappre- 


Monsignor 
Luigi Di Liegro, 
in alto alcuni 
Immigrati 
impegnati sul 
lavoro 


semata da fatto che quest'an¬ 
no, in molti casi, I oiganizza- 
zione è affidata a caporali 
extracomunitan 

Un’altra zona in cui il ca- 
poralata e il lavoro nero degli 
stranien sono molto diffusi è 
la Sabina Gli extracomunita- 
ri vengono utilizzati oltre che 
nell'agncoltura e nefedilizia 


anche nella pastorizia Nel 
viterbese e nel reatino invece 
il fenomeno dei caporali, se¬ 
condo 1 sindacati e le forze 
dell ordine non è diffuso no¬ 
nostante nella zona di Mon¬ 
tano di Castro e nella campa¬ 
gna di Tarquinia vengono 
impegnati molti lavoratori 
stranieri che però risultano 


con I permessi di soggiorno 
in regola e iscntti agli uffici di 
collocamento Anche nel fru¬ 
sinate dove non vi sono colti¬ 
vazioni che nchiedono ma¬ 
nodopera generica il capo¬ 
ralato non è diffuso mentre 
sono molti gli extracomuni- 
tan che si dedicano al com¬ 
mercio ambulante 


L’Archeoclub 
su Villa Blanc 
«Grave sconfitta 
per la cultura» 


Un appello al ministro dei 
beni culturali Alberto Ron 
chey e al presidente del con 
sigilo Carlo Azeglio Ciampi 
«perché il governo scongiuri 
in ogni modo il pencolo che villa Blanc resti deliniliv.ui «i li. 
in mano ai pnvati» è stato nvollo dal Walter Ma/zitti i resi 
dente dell associazione Archeoclub d Italia •l.a deeiss i» 
del ministro Ronchey di non ripresentare il deerito i un 
grave sconfitta per il mondo della cultun I AriiKoilul 
chiede «una mobilitazione generale a’iinchc il r.iroeip ili 
voro di architettura liberty sia acquisito al pjtrimoiiKi de III 
stalo» 



Allarme ozono Allarme smog ieri pelli e ipi 

Il uorHo lìo I ■■/■a >alc I melico d inquinanii n 

Il VKTUK UK LUCd ,o ^ j superato la soglia di it 

accusa il Comune tcnzionc per 1 o/ono Mi ii 

/fi tre il comune ricconi mcJ i 

Ul Ilici£l<1 dncotd d «dn/wni bmibirnL 

maldti» di chiudersi in cds » 
il verde Athos De Lue i li i 
chiesto al ministro dell ambiente Valdo Spini di nomina-c 
«un commissano per i problemi d inquindmento nel cuinu 
ne di roma constatata l inerzia e le omissioni di mie rve i’ i d j 
parte del commissario straordinario» 


È un polacco di 21 anni Ar 
turGlanowski il «giovane tto 
vato morto giovedì notte in 
via del Lavitore aLidispoli 
Secondo una prima ricosiru 
/ione fatta dai i iribinicn 
della compagnia di Liv la 
vecchia il giovane forse n 
stato di ubnachezza stava rientrando dalla spiaggia c immi 
nando al centro della strada quando un auto Io ha in\ est o 
in pieno procurandogli lo sfondamento della base cr mie i 


Ladispoli 
Era un polacco 
l’uomo ucciso 
da un’auto pirata 


1 


Il g'udicc perle indugiiii j'U 
limmuri Frautesco Mona 
stero deciderà oggi se con 
validare il fermo di Maurizio I 
Severini I uomo accusa o di ' 
falso sull omicidio di Cinzia j 
Bruno la donna Iruvali ] 
morta il G agosto stersu i 
Ponte del Grillo nei pressi di Monterolondo A sollec ' ire j 
convalida del provvedimento è stato il pm Ersilia C il i n se 
titolare delle indagini II fermo di Severini e' stalo deeiso ik i 
ché 1 uomo ha fornito elementi non veri onie-ltendo molli 
particolari e cadendo spesso in contraddizione 

I 

La popolazione di Bagnila | 
una frazione di Vilerbn «'di I 
Visa tra il giovane p iriix o j 
un ragazzo di ! J anni cd il 
proprio padre Motivo uno 
schiaffo che don 1 ranco i 
Cenimi avrebbe affibbi i o il 
ragazzo ospite il su me d j 
altri coetanei della parrocchia di una colonia estiva i Porto I 
Santo Stefano II padre del ragazzo ha denunciato il s icer I 
dote II parroco, minacciato con un gros,so bastone d jl pa ' 
dre del giovane farà altrettanto Don Franco avrebbe pv rso , 
la pazienza quando il giovane gli ha ge'tato addosso un si c ' 
chic d’acqua i 

Un senegalese di 2G inni j 
Gueyc Monalla è st ito irrv i 
stato dai carabinieri delli | 
Compagnia Parioli con I ac 
cusa di aver violentato poco 
prima una donna nvi giard 
ni pubblici di via Panama il 
quartiere Parioli A donun | 
Giare lo stupro è stala S D romana residente a lorvaianica 
che ha raccontato ai militari di essere stata awiviiiata d il 
I uomo mentre attendeva I autobus il senegalese k aveva | 
offerto alcune catenine e al suo rifiuto 1 aveva alferrata poni I 
collo chiudendole la bocca trascinandola oiclro le siepi del i 
parco e fuggendo subito dopo Rintracciato dai CC il si ne 
galese è stato riconosciuto dalla ragazza 


Stupro ai Parìoli 
Preso Mortalla 
un ambulante 
senegalese 


Schiaffo del prete 
a un ragazzo 
Il padre minaccia 
e lo denuncia 


Per l’omiddio 
di Gnzia Bruno 
il pm chiede 
un altro fermo 


Quallordici po Uvioni pub 
bliche per U trasm issioiu <. 
la rice/ione di fax sono st jIl 
installale dalla Sip nei ['••n 
cipal; aerojX)rti U» trisinis 
sionc dei documcnli pc r» 
essere svolta dagli stu si 
utenti che saranno giiid.iti 
nell operazione da una sene di messaggi disponibili in ( in 
que lingue 11 costo del servizio ò di 2000 lire per ogni pagin i 
trasmessa o ricevuta al quale va aggiunto il costo della tu U 
fonata II pagamento potrà essere fatto con la c irt t du n di 
lo telefonica o con le principali carte commercunli 


Da oggi con la Sip 
fax self-service 
e in 5 lingue 
a Rumìcino 


LUCA CARTA 


i 
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Mìnellì, Cgil, sulla crisi 

«Col record di disoccupati 
e di cassaintegrati 
prevedo un c3do autunno» 



Buono è dipendente Usi: la legge vieta cariche pubbliche 


Veterinario o sindaco? Dilemma ad Albano 
«Se c’è incompatibilità scelgo gli animali» 


Veterinario della Usi o sindaco’ Leonardo Buono, 
eletto il 20 giugno ad Albano è stato messo di fronte 
al dilemma da un ignoto che ha depositato sul suo 
tavolo il testo della legge dell’Sl che prevede in¬ 
compatibilità tra la carica di sindaco e quella di di¬ 
pendente di un ente lOcale «Non posso abbando¬ 
nare la mia professione, se dovessi scegliere farei il 
veterinano», dice Buono in attesa del verdetto 


MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 


■i Una elencazione degli of- 
letti della crisi economica sul¬ 
l'occupazione, una conclusio¬ 
ne che esplicitamente chiama 
in campo i candidali alla pol¬ 
trona di primo cittadino cosi 
Claudio Minclli segretario ge¬ 
nerale della Cgil di Roma rom¬ 
pe la tregua imposta dal sol¬ 
leone ai problemi della città I 
primi SCI mesi del 93 risultano 
contrassegnati dal raggiungi¬ 
mento della cifra record degli 
iscritti al collocamento a giu¬ 
gno I disoccupali erano 230 
mi'a Viene quindi la cassa in¬ 
tegrazione 2 5 milioni di ore 
soltanto tra maggio c giugno 
la metà deli intero semestre 
che ha visto sospesi a zero ore 
più di l 700 lavoratori ogni me¬ 
se oltre il rispetto al '92, 
187 35f at 9! La ca.ssa integra¬ 
zione ordinaria nei prime sei 
mesi dell anno é aumentata 
del 98 4% «abbattcnoosi» 
os'liisivamente sugli operai 
unincrcmonlodcl 112,8% con 
tro II mono 4% relativo agli im¬ 


piegali Per Minelli, Roma è 
nella crisi «lino al collo», mal¬ 
grado «il polmone deH’impie- 
go pubblico», c la contrapposi¬ 
zione tra I «livelli molto negati¬ 
vi» del mercato del lavoro e 
quelli «meno catastrofici» nella 
classifica dei redditi «un diva¬ 
no che potrebbe voler dire che 
sono propno i lavoratori quelli 
che più di ogni altro stanno pa¬ 
gando gli ellelti della crisi» 
Nell’immediato, alla ripresa 
delle attività, la Cgil prevede 
•un autunno molto caldo an¬ 
che perché non si vedono se¬ 
gni di ripresa tangibili» Una si¬ 
tuazione che non potrà non 
avere riprccussioni sulla cam¬ 
pagna elettorale, anche quella 
di Francesco Rutelli, «del qua¬ 
le», dice Minelli, «conosciamo 
il programma nspelto alla cnsi 
economica città capitale, città 
deH’informazione e delle co¬ 
municazione, d innovazione, 
cultura tunsmo<ommercialc 
che salvaguardi l'ambiente, 
che recupera il concetto di le¬ 
galità» Qrv 


■■ Il testo di una legge del 
1981, sottolinealo c in bella vi¬ 
sta, lasciato da un ignoto scru¬ 
poloso sulla scrivania del neo 
sindaco di Albano, Leonardo 
Bifbno Un messaggio indiretto 
ma esplicito o fai il sindaco o 
eserciti la tua professione di 
medico vetennano presso la 
Usi Rm 34 SI, perché è questo 
in sostanza il senso di questa 
legge secondo la quale, nei co¬ 
muni con popolazione supe¬ 
riore ai SOmiIa abitanti, c é in- 
compalibililà tra canche pub¬ 
bliche cd impieghi presso enti 


locali II pidiessino Leonardo 
Buono dovrebbe quindi sce¬ 
gliere se continuare la sua pro¬ 
fessione o dedicarsi a tempo 
pieno al nuovo incarico di pri¬ 
mo cittadino che riveste dallo 
scorso 20 giugno, dopo aver ri¬ 
scosso un ampio consenso 
elettorale nel ballottaggio che 
I ha visto in gara con il capoli¬ 
sta di «progesso e rinnovamen¬ 
to* Maurizio Sementili! Il dub¬ 
bio è se la legge dell 81 si può 
considerare ancora vigente 
oppure sostituita dalla recente 
legge elettorale che ha cam¬ 


biato radicalmente le regole 

Sindaco ae dovrà scegliere 
fra i due Incarichi la vedre¬ 
mo ancora in Comune o alla 
Usi? 

In realtà vonei poter fare il sin¬ 
daco e usufruire dei permessi 
di CUI può godere chi svolge in 
carichi pubblici ma se la legge 
dell 81 fosse ancora applicabi 
le opterò sicummcnle per la 
mia professione Sono stato 11 
anni a Subiaco a curare gli ani¬ 
mali ed onestamente non vor¬ 
rei dover smettere propno ora 
Per li momento continuerò la 
mia attività di sindaco in attesa 
che gli organi competenti de¬ 
cidano il da farsi 

In Comune tutti parlano di 
questa presunta incompall- 
bllilà. Quali sono stale le 
reazioni dd partiti? 

Tulti sono stati solidali con me 
compresa I opposizione ma 6 
chiaro che per molti questa so 
lidarielà non è altro che una 


pura formalità Qualcuno sa¬ 
rebbe molto felice di vedermi 
fuori dal gioco 

Forse l'Ignoto personaggio 
che le ha lasciato 11 testo del¬ 
la legge sulla scrivania,,, 

Non so chi sia stalo presumo 
non SI tratti di un mio sosteni 
tore Ritengo comunque che la 
nuova legge elettorale sia I uni 
co punto di riferimento valido 
nel frattempo ho inviato una 
lettera alla Usi Rm 34 esponen¬ 
do I fatti In fondo io non sono 
altro che un medico che si 
preoccupa della salute degli 
ammali non rivesto nella Usi 
incarichi ciie potrebbero in 
qualche modo influenzare le 
mie scelte di sindaco Già all'i¬ 
nizio del mio incanco lasciai 
temporaneamente la mia atti¬ 
vità per familiarizzare con un 
compito per me del tutto nuo¬ 
vo ora mi sembrava giunto il 
momento di ncominciarc 
Quest ultimo fatto mette tutto 
di nuovo in discussione In 


realtà avevo anche pensato al- 
1 eventualità di svolgere la mia 
professione negli altn cinque 
comuni della Usi lasciando il 
lemlorio di Albano ad un mio 
collega ma non so se sia suffi¬ 
ciente a nsolvere il problema 
Come esordio Don è stato 
del più felici. Da due mesi è 
sindaco eppure già si paven¬ 
ta la possibilità di dover la¬ 
sciare l'incarico. Che ne 
pensa? 

Beh, tutto sommato se un pro¬ 
blema o un ostacolo c è è me¬ 
glio che sia venuto fuon o'a 
forse tra un anno sarebbe stato 
ancori piu difficile Mi dispia¬ 
ce di aver mes,so, anche se in- 
volontanamonle un altro am¬ 
ministratore nella mia stessa 
situazione Adnano Venditli 
che ho nominato all'assesso¬ 
rato alla Sanità è un radiologo 
presso la stessa Usi dalla quale 
IO dipendo Quindi come vede 
è urgente che il dubbio venga 
chiarito al più presto 


Estate in città 

E d’agosto l’arce langue 
In tutta la capitale 
solo una decina di mostre 


H Estate senz arte Anche 
in questo Roma rimane in¬ 
dietro rispetto alle altre capi¬ 
tali europee Per i turisti in va¬ 
canza a Roma e p>er i cittadi¬ 
ni rimasti nella terra madre 
anche quest anno la capitale 
non offre una gamma esal¬ 
tante di appuntamenti con 
I arte Sono poco più di dieci 
le mostre sparse per la città e 
le novità sono ben poche Gli 
appassionati potranno divi¬ 
dersi tra la mostra di cerami¬ 
che e litografie di Picasso in 
piazza del Popolo la «Vene¬ 
re Cesarmi» del Ciambolo 
gna ai Musei capitolini (uni¬ 
ca opera deH'artista nella no¬ 
stra città, rimarrà esposta fi¬ 
no al 5 settembre), i quadri 
della Galleria Borghese al 
San Michele, le opere del 
giapponese Shu Takahashi 
alla Galleria nazionale d arte 
moderna, 1 antologica di Car¬ 
lo Levi a Palazzo Venezia E 
le quattro mostre ospitate da 


Palazzo delle CsposizRini ' i 
cui chiusura é st ila nniand i 
ta al 30 settembri I il i di 
questa offre uno spiti uu 
dcH'artc russ<i dtlIC ottii 
to Si tratta di tesiiiiionuir/i 
di alcuni paesaggisti russi n 
Maggio in Italia /'"•sptrsi 
zione è affianac ila in qutsii 
giorni una sene di coiKerti di 
musica classica d tomposi 
tori dell ex Urss tht h inno 
avuto rapporti con 1 II ili i 
Quest iniziativa ha fatto s ilm 
del 20 25‘ il numero dt i \isi 
latori Ospiti del P I icspo 
anche la mostra di st iiliur i c 
archilctlura ticdic it i i Ki 
chard Mtrier e Frank sit 11,1 le 
fotografie di Enrico Boss ino 
e Roberto Rock che raccoii 
tano 1 America di oggi 1 1 In 
giotteria dagli Velili agli min 
Ottanta disegnala d,i s'il li 
americani e italiani t «1 i nti 
sti come And\ tV.irhol ' '«ttn 
L chtenstem 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì Inviare testi non piu lunghi di 30 righe 
alla "Cronaca dell Unità» via Due Macelli 23/13 


Motivata 
e ragionevole 
la riduzione 
delle corse Atac 


MI In relOiiionc all articolo 
pubblicato il 18 agoblo u b 
nel quale si nleriva che 1 Ab- 
boutenli aveva denunciato 
una riduitione delle corse ef¬ 
fettuate dall Atac superiore 
al 30‘li rispetto alle normali 
frequente lamentando an¬ 
che I assen<:a di indicazioni 
degli oran di passaggio alle 
fermate si conferma quanto 
già evidenziato con prece¬ 
denti comunica/ioni alla 
stampa A partire dal mese 
di giugno la nduzione del 
servizio <i stata graduata in 
una percentuale costante- 
mente infenore alla nduzio¬ 
ne del numero dei viaggiato 
ri In particolare per quanto 
riguarda il mese di agosto a 
fronte di una diminuzione di 
viaggiaton di oltre il45% lA- 
zienda ha ndotto il numero 
delle corse di meno del JOld 
l’or ottenere questo risultato 
e limitare il comprensibile 
disagio per I utenza la quota 
di tene estiva per il persona¬ 
le viaggiante è stata portata 
dal 311; al 2916 
Al di là del dato numerico 
bisogna inoltre tener pre 
sente che nel periodo estivo 
la riduzione del numero del¬ 
le corse è in buona parte 
compensata dal contempo¬ 
raneo aumento della veloci¬ 
tà dei mezzi pubblici in con¬ 
seguenza della diminuzione 
del traffico privato Per 
quanto riguarda I assenza di 
informazioni sugli orari di 
passaggio delle vetture si 
conferma che I installazione 
di bacheche contenenti in 
formazioni circa gli orari di 
partenza presso i capolinea 
aziendali è stata ultimata nel 
mese di luglio scorso Nel- 
1 ambito del progetto inteso 
a migliorare le informazioni 
agli utenti ò prevista I affis¬ 
sione di tabelle con gli orari 
di passaggio delle vane li¬ 
nee a tutte le fermate Natu¬ 
ralmente considerato I ele¬ 
vato numero di taoelle (cir¬ 
ca 8000) la loro capillare 
distnbuzione in tutta la città 
e la complessità del proget¬ 
to la realizzazione della se¬ 
conda fase del programma 
richiederà tempi tecnici 
adeguati 

Il direttore Atac 
Ottavia MlmbeUl 


Trimestrali 
no alla logica 
della guerra 
tra poveri 


MI Finalmente si sente 
parlare di trimestrali dei Be¬ 
ni culturali ossia di quell e- 
sercito di lavoraton precari 
che ogni estate viene as¬ 
sunto per sopperire alle ca¬ 


renze di organico e permei 
tere cosi al personale di ruo 
lo di andare in ferie e di prò 
lungarc l orano di apertura 
dei musei È dal 1987 che il 
ministero ricorre al persona 
letnmeslrali ed Oda tale da 
ta che seppur sollecitato 
non definiste una mappa 
oiganica e non prende m 
considerazione 1 assunzione 
del personale suddetto 
Ogni anno per i Inniestrali il 
ritornello 0 sempre lo stesso 
90 giorni di lavoro e poi tutti 
a casa La speranza (che fi 
no all ultimo non ò mai con 
fermata) ò di essere assunti 
per altri tre mesi I estate sue 
cessiva Quest anno proba 
bilmente verrà a mancare 
anche questa in quanto il 
ministero utilizzerà i lavora¬ 
tori in cassintegrazione che 
permetteranno per un anno 
rinnovabile a due di «rinlor 
zare gli organici» 

A tale proposito i Inme 
strali rifiutano la logica della 
guerra tra poveri che som 
brerebbe emergere da una 
lettura superiiciale della si¬ 
tuazione ed al contrario so 
no solidali con chi come lo 
ro vive il problema della 
mancanza di lavoro La crisi 
occupazionale che oggi at 
traversa il paese 0 crisi strut 
turale ossia insita a tale mo 
dello societario Pertanto i 
lavoratori precari i disoccu 
pati 1 cassintegrati sono tutti 
intorni ad un percorso che li 
deve vedere uniti per lottare 
e recuperare quei diritti eie 
mentan che oggi più che 
mai vengono negati È or 
mai il settimo anno che il 
ministero ricorre ai trimc 
strali ma non sembra voler 
amvare ad alcuna soluzio 
ne neanche quella dea uti¬ 
lizzo pari lime per sei mesi 
avanzata dagli stessi lavora 
lori Questi hanno ormai 
un età media che supera i 
treni anni non sono giovani 
studenti che lavorano d o- 
state per guadagnare qual 
che soldo ma disoccupali 
che d inverno si arrangiano 
come possono pavsando 
da un lavoro occasionale al 
I altro II contralto dell as 
sunzione trimestrale non 
prevede nè retribuzioni per 
malattia nè quello por lavoro 
straordinario tuttavia il per 
sonale precario viene utiliz 
zato (senza le maggiorazio 
ni previste) nei pomeriggi 
nei giorni festivi e negli scavi 
aperti e come nel caso di 
Ostia Antica anche di sera 
durante le manifestazioni 
teatrali 

Dulcis in fundo I indenni 
là di disoccupazione che 
dovrebbe spettare per diru¬ 
to viene negata grazie ad un 
cavillo burocratico che non 
arriva a conteggiare i 78 
giorni lavorativi necessari 
per ottenerla C è poi il diffi¬ 
cile rapporto col sindacato il 
quale in un assemblea al 
San Michele di alcuni giorni 
fa non ha saputo far di me¬ 
glio che proporre il solito in¬ 
contro con il ministro men¬ 
tre la maggioranza dei lavo¬ 
ratori trimestrali votava lo 
sciopero per alzala di mano 
Quel che è certo è che que 
sto autunno che si profila 
mo'lo caldo anche i lavora 
tori trimestrali faranno senti¬ 
re la loro voce 

I lavoratori 
della Soprintendenza 
archeologica di Ostia 



Oreste Albarano è il «maestro della luce» 

Con raggi laser, occhi di bue e giochi d'artificio ricrea 
Tatmosfera originale e Tidentità degli antichi monumenti 
Vanvitelli e Bernini gli ispiratori delle sue «riscritture» 

Coà toma a brillare l’arte 

«Metto a fuoco il bello dell'architettura» 


«Fochi di artifizio» al computer luci laser e light- 
guns se ne serve Oreste Albarano architetto di 37 
anni, per riproporre le feste barocche che allietaro¬ 
no le corti Italiane fra il XVI e il XVII secolo Un 
omaggio ai grandi maestri del passato come Berni¬ 
ni Fuga o Vanvitelli - che di q. elle manifestazioni 
furono 1 principali artefici - ma anche un modo per 
riscoprire la stona dei nostri monumenti più belli 


ROSSELLA BATTISTI 


IM Un nome da tragedia gre 
ca e una vocizione invcee 
per 1 «allegrezza» Oreste Albi 
rano ha 37 anni e dal 1989 ha 
trovato ncllf feste barocche il 
modo per conciliare la sua 
professione di architetto pres 
so il Ministero dei beni cultura 
Il e un passato di flirt con il te i 
tro I la cominci.ito con la Rcg 
già di Caserta animandola di 
■fochi di artifiz o» raggi laser e 
hnhtnunb (sorta di cannoni di 
luce che «sparano sulla fac¬ 
ciata del monumento una se 
quonza di immagini colorale) 
in occasione di un omaggio a 
Luigi Vanvitelli c di recente 
hd messo a fuoco e luci Ponte 
Milvio per 1 2200 anni della su i 
edificazione Piu che una novi 
tà il ritorno del rimosso owe 
ro il recupero di quell appara 
to scenografico delle gr indi le 
ste barocche che si svolgevano 
nelle corti italiane fra il XVI e il 
XVII secolo Feste dalle grandi 
«f irne» visto che ad architetti 
come Bernini Fuga o Vanvitol 
Il venivano commissionati i 
bozzetti per i fuochi d artificio 
c per quelle enormi macchine 
che dovevano sostenere razzi 
bengala e infine venire «ininio 
late» in un grande incendio pu 
rificdtore Per gli artisti dell e 
poca queste erano occasioni 
d oro por sperimentare nuove 
soluzioni architettoniche nei 
modelli di legno che venivano 
utilizzati per lo m tcchme e 
quindi por provare ardite solu 
zioni ai loro progetti in cerea 
dell agognato «sogno» barocco 
che coniuga ragione e imma 
ginazione tercnica e invenzio 
ne Di questi sogni si è «appro 
prialo» Albarano con un pa 
zicnte lavoro di ricerca e di do¬ 
cumentazione cucendoli su 
misura addosso ad edifici e 
piazze storiche E con lui ei 
inoltnanio sulla scia dei ben¬ 
gala a cercare» il senso di un ar 
te persa di vista 
Che rapporto c’è tra archi¬ 
tettura e i fuochi artinciali? 

Il fuoco è un elemento in gra¬ 
do di tracciare nell aria dei se 
gni e io ho sempre avuto un 
debole per I architettura dise 
gnata piuttosto che per quella 
realizzata Oggi poi con il 
computer è possibile avvici 
nursi alla perfezione grafica c 
ricreare in un gioco di luci quei 


disegni che i grandi maestri 
avevano progettato per loro 
committenti ’alvolta senza 
realizzarli 

Che senno ha riproporre al 
nostri giorni una «festa ba¬ 
rocca»? 

F un modo di leciipci ire 1 1 
memoria di antiche aichiteltu 
re Mi spiego meglio con il 
passare del tempo un monu 
mento spesso perde la funzio 
ne originaria per la quale è na 
to viene deeontestualizzato lo 
accentuo questo earat eie str.i 
mante focalizzandolo ma al 
tempo stesso ne riper 
corro il passato c gli 
restituisco un identità 
perduta Per ottenere 
questo risultato cèal 
la base un gran lavoro 
di dcK ument izione 
Circo senili dellepo 
ea ehi. rieosiruisc.mo 
storie note e meno no 
te sulla sua origine c 
quindi al. 'ronto quel 
la che chiamo una 
serillura di scena» 
dove è il monumento 
in un certo senso che 
parla di sè 

Tradotto in pratica, 
come si concretizza 
questa «partitura 
architettonica»? 

C un coro di elementi 
una sintonia di mezzi 
diversi dal laser agli 
strumenti musicali Ci 
sono gli attori che re 
citano frammenti di 
testi utili a illustrare 
meglio la natura del 
monumento - per 
esempio nel caso del¬ 
la Reggia di Caserta 
,ivevo scelto dogli 
spezzoni di lettere del 
Vanvitelli e alcune 
cronache dell epoca 
Esiste inoltre un sot 
lofondo sonoro di 
musiche scelto rigoro¬ 
samente fra quelle esistenti o 
composte nel periodo storico 
E poi I fuochi naturalmente 
Rigore filologico ma anche 
alta tecnologia per questi 
•artifizi» si ricorre al compu¬ 
ter 

SI non è pensabile adottare 
1 artigianalità di un tempo an 



che per motivi di sicurezza 
razzi e girandole vengono fatti 
esplodere spesso a poca di 
stanza dal pubblico e occorre 
una precisione millimetrica II 
computer regola colon alte/" 
ze dimensioni c permette di ri¬ 
produrre un determinato dise 
gno con buona approssima 
zione 


Come interagiscono fra ioro 
fuochi d’articio, raggi laser 
e»Ught-guns»7 

I fuochi ricostruiscono le atmo 
sfere barocche vere e proprie 

II loro uso non deve distogliere 
I attenzione dal monumento 
per CUI niente arcobaleni ma 
una prevalenza di giallo oro e 
bianco abbagliante i toni ba¬ 


rocchi per eccellenza I «tight 
guns» invece servono a 
proiettare immagini sull edili 
CIO «lesleggialo» riportando 
personaggi scritte e altro ma 
teriale visivo che lo riguarda 
Una sorta di piccolo film por 
quadri mobili mentre il laser 
ripete schizzi grafici La sua ve 
locità è superiore a quella con 


In d to a sinistra I architetto Oreste Albarano qui a sinistra disegno 
della macchina pirotecnica di Ferdinando Fuga sotto girandola a Castel 
Sant Angelo al centro fuochi d artificio a Caserta in occasione 
dell omaggio a Vanvitelli 


h 1. nè li.'»» 



1 1 ili ili I unni igiiii. SI imprimi, 
sulla retina percui I ocdiiove 
de formarsi un disegno di linee 
nell aria quando questo è già 
stato ultimalo Infine pcrcom 
piotare la scenografia c è 1 ap 
porto dell illuminotecnica - 
qu.indo i mezzi economici me 
lo consentono un sistema di 
luci che mette in rilievo le parti 
salienti del monumento 
Un vero c proprio «happe¬ 
ning» 

Diciamo un modo diverso per 
fruire la citta e i suoi tesori ar 
ehitettonie pcr far conoscere 
meglio o quindi firam ire certi 
monumenti Ma anche un mo 
do per riscoprire pieghe stgre 
te della stona dell arte solo di 
recente sono .tati rivalula'i i 
bozzetti secenteschi per le fe¬ 
ste barocche perché conten¬ 
gono delle tematiche latenti 
spesso di grande interesse La 
potenzialità di questi disegni è 
afla.scinante pensi che un 
bozzetto del Vanvitelli per una 


di queste iliaci lune - inai re i 
iizyata- anticipa il neoclassici 
smo 

Piazza di Spagua, piazza Na- 
vooa, la Reggia di Caaerta, 
Castel Sant'Aogeio e Ponte 
Mlivio sono ! luoghi che ha 
già «iiluminato» ma non sa¬ 
rebbe megiio decentrare 
queste manifestazioni e ri¬ 
scoprire ia periferia? 
Mancano le strutture per fido 
queste leste hanno bisogno di 
un attrezzatura comp'essa che 
sarebbe diiticile trasportare al 
completo là dove mancano 
servizi essenziali di collega 
mento o persino di elettricità 
Prima bi!>ognerebbe «assolve 
re» a queste necessita fonda 
mentali Piuttosto si potrebizo 
creare un circuito di tante pie 
cole manifestazioni in i>erife» 
ria concentrate a raffica in un 
periodo in modo da atu-ai'e 
i attenzione e chissà aiutare a 
risanare il degrado 


Ristorante 
PIZZERIA 
Forno a legna 

DAL GIOVEOi AUA DOMENICA USCIO ALL APERTO 



Roma - Via Ardastlna, 800 • Tel 5018679-5010000 
ad un Km Prima del GR A Fax 5018679 

martedì riposo settimanale 


CKCCCIA FUIUCA Sk. CCVCNCC 

MEGAPIZZERIA • FANTARISTORANTE 


APERTA TUTTA L’ESTATE 
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THE 

ROBOT 

ISHERE! 


si org€$ntMxan« 

I $n 0 gm€mn 0 di tomphmnno 
a pmxi p»n4HtalÌMX€iti 


robodiacoplanobar 


Roma Talenti ■ Via Renalo Fucini 244/c-d e 
Tel 821372/82806471823825 



PNEUS TRASTEVERE 
di PAOLO ANDREOLI 

Pneumatici auto e moto di tutte le marche - 
Cerchioni In lega - Equilibratura elettronica 
APERTO AD AGOSTO 

00153 Floma - Via G Mameli. 24 • Tel 06/58 98 285 



da 

«GIANNI» 

Trattoria - Pizzena 
Cucina casareccia 
Chiuso il mercoledì 


MONTECOMPATRI - p Garibaldi, 16 - Tal (06)9465066 


FESTA PROVINCIALE DELLA 
SINISTRA GIOVANILE 

--Ripi (Prosinone)- 

beach vollei, tennis tavolo 
mountain bike, caccia al tesoro 

discoteca, raduni musicali, 
miss teen ager, karaoke 

ristorante, piano bar, mostre, 
video games, spazio bimbi 

ta sinistra, il pds, i giovani, 
te riforme, il cambiamento 




Partito Democratico 
della Sinistra 

Sezione di Nettuno 

Via della Resistenza nettunese 


Festa de 


rilaìtà 

Nettuno 

(mR JPmm® (£L(b'1 

DAL 13 «AL 22 AGOSTO | 


FESTA DE L'UNITA 

CAMPI D'ANNiBALE 
ROCCA DI PAPA 

Oggi 21 agosto alle ore 19,30 
incontro dibattito 

"Programmi e alleanze per 
Rocca di Papa" 





FESTA de L'UNITA 
Licenza 


a-] o aa 


DOMANI 22 AGOSTO 

ore 18 00 comizio di chiusura 

dell'on. Angelo FREDDA 

ore 21 in piazza della Libertà si terrà un 
concerto del cantautore 

MIMMO LOCASCIULLI 




Concessionaria Ford 


SuperEscort 

SERIE UMITATA SUPEREQUIPAGGIATA A PREZZO SPECIALE 

UN'ESOLUSIVA GelG£RU«0 


16 V 
1600 


0 AMM n OARANZIA ANnCOimO90MC 

scRVormeo Mcurso 


VERMCe METALU2ZATA 


AWISATORC 

ACUSTICO 

Lua 

Accfse 


VOLANTE 
AD ALTA 
SICUREZZA 



lATEAAU n PROTEZIONE 


STRUMENTAZIONe DI BORDO COiSPlCTA 

•mANTO STERCO 

Eirrnva ATCRwo 

CNIUSURC 
CCNTRAUZZATE 

prrsAM 
M VELLUTO 

PNEUMATICI 
MAQCIORATÌ 


SfTERRUTTORE SCRZIALE 
PUltSO CARBURANTE 



LA BERLINA DI LUSSO PER TUHI A SOLO 


19 . 950.000 

CHIAVI IN MANO » ACCESSORI COMPRESI 

GARANZIA 2 ANNI - KM. ILLIMITATI 


Lire 



Gelcauto > Vìa Marammana 


liff ZB-Pontalucaiio-Tivoli (Roma)’Tal 0774/534092-534C97 
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Succede a 


M^CO Polo Piacevole serata al Borghetto Flaminio con il Balletto di Roma 

a m Ceiimontana Um iTiilonga per Conte 



Pino Bersani in «Marco Polo > a destra scena da • Racconti con Conte • 
del Nuovo Balletto di Roma 


lirta dall Opera eli Roma c 
allesso cl i I nel ino ( annito 
lIk 1 li 1 volute in un ruolo 
creato eull i nusur i cv. evi in i 
le di Eri( Vu All c passato poi i 
quella altrctianlo (din i c ini 
pece ibilc di AIrssindro Mo 
Im Quasi un i slida dunque 
per il qiovano solista ehiam ito 
a confrontarsi iiidiretlanictite 
con due interpreti qia atferma 
Il Ma anche I occasione qiusla 
[ler presentarsi al (luhblico ila 
iiano c on un pcrsonasitio sfac 
celialo il Marco Polo isinrato 
dal roman/o di Italobalvino/a 
fitto iriuisthili ricco di sfuma 
ture inlcrprotativc t ben spai 
leqqiato dalla presenza di un 
Kiiblai Khan Pino He rs mi in 
e|iiiete> e te ne I roso <1 ili oltiin i 
eeiinp teni i elei lì illelto di N 
|X>li c dalle musici e stmqe stive 
eli Marco Se hiavoni L Ifffl 


■■ I non proqrainina t solo 
per stasera dehuit i a Roma 
1 ultimo I ivoro eh 1 ticiano Can 
n to A/circo/to/o ^ sempre Vi! 
la Cclimonlana la (Jcncrossi 
ospite pev eiucslo balletto che 
per la prim t volta irriva nell i 
capitale Ma 'a novità i)iu nle 
vinte riquarda il protaiionisl i 
SertjioGrandoni un rac|a//oeli 
soli ventitré'' anni che si sta rive 
landò ein d<in/ dorè eli ollimo 
calibro c poten/ialita intcres 
santi 0o|X) aver iniziato qli 
studi al teatro dell Opera ber 
i{io e «emiiirato» in Svezia e 
e|umdi al >Mudra» di Matinee 
I%iart dove ha eomplelato la 
sua formazione imzianclo su 
hito 1 b 111 ire m ruoli di primo 
b illennt ( ve tli It esibizit in 
tJCI il Llslllej elelltìpela et lu 
cerna e di Berna) 1 occasione 
eli tornari m II ilia qli d si ila ol 


Rscine 


Shangri La (VuUl Algeria Ml-Lur-tcl 59164^1) Aperta tutti 
i giorni dalle S) alle 18 dal lunedi al \.ciKrdl il turno unico eo 
sca ISmilalirc d»(lo9 illc IJodalIe i 18 lire limila S» 
baio e domenic » lire 20 mil \ per il turno uiìico c l'ìmil \ per 
qiulli parziali Abbon mienli (solo per i giorni teriali) IO in 
gre SM peni turno unico lire ISUmila lOOmila per i rncz/i tur 
ni Apcrt«i fino ai primi eii settembre 
Delle Rose (Viale America 20-tur-tei 5926717) Aperta tutti 
i glori i dallo 9 ntlc 19 Ingresso 17mila lire per il turno intero 
dalle 9 »l'e \A e dalle' M allo 19 lire limila Abbonamento 
por 10 ingrcvsi I20mila per (I turno unico 85mi!a perla matti 
na 90mila per il pomeriggio Aperta fino al Ssetlcmbre 
Ran Nantes Lanclanl (Via Pietralata 129 - tei ^18H01) 
Aporta tutti i giorni dalle 10 alle 19 Ingresso dal lunedì al ve 
nerdi lue I 8 mila per li turno intero per i turni pai/iali (IO 
H/M 10/11 19) lire Mmila Sabatoc domeriis.a iOmilalirc 
per il turno intero 1 Smila lire per i turni corti ^mo possibili 
abbonamenti per 6 10 20e30enlrate Aperta fino alla fine di 
agosto 

Le Magnolie (Via Evodia 10 - Ardcatino - tei 5032'126) Aper 
la lutti 1 giorni dalk 9 30 alle 19 L ingresso nei giorni feriali co 
sta 1 Ornila lire Hmila liredalie 1^ ^0altcl9 Festivi IGmilalirc 
per li iLirno unico (Ornila por quello porif ridiano Aperta fino 
ai primi di settembre 

Cavalieri HiUon (Via Cacllolo 101-Monlemano-tel 35091) 
Apcrt » lutti I giorni dallo 9 alle 19 ingresso lOmila lire dal lu 
nedi al venerdì SOmila lire sabato e domcnic«i finoallSset 
tembre 

Rari Nantes Nomentano (Viale Kant 512 - falerni - lei 
827157^) Aperta tutti 1 giorni dalle 9 alle 18 30 Ingresso dal 
lunedi al venerdì per I intera giornata Iirc20mila dallo 9 alle 
13 30 c dalle M alle 18 30 lire limila Sabato c domenica 
25mila lire il turno intero 15 mila i turni parziali Peri bambini 
fino ì cinque anni i mezzi turni costano Smila lire nei feriali 
1 Ornila sabato c domenica Aperta lino ai primi di settembre 
Nadir (Vi i Vincenzo 1 omassmi 5A - 1 orrcvecchi i Primavallc - 
tei 30133^10) Aperta lutti i giorni dalle 10 alle 17 Ingresso 
dal lunedi al venerdì 1 Ornila lire per 1 intera giornata lOmita 
lire dopo le M Sabato r domenica IBmiIa lire per il turno 
unico limila lire [kt quello pomeridiano Aperta fino al 15 
settembre 

Oasi (Via degli Eugtmi 2-Quarto Miglio-tei TISISSO) Aper 
t » tutti 1 giorni dalle 9 30 alle 18 Dal lunedì al venerdì 1 Ingres 
so òdi lire 1 Smila sabato c fe stivi lire25mila Sconti per ehi 
entradopolc M Chiusa per ferie dal 13al ISagosto 
Club 12 (Via di Mc//cx.ammino 19^ - Spinacelo - tei 
50840969 Ape ria tutti i giorni dalle 9 alle 19 30 Ingresso lire 
ISmila per il turno unico Ornila lir< dalle 9 alte M o dalle 14 
alle 1930 L necessaria la tessera (lire lOmila) Aperta fino 
alla fine di settembre 


Maneggi 


ROSSELLA BATTISTI 

Lstatt tempo di tournee 
Alleile minime citKline eu 
me quelle e he circutlano uno 
spettacolo in diversi luoghi m i 
nelli stessi capitile Nulla di 
m ile sopr mudo quando i «gl 
rare- ò uno spettacolo di dan 
Al che poco sp izio oltioiie 
buvs indo d inverno ille porti 
elei teatri al e hiuso le repliefie 
estive sul p ikoseenieo di tur 
no sono due tre al ni tsstmo 
m i la ripres i ò g ir mtit i m i 
gari davanti a un i pi ite i di 
stante poelii eliilometri e 11 
forma dei ballerini utui volt » 
tanto assiciir ita d i un l<ivoro 
cosi mte 

L capitalo capiti metie al 
Nuovo (3a(Ietto eli Rum i un i 
compagnia clic non h i biso 
gno eh molte prese niazioni si i 
pe r un passalo rieccj di preseli 
z i nei c irte lloni rom mi e si i 
[)er li lunghissimo eurntilluni 
eie i SUOI dire Itori I r me 1 13 irto 
Ionie V. ilter / ippolini e Vii 
torio Bi igi Al Borgiu (lo f 1 imi 
mo hanno riport ito ne Ile se or 
se serile uni core ogr dii di 
Biagi Ra(cofifi con C onU piut 
tosto rod ila ma se nipre estri 
1 lame nle piacevole d i rivede 
re l omaggio esplicito fu dii 
titolo d e mi nitore pie monte 


■■ Nat ish \ Kors ikov i si e r 
ge drilt i come un fus > sul pie 
colo pdeoseenieo de II i Sili 
le «Uro del Pai izza delle Lspo 
sizioni Dopo aver SUOI! do con 
il Se stello dell i I il irmoiiie i di 
Mosca per li m inde si izione 
«Music » russ I 1 Oiux e nto 
I Italia** lì i ivuln diritto i un 
suoeoiHcrlo m id visr* imita 
con i autorevole e imorevcfe 
iceomp ign line lUo pi misiieo 
della mamma lol mt i Miro 
shinikov I l un \ giov me qu isi 
ventenne eli cui gì i si mornior t 
da un po A se ntirla suoli ire si 
viene colli < 11 un se ntime ido di 
tenerezza Non [Kr liti e In 
gj I ir uhsee forme di domi i su 
un VISO dolce eli l) imbin i Al 
eontririu Li te ne rezz i n isce 
el I rigore e la Ir ipe 1 el i! suo 
MioJi m d il) i JiK le) et ns ipt 
V >1< zz I 11 » Il I ! SI l li 1 to 
esit)do senzfi presunzione in i 
con religioso rispetto [eer se i. 



se seerre sul sotUifontlo di il 
cimi SUOI sejuv,se ne ippr »fitl i 
per un vivace dfresec) eli vd 
elibikn inni CiiKiuanl I Non 
e siste un i tr«im i ve r i e propri i 
m i solo I du rn irsi eh coppie 
sul p ile ose e mio che suggeii 
stonei piccoli squ irei eli quoti 
eli imt i l n espeelienk fri 
()uenl» ine)ue sto v»e ne re elibil 


le tu ( lo utllizz i n« Il I ste w i s 
riti UH In liiiet Simili nel 
suof>riiu /<Hf (fu niisn) mi 
Bi igi vi SI niiie ve eo i moU i d 
sinvoUun e t uni Ile se he zzi 
e] isptr izioiie un I flmdtl i d in 
veii/ione e he re ne!e tu t 1 1 leo 
re e)gi di I gr uk \ dissnn i d i s 
guire ( I me lu 1 1 spie lului i 
V K Ite /ZI eli 1* e r Ir iiie esco 


kiiili n I tu I che lUore gi i 
I i\ V 1 is gli Ito [H I se 
r II il le e e dt v it f ]Ut s(i 
1\ lee Miti III i n n som d i 
nello tutti gli ilin el mz lU n 
sief im 1 nign lim i i dui 
/li P ig mini un diro e kme i 
t > dell t f ni tigli 11 ig mini e osi 
I rovMel » eli e! mz ili t e e he 
e e ni sul j ik oste niee le 11 ( ) 


Korsakova, stella austera 


|Kr il publdice) Un t dente si 
e ipisee coltivalo giorno per 
giorno pe r non spre*e irne iiul 
li ( (Mise rVidono e e is i cimi 
e eonservdono |>erlezion» 
me nto e (>) b tbl)o (i) violinisi i 
\ndre I Kors ikov ehi pezeo 
seompirso) e e{uil(he svago 
pe r mclie rre ne I suone> I e spe 
ne nz idell i vita 

Ouesl I e kie V I) tmbm i pn» 
digit) elle e)ggi si I dive ni melo 
un i vie linist I eli primo r ingo e 
e he gl 1 li) Kiissi i e < nsiek i il i 
t I tenti sK ut I su e LU pelili i 
re Ne f I fede un t brochure in 
qu litro lingue e foto dove k 


MARCOSPADA 

sue imprese s me^ I lece 111 ite 
e *>11 1 j niii» i/iojit che pn e e 
ek 11 eonsaer izioiie Oggim 
fatti N il islì i si I sIkxc 1 ind » e 
s* sentiremo uie tir i p ir) ire d 
ki sin utile rie ore! ire questo 
e ejiice rio et n nmsie h« di Pr > 
koliev ( i ikovski] Rimskij K )r 
s ikov e Uienitveski dii |ii ik 
SI può legge le gì i molte Int in 
lo un I tee me i sieur i b is it i 
su! ^jrineipio de II i morbide zz « 
ek II uelie ttoi h nonek ve m u 
k rz ire il su no | «h nu < s re 
Ili i (Mili/i I IK 11 irlte o) {/;< li 
<k 111 in ino e he i k note sullo 
sirunicnlo 1 die tre) que sto un i 
imisie ilitisKiiri dire mino ge 


he tic I s III I V »r it St ^ s« 

Il » me ri 11» sb i\ li r< epii 
e 11 ne 11 mi >n «zie ne e qu ik lu 
inee Ile zz t ne I p iss ig^K delle 
ire ile sono de II igli e ìit 
se onip inr miio eo) le inpo t 
e s|M ne nz I 

De 1 re s e e ggi N it isli i n n 

I uo che su MI ire e iie un > 

ve II e nm e li in me » me orili 
sp IV ikk n i e il inestie r lee IO 
eh ehi et uose e k le e me Ile per 
SI e isi l) I ve nel r» dì q | e ti 
1 I III 1 I e N j pe r imjI) i 

I I su i se ve t l } e ' * ^ tu 

piridosse eh ifltont ire con 
le rnu zz I e n »kvole df )nelo 11 


seggiatc guidate della eliir da di due ore (lire 3Cniili) riservi 
te a elii non 0 ? proprio un pniioipianic L lezioni di equitizio 
nc sempre su prenotazione dunno inve*cc un ora c coslano 
iSniild lip 

Ccnlro Ippico Catitclfusano (Vi de del Circuito 68 - Casteifu 
sano te 1 '*U9 30080) Dalle 8 ilio 11 c dalle 17 alle 20 lunedì 
escluso passeggiate di un ora in compagni i di un istruttore a 
lire 2 imila lezioni di equitazione per principianti e progredì'! 
(Iirc 2 iniil 0 

Natura & Cavallo (Strada provinciale 8 Severa lolfa km 3 
lolfa-lel 0760 9 36!)) futili giorni tranne il lunedi pas 
seggiatc guid de tri k bellezze dei monti delh lolla (lire 
20 000 per ogni org_) lezioni eh equil izione per unii i livelli 
(25mila lire ! or i) Lneeess ina 1 1 preno! i/ione 

I) noce (Lex:alita Ligo di pesca "Saligni) i - Saerofano - lei 
9082196 0337 801S20) l ezioni per tutti i livelli e passeggia 
te (solo per esperti) cost mo 20 mtla lora per-paeehclh" eh 
lezioni sono possibili sconti Si consiglia 1 1 prcnot »/ione il 
t entro ippiio nm ii c cliiuso i) m irte di 

LagodI Vico (L igodi Vico kx tlila «i osse tte -Cipnroli-Ul 
07C1/612324) l c/ium soloj>cr principi mti (IHiniia lire ! o 
ra) c passeggi de per tutti ( 1 Smila lire 1 ora) (^liiuso il lunedi 
gradii j )a prenotazione 

Campolungo (le)cahi\ «Campokmgo - Monlerosi - tei 
0761/699431) Ape rio lutti i giorni tnnnc il lunedi questoeir 
colo imme rso nel ve rde profjonc p isscgguiit i nche ai meno 
esperti ( 20 mi] i lire 1 ora) )Yr le )i zioni ( 10 pe r 200 mil : lire) 
ò necessaria I ise ri/mne annua ( UlOmil i lire; b consigliala la 
prcnot i/iono 

Happy Ranch (Vi I della Me zzalun ì Izx. dii j «Moiette - Sin 
e la di Mcntan I - te! 909 3284) Un corso tt>inp}etodi equil i 
zionc con isiultore federale e comprensivo di dieci kzmiu 
e usti in questo impiaii’o iOOmita lire Ber le passeggi de in 
eampayna il prezzo C di 15mila lire i)er un or t 




L'Estate 


Il Branco (Vi i Biraggi - Fregone tei 665()0(>89) A quaranta 
minuti di a do da Ironia e a pcKfu passi dada pineta di Frege 
ne questo circolo ippico pru|)onL passeggiale a clu lia già di 
mestichezz con il cavallo lutili giorni anche festivi dall» 
18 30 alle 19 30 lire 25mila F nc*cessana la prenotazione 
Trevignano (Via 8 t deve nc Palo Km 6 500 - Ircvignino 
lei 998512 3) 1 utili giorni festivi inclusi passeggi de con ae 
con^pagnatore (iOmila lire 1 ora prenotazioneoublig dona) 
lezioni eh equitazione [>er pnneipuinti e di perfezion mienlo 
(I80mila lire pe rdicct ore orano 8 10 18 20 ) 

Talu» (Via Monte elei Borei 123-Mentana lex.altta Mezzaluna- 
lei 9090048) Non lontano da Roma inquestoeireoloip[>ico 
sono possibili passeggiate con una guida ek 11 Ante ( 1 Snida li 
re* I ora) e *. zioiii di cqmt izione con istruttori federali (iOmi 
lalire lora) ialtiigiorni anche festivi dalieSalleiO 
1 Due Laghi (lxx.ahta L Cerque - Anguillara babiizia - tei 
99()9G8t ) 1 ulti 1 giorni su prenotazione sono possibili p is 


IN CITTA’ 

Numeri utili 


SERVIZI SANI TARI E DI ASSISTENZA PSICOLOGICA 
Pronto intervento Hocialc del comune di Roma emergenze 

sociali tei 736972 (dalle 6 30 die i9) tei 4169456 (ddk 19 
alle ( 30) lelcfonorosa oricni mie iito sm diritti de 11 i don 
ni assiste nz mi e iso sioienz i o stupro eonsulenzL psieolo 
gielK e legali griluite lei 68 321 Kf H20 Centro di acco* 
glicnza per le donne vittime di violenza assiste nz i le g de 
e psicologie» alloggio Ir msilorio m caso di ne cessi! I consij 
lenza telefonie i 21 ore su 24 l< I 5S1092(> Telefono azzur* 
ro segnilizioiie di abusi su minori tei JG7S4804S Tclcfo 
no «D»* servizio di eonsulenz i te lefonie » sull » sindrome eli 
Down tei 3720S91 Alcolisti iUìonlmi lei 6636620 Centro 
informazione Handicap inforni izioni sm servizi sull ik gì 
si >zione sull ordin mienlo sjku) s »nit »rii> issiskn/a per i 
portatori di h mdieap (da lunedi a ve iierdi d »lk 9 »||e 17) lei 
2 382210 - 2 38221 5 Carilas, pronto tnU rve nto sex i tk eliur 
no {el(»5-IS954 pronto mte rv» mo sex lak notturno (dalle t 9 
die H) kl 195926] aceoglitn/i stranieri tei ( S75228 - 
()86l554 issiskn/a domieihare per i mahh eli Aids tei 
f >8 32l7l Cir informazioni per i rifugi »liriehiede idi isdopoli 




S ]ii Ilo 
il ] 'tisUi 


pi r j qi 1 k di it k \lk n*>o e 
AiJisU tc ) 13) )gi non 1 me 11 

messigli pirtieolin i suoi 
s in d mz i si I iv i ino se 
durre d ii ritmi di milonghe 
Ix/ogie e soli me )odi( s sussur 
rate d di 1 voce di CoiiIl 1 i 
inailo ie I c oreogr do pere - 
ihht uno de tto - C* k lice e 1 \ 
se fifa corre \ i » (r » e de n m g) 
pi Itisi 

\ei ipriil » L r me> st iti i I\ n 
s/( n in nioi itn nto eh Ste ( mi i 
Bnignolini gi i iiit< rpr« le i in 
jULst I exe isicMie me he min 
ei Vssoli duetti e trittici di 
eeippie si ngono k g tli insie me 
ei 1 un eoiiìijiR lenii del senti 
re coll »ne c i « mozioni e he si 
in meli mo in seciuen/e neo 
e]jssK))e di gr inde inorljidiz 
/ I Me)!l) (Uja i n in i pe r m (» 
pe r i prilli i o qu isi mosti i un 
se gno nilielo e le idee m ig in 
{Mii or ^in ili potr inno venire 
ei 1 u mpo 

1 111 itliee I it 1 1 1 piopost I eh 
I met Sinilh clu inltiir i i eni 
se n/ i cju ik he pie ec>l meiiii i e 
moi le ni) n jst ligie i ilme>sf re 
eli un \mene i mn 1 re ni i 
uni II i d ili I e inphe it i sluzz 
e ante de Ile musu 1 e di Irvin 
13e rlin l n 1 re indie il p ii die k) 
siiee e ssivo inusie i dall/ i de 
kanont m i oiiu 


d ffieik S( n il i n - op >1 bis 
eh I lokolte v me ntn ne i ju zzi 
piu briil inli etile III eli gr m 
e ne e rio come I » i mt isi t su 
le 111 ) ie I C) jlle> e) e lu eJ K i s 
ki( k M izurke e ! i PokMiai 
se eli U u nt iwski e un i «Sin 
e opt diKieiskre ne e ssa e o 
me bis N i ish I me sii » m e r i 
dei 1 udori virginei 11 tinnelez 
Zi nel imtt ir gin note se ik 
irilli (ee muiiqiie belli te enie t 
mente i insom ii mkI f irsjxt 
1 jLolo M i d pubhlie o nein si 
(ircoce up i e i( pi inde e grid t 
br IV i le rse lei ste ss i gi » s i 
e he ()u incli> non snone r i piu 
e on I ni umn i e un gr mele di 
re llore dorè he stri coi/ineeri 
1 certeggiirki dai suo suonej» 
Uscir inno me lie quelle sedij 
zumi {Ile gli ine mi mie nlt s( n 
su di e)le ggi n ise e ude )je ir j 
un I 1 Mie Line nvit i e un le 
e e nsionc tuli » ide tl u se nti 
me lite de II i iniisie i 


lice (lunedi m irtedi giovedì dilk 9 die 11 3(i) tei 510955 
319)12 Informazioni per immigrati Uilv idt lunedi ive 
nerdi dalle 9 30 alle 18 te) 1SI893( la M iggiolin » lei 
86207352 Ulfieiej immigrazione de Ila Provinci » tei G^fiGS^I 
Pronto tl accolto problemi legah di i lossicodipcndenz i 
dcolismo em irgin izione (feri ih 11-22 festivi 11 ) tei 
(141639 Telefono in aiuto consule nz i pe •• lossicodipi n 
de liti e m »1 Iti di Aids (24 ore su 21 ) te 1 (i5711IS Villa Ma* 
rami eomuiut » diurn » per lossicodipende nti tei 5528505" 
550060" Filo d'argento onentanunlo sui servizi utili tgli 
inziani ul )67s6SI16 Servizio Lega popolare issisteiìz» 
salili in » pcr tmiiugr Iti tei ''59232( - 1 U ^77s Caxa per I di 
ritti Hoclali eoiisidcnz » le g ik segre l inalo per iinmigr »tt 
corsi d) fonn izione e l ologie i mfornia/ioni sul) obi* zkmh di 
coscienz i consule nz \ sui diritti de i eonsuniaton (da lunedi a 
venerdì dall* 9 »lk 20) tei 174751" 1S82 ^7 . - 47lOOSl 

»gh stessi numeri risponde 1 Unione inquilini (consulenza sut 
jire ble mi (k fh e js«i ) d »1 lunedi dvenerdi m irtedi escluso 
dille l" ille 20 Coordinamento obietton di coHCicnza 
inforniazuMii su I obiezione di cose lenz i e sul servizio eivik 
tutti 1 vene rcli d il e 1" ilk 19 ) (.1 1151S27 Circolo di cul¬ 
tura omoseasuaJe Mano Mieli consulenza psieukjgic » e 
tssjslenz i domicili ire ,>en m ilati eh Aids kl 54139S5 Tele 
fono verde segn »l i/io ii sul de gndo imbieiilik infuriu t 
/ioni e ecMìsuknzi sin problemi dell imbie nti tei ' 3(619 
Udì donna ancolta donna eonsuk nz » psicologica (elilu 
nodi »\ nerdi dalie 10 alle 13 e dalle U> ille 19) te! tei 
(sH"2130 PHicoHomatica e psicoterapia della donna issi 
sten/> per probk mi eli msn i depressione k) 33"6S5() Sos 
H«ìlule se rvizio telefonie f li inforin izione pe r i ni ilati e peri 
krej f mnlnri issisenzi domicili ire sufijxjrtej psicolo,»,ii.o 
pie sso gli ospeel ili pe r i m »l ih tli Aids e di tumore (d » lunedì 
tvenerdidilk l5 tlk ) 8 ) tei I(”s2215h 
ASSISTENZA MEDICA 

11 servizio di guardia medica e itiivu d itle 11 de i gieimi pre le 
stivi »1 e S tk I giorni sue ee ssivi ii le stivi e. tutte k notti d ille 20 
»l!e H el 182(711 - 182(712 1H2i)7l 3 - 1826711 Pronto 

intervento cittadino pe r ehi im ile urgenti e uiilnilmze ii 
vjlgersi il tei 17118 Pronto soccorso ambulanze Crexe 
rossi JeJ 5 ) 01 ) Pronto soccorso odontoiatneo Eastman 
(24 ore su 21) tei 115 8 S"- 14624 ^6 Pronto soccorso of¬ 
talmico (21 ore su 2i) tei 31"oil Centn antiveleni 1 tjli 
elinieo (libello I lei 1 )UC( ' f'oliclinieo A Cxinilli tei 
3054313 Soccorso in mare Cipitmcri» di peMiei tei 
(58)111 '5819 > Utboraton analisi privati Anilisiclmi 

elle \1 M issime» (e<Mn( nzion ito l sh li 7 30 16 30 con 

eselnsione lei sibilo e <k i giorni festivi lei 5()l(ih5s - 
''ni 18( l Isiitut I lenimg (e ( uve nzKMi ito ( s!) d » lune di i 
veiurdili" 18 Isil »k»iì 7 12 1 » I 185"0S 4s5939 Niiki 

tt ]i II igne Mie il lime i Prod i < pre lievi !i 7 30 10 segre le ni 

h lo Me U 19 0 Studi dentistici privati d li) (i ri 31 
ige sio Dr I3nme Ile I oliifrcMn idilunetli ivcnerdih 9^0 
1- 3(U 15 1 I Sii) itoli 9 12 ri)} tei 1129UM)f 

ASSISTENZA AMMALI 

Pronto soccorso veterinario (21 ore su 2 t j lei ((>25327 
")i 1 ( 9 Canile municipale tei 5810078 Gruppocinofi 
lo romano neerei e neoveio iiiinirii il)b indcjii rii lei 
8 l 21 jpl lekfonohlu se gii ilazie ne mim ili m illr ittali ib 
lniiek n ih krti > in thfhe )ll t m ih ni lei 85302105 ^ 

2(t""1 8 " ^31" 815)165 pomeriggio le I 81)06520 

83 )1937 

hMFRGENZE 

Soccorso pubblico di emergenza ti 1 113 Carabinieri ixon 
I nkrvenl el 112 Polizia que stur i ee iitrak tei U) 8 G Poli* 
zia municipale pronte intervento tei t 7691 Vigili del fuo 
co pr*Mìto init rve nto te 1 115 Soccorso stradale Auioniobi! 
e lubd il ili 1 te I 1 U 

SF GNAIJVZlONr GUAS TI 

GiiS ( ( f gu isti* fughe kl 5197 Acqua Ai e i pre ut > mte r\e ii(e> 
liirieotej 5"5]" 1 F letlncita Ne e ilei 5"5i(»l i ne 1 ('^e rvi/ieì 
iiikmilKti) tei 1(*141 liiel (servi/n eon periton ì tei 
3212299 8 i|) u 1 Ì82 



AGENDA 

niminiiJO 


OcJOl ‘'Uhs'- 621 

i trjiiuMit 1 ille -001 


■ TACCUINO 

Teatro Romano di Ostia Antica Nttser» it 20 tilt m i 
re[)lieidi Cureiiliu di I ito M lee io 19 iUto pi r 1 j re gl i di 
(lime irlo 8 immartane) con Anloiiiu AKe irio MireelloBii 
I >li I Ile i (3i igini I Olili ireio I orn ir i e Se b isti mo f nng ili 
I u Ile di «prilli i n i/ioiiale di «I mpe dea le ‘'i i riedrie 1) ! 3ol 
dt rlin regio di Kolx rio (juiee i irdmi Ino pre)du/on Jet 
le ilioBioneJoSi ibile diPilermo 

Musica russa, TSOO ritalia» Miseri ore 20 15 t! ] i 
I ie\| o I Vio N 1 /ion ik ) t once rio de I InodiMosei Nie k 
s mdr L5eMiduri mski ( pi Jiiufeirte i \ I idimii Iv mus v n In e* ) 
I Mih ni l Ikin (violoneelk)) i [rogniin imusieli t (ilin 
k I liorotiin e ( i «ikovski 

Teatro di Marcello st ise r i D noti rom me ]< 1 lem nel 
tu ojfri-M)e) ( ore 21 ) un 1 pi rform me e de Ilo pj misi » gì i) )k 
ne se Nkiko Kusoneì in progrimmo tre Sonile eli Se ir! itti 
due Sonetti de ' 1\ Ir ire i e 1 t P ir ilr jsi de 1 kige k Ito di 1 is/t 
pe rebiiide re •< irn i\ il di Rolx r'Selium nm 

Semilampo* Nome de l te riu o di se lee hi e In II isj) e ig i 
mzz I per e>ggi ( ise n/ie ne e iiln k i re 16 1 } ri se g i ni i d 


C is i 1 s mt Ange lo )sjjiti di Invito illikttuii Inltjrm tzie 
ni rilel 41 S2 OUb 

Irma Carri compie 101 nini Ideggi ilk c re 12 tiessi i 
ìriml Nerdt pirniziiiii ille lito ne il i se m 11 di \ ili i 1 iz 
z ne III (VI j \p| ) I Niiov 1 '*22 ) h coop \1c t i rg n zz 
feste ggi ime nti 

Monte Terminillo Oggi ore 1" riluix ìj m iisiie »]> leii 
mi 1 1 e nmsie i e I i me>nt ign i 

Nuovi scenari ( i n m i me )ie i f >rìk !) i M m» ii i Ni )! \n 
lite itro eie II » Nili ( ireuscnzione Lento eonimereiik L 

I DITI ì 1 Olile in i i lini Club |)resc nt i si ise r i t ore 20 3o lo 
se //la di 1 ogn izzi c ' n altra i ita ài M izz ii ur rii Dom m / / 
UH iiÌK (J /soldatoà\ Iure) ine N riksi/ie/ggf eliC oli ird 
Pedale Verde org jnizz i pei et »m mi un i p tssigg ii i e 

e lo imbii nt ilist i pe r k slr ide de Ih c ih i Ihtie r in » el i ( nu 

loek I lori (oppuni nncnlooR 9) i \/!! i JkMglie s< 

«La Mandragola» di M iclii ivelli mdr i m se « n i st ise i i eire 
-1 Por k in me eli \ ol ii ii Bc Is*. n i ) ) e r ini/i ti \ il 

I I comp igni 1 Sino dire tl i d i P loh ( or izzi 

Chiostro del Bramante (Questi se ri riti 21 nell me mie 

\ le s| 1 / o I due p issi d i Pi izz e N ve n i re ] e ri t ii I 

(00 "00 Ile l! e se e uzioni di M issimi) I up (Ihiji ) \nl 

m< (orelic) (\io)ino) e Nicolo Ineolicno (c)oMte mb ri ) 
t se whJono eoinpusiziom di le lei inni bieh Ou mlz Mieli 
del 

Jake & Fiwood Village Nellocik dilmimeine Viiv 
CJdinu l** 17 ) lui Ige) porte in e nore dii l\ is Pre sk v ili min 
d ili I me rie 1 U igeisto 19"" ) 

Me*zza CHtale N( no feshv il di musie i i I igliieizzo ulti 
m I serri I con Ikii 1 BoikllMii lizjShow Nppunlnnento 
rii ore 21 15 iii pi i/zo del) ObeliHU 
Borghetto Flaminio si ise i ore 21 ire pile i liommii 
Ile gli s[) izi di \ 11 1 1 tmmi 1 80 Rom ino 1 ile \ i pie se ni i Ivi 
s ite in P ir idi e) c ommedi i music ik 


Biblioteche 


Centrale per ragazzi (Vi 1 Scili Pedo ili » Re gol i U - Il C re 
scrizione - tei 6865116 (>H80UI10) D i lunedi as il) ilo lì 9 
13 m irle di c giovc di lì 15 18 30 

Villa Leopardi (Nm Mikilk 9 1! (ireoHrizione - t 1 

M 01061 ) D i lun i s ib li 9 1 *’ lun gio li 11 30 is sO 

Flaminia (Nm ) lamuiM 225 - ]I Circoscrizione le) 322") 1 
Morii di mcrcokcii giovexii i vi ne reti h 9 12 

Fucini (Vii Reu ito lucini 265 IN ( ircose nzie ne l i 

S2709S9) D 1 lunedi i s ih ito li ) 1 5 3(.i 

Mozart ( \ M Mozart 13 - N ( irei serizic m tei 10(3"5" ì M ir 
mer ve n i s ih rio lì IL lini gio h 15 19 

Pigneto ( Vm Attilio Mori is \ 1 ( in f se rizu m k 1 21 "oiM "" ) 
M ir me r VI II e s »b rio h ) L Imi gio h Li) 

Penazzato i N m Dmo 11 izz ilo 112 - \ J ( in ose rizioin i ) 
25SS3S0 ) D i mir 1 s ib li 9 1 3 Imi mi r h 15)9 {) 

Kodari (Vii e t^iorgio Mormdi "S MI ( ire< se.ri/n in u! 
^281682 ) I uni di s ri) rio li (13 solo pi r n stitu/iiMie libri 

Rugantino (Vm Rugnitino 11 Nili ( ireosi rizion ti 

2(»7193S) i ino ol 11 igoslo d 1 lunedi i sibilo li 1 1 Dii 
li ri 31 igosk lì 9 1 ^ solo per ri SI aizio eli consult izione 

Gela (Vm Gelo S IN ( muse nzioiu ti 1 "01"(t5ì Mnlieli 
giovedì ve nerdj e s ib ilei fi 9 l Jyju dj », mi n 0)1 di 9 15 1) 

( hius i fino il 21 igosto 

Latina { Vm ImUim 303 1\ C moseriziunt li 1 "suU)i“ Di 

lunedì i s il) Ilo 11 ) 1 3 lune di i g o\e di h K -0 

Lxxrali all’aperto 

Castellobummer (VI i di Pori 1 C isk !k 11 le (>8(»S-‘Js 

Li nujsic 1 che ■' e im lìellu spazio ili i()e rio e pi r tiriti 1 giist 
e piu e sige lìti possono 1 ire k loro ne hie ste Fino ilk 2- 30 s; 
può tinche ecn ire ce n Kimil 1 lire 1 mi nu fisse» ( solo buffe 
freddo ) |>oi ge i rii ere|)i s c drink I r i k spe e 1 rii! n e ix s’ 1 s 
"M ri ISSI m ik i Ileo 11 ) ise di frutta 1 e il ge tlon i issm o ( n 
g ismo ( ik liee i Mussi forse ilielie ifroelisiie ) l h nsu 
» i ilU 2 30 

Euforia (e o il Cinodrc ino PonteMireuni lei 55()1-.112 
(ixktiil musico le mi mso ilo mi\ pi r ()iii st Mik rii inni 
gur rio d 1 pcxo e siste ri alo sull i e rr izz 1 elii coste ggi 1 I 1 | 1 
st i de 1 CinodroMK 1 r 1 un i cors 1 di e ini e 1 iltr j I 1 Ir riti i i 
mi ntoi on pi unsi) i e mi mli i sp izio k ir luke 11 Unu di n ir 
ImIi c VI ne rdi il ille 20 20 i!k 2 * Iiigri sso ine 2000 

Jake & Hwood vm (jiov min ( .irlo Odim -1 lumicini ul 
(5 sJ(i 89) lutti k sire nmsie 1 il il vivo ili que sto s| i/o ili t 
pi riu ilt il e iato sul! 1 kx i dii ! i ve ri Rix k e bini s 1 r imi pre 
\ il( nf m i non n mi ino )t noie di ilfri ge ni n mus t j| NJ 
I murilo luii/ion 1 la diseotix 1 con sili/ioni si ul fimkv 
l)liekmiisK rhvihm 11 blues (ixktnlse l)uikl Indilo Dik 
10 fino 1 Molti metllrjf i ingresso con eonsimi/une lin 
lOmri i ( Illuso j) liined} 

Canova garden (Pm//i dii Popi N i' til (L- 3 i - 
3i 12227} 

1 ulte k sere iiiim rom iiitieo spazio rii ipirio ehi ìk 1 lu 11 
d c indi 1 1 e ge I ih iriig’i tn di iccomp ign iti ei ili 1 music 1 soli 
dil[)Miiobir Anche p /iriii risiormte (hiusuri ili 21 
Non e Ile I! M ripe so se Itiin 11 ) ile e re sii r i ipelle pel ul le 
si ili 

Si*larum ( Vm di 1 1 luiaroli L) 

Ritmi pe r tutti t gusti rigi ros mu nte dal v ivi pi r 1 ist 1 usi u i 
sport iri tri geliti coekhilse sli/i g istroiionni 1 I lixri i 
ipi rie tu li il SI re d lik 21 il i 2 
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Messina e Catania 
calcio decaduto 
Il Coni respinge 
i due ricorsi 






1 mondiali 
di atletica 
di Stoccarda 


Solo un bronzo per ramericano, battuto dal namibiano 
Fredericks, oro con il tempo di 19”85, e dall'inglese Regis 
Devers regina pure nei 110 hs. Doping: positivo il lanciatore 
Polynunin. La sostanza è quella di Ben Johnson a Seul 


tes Dopo uno riunione di 9 ore, In Giunta 
del Coni ha respinto i ricorsi di Catania (con¬ 
tro revoca affiliazione Fiqc) e Messina (con¬ 
tro l'esclusione dalla Cl) decise il 31 luglio. 
Peni Messin;i, ancora margini di speranza: il 
club SI è messo in regola con una fideiussio¬ 
ne. A Catania irruzione di ultrà nella sede de 
«La Sicilia». 


A destra, Alessandro 
Lambmschini,odgiinnpegnato - 
nella finale dei Smila siepi; 
a sinistra un’altro finalista ' 
odierno, ma nei Smila; 
il brillante Antibo. 
In basso al centro, 
Colin Jackson, 
neo-recordman mondiate ■ 
dei 110 hs 


Amichevoli 
Tris deirinter 
a Novara, Parma 
ko col Penarol 


H liilor in Cdinpo 2*1 ore dopo i! Iridii^oluro 
dol «Moax-za»- b.iUuto ’M) il Nov.ira ((’2). reti di 
Ptincuv, Sosd su rigore c Be*rli In c'aiupo dopo 
UHd lunga assenza Kcrri c Bianchi Parma scon¬ 
fino dal PeriaroM>l ai rigori nulla !•’ i^iornata del 
«Parmolai»' Intanto, ò sctio l'inlortumo al fioren¬ 
tino Baiano. La n.sonanza magnetica rivela un 
«interessamento del legamenib crociato ante¬ 
riore». C‘ò il rischio di un'operazione. 


Lewis resta in jeans 


Cari Lewis, è ancora battuto, conclude soltanto al 3“ 
posto la finale dei 200 metri, ma forse la sia carriera 
non è finita. Il «figlio del vento» è tornato a scendere 
sotto i 20" nella gara vinta dallo straordinario afran- 
kie Fredericks .(19”85) davanti a John Regis 
C19"94), Ottimo anche l’italo-australiano Dean Ca¬ 
pobianco. quinto con il suo record personale. 

Powell dominatore del salto in lungo. 

_ ■ ■ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO VENTIMIOLIA 




■■STOCCARDA. Un'crono- accade - in occasione delle HL. 's’"*»JK|« ' (UCr) 8.15; m200 uomini; 1° F 

metro che segna un tempo fa- grandi manifestazioni, ad una PlPjF C f T JU.'* - 2° John Regis (usa), 3° Cari L 

voloso, IS'SS. edunuomochc affascinante maratona multi- li f 

assiste incredulo al suo secon-- pia. Ha prevalso l'ultraprono- i .. WST .’ 

do tracollo agonistico. Difficile sticato Dan O'Bricn, assai più 

scegliere fra FrankieFredericks . autoritario ieri che nori^ nella *• 

la storia dell'atletica - una conto relativo agli azzurri Buo- v»-' 

splendida finale del duecento ne nuove dai 10000 dove Fran- w '*'>■ ^ o • • 

metri. Il namibiano ha trovato ccsco Ranetta ed un sorprcn- £ Ore 8; marcia uomini (Qu 

l'oro che gli era sempre sfuggi- dentcSalvatorc Antibo (primo M' *'y 10; giavellotto donne, qu 

lo nella sua giovane, ma inten- nella sua batterla) hanno rag- >->}>, & nr<s 11-ayinnm iinmini 1 

sa vita atletica. «King Cari, si è munto la finale senza patemi I 

dovuto ancora inchinare, ma Qualificata anche Fabia Tra- cniens, Amici, Ivisdonld), 

questa volta, al contrario dei baldo nei 1500, Ed ancora c'ù ^ donne, quelificezioni 2^ C 

100, può trovare nella sconfitta da segnalare la confortante ^ ^ donne, finale (Bevilacqua 

la volontà e le energie per una prestazione pomeridiana di ’ fi '■fr.f ■ S w W <r nf. finnir. fCanriottiV orrs 

prossima resurrezione. Sul PO- Gennaro Di Napoli promos.so J ■ J ore 

dio Lewis è comunque salito, aH'ultimo atto dei 1500 metri. aA «W. »>• iB.io, pes 

seppur soltanto terzo, prece- Intanto, ò stato registrato il mSSÈjmiL ^ ^ ^ 18.30; 4x100m uomini, 

duto ' dall'incredibile inglese primo caso di doping. L'uzbc- FmIO.OOO donne, finale (Gli 
Regis. Ma quel che può mag- koDmitiyPolyunin, bronzo nel jj jpyjjlg *- JWI siepi, finale (Garosi, Lan 

giormenle confortare il «figlio giavellotto con un lancio di •“' ‘ A^Jnn mastri r^ril 

del vento* è il responso del §3.38 metri, 6 stato trovalo [w- v ®rnetri. donne, pril 

cronometro, un 19"99 dicccel- silivo per l'uso di un anaboliz- ' . 4x400m uomini, primo tl 

lente valore, prova evidente di stante, lo stanozolol, lo ste^o • ’ •é&~’ fFisS Aimar, Vaccarl). 

una perfetta integrità a dispet- che inchinò a ^ul, nell 88, il • 

todelletrentadue primavere. velocista Ben Johnson. Polyu- ., ' - ' ' In Tv Tf>lpmontecarlo'or 

Al colpo di pistola il più le- nm, declassato, rischia quattro 

sto a mettersi in moto ò stato “ unni di.squalifica. »-«se^ 10.25,19,50. Rail; 17.55. n 

uno dei due bianchi presenti . ' . . 

sul blocchi, quel Dean Capo- ... 

bianco italo-australiano che la ' 

Fcdcratictica nostrana farebbe 
beneacontattareal più presto. 
considerata l'esplosiva poton- ' , idr-L- 

za delle corsa. In curva Capo- 
bianco guadagnava qualcosa ■ >' 

perfino sui Regis e Fredericks, 
mentre defilalo in settima cor- ' 

sia Lewis colmava in breve il • V' 

•decalage* dal francese Trou- *' <'*l1{ÌÉÌÉ!iTiì~~ di'’; , 

bai. 1 quattro citali si sono pre- ■' 

sentati all'imbocco del rottili- t) ' ■PF '-'’ 

neo divisi da non più di un me- iKi, ; 

tro. Più indietro, «remava* scn- .. 

z.a costrutto rplimpionico Mar- «ÌbbMÉI' juÌs 

cameni» dalla presenza in ,1' ì'.-, 

pista del compagno d'aliena- r- 

' mento Uiwis. Chi invece ha di- ■ , * '‘IIiMHHK/* 

mostrato di non patire alcun li- ^ ™ ' 

mote reverenziale ù stalo Fre- - /„S j.af; , ... ^ ^ 

dorick-s. L'africano ha anzi fat- i>,v; ,«■ S^ÉÈjHl^ w, ^ 

to la differenza dai ISO metri in '',A '< ^ 

avanti. La sua corsa a ginoc- -, ' 

chia alle lo ha proiettato al di v 

là di «King Cari-c dello slupc- - ■ << 

facente Regis. Quest'ultimo ' 

reggeva infatti botta, come di- 

mostrerà poi la conquista del ' ’ . 

podio c l'incredibile crono ' ' 

conclusivo. 19"94. Si ù invece 

spento Capobiancoi comun- "’ì.,’'. 

que in grado di ottenere il nuo- 

voprimalopcrsonalc (20"I8). ' .--.t’ 

Si ò giunti cosi alla «foto* finale; ' , \<tC ’ ; 

primo Fredericks con un metro ^r'pi' ^ '(1 

su Regis, poco più in là II battu- ~ SÈ. ’ 

lo Lewis. . H 

Quanta malinconia per .Mi- "«x , - 

kc Powell. Il sorriso sul suo ro- ‘■-’ 

tondo faccione non si ò (atto 

attendere, ma quel pa.sso per ^ ‘ . 

salire sul gradino più alto del 
podio devo essergli parso mol- 

succedono quando si toma sul i Quattro anni dopo Timpresa di Kingdom a Zurigo, il britannico ritocca i 1 

palcoscenico iridalo a due an- t-* • • • ^i- . 

ni d, distanza dalla più pnde Pnmato migliorato di un centesimo: suspence pnma dell ufficializzazione 

gara di salto in lungo di sem- ^ r r 

pre. quella finale di Tokio in 

CUI batte nientemeno che Cari ^ '19 

Jackson, il neconJ ctoe 1 os 

non altro per Tillustre assenza / 

del «figlio del vento». Impossi* DAL NOSTRO INVIATO 

bile anche avvicinaci alla slra* non ò rimasto .solo nella sua "T' *1 

tosfencami.sura di allora, tanto .rrsr^r,^... a f..vr*^r« *w « , /; ^ 

■ “ r'hr* t*i n-i *.i A portelitOSd imprCSdì A larCOITI' v» > »# « < z t t „ < > 

n mnstrat ,bissai meno * S'I'OCCAKDA Dio .salvi la addirittura un clamoroso erro- pugiiiaaColinJack.sonc'èsla- 

nspctlo a qudfa tedesca. Eco- '^'^Sina ma anche i britannici re, simile a quello che gli co.stò to il connazionale Tony JarretI, 

sì, al gigionesco Powell non e ostacolisti. Giovedì il primato la vittoria nelle Olimpiadi di secondo con un altro crono da Oro 

rima.sto altro che accontentarsi mondiale di Sally Gunncll. ieri Barcellona. Niente da lare, shock, 13"nelti. Umiliati invece , in 

di una «semplice» vittoria mon- quello di Colin Jacltson. il nero Jackson ha dimostrato di avere oli statunitensi. La medaglia di (-ppmania 9 

diale, che Mike ha raggiunto ostacolusla del Galles ha stupì- appre.so bene qucH’amara le- bronzo ottenuta da Jack Pier- niwA ” 9 

con ordinaria facilità grazie ad to tutti, atteso ad una vittoria zione ed ha pro.seguito.senza il nnr iltrn r m ire anrh'noli SITÌha ? 

un balzo di 8 metri c5§. che canccllas.se le sue prece- minimo intoppo lino all'ap- am oocTAr-MA ì 

1 KlO oslucoh sono stati di clenti esitazioni, Jackson ha puntamento con le due massi- ofiuro l,Sensazione di una 1 

Gai Devers, la Piccola cd (atto di meglio, molto meglio, me glorie sportive; vittoria iri- . i'..,, „-r„r.„ ^N^flur-A i 

e.sp osiva americana che dopo m Ji __ i,„„. k.i„ piccola disfalla. L atteso Pony GIAMAICA 1 

la vittoria .sui cento piani ha ot- "'""'T k k data e record Dees ù giunto infatti ultimo, ir- UCRAINA 1 

tenuto quella doppietta man- danza sulla bamere ha blocca- In venta il bri unnico era già rimediabilmente attardato da FINLANDIA 1 

cala a Barcellona, proprio a to il cronometro là dove ne.s- stato capace nel mese di luglio ‘c NAMIBIA 1 

causa di una sciagurata caduta sun altro era riescilo. Dodici di un risultato «under 13». Ma „ oHiu^ SPAGNA 1 

.su una barriera. Ieri la Devers 6 secondi e novantuno centcsi- in quell'occasione lo aveva ge- lare. I er gli^speci.disti a stalle e Qi^ppQjgg ., 

.stala Invece perfetta, non la- mi. un tempo inimmaginabile nerosamente aiutalo Tana ra* J*frtscie si c quindi trattalo di MOZAMBICO 1 

.sciando mai alcuna speranza anche a chi aveva individualo rcfalla del Sestriere, sede del quasi Incondizionata taq|i<|cxam i 

alla rivale russa, Marina Azya* ^Qj ^uoì turni climinalon t se* meeting più alto del mondo, dopo unni diininlcrrotlo domi* oep CECA 1 

bina. E pcf statunitense c ò gpj^lj premonitori di una gran* Niente a che vedere con lacu* nio. Tornando alla formidabile ualIA -* 

dl'^mdà’re a cSereifs^^^^^ de prestazione. Colin ò .schiz- lo planetario di Stoccarda, rea- coppia vincente, c'ù da ag- BIELORUSSIA 

zo oro con la staffetla veloce blocchi come un os- lizzato nella pianura germani- giungere il dato anagrafico per ETIOPIA 

àulonominandosi cosi «Miss lasciando subito inlen- ca e per di più in coincidenza completare il trionfo; Jackson PORTOGALLO 

Stoccarda». . dorè le sue strepitose inlenzio- con l'occasione agonistica più lia 26 anni, Jarrctt uno di me- ZAMBIA - 

I supermcn del decathlon ni. Gli avversari hanno atteso importante dell'anno. no; lunga vita agli oslacoli.stì AUSTRALIA - 

hanno dato vita, come sempre invano una sua esitazione o Ma ii suddito di Sua Mae.stà britannici... OM.V. KAZAKISTAN — 
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Decathlon: 1“ Dan O’Brien (usa), 2“ Eduard Hamalai- 
nen (bie), 3® Paul Meier (ger); mlOO ostacoli 1* don¬ 
ne Gail Devers (usa)12.46,2* Marina Azyabina (rus) 
12.60,3* LyndaTolbert (usa) 12.67; mllOostacoli 1° 
Colin Jackson (gbr) in 12.91 (record mondiale), 2° 
Tony Jarrett (gbr) 13.00 3® Jack Pierce 13.06; salto in 
lungo uomini: 1® Mike Powell (usa), 8 metri e 59, 2® 
Stanislav Tarasenko (rus) 8.16, 3® Vitaly Kiriienko 
(ucr) 8.15; m200 uomini; 1® Frank Fredericks (nam), 
2° John Regis (usa). 3® Cari Lewis (gbr). 




^ Ore 8; marcia uomini (Quiriconi, Perricelll); ore 
*#• 10: giavellotto donne, qualificazioni 1° gruppo; 

ore 11: 4x100m uomini, 1® gruppo (Marras, Òc- 
~ chiena, Amici, Madonia); ore 11.30: giavellotto 
^ donne, qualificazioni 2® gruppo; ore 16.40: alto 
T donne, finale (Bevilacqua); ore 17.45: triplo don- 
i ne, finale (Capriotti); ore 18.10: 4x100m donne, 
, 1® turno; ore 18.15; peso uomini, finale; ore 

É 18.30; 4x100m uomini, semifinali; ore -18.50: 
mIO.OOO donne, finale (Guida): ore 19.35: m3.000 
siepi, finale (Garosi, Lambruschini); ore 19.55; 
4x400 metri , donne, primo turno; ore 20.15: 
4x400m uomini, primo turno (Muti, Montanari, 
Aimar, Vaccarl). 

B In Tv: Telemontecarlo: ore 7.55, 17.55, 19. Rai3: 
10.25,19.50. Rail: 17.55. Rai2; 0.25. 








Nella finale di oggi l’italiano punta ad una medaglia 

Il giorno di Lambruschini 
siepi azzurre da podio 


DAL NOSTRO INVIATO 



■i STOCCARDA. A Barcellona 
la botta era stata brutta, c cosi 
Alessandro Uimbruschìni pen¬ 
sò bene di andarsi a fare una 
bella vacanza. Giunto in un’a¬ 
genzia turistica trovò un dili¬ 
gente impiegato che gli pro¬ 
spettò un esotico viaggio a ba¬ 
se di animali selvaggi e spiag- 
gie tropicali' «Buona idea - 
commentò l’azzurro dei 3000 
siepi - ma di che posto si trat¬ 
ta?». La parola «Africa» coincise 
con lo sbiancare del suo volto. 
Il sentir aggiungere «Kcnia* lo 
costrinse ad una precipitosa ri¬ 
tirata prima di abbandonarsi a 
gesti inconsulti. 

C’ò da capirlo Lambruschi- 
ni, nella sua camera ha .sem¬ 
pre cozzalo contro gli straordi¬ 
nari specialisti degli altipiani, 
venendo sisiematicdiTicnle ri¬ 
cacciato dal podio. Accadde 
nelle due ultime edizioni delle 
Olimpiadi, non deve accadere 
- questo C‘ li suo auspicio - nel¬ 


l’odierna finale delle siepi. «Mi 
sento bene - ha dichiarato alla 
vigilia il toscano di Fucecchio 
- anche se rimpiango quel 
mancato test nel meeting di 
Zurigo quando una caduta mi 
ha impedito di confrontarmi 
con i keniani. L’obbicUivo ò 
naturalmente una medaglia». 
Assieme con Alessandro scen¬ 
derà in pista Angelo Garosi, 
ma ò prevedibile che a dettar 
la tattica dt-gara non saranno i 
due Italiani bensì il solilo tris di 
kenioti. «Probabile - commen¬ 
ta «Uimbrusco» -, però non 
credo che .sarà una gara tirata 
alla morte. Prevedo un tempo 
intorno agli 8’10” Gli avversari 
più ostici? Nell’ordine Kipla- 
nui, Sang e lo .slatunitcn.se Da¬ 
vis. Sì, preferisco lui al terzo ke- 
manoBinr». 

Durante il pomeriggio del 
Goltlicb-Stadion saranno asse¬ 
gnali altri cinque titoli iridali 
Tre azzurre impegnate, senza 


troppe ambizioni, nelle tre fi¬ 
nali femminili: Antonella Ca- 
priotli nel salto triplo. Maria 
Guida nn I (K)liO. Antonella Be¬ 
vilacqua nel salto in aito l-a 50 
chilometri di m.ircia vedrà al¬ 
l'opera una coppia italica, ma 
pur trattandosi della prodiga 
spc*ciaiità Cile ha distribuito 
due argenti alla squadra azzur¬ 
ra, questa volta'sarà piu diffici¬ 
le sentire il profumo di meda¬ 
glia. Per Perriceilt e Quiriconi 
un posto nei dicci .sarebbe già 
soddisfacente. Infine il lancio 
de) peso, dove fra i vari Gun- 
tlìucr, Barnes e Slulce. non ha 
trovato un posto in finale P.ioio 
Dal Soglio. Con lui, si ò com¬ 
pletato un autentico «en-plein» 
alla rovescia Nessuno dei lan- 
ciaton Italiani ha infatti rag¬ 
giunto una finale Se si «iggiun- 
ge il caso-doping di )^erbini, 
non sembra azzardato i^arLire 
di totale lallimento. E speria¬ 
mo che Cl sia qualcuno che 
abbia orecchi per intendere 

. MV 


Quattro anni dopo l’impresa di Kingdom a Zurigo, il britannico ritocca i 110 ostacoli 


Jackson, il record oltre Tostacolo 


DAL NOSTRO INVIATO 


Totò e Gennaro promossi alle finali di 10.000 e 1500 

Antìbo e Di Napoli 
la corsa non è perduta 


MS'l'OCCAKDA Dio .salvi la 
regina ma anche i britannici 
ostacolisti. Giovedì il primato 
mondiale di Sally Gunncll, ieri 
quello di Colin Jackson. 11 nero 
ostacolista del Galic.s ha stupi¬ 
to tutti, atteso ad una vittoria 
che cancellasse le sue prece¬ 
denti esitazioni, Jackson ha 
fatto di meglio, mollo meglio. 
Al termine di una irrefrenabile 
danza sulla barriere ha blocca¬ 
to il cronometro là dove ne.s- 
sun altro era riuscito. Dodici 
secondi e novantuno centesi¬ 
mi, un tempo inimmaginabile 
anche a chi aveva individualo 
nel suoi turni eliminatori t se¬ 
gnali premonitori di una gran¬ 
de prestazione. Colin ò .schiz¬ 
zato dai blocchi come un o.s- 
sesso lasciando subito inten¬ 
dere le sue strepitose intenzio¬ 
ni. Gli avversari hanno atteso 
invano una sua esitazione o 


addirittura un clamoroso erro¬ 
re, simile a quello che gli co.stò 
la vittoria nelle Olimpiadi di 
Barcellona. Niente da fare, 
Jackson ha dimostrato di avere 
appreso bene quclTamara lo¬ 
zione ed ha proseguito .senza il 
minimo intoppo fino all'ap- 
puntamento con le due massi¬ 
me glorie sportive: vittoria iri¬ 
dala e record 

In verità tl britannico era già 
stato capace nel mese di luglio 
di un risultato «under 13». Ma 
in quciroccasiono lo aveva ge¬ 
nerosamente aiutato l'aria ra¬ 
refatta del Sestriere, sede del 
meeting più alto del mondo. 
Niente a che vedere con lacu- 
lo planetario di Stoccarda, rea¬ 
lizzalo nella pianura germani¬ 
ca c per di più in coincidenza 
con l’occasione agonistica più 
importante dell’anno. 

Ma il suddito di Suc» Mae.stà 


non ò rimasto solo nella sua 
portentosa impresa. A far com¬ 
pagnia a Colin Jackson c’ò sta¬ 
to Il connazionale Tony JarretI, 
scjcondo con un altro crono da 
shock, 13”nctti. Umiliali invece 
gli statunitensi. La medaglia di 
bronzo ottenuta da Jack Pier* 
ce. peraltro capace anch'egli 
di migliorarsi, non serve a can¬ 
cellare la sensazione di una 
piccola disfalla. L’atteso Tony 
Dccs ò giunto infatti ultimo, ir¬ 
rimediabilmente attardato da 
un improvviso fa.stidio musco¬ 
lare. Per gli specialisti a stelle o 
strisele si ò quindi trattato di 
una resa quasi Incondizionata 
dopo unni di ininterrotto domi¬ 
nio. 'romando alla formidabile 
coppia vincente, c’ò da ag¬ 
giungere il dato anagrafico per 
completare il trionfo: Jackson 
fia 26 anni. Jarrctt uno di me¬ 
no: lunga vita agli ostacolLsti 
britannici... [3M.V, 
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■i STOCCARDA Anlibo c Pa- 
nclla noi 10.000 metri c Di Na- 
l)oIi nei 1 500 sono in finale 
Meglio Antibo c Di Napoli, al¬ 
meno nei piazzamenti. Consi¬ 
derando anche il fatto che en¬ 
trambi sono approdati a Stoc¬ 
carda con qualche problema, 
il primo era da un anno che 
non partacipava a una gara uf¬ 
ficiale. l’altro con un fastidioso 
acciacco a un piede, si sono 
pienamente riscattati. Forse li 
più convincente ò stato l'atleta 
siciliano che. nella gara dei 
10.000 ha letteralmente domi¬ 
nato, presentandosi solo all’ul- 
timo giro e tagliando il traguar¬ 
do per primo. Una «pa/ziata» e 
un di.spcndio di energie che. 
speriamo, non possa compro¬ 
mettere la sua condizione in 
vista della finale di domani 
Una prova che ci ha ricordato 
un altro campione di generosi¬ 
tà. Claudio Chiappucci. «SI. so¬ 


no sempre matto - ha dichia¬ 
rato Antibo - ina sono amato 
in lutto il mondo anche per 
questo, Sono sempre stalo co¬ 
sì. perchò cambiare proprio 
ades.so'^-' Ma quello strappo 
nel finale era proprio nwessa- 
no''* «Nc avevo bisogno Oda un 
anno che manco dalle compe¬ 
tizioni c quella fuga mi ha dato 
la carica». Una parola anello 
per FranccLsco Panetta die do¬ 
mani lo affiancherà nella fina¬ 
le: «Sono contento del piazza¬ 
mento di Francesco ò venuto a 
salutarmi prima della gara» 
Gioco di squadra domanP 
«L'atlclica ò uno sport indivi¬ 
duale. quindi ognuno per si:- 
Panetta, che si ó qualificato 
settimo nella sua batteria, vinta 
ddH’argentino Silio, ha corso 
invece alTinsegna del rispar¬ 
mio: «Era utile entrare in finale, 
non faticare Spero che doma¬ 
ni sarà una gara lineare e so¬ 


prattutto di avere gambe mi¬ 
gliori». E. simpaticamente, giu¬ 
dica il compagno Anlilxj «l.ui 
0' fatto COSI se fosse un pittore 
sarebbe un naif, è sempre 
pronto .1 dare battaglia, e se 
tutto fiiivKniiicome oggi > 

L'altro finalista azzurro ò 
Genniiro Di Napoli, giunto ter¬ 
zo nella batteria dei 1 .500, do¬ 
ve dona alfrontare il campio¬ 
ne olimpico Caclio, spagnolo, 
e il lavorilo algerino M(»utceli. 
A riguardo rtlaliaiio ha li* i<Jee 
clu.ire "S<jno convinto die 
Mourceli può dare cinquanta 
metri allo .spagnolo, ma fare 
previsioni è difficile, può suc¬ 
cedere che ]JOi vince lo st'oiio- 
sciulo di fumo». 

Un ]To' di limf'rc per il piede, 
che non ò ancora .i posto 'Mi 
sto curando, speri.mio bene» 
Finali domani all'insegna della 
sperali/. 1 , quindi Speriamo 
iKMie 
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2l'^S.o ,993 Sport 

I mondiali L’ira di Serg^ Bubka dopo la lite in pedana con un giudice 
di atletica durante il Mto assalto al record iridato di gioved sera 
di Stoccarda «Un incompetente che non conosce le regole. Mi sono saltati 
- i nervi, a quel punto è finita. Ma io non posso perdonare» 

Asta avvelenata 


Quattro titoli iridati consecutivi, eppure il giorno do¬ 
po di Sergey Bubka è all’insegna della rabbia «Pote¬ 
vo fare il record del mondo, purtroppo mi ha ferma¬ 
to un giudice che neanche conosceva il regolamen¬ 
to». Un episodio per il quale i! saltatore con l’asta 
ucraino non si dà pace «Ho cercato di spiegai^li 
che avevo non due ma sei minuti per eseguire il pri¬ 
mo tentativo a 6,14, ma lui sembrava di ghiaccio» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIQLIA 


wm STOCCARDA. La gente ò 
seduta in silenzio alnntemo 
dcll'auditcrio L illustie diretto¬ 
re (Muti, Maazel. Abbado, fate 
voi) alza la bacchetta perdale 
il via all'esecuzione della «Mes¬ 
sa da Requiem, di Mozart E 
propno quando gli strumentisti 
stanno per eseguire la prima 
nota un tipo sale sul palco fra 
lo stupore generale scuotendo 
la testa «Lei doveva iniziare il 
concerto alle nove - dice rivol¬ 
to al direttore -, adesso sono le 
nove e cinque e quindi 1 esecu¬ 
zione è annullata. 

Sergey Bubka non è un mu¬ 
sicista ma SI può ben dire che 
nella sua camera ha già diretto 
34 sinfonie «atletiche., tante 

a uanle i suoi pnmati mondiali 
cl salto con 1 asta. E giovedì 
sera il campionissimo ucraino 
aveva in programma la sua 35« 
esecuzione di fronte a 60 000 
spcttaton entusiasti Scnon- 
cnd, un giudice d nuscito a 
mandare all ana quel precano 
equilibno fisico e mentale che 
propizia le prestazioni record 
«Mi sono nvollo a lui amiche¬ 
volmente - si sloga Sergey da¬ 
vanti alla stampa - ho latto di 
tutto per convincerlo, ma men¬ 
te, sembrava un pezzo di 
ghiaccio. 

Q vuoi raccoatare cosa i 
suceesao l'ahia sera In pe¬ 
dana? 

Mi sentivo bone e avevo già 
vinto la gara, a quel punto c c- 
rano buono probabilità di fare 
il record del mondo Se non ci, 
sono nuscito d stato soltanto 
^ per colpa di un giudice (il te 
desco wesscnschott ndr) Ha 
annullato il pnmo tentativo 
che avevo a disposizione por- 
chd erano trascorsi due minuti 
una cosa scandalosa 
Ma cosa prevede U regob- 
mento dersalto con l’asb? 

Cl sono tre possibili situazioni 
se più atleti affrontano la stes¬ 
sa misura, ognuno ha 2 minuU 
di tempo a disposizione se 



1 atleta è solo i minuti salgono 
a quattro mime, ed d il caso 
mio di dell altra sera quando 
uno ha già vinto e continua a 
saltare ha sei minuti di tempo 
Insomma, U giudice non co¬ 
nosceva il regolamento? 
Esattamente, nonostante che 
ad un campionato mondiale 
dovrebbe essere naturale tro¬ 
vare in pedana della gente pre¬ 
parata Tanto più che si d ga¬ 
reggiato a Stoccarda una città 
che ha già ospitato i campio¬ 
nati europei, non certo m un 
piccolo paese dove la gente 
neanche sa che cos d 1 atleti¬ 
ca Ma non d solo questo Ad 
imtarmi ancor di più d stalo 
I atteggiamento aggressivo del 
giudice Sembrava fosse 11 per 
fare la guerra agli atleti E me¬ 
no male che d amvalo il dele¬ 
gato tecnicoTakac a spiegargli 
n regolamento 
Ad un certo piuito si è avub 
b sensazione che volessi 
piantar btto ed andartene. 
La tentazione 1 ho avuta Poi 
ho lasciato perdere anche 
perchd temevo che il pubblico 
non avrebbe capito il mio ge¬ 
sto 

Qualcuno ha invece parbio 
di un tuo show premedibto: 
«Bubka non aveva nessuna 
btenzlone di tare il record 
perché non c'erano soldi b 
palio...». 

Ma come si può diro una cosa 
del genere’ Durante un cam¬ 
pionato del mondo non si pen¬ 
sa al denaro Bisognerebbe 
cercare di calarsi nei panni 
dell atleta La tensione durante 
la finale d altissima, Il giochi 
tutto in un solo giorno Ed ag¬ 
giungiamo pure che il salto 
con Tasta d una disciplina pc- 
ncolosa Credetemi, dopo la 
discussione con il giudice d 
stato già molto ritornare a sal¬ 
tare Se 1 ho fatto d stato soltan¬ 
to per il pubblico Ma quale 
show, ho appena vinto il mio 
quarto titolo mondiale e non 











nosco ad essere felice 

Hai btenzlone di protestare 
conblaaf? 

Ho già parlato dell accaduto 
con il presidente Nebiolo e lui 
non SI d mostrato certo conten¬ 
to dell operato del giudice lo 
non farò alcuna protesta ma 
credo sia neces,sario che la 
laaf cambi alcune regole e so¬ 
prattutto svolga una maggiore 
opera d informazione nei con¬ 
fronti dei giudici 
E se rbcontreral lo stesso 


giudice b pedana? 

Nessun problema l'ho saluta¬ 
to già a gara finita Gli ho detto 
«Grazie per il record mondia¬ 
le» 

Come continuerai b stagio¬ 
ne agonistica? 

Farò un po di meeting in giro 
per il mondo Berlino Padova 
Bruxelles Ridi Punterò anche 
alla finale del Grand Prix dove 
ho buono possibilità di vittoria 
Il primato del mondo’ SI cre¬ 
do di poterlo realizzare sem¬ 
pre che la gara si svolga In 


condizioni normali 
Quali sono ■ boi limiti atba- 
Ii7 

Il mio miglior salto d il primato 
mondiale indoor di 6 15 (all a- 
perto 6,13, ndr) Credo di po¬ 
ter aggiungere altn cinque con 
timctri a quella misura Però le 
condizioni piu propizie ci sono 
durante la stagione al coperto 
dove non c d il vento a distur 
baiti 

Una domanda politica: b sei 
un atleta dell'ex Unione So- 


pagma 
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Massimo 
Ghirotto primo 
sul traguardo 
delle Tre 
valli Varesine 
Un buon 
auspicio in 
vista dei 
prossimi 
mondiali 
di Oslo 
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■i Sergey Bubka d nato in 
Ucraina a Voroshilov grad il 4 
dicembre del 63 E considera¬ 
to il piu grande saltatore con 
1 asta di tutti i tempi c 1 atleta 
che ha battuto piu record ben 
trenlaqualtro Comincia 1 atti¬ 
vità agonistica a 12 anni con 
un salto di 2 metri e 70 oggi d 
detentore del primato mondia¬ 
le con 6 13 

10 anni di carr era latta di suc¬ 
cessi quella di Bubka che ha 
partecipato a tutte le edizioni 
dei mondiali vincendo sem¬ 
pre 5 70 a Helsinki nell 83 
5 85 a Roma 5 92 a Tokio e in¬ 
fine Stoccarda con 6 metri 
Non cera a Los Angeles ai 
giochi olimpie per via del boi¬ 
cottaggio dell ex Unione So¬ 
vietica Ma nell edizione suc¬ 
cessiva nell'88 a Seul conqui¬ 
sta I oro con 5 90 Due i periodi 
di crisi uno dopo la Corea 
I altro in coincidenza con i gio¬ 
chi di Barcellona lo scorso an¬ 
no dove Sergey non nesce a 
qualificarsi per la finale 
Ma ha saputo sempre degna- 
mcnle nprendeisi dimostran¬ 
do d essere lo «zar» come vie¬ 
ne soprannominato dei 6 me¬ 
tri 


Sergey Bubka vincitore 
a Stoccarda e detentore 
del primato mondiale di salto 
coni asta con 6 metri e 13 


vietica, COKI De pensi del 
contrasti tra il bo Paese, 
rUcraba, e b Ruasb? 

È un brutto momento per la 
politica Pnma I industria em 
un blocco unico adesso si d 
frazionata assieme all'Unione 
Sovietica Cos! non si può pre¬ 
tendere che Ucraina, Russia 
Bielorussia c le altre repubbli¬ 
che siano economicamente 
competitive con le nazioni oc¬ 
cidentali Bisogna ncreare al 
più presto una sUutlura indu¬ 
striale unica 


La Tre Valli Varesine a Ghirotto 
Bugno si ritira, Chiappucci è ok 

La sfera dì Maitìiiì 
«A Oslo sarà 
Grandltalìa» 


Successo di un azzurro, in vista dei mondiali di 
Oslo, sul traguardo della Tre Valli Varesine vince 
Massimo Ghirotto che batte in volata Casagrande e 
Cenghialta In quarta posizione Chiappucci che pur 
mancando il successo si è ben comportalo Molti ri¬ 
tirati fra 1 quali Bugno che aveva perso il treno della 
fuga decisiva, accumulando circa 3 di ritardo 
Chiacchierata con Alfredo Martini 


GINO SALA 


■i VARLSb. Bravo Ghirotto 
bravo il granatiere della squa- 
draa/zurra per il mondiale di 
Oslo Bravo perché nel finale 
della Tre Valli Varesine stacca 
un avversano che voleva im 
porsi e cioè Claudio Chiappuc 
Cl Un Ghirotto assai detenni- 
nato. astuto nell azione decisi¬ 
va potente nella volata che si è 
aggiudicato a spese di Casa 
grande e Cenghialta quest ul¬ 
timo con una gomma a terra 
nel momento culminante 
Quarto Chiappucci a 5 quin¬ 
to Cassani sesto Roscioli set 1 - 
mo Elli ottavo Caruso nono 
Della Santa come a dire sette 
giovanotti di Martini Ira i primi 
dieci Una corsa con 14 ele¬ 
menti alla nballa sulla salita 
della Ferrera, una pattuglia 
che ha preso il largo e nella 
quale non figurava Bugno che 
SI d ntiralo poco piu in là di 
melà competizione quando il 
suo ritardo era di circa tre mi 
nuli, quando la sua caccia si ò 
csounta anche per mancanza 
di collaboraton Molti troppi i 
comdon che si sono fermati 
43 amvati su 119 partenti maò 
il ca.so di aggiungere che pie 
chiava il sole che si è pedalato 
con 37 gradi di temperatura e 
qui tomo a cnticare un sistema 


che approva le partenze verso 
il tocco del mezzodì Le ore 
più calde a dispetto dell impe 
gnoc della fatica 

Ieri cammm 'ai endo fra i 
boschetti del Brinzio dove la 
corsa d pa.ssata nove \olte do¬ 
ve SI era concentrata una gran 
folla por vivere le fasi piu mie 
ressanti m. sono dilungato 
con Alfredo Martini una vita 
dedicata al ciclismo prima co¬ 
me comdore di buona statura 
nel plotone dei Coppi dei Bar- 
tali e dei Magni poi direttore 
sportivo e commis-sano tecni¬ 
co da 19 anni coasocutivi con 
una vetrina in cui bollano (e sci 
medaglie d oro conquistale da 
Moser Saronni Aigentin Fon- 
dricst e Bugno (due allon) ve¬ 
trina contenente anche sci m ■- 
daghe d argento c cinque di 
bronzo Personaggio semplice 
ricco di umanità e di saggcza'a 
amato dagli atleti e dal pubbli 
co per la sua competenza e la 
sua disponibilità 72 pnmavere 
portale bene anzi benissimo 
ma SI mormora che dopo il 
mondiale siciliano uel 94 il 
buon Alfredo tirerà i remi in 
barca Vero o soltanto una vo¬ 
ce’’ 

Risposta «Se dovessi dare 


retta ai mio entusiasmo direi 
di no però nconosco che do¬ 
po una lunga milizia altri po 
irebbero occupare il mio posto 
con gmstific ite motivazioni 
Vedremo piu avanti vedremo 
gli attestali sul mio lavoro d 
oggi e di domani se mi ap¬ 
prezzeranno ancora o vicever¬ 
sa Non accetterei un incarico 
che solleverebbe discussioni o 
contrasti • 

Un incarico con stipendi 
molto lontani dai compensi di 
altn commissari tecn ci «La 
Federcn-lo non può permetter¬ 
si grandi cifre Comprendo c 
accetto la paga di un impiega 
lo v-nza maturare liquidazio¬ 
ne o pensione Seguo I attivila 
professionistica sono vicino ai 
giovani alle società di periferia 
che danno forza e sostanza al- 
I intero movimento partecipo 
a numerosi dibattiti perciò so¬ 
no più impregnato di quanto si 
possa pensare» 

Resta il latto sicuramente 
negativo di un ciclismo che a 
differenza di altre discipline 
mette in campo la nazionale 
una sola volta nell arco di una 
stagione «Un errore una grave 
mancanza Non si nspiettano 
esigenze e interessi generali 
non SI va incontro alla pa.ssio- 
,ie della gente Hai visto quanti 
tifosi seguono le vicende degli 
azzurri p>er Oslo’ Milioni di 
spettaton quando sarà il gior¬ 
no del mondiale c perché non 
moltiplicare questi incontn 
queste passioni’» 

A propiosito di Oslo SI direb¬ 
be che non possiamo perdere 
Abbiamo la squadra piu quo 
tata Perdiamo il Giro d Italia 
perdiamo il Tour, rna dominia¬ 
mo nelle prove m linea «Guai 
se dovessimo scendere in 
campo senz.a una buona dose 
di umiltà Saremo i più control¬ 
lati molti faranno corsa nella 
nostra scia avremo contro 
grossi mostioranli cani sciolti 
come Sotenscn Launtzen 
Amistrong e via dicendo do 
vTcmo difenderci c attaccare» 

Quattro capitani un Bugno 
un Chiappucci un Argentm e 
un Fondriest che dovranno cs 
sere fratelli per onorare la ban¬ 
diera «Esalto quattro uomini 
di punta che non prossono tra¬ 
dire le aspettative Stabiliremo 
la tattica con proposte c ragio¬ 
namenti Ho fiducia nei mici 
ragazzi » 


Basta con gli adempimenti inutili: 
fermiamo "l’invasione fiscale”. 


Le tasse sono necessarie, ma basta con gli 
adempimenti inutili. 

Chi dice “basta con le tasse” è un irresponsabile 
oppure è in malafede, proprio come quelli che 
hanno portato allo sfascio la finanza pubblica 
con i loro arricchimenti privati. 

La gente ha però il diritto di pagare in modo 
equo e semplice. 

Parliamo di equità: sono anni che le proposte 
per ridurre l’evasione fiscale girano a vuoto. 
Condoni, indifferenza, inefficienza e clienteli¬ 
smo hanno paralizzato l’amministrazione finan¬ 
ziaria, mentre i governi che si sono succeduti 
riuscivano solo a partorire complicazioni. 

Ma far soffrire il possibile evasore imponendo¬ 
gli adempimenti sempre più assurdi non serve 
a recuperare quattrini. Piccole imprese e pro¬ 
fessionisti ormai tengono conti, sottoconti, libri 
e registri, contabilità ordinarie come quelle della 
Fiat... e con quale risultato? Molti di loro pagano 
per il commercialista più di quanto paghino di 
tasse e un buon numero continua a dichiarare 
un reddito inferiore a quello di un operaio. 

Il Pds propone determinazioni più realistiche, 
considerando le peculiarità delle singole im¬ 
prese e senza gli automatismi forsennati della 
minimum tax. 

Soprattutto, il Pds propone meno seccature. 


Occorre smetterla di porre sullo stesso piano 
rOlivetti e il verduraio, imponendo alle piccole 
imprese adempimenti per il Comune, per la 
Camera di Commercio, perl’Inps, perl’lnail, per 
i contributi e le ritenute all’(unico) commesso, 
per pagare la tassa sulle partite Iva (bello paga¬ 
re una tassa per pagare una tassai), l’Iciap, la 
tassa sulla insegna e sui frigoriferi. 

li problema, in Italia, sono le tasse che colpi¬ 
scono i ceti produttivi, portando inutili fastidi 
per chi: 

1) vive del proprio lavoro e rischia tutti i giorni, 
senza potersi mettere in malattia; 

2) non può permettersi un impiegato che gli 
sbrighi le pratiche; 

3) se perde tempo con le file e le scartoffie non 
lavora; 

4) se non lavora non mangia. 

il Pds ha perciò già proposto di sfoltire radical¬ 
mente gli obblighi, i registri, le scritture e le 
dichiarazioni che gravano sulla piccola impre¬ 
sa. 

Vanno eliminati numerosi adempimenti con¬ 
tabili fastidiosi ed ormai superflui al fine di 
contrastare l'evasione: elenchi clienti e fornitori, 
repertorio della clientela, vidimazioni annuali, 
contabilità ordinaria dei professionisti, schede 
compensi a terzi, registro di prima nota, obblighi 


di annotEtzione cronologica delle spese di luce, 
telefono, condominio, assicurazioni auto ecc.. 
Tutti ferrivecchi, inutili a contrastare l’evasione 
fiscale, buoni solo ad intrappolare l’ignaro con¬ 
tribuente con violazioni formali e sanzioni milio¬ 
narie. 

Gli obblighi contro l’occultamento dei ricavi 
(scontrini fiscali e ricevute) possono'essere 
mantenuti, ma per controllare la plausibilità 
complessiva dei ricavi, non per inutili vessazio¬ 
ni poliziesche sui singoli documenti. Basta con 
i blitz verso i bambini bloccati con le carameile 
fuori dal negozio. 

Ma serve più semplicità per tutti. Non solo 
per artigiani e commercianti. 

Il catasto elettrico, l'Ici, il redditometro, il bollo 
della macchina, la tassa sulla salute, le 85.000 
lire del medico di famiglia, il codice fiscale dei 
neonati e specialmente il modello 740 sono Stati 
monumenti all’incapacità, all’indifferenza e al 
disprezzo per i cittadini. 

Le norme si preoccupavano talmente dei casi- 
limite da essere incomprensibili per la gente 
comune: erano come un manuale di pronto 
soccorso che vi spiegasse tutto sulla mosca tze 
tze senza dirvi nulla della puntura della vespa. 
Troppe volte abbiamo dovuto ripetere, sulle 
dichiarazioni, sui moduli bancari, sui conti cor¬ 
renti, dati e notìzie che il fisco già conosceva: 


dieci volte il codice fiscale, la data di nascita, la 
residenza, il codice per il titolo di studio e per lo 
stato civile. Celibe, nubile, vedovo, vedova... 
ma quante volte ve lo dobbiamo dire. Beistereb- 
be creare un archivio permanente per i dati che 
si ripetono di anno in anno. 

Queste proposte integrano le altre - molto 
innovative - presentate dal Pds, per semplifica¬ 
re li 740 e gli altri adempimenti dei contribuenti. 
Ci rendiamo conto che la gestione di milioni di 
informazioni e di imponenti flussi finanziari de¬ 
stinati a soggetti diversi, crea molti problemi. Le 
difficoltà sono state accentuate da governanti 
che pensavano solo alla propaganda o alle 
clientele, ma fermare la mummificéizione buro¬ 
cratica è possibile con un po’ d’impegno, nfles- 
sione e buona volontà. 



Pds: impegno, 

immaginazione e concretezza 
per il buongoverno fiscale. 
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Sport 




Uottovolante 
dello scudetto 
6) Roma 


Un club «doppio»: due proprietari, due direttori sportivi, un presidente 
Una scelta pericolosa, i patron hanno già litigato, ma la formula tiene 
Giannini è ottimista: «Siamo più forti rispetto allo scorso anno. Ora 
ce un gioco e ci sono Balbo e Lanna. Ma io scommetto su Mihajlovic» 


Neiranno del Prìncipe 


Marco Lamia 
25 anni e Abel 
Balbo 27 bue 
volti nuovi 
della Roma 
Sotto a 
sinistra 
Giannini 
capitano 
tjiallorosso 
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Panoramica sugli orizzonti della Roma con Giusep¬ 
pe Giannini 29 anni ieri II capitano è ottimista Sia¬ 
mo piu forti rispetto allo scorso anno Balbo e Lan¬ 
na e poi Maz/one e il gioco novità che valgono al 
meno 1 Europa' Un suggerimento Tenete d oc¬ 
chio Mihajlovic può essere la sorpresa del campio¬ 
nato' Intanto nella foto ufficiale fatta ieri none è 
stato posto per Cervone e Caniggia 


STEFANO BOLDRINI 


■■ ROMA 11 Principe de 
nocintri ha (esleijsjidlo ieri i 
vtnlinovc anni come dire che 
tra il tjiornoiiijMo per dilunga 
re lo sguardo verso il luterò e 
cercare di scrutare 1 ori//onte 
di questa Roma un po eccessi 
\a Un presidente generale il 
signorsì Ciro Di Vlartino due 
patron Pietro Mezzaroma e 
i ranco Sensi duo direttori 
sportivi I onesto Mascotti c Lu 
ciano Moggi Due società in 
una un gioco pericoloso che 
già a luglio nell operazione 
issunzione di Moggi ha ri 
sctualo di devastare la rico 
struita cittadella giallorossa 
bruciata dalle scorrerie unni 
che di Ciiustp|)o Ciarrapico 
Ora perù a Fort I rigoria ò tor 
nata la pace Sembra di ri "'de 
re il liim di Tnmalore «Stanno 
tutti bene» 

E sta bene lui Giuseppe 
Giannini core de Roma e prin 
eipe di Frattoeeliie «Forse 0 
I anno che metto lutti d accor 
do» dice nel giorno del suo ge 
nctiiaco Già gira e rigira la 
croce b sempre quella tirarsi 
dietro due partiti Altare c poi 
vere stima e derisione mai 
una via di mezuto Mapudeon 
solarsi b il destino dei numeri 
dieci Rivera Antognoni Bag 
gio Scilo lutto sommato b in 
buona compagnia «Ma ora 
credo di aver trovato linalmcri 
te la continuità II segreto b sta 
to Boskov mi ha dato fiducia 
mi ha latto sentire importante 
e io ho risposto» Non vniolc 
naprire vecchie lente ma 1 al 
lusioncb chiara quei due anni 
di tormenti con Ottavio Bian 
chi il Principe li butterebbe 
dalla finestra 

Ma lui evita di farsi imprigio 
tiare dalle ragnatele dei ranco 
ri e guarda avanti Guarda 
Mazzone ad esempio «Con lui 
ci siamo capiti al volo b un uo 
mo sincero» E guarda la squa 
dra «hanno scorso mancava 
un gioco ora non si improwi 
sa piu Non siamo ancora al 
top ma sconfitta del derby a 
parte sono convinto che la 
stratta b quella giusta C b vo 
glia di crescere di appropriarsi 
delle idee dell allenatore e di 
applicarle E poi ci sono stati 
ritocchi importanti Carnevale 
e un grande amico ma Balbo 
ha il passaporto del viccc in 
nonicrt l^mna ci dà qualcosa 
in più in difesa e poi occhio a 
M fiailovie per me sara la sor 


presa della stagione Se regge 
a questi livelli ci sarà da diver 
tirsi Divertimi nto sci detto'^ 
■Beh ora non esageriamo pe 
rù b una Roma che vale alme 
no 1 Europa» 

Già quell Europa dalla qua 
le 1 giallorossi quest anno sono 
esclusi mentre la l^zio ci b 
tornata do[io sedici anni di 
black out «E una signora squa 
dra m i non b superiore illa 
Roma lo dico che siamo ugua 
Il La differenzi semmai la 
può fare lo stato di forma dei 
giocatori piu im[)ortanti« Fuori 
I nomi «Beh dico 11 icssler 
Mihailovic e Balbo nella Roma 
e Gaseoigne Winter Signori e 
Fuscrdaloro» Parlare di Lazio 
significa affondare nella piaga 
derbv Ormai siamo alla rissa 
continu. «lo dico solo che il 
derbv a Roma b qualcosa di 
particolare Certo magari poi 
ti nvedi in tv e ti accorgi di ivcr 
un po esagerato ma b solo 
perchb talvolta il titoso prevale 
sul giocatore Ma non faccia 
mo dramm lo sono orgoglio 
so di vivere il derbv cosi L im 
portante b che i tifosi non si 
comportino da teppisti» Già il 
tifo ha letto la letterina di li 
ecnziamento di Cragnotti agli 
ultrà che speculano sulla Lazio 
per fare politica e razzismo’ 
«Ilo letto ho letto e mi asso 
ao Qui alla Roma negli ultimi 
tempi c era stato qualche ten 
talivo di far confusione ma 
con la nuova dirigenza le coso 
sono cambiate 

E che cosa cambierà nel 
campionato ormai in armo’ «Il 
Milan può lare il tris ma non 
schidcecrà la concorrenza Mi 
piace llnier perchb ha gioco e 
uomini mentre la Juve non mi 
convince b troppo legata lega 
ta all estro di Baggio o Vialli 
Un nomo’ Tenete d occhio 
Mihailovic sarà la stella del 
I anno» Il traguardo della sta 
giono SI chiama Usa W possi 
bile che il Principe non pensi 
piu all azzurro’ «Possibile ho 
capito che bacchi non mi ve 
de Quando si trova in diffieoi 
tà chiama gente che conosce 
bene come/oratto Immorale 
b che SI può andare in Nazio 
naie anche a 32 anni basta es 
sere nel giro che conta Sara 
anche 1 anno della pav tv co 
me vede Giannini quest avven 
tura’ Sorriso ironico e messag 
gio cifrato "Ho un mio pcnsic 
ro su Biseirdi ma prcleriseo 
tenerlo per me 




Io mi gioco Mazzone 
la scelta è giusta 

CAROLINA MORACE 


■i ì h Roma eli M i/zo 
iK una squadra compatta 
quadrata che in queste prime 
uscite estive mi ha inip%ssio 
n Ilo peri equilibrio tra i repj'' 
li Maz/one è un leenieo in 
qamb«i ma non lì » un compito 
facile deve ricostruire un j 
squadra e un ambiente dii i 
mali dille Mcende socKlaru. 
de Ila SCOIVI stagione 

M I vediamo ora che eos i < 
eimbialo in questa Roma In 
porta e ù I oneri che già ha fat 

10 vedere buone cose Con 1 1 
S impdon I h I f iito il tei oim 
no poi SI ò mantenuto su Imo 
ni livelli li I isperien /1 e sKU 
rezza per <lare ir iiK;iiillila il 
reparto irretnto Dove e qui 
eò un altri novità intere ss m 
le ò arrivilo un difensore duiii 
lecomcl^nna mgrado di fare 

11 libero c il marcatore Vliineu 
riosisee vedere il I mdem een 
traie Aldair Uinna eon il re*eu 
pero elei brasili mo se omnielto 
che siri uno de» piu mteres 


s iniieki t in 1 I II 1 1 I 
irò ee^nstenle a VI izzone di 
po er p iss ire eon disinvollur i 
e) tl gioco I uomo all i zon i un 
\ ìnidggio Ma forse ì repirlo 
pili forte delti Kom i e i) ecn 
irex impo dove Pneeiilini t 
Mih ulovic h inno fi ito c g im 
Ik. perec pnre le spalle lOian 
nin il bomlxr gi illorosso 
eie II » seors i si igjone C on il re 
eupero di ( irbeìfii 1 1 Kom i si 
ntrov 1 quell i spini i e he \ smi 
stri il solo Mih ìjlovie non po 
lev I g trai lire In questo primo 
scorcio di si igione I i sorpre s i 
elei rep irte) e prf>prK il gioe i 
tore serbi Boske v ivev i me 
Ir ito II su I posizione m i 
Milnjlovie spostilo piu n 
V mli st » elimoslrindo di es 
sere ben illr leosaeJel gioc ito 
re inedicKre e spento di qu il 
che mese 1 1 

l veni mio ul Hiessler e 
una bella re ilta L un f mt isjsta 
px.o tedesco i lui Uoinpito 
di invt ntare issisi pe r 1 1 eop 
pn d itUeeei B \lbo Ri//iteUi 



Un bel t mdem senza dubbio 
opportunista e spi» tato sotto 
ri to 1 argentino disponibile e 
illruisi ì Ki/zilolli In questi fa 
se (K11 ìst igiene i due sono un 
po m ni irdo rispeito al resto 
dellisquìdn ma non e e da 
sorprendersi perche in avvio 
sono proprio gli ittace mti ve 
I issieiiro I soffrire di piu 
fHies o problema per me do 
erebbe f ir riflettere i leenici 
l 11 I dom md i perelie non fa 
IL con gli iitace inii una pre 
piriziont dilferenzMl » II no 
Siro gioco e piu basito sullo 
scatto che sul fondo perciò mi 
sembra mutile appe sanlirei 
con e iriehi di 1 ivoro pes inti 
1 ilien inicnto specifici.» e mi 
,x r! mie pe rehe lu le ileiovie 
ne Ir iseur ilo ' 

Voto 7 


II passape-ìflo sono i gol 
G? in quattro stagioni il ilia 
ne illa media di Ib il! c^nno 
h visto che Abel Balbo irgen 
tino di Cosiitiieujn J" inni li 
ha Lgnati in una squ idra 
che fatto 1 alt ilena tra A e B 
come ! l dinese il biglietto da 
visita ò interss ente Di lui par 
1 ino bene anche k e ron ic he 
private rigizzo Irmquillo 
persino religioso 1 leik dire 
che B libo può essere la elii i 
se della stagione romanisti 
uno con i! gol per muco ])uo 
consentire all i Rema di eom 
piere il salto di qu ihl i L i\ 
ventura in giallorosso e ini 
/liti 1 fan spenti vuoi per 
clic !ìa la stazz i pesante 
VUOI perche cambi ire eiU i e 
ambiente crea sempre qual 
che probleiTiino rn i Mazzo 
n»- òtrmquillo LB libo pure 
I e mie p irlenze se no lente 
mi poi vedrete reKiijKio 
bene Vi cinedo solo un po 
dipizieiizì I ^ol ercdctcmi 
arriver inno 


PORTIERI 

Loneri ( 64) Razzagli (60) 

DIFENSORI 

Aldatr ( 65) Benedetti 
( 65) Carboni ( S5j Comi 
( 64) Garzya ( 69) Gros- 
bi ( 7?) Lanna ( 68' 

CENTROCAMPISTI 

Bonacina { 64) Giannini 
1 64 Haessier ( 661 Ber¬ 
retta ( 72) Mihajlovic 
{ 69) Piacenl ni ( 68) 
Scarchilli [ 72) 

ATTACCANTI 

Balbo ( 66) Laptni ( 74) 
Muzzi [ 71) Rizziteli! 
{ 67) Caniggid ‘ { 67) 

squiJ 1 Cd G » no d y rn igq o Q 


Colica per Fonseca 
Continua Testate-no 
dei sudamericani 


!■ MIL/NNU I ultimi irnv j 
dall ospedale imi mese 5an 
K f( K k I. ri 1 ( me r gg si e 
presentato I urugu nano del 
Nipoti Dmiei 1 ons(e j prove 
mento d tl bud Ame nca 1 1 
inentando sintomi di ugu co 
lica renale Ire giorni primi 
eri rientrato i Villano spond i 
Inter il eonnazion ile Ruben 
Sosa ineho lui ilk preso con 
milk aeciaceh ultimo de 
gunli i 1 pub ligia 

11 c ai ipionato il ih ino disi t 
ormai otto soli giorni dunque 
e prvhcamente u blocchi di 
partenza e e i irda c iso i gio 
eiljri sud uncrieani tesserati 
per 1 nostri club sifinno qn i 
si) lutti mal ri in > se ti m 
n 1 dovTe l)lx ro riprese ni irsi ol 
irecxe ino t il 29 igostu si gic 
e i 1 Vioiilevideo Uruginv Ve 
ni-zueld) pergioe ire eon le n 
spe Ulve n izion ih 1 ultiin i ir in 
che delle qualificazioni 
mondi ih e eh ss i se lo f ir m 
no 1 rispettivi club potrebbero 
invi ire tnehe una giiistifn i 
zione medie i Vedremo 
VI X torni im ) a ieri 0 mici 
lonseei proveniente d il Suel 
Vnunea eon un ve)k) e i M i 


drid e itterntc aMilmopoe 
dopo le 1 " ivretbe dov'tilr 
1 re nde re 1 1 ee me le nz i pe r 
N ipoh inve ee fia pre so un 1 ixi 
e si e presentato il pronto sex 
corso del SmKilfielc proni» 

1 f irsi ricose r ire pe r uni c jIi 
e 1 renale 1 a dire ione ek II ( 
spedale sueeessiv imeni» hi 
reso nolo c li» le ei » njiz e ni di 
I ons e 1 s u buone li p i 
ZK n e n 1 if'r»ìnl ik gh leee rt i 
me nli t k e lire de 1 e is non s 
prev» de 1 1 ne*ee ssii i de 1 ne j 
ve ro honsec i e'* i te s » k r st i 
m lUin e 1 Napoli 11 e Uib p me 
nopeo speri i i r tlme lite di 
pule r evit ire il su straniero 1 1 
e onvoe iz ne i n izion ik Vi 
s Gsso nn> li s) 1 r 1 I Iute i 
Vsi de ludentissiiii Iti! |U 1 
Ile Ile gu ilil e izioiii m»jn li ih 
isre bbe 1 1 | ib ilg i Mtr d le 
urugu 1 mi d It il i Ir me i scoi 
e S ir ikg 11 11 min uve ee i ig 
giunto il 1 rin i U isti ngu n 
pe r II ^uj>e re | p li Iz. e, 

C no e un be I ri bus piu 11 » k i 
sudimene mi f ire libere eiuisi 
tutti i me n j eie Ik i spe Ulve li i 
zion I e M \ liti d G I ib 11 il i 
ni III qui sto se iis»j \ edi le 
so Vs, rill u n 1 1C 1 n ni 


Supercoppa di Lega. Stasera a Washington la sfida tutta italiana davanti a pochi intimi: è un business-tv 
Vigilia di polemiche per il caso-Savicevic, la linea-austerity rossonera e un pastrixchio organizzativo 


Milan e Toro al trofeo Usa e scappa 


Stasera (ore 20 45 italiane diretta tv su Canale 5) a 
Washington si gioca la Supercoppa italiana di Lega 
Perche a Washington e non in uno dei nostri cele¬ 
brati stadi’ Questioni di business televisivo (i diritti 
sono stati acquistati da 35 tv straniere) non certo 
per altro, visto che allo stadio andranno si e no 
20tnila persone Se qualcuno ancora non lo sapes¬ 
se negli Stati Uniti il calcio piace pochissimo 

NOSTRO SERVIZIO 


■i WAbUINGION "boccers 
dream team ts in drcam'and 
thiswcek la squadra di calcio 
del sogni ò questa settimana 
nell i terra dei sogni cosi ieri il 
"W ishington Posi» prescntan 
do per l"» prima volta la sesta 
edizione della bupcrcoppa iti 
lian 1 di Iz:?ga che si gioca sta 
sera nello stadio Kennedy tra 
Milan e Tonno ha definito kv 
formazione rossonera di Ca 
pelle e Berlusconi bognionon 
sogni la venta »i comunque 
che allo stadio non ci saranno 
certo piu di 15/20mila spetta 
tori h partita negli blates inte 
rossa per modo di dire poi se 
e ù il business Tv ò un altro di 
scorso Questo è il primo espe 
nmentodel football de! futuro 
almeno secondo le intenzioni 
di Mcilarrese e Berlusconi sta 
dio vuoto o quasi grindi in 
troiti televis vi c gr inde pubbli 
co (forse) davanti il pieeolo 
scliermo Ce<o come si ucci 


derù lo spor piu popolare del 
XlXsoeolo in questo modo 
Dunque rossoneri grandi fa 
vonti anche per gh americani 
che puro di calcio capiscono 
meno di nulla a Vlondonico 
questa situazione ptac^ molto 
e ne trae spunto per stimolare i 
propri giocatori "Loro sono 
una grande squadra ma noi 
siamo il Tonno c lo dimostre 
remo a tutu In televisione non 
sara una bella partita Se gto 
chiamo entrambi st*condo le 
nostre possibilità loro sonc 
pm forti leccherà a noi rihai 
tare questa situazione» 

In casa rossoncra si U nde a 
smorzare gh entusiasmi sarit 
per la nuova ventata d austeri 
ty che ha colpito la squadri 
"riduzione dei premi per I » 
provsim i stagione» hi innun 
ei.ito I immimsir itixe delega 
to Cjalli mi li lutt»j eomuncjiie 
in line i c ol c oiilcnirm nto d» 1 


le spese in vog i u tutt i la I 
nea 1 ininvcst 1 \ deeunazione 
sara sull ordine del lU 50 per 
c c nto SI iser i in c iso di vitto 
ria eoinunque ogni gioc itorc 
riceverà 20 milioni di lire Me 
glioehe mente 

L intanto Cipclio rie uubia 
gh < logi Vlonclomeo c molto 
br IVO nel cane ire t propri gio 
calori e un allenatore intelh 
gente e furbo i v verit i c'* che 
mi aspello un lortno mol 
determinilo con \gmler i c 
Franecseoii che possono f ire 
1 1 differenz i Proprio gli uru 
gu nani però pre»xeup ino 
Monclonico Si sono appena 
aggregati non so qu ik s ir i i! 
loro rencliineiito I r ine e scoli 
mi sembra piu in formi Agui 
ler i h I gioc ilo per 1 1 prim i 
volta una gari intera si^llancie» 
dumenic i scorsa M 11 due su 
damerie mi finiranno pc r gio 
e ire con Osio a supporlo 
"Abbi imo impcìst ito il I ivuro 
SUI tre attaccanti non avrebbe 
se nso cambi jrc icksso spie 
ga Mondonic o 

C ipello dovrebbe invece 
confermare t gioe itori che 
tianno battuto il Re al M idrid 
m irtcclì scorso ! unico dubbio 
ehi sostituin IMpin (impc 
gn Ilo domani con 1 1 nazion i 
le fr inc( st i SitKcolmi) i 
( indidati s»)nu Kadueioui c 
M iss iri) eh» p»ilri I bc ro in 
elle essere impiegili sim ili i 
Ile um lite 1 pri>ble mi ross in 


ri si inno illre e si inno per 
esempio nella frittura che si e 
and U I Ma VII ere indo fr i S n j 
ecvie e il nucleo elei vecchio 
Milan clic tuoi i itturno ì B ire 
SI che poco 11 i simp itizzalo 
per il montenegrino Ini dal 
1 tinno scorso SiMtevie ieri 
! litro SI e 1 imeni ik> I inei m 
tloaeeuse pexcj velile ile ipi 
tino rossonero Uni situizio 
ne pex o siinp ilie t che si e In i 
rir I nei prossini gi< m b » 
proposito di pokme i un \ ne 
e scoppi tl i ili i vigili 1 elle Ili 
investitf> li I iiuiiv» st e gii ».\ 
ni in iger elei gruppo tini mese 
1 iveggia e ) ex ile iti »Uu ili re 
spons libili de 11 i sex let i efie ha 
org ini/z Ito { 1 Supere opp i (\ 
rpiibblie izzire li p irtit i 
IN re l>be ro utili/z ito solo il no 
me dello sponsor dello spon 
sor e non il marchio de I trofeo 
e m piu su imm igim vecchie 
con ex giexalori ekl 1 )rino 
Un pasiiteio 

Milan Rossi I issoiii M lUlini 
Albertim Lost leurt i Bircsi 
1 r uno Bob in biinone bivi 
eevie Kidueioiu 12 lel|jo 15 
I Olili H Don idoni 15(Jrlin 
(lo IGMassiru 

Forino 0 O ili) Mussi I irni 
lortiiiiato (iregiicei I usi 
C ois Oslo \guileM Ir ine e 
scoli V» ntnnn 12! isiiie 15 
Sergio I 1 Sordo nsinigiglii 
1 ( SiU iizi 

Arbitro i le lek r D is ( Si m 
l nitiì 




D»s|dn 

Savicevic 


Boloona-Padova 

1 X 

Como-Brescia 

X2 

F Andria-Pisa 

1 

Fiorentina-Emooli 

1 

Monza-Venezia X 1 2 

Pale-mo-Verona 

1 

Ravenna-Cesena 

X 

Salernitana-Udinese 

2 

Spal-Cosenza 

2X 

T riestina-Pescara 

X 

Vrcenza-Modena 

1 

Prato-Pistoiese 



Viareggio-Carrarese_X 


Prima corsa 

22 

X2 

Seconda corsa 

XXI 
X 1 X 

Terza corsa 

22 

X2 

Quarta corsa 

2X 

X2 

Quinta corsa 

1 2 1 

1 1 2 

Sosta corsa 

1 2 
2X 


'tdOpeakio ^ 


Ai. S^CVKZiO OCU.O SPORT 



PUNTUALMENTE DOMENICA 22 ANCHE CON LA COPPA ITALIA 
VI OFFRIAMO L'OCCASIONE DI DIVENTARE MIUONARI 
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